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Acqui Terme. Paolo Filippi
è il nuovo presidente della Pro-
vincia di Alessandria. Subentra
a se stesso, niente ribaltone. Il
candidato di centrosinistra ri-
torna a palazzo Ghilini con il
51,3 % di consensi (88.824 vo-
ti) contro il 48,7 % (84.292 vo-
ti) raccolto dal candidato del
centrodestra, Franco Stradel-
la. È una vittoria che si traduce
in un vantaggio di 2,7 punti
percentuale che in valori asso-
luti equivalgono a 4532 voti.

Il giudizio degli elettori al
primo turno, durante le vo-
tazioni del 6 e 7 giugno, ave-
va dato a Stradella un van-
taggio di 2,7 punti percen-
tuale. Al ballottaggio di do-
menica 20 e lunedì 21 giu-
gno, gli elettori hanno prefe-
rito una riedizione dellʼam-
ministrazione provinciale per
altri 5 anni. Chi giurava che
il successo ottenuto dal sin-
daco di Alessandria Fabbio

(centrodestra) avrebbe potu-
to fare da traino alla vittoria
di Stradella, ha dovuto ri-
credersi.

Stesso discorso è da fare
per Acqui Terme, dove lʼam-

ministrazione comunale è ret-
ta dal Pdl e, dopo due anni
di governo cittadino, gli elet-
tori hanno dato un segno di
cambiamento, che era nel-
lʼaria, tendendo una mano al

centrosinistra. Il Pdl locale,
che può solo recitare un mea
culpa, ora pensa a riflettere,
anche in vista delle elezioni
per la Regione del 2010, su
cosa è successo per conse-
gnare allʼavversario politico
oltre il 51% per cento dei vo-
ti durante una tornata elet-
torale considerata della mas-
sima importanza, anche lo-
cale.

Per quanto riguarda il re-
ferendum la nostra città si è
fermata al 36% e poco più
per i primi due quesiti, su-
perando il 37% nel terzo
quesito. Gli acquesi che han-
no votato per il referendum
(poco più di 6.000 su oltre
16.000 elettori), hanno scel-
to il “sì” per i primi due que-
siti con quasi il 74%, mentre
per il terzo quesito i “sì” han-
no fatto registrare quasi un
84%.

red.acq.

Acqui Terme. La giornata fi-
nale e di consegna ai vincitori
del Premio letterario biennale
“AcquiAmbiente”, è in calen-
dario sabato 27 giugno.

La cerimonia, organizzata a
chiusura della settima edizione
dellʼevento, sarà ospitata nel-
lʼincantevole cornice di Villa
Ottolenghi, con inizio alle 18.
Hanno dato la loro disponibili-
tà di partecipazione alla mani-
festazione i vincitori ex aequo
della edizione 2009, Mario
Tozzi, con Gaia, un solo pia-
neta. Quale futuro ci attende?
I dati e le risposte possibili
(Istituto geografico De Agosta-
ni) ed Augusto Grandi con Las-
sù i primi. La montagna che
vince (Daniela Piazza Editore),
affiancati da Folco Quilici che
si aggiudica il premio speciale
alla carriera e Teresa Bardo,
premiata per la tesi di laurea
dedicata allʼambiente, discus-
sa allʼUniversità di Milano, Fa-

coltà di lettere e filosofia. Il pro-
gramma della manifestazione
è stato diffuso martedì 16 giu-
gno dallʼassessore alla Cultu-
ra, Carlo Sburlati.

La cerimonia sarà presenta-
ta da Fiorella Pierobon, volto
del mondo dello spettacolo, da
sempre nota per il suo impe-
gno a favore delle tematiche
ambientali. Curerà le interviste
che verranno effettuate a vin-
citori e ad ospiti della serata
dal direttore di Rai1, Mauro
Mazza, personalità considera-
ta ormai amica di Acqui Terme
per la sua assidua presenza in
occasione di grandi manifesta-
zioni.

Lʼopera di Augusto Grandi
presenta la reale situazione
della montagna, ne rivaluta le
possibilità e stabilisce un pia-
no di confronto fra le terre alte
e la pianura.

Acqui Terme. La Bienna-
le internazionale per lʼinci-
sione 2009 è maggiorenne.
“Sono stati diciotto anni di
sforzi rivolti a portare il Pre-
mio Acqui alla ribalta inter-
nazionale e a caratterizzarlo
come evento culturale di am-
pio respiro”, ha ricordato il
presidente dellʼAssociazione
Biennale, Giuseppe Avignolo,
in occasione dei festeggiami
concretati sabato 20 giugno
relativamente alla fase con-
clusiva della nona edizione
della Biennale, con lʼinaugu-
razione della mostra delle
opere accettate dalla giuria e
la consegna dei premi ai vin-
citori.

La maggiore età dellʼini-
ziativa si è svolta con una
cerimonia sobria, condivisa
dal gran numero di persone
che hanno risposto allʼinvito
degli organizzatori, piena di
contenuti e con la presenta-
zione di un importante mo-
mento culturale. Parliamo
della relazione tenuta nella
Sala Belle Epoque dellʼHo-
tel Nuove Terme dal docen-
te della “Cattolica” di Milano
professor Paolo Bellini sul
tema: «Mostrare e nascon-
dere: Durer».

Del grande artista di No-
rimberga, pittore, soprattutto
incisore e xilografo, ha mo-
strato la notevole e profonda
attenzione alla realizzazione
dei particolari che anche in
spazi minimi si notano solo
dopo unʼattenta visione e va-
lutazione dellʼopera. Il pro-
fessor Bellini ha fatto co-
gliere nello studio delle ope-
re singoli elementi della com-
posizione e della loro inter-

connessione.
Nel presentare il tavolo dei

relatori, con il presidente della
Biennale, Giuseppe Avignolo,
il sindaco Danilo Rapetti, il pre-
sidente del Rotary Club Acqui
Terme, Stefano Peola ed il pro-
fessor Bellini, Lionello Archetti
Maestri ha ricordato le pecu-
liarità dellʼiniziativa e la mera-
vigliosa serie delle sue edizio-
ni. Avignolo ha messo in risal-
to “lʼintenso lavoro che ha reso

la biennale di livello internazio-
nale, realizzata in collabora-
zione con Ex libris. Manifesta-
zione diventata la più nota del
mondo nel settore”.

Peola ha fatto osservare la
logica dellʼiniziativa legata al
territorio che ha visibilità per-
ché possiede contenuti e trova
il suo riscontro interessante
proprio perché lo rappresenta.

Acqui Terme. Una visita alla
città termale è una tappa quasi
obbligata. Lo è per ogni occa-
sione, ma soprattutto quando
offre opportunità di partecipare
ad avvenimenti dedicati a spet-
tacolo, cultura, sport, shopping,
enogastronomia e solidarietà,
come nel caso della Notte Bian-
ca svoltasi sabato 20 giugno.
La manifestazione ha funzio-
nato «alla grande». Acqui Ter-
me, anche attraverso la realiz-
zazione di proposte che hanno
reso festosa la città, ha attirato
lʼinteresse non solamente dei
cittadini. Chi ha scelto di vivere
la Notte Bianca come evento
nel suo complesso, indipen-
dentemente dalle singole attra-
zioni, è rimasto soddisfatto. «È
stato un successo importante
che premia il lavoro dellʼammi-
nistrazione comunale, dei com-
mercianti, dei gruppi, delle as-
sociazioni, di coloro, come i di-
pendenti comunali, che nellʼoc-
casione si sono impegnati nel
promuovere lʼiniziativa», ha sot-
tolineato lʼassessore al Turismo
ed al Commercio, Anna Lepra-

to, non prima di far rilevare che
per la Notte Bianca del 2009
cʼè stato un aumento di visita-
tori, nonostante lʼinclemenza at-
mosferica. La Notte Bianca ha
avuto nelle associazioni di vo-
lontariato Misericordia di Acqui
Terme, Aiutiamoci a vivere On-
lus e Misericordie giovani Pie-
monte, attraverso la collabora-
zione con il Comune, un contri-
buito eccezionale alla riuscita
dellʼevento.

La «4ª Notte Bianca della
solidarietà – Volontariato sen-
za frontiere», infatti, organiz-
zata anche con il patrocinio
della Regione Piemonte e Pro-
vincia di Alessandria, si propo-
neva come momento di festa,
convivialità e condivisione per
coinvolgere il massimo di per-
sone possibile con momenti di
spettacolo, intrattenimento,
cultura, informazione ed eno-
gastronomia. Le iniziative han-
no preso il via verso le 16,30,
con sfilate per le vie della città
ed eventi vari.

Penalizzato il concerto di Morgan

Notte Bianca di solidarietà
più forte del maltempo

La premiazione della Biennale sabato 20 giugno

Fantastiche incisioni
da tutto il mondo

Sabato 27 giugno

Giornata finale
AcquiAmbiente

Nella città termale il PdL ha perso 450 voti tra 1º e 2º turno

Al ballottaggio ha vinto Filippi
e il referendum si è fermato al 36%

red.acq.
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Paolo Filippi: 51,3% Franco Stradella: 48,7%

A pagina 27
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La montagna ha le capacità
di vivere nel più alto senso del-
la sua potenzialità, se non vie-
ne ignorata dalle autorità. Il li-
bro di Mario Tozzi raccoglie va-
rie testimonianze di conoscito-
ri del problema a,ambientale
ed è un prezioso riferimento
sullo stato del mondo e sulle
conseguenze dellʼintervento
dellʼuomo.

La tesi di laurea di Teresa
Bardo riporta allʼattualità un
problema ignorato dallo Stato
e dai media: il caso della mo-
tonave Jolly Rosso, quello dei
traffici di rifiuti radioattivi e tos-
sico nocivi. Folco Quilici, viag-
giatore instancabile, non alla
ricerca dellʼavventura ma della
bellezza, ha raccontato il mon-
do sopra e sotto i mari, dal cie-
lo e in tutte le terre popolate
dallʼuomo. Ha trasmesso la
sua conoscenza attraverso
saggistica, cinema e fotogra-
fia.

Secondo quanto sostenuto
dal sindaco Danilo Rapetti “la
cerimonia sarà ancora una vol-
ta occasione per porre lʼac-
cento sulla vivacità culturale
della nostra città in un panora-
ma dai confini sempre più vasti
e la scelta stessa di Villa Otto-
lenghi per la serata finale vuo-
le sottolineare come Acqui Ter-
me sia in grado di porsi come
protagonista del mondo cultu-
rale ed intellettuale europeo,
con una sensibilità ambientale
dovuta, purtroppo ad una sto-
ria recente che ha visto il no-
stro territorio vittima di gravi
episodi di inquinamento. Sia-
mo riusciti a trasformare que-
ste nostre ferite per intervenire
e dare piena dignità al diritto
allʼambiente”.

Il premio è stato dedicato a
Ken Saro Wiwa, nigeriano
mandato a morte dal governo
del suo paese per aver creato
un movimento ambientalista e
lottato contro le multinazionali
straniere del petrolio che sfrut-
tavano senza pietà la terra del
suo popolo, gli Ogoni, distrug-
gendo lʼambiente e quindi la
loro stessa sopravvivenza.

Nato nel 1997 dalla collabo-
razione tra il Comune di Acqui
Terme ed il Comitato di crisi
dellʼACNA - Valle Bormida, il
Premio poggia le sue basi sul
sacrificio ed il coraggio di per-
sone che hanno combattuto
per il diritto ad un ambiente sa-
no, opponendosi ad un inqui-
namento chimico che negli an-
ni passati aveva distrutto lʼeco-
sistema del Bormida, stravolto
lʼeconomia e la vita di intere fa-
miglie.

Per lʼassessore Sburlati, “il
successo di questa edizione
premia il lavoro svolto in questi
anni dallʼamministrazione co-
munale a tutela del territorio
acquese, siamo lieti di avere
trovato partner disposti a rico-
noscere il nostro impegno”.
LʼAcquiAmbiente è organizza-
to a cadenza biennale dal Co-
mune, con il patrocinio del Mi-
nistero allʼAmbiente, Regione
Piemonte, Provincia di Ales-
sandria e con il supporto della
Fondazione Cassa di rispar-
mio di Torino. La giuria è com-
posta da Adriana Ghelli Arin-
gheri, Silvia Rosa Brusin, Bep-
pe Rovera, Luciano Garibaldi,
Gabriele Marconi, Maurizio
Cabona, Gianpaolo Cossa e
Aldo Viarengo.

DALLA PRIMA

Giornata finale
AcquiAmbiente

DALLA PRIMA

Fantastiche
incisioni

Per il sindaco Rapetti il ri-
lancio della nostra città “è già
partito anche grazie ad una
grande iniziativa come que-
sta, pensare a seicento ope-
re e cinquantuno Paesi inte-
ressati, è una forma di pro-
mozione per la nostra città”.
Lʼassessore alla Cultura Car-
lo Sburlati ha aggiunto che
“la città porta il nome di Ac-
qui, città che cerca di investire
in cultura” ed ha poi elenca-
to le manifestazioni program-
mate nelle prossime settima-
ne ad Acqui Terme. È segui-
ta la relazione del professor
Bellini, supportata da imma-
gini proiettati su video. Quin-
di cʼè stata la consegna dei
premi effettuata da Stefano
Peola, Adriano Benzi Paolo
Ricagno, Riccardo Alemanno,
Patti Uccelli Perelli. Il Premio
Acqui è stato assegnato alla
giapponese Man Zuhang; il
Premio speciale giuria a Ro-
berta Zamboni; il Premio ac-
quisto a Girolamo Russo; il
Premio Consorzio DʼAcqui
Brachetto a Vladimir Zuev; il
Premio Acqui giovani ad Ele-
na Petrocco. Per la Mostra
concorso Ex Libris sul tema
«Monferrato: fra storia e leg-
genda», il Primo premio è sta-
to assegnato a Paolo Rove-
gno; il Premio acquisto a Vin-
cenzo Piazza e a Susanna
Venegas Gandolfo (Perù). Le
opere sono esposte en plein
air sotto i portici di via XX
Settembre sino allʼ8 luglio.

La città si è vestita a festa
con negozi aperti, bancarelle e
vari momenti di intrattenimen-
to, per grandi e piccini. Verso
le 17 è stata aperta lʼIsola del
gusto accolta dai portici Sa-
racco. È entrata nel vivo verso
le 20, per proseguire sin verso
le 4 del mattino. In piazza Italia
cʼè stato lo spettacolo live dei
finalisti del concerto Band Prix,
che ha visto alternarsi sul pal-
co Italia alcune tra le migliori
cover band nazionali. Molte vie
e piazze sono state interessa-
te da spettacoli.

Alle 23 era pronto il palco,
sempre in piazza Italia, per
proporre una stella della musi-
ca e dello spettacolo, che pro-
prio recentemente, grazie al
fortunatissimo programma tv
«X-Factor» ha visto moltiplica-
re il numero dei fans. Parlia-
mo, logicamente, del «testimo-

nial» e della massima attrazio-
ne prevista per la Notte bian-
ca, Morgan, nome dʼarte di
Marco Castoldi. I suoi tantissi-
mi fans lo attendevano sin dal-
le 21, occupando posti in piaz-
za Italia.

Ma, i fenomeni meteorologi-
ci, non hanno avuto conside-
razione per lʼavvenimento ac-
quese. Morgan non ha potuto
esibirsi sul palco della piazza
centrale cittadina.

Al bar dellʼHotel Nuove Ter-
me, preso dʼassalto dai fans, la
star ha eseguito qualche bra-
no. Poi Morgan, con il sindaco
Rapetti e lʼassessore Leprato,
con molta difficoltà per la pre-
senza di una folla enorme, si è
trasferito al Kursaal.

Il locale, appena saputo del-
lʼarrivo dellʼartista, è stato in-
vaso dai giovani. Le strade dal
centro città alla zona Bagni

erano letteralmente intasate.
I gestori e il personale del

Kursaal, saputo dellʼarrivo di
Morgan per un mini concerto,
hanno compiuto miracoli per
preparare un locale adatto al-
lʼesibizione e chiedere a ben
settecentocinquanta ballerini
di liscio di lasciare libera la sa-
la.

Morgan al Kursaal ha ese-
guito brani di ogni genere e
concluso con «Toccata e fu-
ga in re minore» di Bach.
Morgan è stato ospite della
città per quattro giorni insie-
me alla mamma Luciana, e
alla figlia.

Se qualcosa si può ag-
giungere è che molti parte-
cipanti alla Notte Bianca, du-
rante la serata, hanno visi-
tato più aree della città per
assistere ai diversi eventi e
di conseguenza il giudizio

complessivo è di piena sod-
disfazione.

«Abbiamo registrato com-
menti positivi – hanno ricor-
dato il sindaco Rapetti e lʼas-
sessore Leprato- quindi non
possiamo che dirci soddi-
sfatti».

DALLA PRIMA

Notte Bianca di solidarietà

Acqui in
palcoscenico

Acqui Terme. La serata
inaugurale del Festival «Acqui
in palcoscenico», giunto alla
ventiseiesima edizione, è in
calendario per le 21 di venerdì
3 luglio, al Teatro allʼaperto
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione», con lo spettacolo «Mo-
ving parts», che verrà portato
in scena dal Balletto Teatro di
Torino, coreografie di Matteo
Levaggi, musiche di Autechre,
Vanin, Scanner, Glass.

Il Balletto ha debuttato in pri-
ma assoluta durante il tour
2008 effettuato in America La-
tina.

La serata comprende anche
la consegna del Premio «Ac-
qui Danza». Premio che per il
2009 verrà assegnato ad An-
beta Toromani. Il Festival, co-
ordinato da Loredana Furno,
accanto al sostegno istituzio-
nale del Ministero per i Beni e
le attività culturali, della Regio-
ne Piemonte, Provincia di
Alessandria ed al supporto
pubblicitario di alcuni sponsor,
anche questʼanno può contare
sul contributo della Compa-
gnia San Paolo e sullʼinterven-
to della Società Palazzo Mon-
ferrato. Inoltre, lʼedizione del
2009 è patrocinata dalla Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri.

La presenza di formazioni
come il Teatro Accademico
Statale dellʼOpera e del Ballet-
to di Bashkiria “Rudolf Nure-
yev” della Federazione Russa,
il Ballet de Cuba e lʼargentina
Pasiones Company, conferma
il livello anche internazionale,
delle proposte del cartellone
2009.

Preferenze
Acqui Terme. Nel pubblica-

re i dati delle elezioni comuna-
li a pag. 13 del numero 23, non
sono state pubblicate alcune
preferenze della lista civica
“BrUno per tutti tutti per brU-
no”, del paese di Bruno. Questi
i dati che non sono apparsi: Pic-
carolo Giuliana 10, Reggio
Andrea 10, Remotti Andrea
18, Robba Davide 9, Scri-
vanti Moreno 5, Soave An-
gelo 23.
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1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA

Quote a partire da 444,00 € !!!
Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.
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Acqui Terme. Questi i vinci-
tori dei premi Biennale per lʼin-
cisione 2009.

Premio Acqui 2009, a Man
Zhuang, Giappone, per lʼopera
For away, 2008, maniera nera,
365 x 535 mm. Ha inciso una
lastra di rame ed utilizzato la
Chine collé, la sottilissima car-
ta di Cina applicata come fon-
dino in fase di stampa con un
leggero incollaggio, perché è
una tradizione antica del suo
paese, inoltre questo tipo di
carta ha la proprietà di esalta-
re lʼeffetto della maniera nera
e rendere delicati passaggi di
colore. Utilizza questa tecnica
anche perché impegna in un
percorso intellettuale lungo e
laborioso, le fasi di lavoro so-
no contraddittorie, prima si ot-
tiene il rilievo poi lo si elimina,
questi passaggi richiamano un
lavoro primordiale che produ-
ce un segno arcano, magico,
capace di trascrivere gli effetti
che si desidera. Dice lʼartista
«intendo fermare la luminosità
dellʼistante, bloccarla, capirla».
Man Zhuang è nata nel 1972 a
Shanghai, in Cina; i suoi primi
interessi erano rivolti alla me-
dicina e quindi si è laureata in
Odontoiatria nel 1995. Ma già
qualche anno dopo è entrata
alla Bunka Womanʼs Universi-
ty di Tokio, per frequentare il
corso di Disegno Grafico sotto
la guida di Takeshi Katori.

Il Premio speciale giuria è
stato assegnato a Roberta
Zamboni, Italia, con Lʼacqua
racconta, acquaforte, 245 x
325 mm. Nata a Ravenna, si è
diplomata al Liceo artistico ed
ha proseguito diventando tec-
nica pubblicitaria. È dal 2000
che si dedica allʼincisione; da
allora ha realizzato 170 lastre,
a puntasecca e allʼacquaforte.
Ha partecipato a concorsi in-
ternazionali di grafica, ed ha
ottenuto notevoli riconosci-
menti. Per realizzare “Lʼacqua
racconta” ha utilizzato lʼacqua-
forte su lastra di zinco: è la tec-
nica che le permette di ottene-
re lʼeffetto di un disegno spon-
taneo e libero. La stampa è su
fondino color ocra, che ha
scelto per accentuare lʼeffetto
disegno: il colore ocra tende a
sfumare il contrasto tra segno
e sfondo e tra un segno e lʼal-
tro. Infine ha applicato il fondi-
no su un foglio bianco, Rosa-
spina Fabriano.

Il Premio acquisto è stato
assegnato a Girolamo Russo
(Italia) per una vernice molle e
acquatinta, 430 x 295 mm. Per
ottenere gli effetti cromatici di
questa stampa ha effettuato
due passaggi di fondino a rullo
rispettivamente per il rosso e
per la gradazione del grigio,

quindi è passato allʼapplicazio-
ne di frammenti in foglia dʼoro
e, in battuta conclusiva, ha
stampato in nero la lastra inci-
sa a vernice molle e acquatin-
ta. La matrice è di zinco; la
carta Graphia, filigranata, sen-
za acidi e con riserva alcalina,
di colore bianco da 270 g.

Russo è nato nel 1952 a Pa-
lermo, città nella quale ha
compiuto gli studi artistici sino
al diploma dellʼAccademia di
Belle Arti nella sezione Pittura.
Dal 1995 è titolare della catte-
dra di discipline Pittoriche
presso il liceo Artistico Damia-
ni Almeyda di Palermo.

Il Premio Consorzio del Bra-
chetto dʼAcqui è stato asse-
gnato a Vladimir Zuev (Russia)
per lʼopera Gravitation, acqua-
forte e tecnica mista, 495 x
410 mm. Lʼesecuzione è risul-
tata da due matrici di alluminio:
sulla prima in rilievo a due co-
lori, sulla seconda si procede
con lʼesecuzione di acquatinta,
acquaforte e punta secca. Per
la stampa si utilizza una carta
morbida. È nato nella regione
dello Syerdlovsk, in Russia,
nel 1959. Ha frequentato la
Graphic Art Faculty of State
Teachers Training Institute di
Nizhny Tagil ed a Mosca i cor-
si della Republic House of Ar-
tists “Cheliuskinskaya”; inse-
gna disegno classico e grafica
contemporanea al Graphics

Department of the Pedagogic
Institute in Nizhny Tagil; è
membro di Artist Union of Rus-
sia dal 1989. Si è dedicato sia
allʼincisione che allʼillustrazio-
ne di libri. Ha esposto in oltre
duecento manifestazioni inter-
nazionali di grafica e ottenuto
cinquanta riconoscimenti e do-
dici primi premio; recentemen-
te ha esposto in mostre perso-
nali a Mosca, Francia, Svizze-
ra e a Pttsburg negli Usa. Nel
2008 gli è stato assegnato il
premio speciale alla Internatio-
nal Printmaking Biennal di
Istanbul. Le sue opere sono
presenti in numerose collezio-
ni pubbliche in Cina, Russia,
Turchia, Polonia, Belgio, Tai-
landia, Spagna ed ancora As-
sociation Mouvement Art Con-
temporain, Chamalieres,
Chebske Museum, Cheb,
Davis Museum, Wallesley del
Massachussetts, Museo Civi-
co di Grafica di Brunico, Mu-
seo de Arte Contemporaneo di
Ibiza.

Il Premio giovani è stato as-
segnato a Elena Petrocco (Ita-
lia), per lʼopera Mortificazione,
puntasecca. Nata allʼAquila nel
1985, ha conseguito il Diploma
di Primo Livello in Arti Visive e
Discipline dello spettacolo in-
dirizzo di Grafica ed attual-
mente frequenta lʼultimo anno
del corso di Grafica Multime-
diale di Secondo Livello. Si è

avvicinata al mondo dellʼinci-
sione calcografica allʼetà di 16
anni e lʼAccademia di Belle Ar-
ti che gli ha fornito la grande
opportunità di approfondire il
grande interesse per questo ti-
po di arte. Numerose sono sta-
te le esperienze in campo arti-
stico, intensificatesi negli ultimi
due anni attraverso mostre e
concorsi. Lʼopera “Mortificazio-
ne” è unʼincisione realizzata in-
teramente attraverso la tecni-
ca diretta della Puntasecca su
lastra di zinco. La stampa in-
viata per il Premio è stata rea-
lizzata su carta tedesca chia-
mata Hahnemueller.

La natura inconfondibile del
segno ottenuto con questa tec-
nica, caratterizzato dallʼalone
soffuso delle barbe e dal tratto
definito, ha permesso di rag-
giungere il massimo del risul-
tato desiderato. Poiché lʼinci-
sione a Puntasecca é utile so-
lo per piccole tirature - il segno
tende a scomparire a causa
della pressione del torchio in
fase di stampa - nelle copie
successive è intervenuta per
riprendere i segni più chiari e
delicati. Lʼopera fa parte di un
progetto chiamato “Il Corpo
svelato”, che ha realizzato nel-
lʼambito dei suoi studi presso
LʼAccademia di Belle Arti de
LʼAquila, ed esposto sotto for-
ma di tesi.

C.R.

Acqui Terme. Giuseppe
Avignolo, sin dallʼinizio (1993)
e fino ad oggi è il responsabile
della Biennale internazionale
per lʼincisione, nata allʼinterno
del Rotary, con lʼintento di pro-
muovere Acqui Terme ed il ter-
ritorio circostante per mezzo di
una iniziativa culturale. Per la
fase conclusiva della IX edi-
zione del Premio Acqui incisio-
ne 2009, nel presentare il ca-
talogo delle opere ha afferma-
to: «Per un concorso biennale
come il nostro di Acqui Terme
giungere alla IX edizione, quel-
la appunto di questʼanno, rap-
presenta una tappa significati-
va, raggiunta in diciotto anni di
lavoro per rendere il Premio
Acqui una manifestazione cul-
turale di ampio respiro e di por-
tata internazionale. Questi
obiettivi sono stati in larga mi-
sura perseguiti e a confermar-
lo stanno i pareri e lʼopinione di
esperti che riconoscono come
la Biennale di Acqui sia diven-
tata ormai da tempo una delle
manifestazioni a premio più
rappresentative nel mondo
della grafica dʼarte, sia per la
qualità delle opere, sia per la
internazionalità degli artisti”.

Nel dare seguito a simili
considerazioni Avignolo sostie-
ne che «ci si può legittima-
mente chiedere se una mani-
festazione di questo tipo pos-
sa essere considerata un ter-
mometro valido ed efficace per
tastare il polso delle tendenze
espresse dai nuovi incisori, di-
co “nuovi” perché risulta abba-
stanza naturale che a manife-
stazioni di questo tipo la più

parte degli incisori già afferma-
ti non ritenga opportuno pren-
dere parte”. «Ma, fatta questa
premessa – continua Avignolo
– e con le dovute e necessarie
eccezioni, mi sembra che il
Premio Acqui abbia assolto in
passato, e lo faccia ancora og-
gi, questa importante funzione
di termometro del momento ar-
tistico in campo grafico». Avi-
gnolo ha anche sostenuto che
va da sé che in ogni edizione i
singoli membri delle varie giu-
rie compiano scelte critiche a
loro più congeniali e che da
una giuria allʼaltra tali giurie
possano differire. «Ma questo
aspetto, che in sé parrebbe li-
mitante, in realtà costituisce
una effettiva ricchezza del Pre-
mio Acqui, che proprio per
questo ad ogni edizione rinno-
va i componenti delle giurie,
senza mai ripetersi», conclude
Avignolo che è anche presi-
dente di giuria della Biennale.

C.R.

I vincitori della Biennale
per l’incisione 2009

Soddisfazione di Giuseppe Avignolo

Manifestazione culturale
di portata internazionale

Acqui Terme. Le opere vin-
citrici, e quelle accettate dalle
giurie della Biennale interna-
zionale per lʼincisione “Premio
Acqui” e per la Mostra concor-
so “Ex Libris” si possono am-
mirare sino allʼ8 luglio negli spa-
zi espositivi dei portici di via XX
Settembre, nel centro cittadino
esattamente allʼaperto, en plein
air, per coinvolgere anche il più
distratto dei passanti. Un modo
per portare a conoscenza del
più vasto pubblico lʼarte, lʼanti-
ca tecnica dellʼincisione. Arte
dunque che non viene proposta
in anguste sale espositive o in
spazi esclusivi, ma con un alle-
stimento che “scende in piazza”,
nel punto tra i più centrali della
città, in un allestimento ideato
dallʼarchitetto Antonio Conte.

Questo tipo di esposizioni ha
costi, necessari sia per la rea-
lizzazione del veramente im-

portante allestimento, sia per le
precauzioni volte ad impedire
furti o atti di vandalismo. Il si-
stema espositivo, adottato per la
prima volta durante lʼottava edi-
zione della Biennale del 2007, è
costituito, per la parte struttura-
le, da una disposizione aritmica
di piloni in bilaminato grigio scu-
ro. La parte relativa alle super-
fici di affissione è costituita da
supporti in ciliegio nobilitato, ar-
ticolati in tre differenti moduli.
Lungo la sequenza espositiva è
possibile disporre le incisioni
sia in senso orizzontale che ver-
ticale, a prescindere dalla loro
incorniciatura. La sovrapposi-
zione di lastre in policarbonato
permette di semplificare lʼimpa-
ginazione delle superfici e di
scongiurare furti. La macchina
espositiva, inoltre, utilizza pre-
cise simbologie grafiche atti-
nenti allʼarte incisoria.

L’esposizione delle opere “en plein air”

I NOSTRI WEEK END
Dal 4 al 5 luglio POSTUMIA e LUBJANA
Dall’11 al 12 luglio
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ - LINDAU
Dal 18 al 19 luglio
CARINZIA E LAGO WORTHERSEE
Dal 25 al 26 luglio ALTA SAVOIA

ESTATE 2009
Dal 6 al 12 luglio BRETAGNA - NORMANDIA
+ MONT SAINT MICHEL
Dal 16 al 19 luglio
MONACO la strada romantica
AUGUSTA e castelli Baviera
Dal 18 al 19 luglio
JUNGFRAU e INTERLAKEN
Dal 20 al 27 luglio
NEW YORK - WASHINGTON AEREO
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Dal 25 al 29 luglio
AMSTERDAM & l’OLANDA
Dal 26 luglio al 6 agosto
REPUBBLICHE BALTICHE + HELSINKI
Dal 1º al 6 agosto BUDAPEST e l’UNGHERIA

Dall’8 al 9 agosto Tour delle DOLOMITI
Dall’11 al 19 agosto
ISTANBUL e la BULGARIA
Dal 12 al 16 agosto
PARIGI e CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 16 agosto BARCELLONA
e le perle della CATALOGNA
Dal 17 al 20 agosto ROMA e castelli romani
Dal 17 al 24 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
Dal 22 al 27 agosto
PRAGA - DRESDA - KARLOVIVARY
Dal 22 al 29 agosto Tour IRLANDA AEREO
Dal 28 al 30 agosto FORESTA NERA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 5 luglio
BASSANO e M. GRAPPA
Domenica 12 luglio
Trenino del BERNINA e ST MORITZ
Sabato 18 luglio LIVIGNO
Domenica 19 luglio ZERMATT
Domenica 26 luglio
MADONNA DI CAMPIGLIO
Domenica 2 agosto
CRANS MONTANA
Domenica 9 agosto LIVIGNO

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI IN AGENZIA
Dal 8 al 12 luglio
LONDRA A solo € 420
Dal 6 al 9 agosto
VIENNA A solo € 290
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370

ARENA DI VERONA
Giovedì 2 luglio CARMEN
Venerdì 10 luglio TURANDOT
Mercoledì 15 luglio BARBIERE DI SIVIGLIA
Venerdì 21 agosto AIDA
Mercoledì 26 agosto TOSCA

SPECIALE GARDALAND
Domenica 9 luglio - Diurno Giovedì 16 luglio - Notturno

€ 50
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Elisabetta MANESCHG
Le amiche la ricordano con af-
fetto nella santa messa che si
celebrerà domenica 28 giugno
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Gra-
zie a chi si unirà al ricordo ed
alle preghiere.

TRIGESIMA

Maria PANARO
in Praglia

“È in cielo con Antonella e Be-
nedit lʼanima buona di Maria”.
Ad un mese dalla scomparsa i
suoi cari la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 28 giugno alle
ore 11 nella parrocchiale di
“SantʼAmbrogio” di Spigno
Monferrato. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Dott. Giuseppe
NOVELLI

Nellʼ8º anniversario della
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata sabato 27 giugno
alle ore 17 nella chiesa di
“SantʼAntonio”. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni RABINO
(Jean)

Nel 21º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con in-
finito affetto la moglie ed i fa-
miliari tutti nella santa messa
che sarà celebrata sabato 27
giugno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Stefano SARDI
“Nessuno muore sulla terra fin-
ché vive nel cuore di chi resta”.
Nellʼ11º anniversario della
scomparsa, la moglie, il figlio,
la nuora e la nipotina, ricor-
dandolo con lʼaffetto di sem-
pre, si uniscono nella s.messa
di domenica 28 giugno alle ore
11,15 nella parrocchia di Rical-
done. La più sentita gratitudine
a quanti vorranno unirsi nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Rag. Enzio MONDO
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 3º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, le figlie, i generi, i ni-
poti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 28 giugno alle ore 17
nella chiesa di “SantʼAntonio”,
borgo Pisterna. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuliana FERRERO
ved. Orani

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, le figlie con tutta la
famiglia la ricordano con infini-
to rimpianto e grande affetto
nella santa messa che verrà
celebrata giovedì 2 luglio alle
ore 18 in cattedrale. Grazie di
cuore a chi parteciperà con
noi.

ANNIVERSARIO

Carlo OGGERO
“Il vuoto che hai lasciato è an-
cora tanto grande”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa ti
ricordano Anastasia e tutta la
tua famiglia nella santa messa
che verrà celebrata sabato 4
luglio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di “San Maurizio”
in Terzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alfredo CIMA SANDER
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
4º anniversario dalla scompar-
sa la moglie, i figli, la nuora, i
nipoti unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 4 luglio alle ore 18 in duo-
mo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria IVALDI PESCE
“Nel nostro animo sarà sempre
vivo il tuo ricordo”. I figli, unita-
mente ai familiari ed a quanti
le hanno voluto bene, la ricor-
dano affettuosamente nella
santa messa che sarà cele-
brata nel 17º anniversario del-
la scomparsa domenica 5 lu-
glio alle ore 10,30 in cattedra-
le. La più sincera gratitudine a
quanti vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Renato GORRINO
anni 66

È mancato improvvisamente ai suoi cari giovedì 18 giugno. Re-
nato Gorrino ex cantoniere provinciale di Morbello. I familiari rin-
graziano di cuore tutti coloro che si sono uniti nel loro dolore. Un
particolare ringraziamento al gruppo Alpini di Morbello, agli Ami-
ci Federazione Caccia squadra 28 di Morbello, ai Vigili del Fuo-
co di Ovada e agli Amici che hanno prestato soccorso. Domeni-
ca 19 luglio sarà celebrata la santa messa di trigesima alle ore
10,30 nella parrocchiale di Morbello Costa.

La famiglia ringrazia

RINGRAZIAMENTO

Dott. Mario DE BENEDETTI

Domenica 28 giugno alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San

Francesco verrà celebrata la santa messa in suo suffragio. Con

immutato dolore e rimpianto, dove lui visse ed operò, ne rivive

lʼimmagine e la memoria che il tempo non può cancellare.

Villa Igea

ANNIVERSARIO

Deborah TRAVERSA
Lunedì 29 giugno alle ore 18, nella parrocchia di San Francesco,
in sua memoria verrà celebrata la santa messa nel 2º anniver-
sario dalla scomparsa. Grazie a tutti coloro che vorranno unirsi
a noi nella preghiera. “Ho sempre creduto di essere fragile e di
non riuscire a sopportare un dolore così grande. Ma già in pas-
sato, per altri diversi dispiaceri, eri tu, Deborah, a dirmi: “Mami,
tu non sei fragile, sei sensibile ma anche forte e ce la farai, ne so-
no certa... e poi ti conosco meglio io di te stessa”. Hai avuto ra-
gione anche questa volta, saggia creatura, infatti sono ancora
qui a ricordare questo nostro meraviglioso, grande amore”.

Mami

ANNIVERSARIO

Pierina VIOTTI Ferruccio VACCA
30 gennaio 2005 29 giugno 2005

“... siete nella grande eredità... siete nel cuore della Luce e del-
lʼAmore”. I figli Gian Piero e Sergio con le rispettive famiglie, nel-
lʼaffettuoso ricordo dei loro cari, si uniscono nella santa messa
che sarà celebrata nel 4º anniversario della scomparsa merco-
ledì 1º luglio alle ore 18 in cattedrale e sentitamente esprimono
la più sentita gratitudine a quanti vorranno unirsi al cristiano suf-
fragio e regalare loro una mesta preghiera.

ANNIVERSARIO
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Mina BARBERIS
in Benazzo

“Il tempo passa ma il tuo ricordo
è indelebile nei nostri cuori”. Ti ri-
corderemo nelle ss.messe che
saranno celebrate sabato 27 giu-
gno alle ore 18 nella parrocchia
di Bistagno e domenica 28 giu-
gno alle ore 17 nella casa di pre-
ghiera di “Villa Tassara” in Mon-
taldo di Spigno. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare. I familiari

ANNIVERSARIO

Franco RAPETTI
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 1º anni-
versario della scomparsa lo ri-
cordano con affetto e rimpian-
to il figlio Luigi unitamente ai
familiari tutti nella s.messa che
sarà celebrata domenica 5 lu-
glio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “N.S. della Ne-
ve” in Lussito. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno al ri-
cordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Marco SAVINA
“Il tempo passa, ma il tuo ri-
cordo è sempre vivo nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel
17º anniversario dalla scom-
parsa parenti e amici lo ricor-
deranno nella s.messa che
verrà celebrata domenica 5 lu-
glio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Montabone.
Grazie a chi si unirà al ricordo
e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo ROSO
“Il tuo amore resterà sempre
con noi”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa lo ricordano
con immutato affetto i familiari
tutti nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 29 giu-
gno alle ore 8,30 nella chiesa
parrocchiale di Ponti. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso la

sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori, un autore
africano aveva detto: “Tu hai
educato una bambina a ben
crescere, tu hai educato una
nazione!”

La nostra Associazione
prende spunto da questo pen-
siero per lo sviluppo di un pro-
getto nuovo. Ci troviamo nella
comunità di Yaou in Costa
DʼAvorio dove la Congregazio-
ne di Don Orione si prende cu-
ra di un intera comunità.

Le famiglie di Yaou sono po-
vere e numerose, reduci della
guerra civile “combattuta” al
Nord del paese dove hanno
dovuto abbandonare tutti i loro
averi! Spesso questi genitori
non sono più in grado di sod-
disfare i bisogni basilari dei lo-
ro figli, e sono soprattutto le ra-
gazze a subire maggiormente
le conseguenze. Sono costret-
te a rimanere a casa per occu-
parsi delle faccende casalin-
ghe e prendersi cura dei fratel-
li più piccoli… per questo moti-
vo il numero delle ragazze
analfabete sta crescendo a di-
smisura!

Ma se noi aiutiamo quelle
che saranno le madri di doma-
ni, le cose a poco a poco cam-
bieranno. È proprio questo il
presupposto del nostro proget-
to di puericultura che accoglie-
rà circa 10 ragazze per inse-
gnare loro come gestire al me-
glio ogni dettaglio famigliare
(cucito, lavori di casa, cura dei
figli, economia domestica etc.).

Vogliamo crescere delle fu-
ture mamme più consapevoli
del loro ruolo allʼinterno della
famiglia che potranno dare un
appoggio solido ai loro figli e
seguirli maggiormente nella lo-
ro crescita! Potersi occupare
sia dei figli e della casa che di
un lavoro che possa contribui-
re a migliorare la situazione
economica della famiglia!

Tra i nostri benefattori siamo
riusciti a raccogliere 3.000 €
che ci permetteranno di dare
inizio alla realizzazione del
progetto. Per disporre di locali
adeguati ai corsi (per adesso i
corsi si svolgeranno presso la
mensa scolastica di Yaou, nei

momenti che i bambini non sa-
ranno presenti per il pasto
giornaliero) avremo bisogno di
altri 4.000 € …chiediamo il vo-
stro supporto per dare una
speranza alle bambine di Ya-
ou, abituate a saltare ogni
ostacolo della vita e che spes-
so per mancanza di mezzi e di
sostegno sono costrette ad ab-
bandonare i loro sogni!

È un appello che facciamo a
tutte le famiglie: basterebbero
100 € a famiglia e con sole 40
famiglie potremmo coprire lʼin-
tero budget del progetto.

Questa è una opportunità
per aiutare le bambine africa-
ne, un atto di grande amore!
Siamo sicuri che tutti insieme
riusciremo a coprire la cifra
mancante. Vi ringraziamo già
adesso per la vostra parteci-
pazione… spesso le persone
ci fermano per esprimere il lo-
ro interesse ai nostri progetti.
Grazie mille!

Vi alleghiamo la fotografia
del primo gruppo di ragazze
che frequenterà il primo corso
di puericultura.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte so-
no fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Acqui Terme. Sabato 20
giugno le Associazioni di Vo-
lontariato Misericordia, Aiutia-
moci a Vivere Onlus di Acqui
Terme e Misericordie Piemon-
te in collaborazione con il Co-
mune di Acqui Terme e con il
patrocinio di Regione Piemon-
te, Provincia di Alessandria e
C.S.V.A. di Alessandria, nel
corso di una giornata tutta de-
dicata al volontariato, hanno
concluso e premiato il Proget-
to “Volontariato senza frontie-
re” a cui hanno lavorato racco-
gliendo testimonianze in rete i
giovani di tutte le Misericordie
del Piemonte ed i ragazzi del-
le scuole acquesi (Ist. Torre,
Itis, Ist. Fermi).

La giornata è iniziata nelle
prime ore di sabato 20 giugno,
quando un nutrito corteo con-
traddistinto dai colori giallo e
azzurro ciano delle Misericor-
die, con in testa i gonfaloni del-
la Città di Acqui Terme e di al-
cune delle più importanti Mise-
ricordie nazionali, hanno sfila-
to per le vie del centro sino a
raggiungere la chiesa della
Madonna Pellegrina, ove alle
ore 11 è stata officiata la San-
ta Messa dal Vescovo Mic-
chiardi e dal Parroco Don Bo-
gliolo.

La cerimonia è stata resa
ancora più sentita e toccante
dai canti liturgici del gruppo
musicale di Cristo Redentore e
allʼinsegna della fratellanza,
propria della grande famiglia
delle Misericordie dʼItalia.

Nellʼoccasione è stato altre-
sì inaugurato un nuovo mezzo
specifico per il trasporto dei di-
sabili che permetterà di rende-
re ancora più efficienti e nu-
merosi i servizi sanitari delle
Misericordie sul nostro territo-
rio.

Il mezzo, alla presenza di
autorità cittadine e provinciali,
è stato benedetto ed intitolato
alla memoria del dott. Guido
Ratti compianto e insigne ac-
quese, ricordato alla presenza
della mamma sig.ra Maria
Paolina Roggero Ratti.

Dopo la pausa pranzo con-
sumata in quel di Ovrano, alle
ore 16,30 i Volontari hanno
nuovamente sfilato per le vie
della città seguendo lo spetta-
colo degli sbandieratori del Pa-
lio astigiano che con le loro
bandiere ed i loro costumi me-
dioevali hanno intrattenuto a
lungo gli intervenuti con un
meraviglioso spettacolo.

Ad allietare la giornata e la
serata, grazie allʼAmministra-
zione Comunale, non sono
mancati momenti di musica e
spettacolo con intrattenimenti
vari per grandi e bambini.

La festa è infatti proseguita
sino al mattino con la notte
bianca durante la quale tutti i
negozi sono rimasti aperti
mentre numerosi stand enoga-
stronomici offrivano le loro pre-
libatezze alle numerose perso-
ne presenti che si aggiravano
tra i vari gazebo messi a di-
sposizione, come di consueto,

da Aiutiamoci a Vivere per tut-
te le Associazioni di Volonta-
riato.

«Da queste pagine – dice
Anna Maria Parodi Presidente
Misericordie Piemonte -desi-
deriamo rivolgere un sentito
ringraziamento allʼamministra-
zione Comunale con particola-
re riferimento al Sindaco e
allʼAssessore Anna Maria Le-
prato da sempre impegnati af-
finché la solidarietà ed il vo-
lontariato siano sempre più ra-
dicati nella nostra città e tra i
nostri giovani.

Infine vogliamo ringraziare
tutti coloro che hanno collabo-
rato e si sono adoperati per
questa manifestazione: la ditta
Gullino per lʼofferta dei fiori,
lʼAssociazione Nazionale Ca-
rabinieri che da sempre ci so-
stengono con un aiuto concre-
to e fattivo, il Sig. Bruno ed i
coristi del gruppo musicale di
Cristo Redentore, lʼamico Mar-
co Benazzo ed infine la Dire-
zione dellʼHotel Nuove Terme
che come sempre ha conces-

so ospitalità ai nostri mezzi ed
ai nostri slogan.

Protagonisti di questa gior-
nata sono stati ancora una vol-
ta tutti i volontari che operan-
do nel silenzio e con la loro
cultura “del dare” e della soli-
darietà ogni giorno si dedicano
agli altri condividendo valori ed
alleviando sofferenze.

Lʼobiettivo di questʼanno era
il promuovere tra i giovani un
tema dal titolo “volontariato
senza frontiere”: messaggio
che ha raggiunto davvero fron-
tiere lontane.

Le testimonianze sono infat-
ti giunte da varie parti del mon-
do: Filippine, Brasile, Africa ol-
tre ovviamente allʼEuropa.

I premi relativi alle testimo-
nianze più toccanti sono anda-
ti allʼOrganizzazione San Luigi
Orione e World Friends del
Dott. Morino.

Che questo nostro impegno
possa davvero continuare ad
essere un granellino significa-
tivo di amore e di speranza per
il mondo».

Acqui Terme. Domenica 28
giugno, durante la S. Messa
delle ore 17, nella chiesa di
SantʼAntonio Abate, sarà ricor-
dato, sempre con immutato af-
fetto e profondo rimpianto,
Monsignor Giovanni Galliano,
in occasione del suo onoma-
stico: la sua testimonianza e la
sua parola continuano a vivere
nel cuore di chi gli ha voluto
bene.

Gli amici
ricordano
DeborahTraversa

“Sei stata come un delicato
tocco angelico qui sulla terra,
ora sei vera e propria brezza
celeste. Grazie a Dio per aver-
ti conosciuta, dolce sorellina.
Con immenso affetto, tua Gia-
da”.

“Carissima Debbie, dolce e
luminosa creatura ormai per-
fetta nellʼamore di Dio. Il lega-
me tra le nostre anime, nato
durante lʼinfanzia, si è rafforza-
to negli anni, diventando indis-
solubile e dandomi la certezza
che sarai sempre al mio fian-
co, sorellina mia. Tua Cri”.

“Deborah, sorellina mia, ani-
ma angelica, quando voglio in-
contrarti ti posso cercare a
qualunque ora, al solito posto:
nel mio cuore. Lì tempo e spa-
zio non esistono e ritrovo subi-
to il tuo indimenticabile sorriso,
la tua immensa luce. Grazie
per tutto quello che mi hai do-
nato e insegnato in questa vi-
ta. Serena”.

“Cara Deborah, non dimen-
ticherò mai la tua amicizia, la
tua bontà ed il tuo affetto. Gra-
zie infinite per aver incrociato
il mio cammino, sarai sempre
nel mio cuore amica mia. Pi-
lar”.

“Ogni giorno penso alla stel-
lina luminosa che ho in cielo...
sei tu Deborah, che mi hai la-
sciato in eredità tanto amore.
Tua Nadia”.

“Je me souviens de ton bon
coeur et de ton sourire. Fran-
çoise”.

Acqui Terme. Sono molti gli
acquesi che si ricordano del-
lʼinsegnante Piera Ariotti, do-
cente di Italiano e Latino pres-
so il nostro liceo classico negli
anni sessanta. È rimasta im-
pressa la sua competenza, la
sua capacità di trasmettere no-
zioni ed allo stesso tempo di
saper capire le esigenze degli
alunni.

Piera Ariotti nasce ad Asti il
27 giugno del 1924. Nel 1928
si trasferisce con la famiglia a
La Spezia, dove compie gli
studi fino alla Maturità. Nel
1948 si laurea in Lettere clas-
siche presso lʼUniversità degli
Studi di Torino e nello stesso
anno si diploma in pianoforte
presso il Conservatorio.Negli
anni ʼ50 insegna alla Scuola
Media di Villanova, allʼistituto
per ragionieri di Nizza Monfer-
rato de prende parte alla spe-
rimentazione per lʼabolizione
dellʼAvviamento professionale

e la riforma della Scuola Me-
dia. Diventa quindi titolare del-
la cattedra di Italiano e Latino
presso il nostro Liceo Classico
fino al 1969 quando viene tra-
sferita al Liceo Scientifico di

Asti, Nel 1974 ricopre la catte-
dra al Liceo Classico di Asti
dove insegna sino al 1989.

Nel 2006 pubblica una rac-
colta di poesie “Postfazione”
per la Hever edizioni. Scrive
testi per lʼinsegnamento del
Latino (Ed. Lattes) e partecipa
con successo a diversi premi
letterari di poesia e di prosa.
Muore ad Alessandria il 18 lu-
glio 2008.

Per ricordare la professores-
sa, in occasione del suo 85º
genetliaco, amici, ex allievi,
colleghi e tutta la sua famiglia,
si incontrano sabato 27 giugno
alle 17,30 nel salone della Bi-
blioteca Astense in corso Alfie-
ri 375 ad Asti. Nella circostan-
za verrà presentato il volume
“Contrappunto” della Hever
Edizioni, che contiene le sue
ultime poesie, alcuni suoi rac-
conti inediti ed il ricordo affet-
tuosissimo di tanti che lʼhanno
conosciuta.

Misericordia Day: un giorno
di volontariato senza frontiere

Un incontro ad Asti

Per ricordare la prof.ssa Ariotti

Ricordando
mons. Galliano

Associazione Need You

Piera Ariotti a 18 anni.
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“Dio ha creato tutto per lʼesi-
stenza; le creature del mondo
sono sane, né gli inferi regna-
no sulla terra”, questo dice la
pagina della Sapienza, che la
messa di domenica 28 fa leg-
gere come prima lettura.

Per lʼimmortalità
“Sì Dio ha creato lʼuomo per

lʼimmortalità; lo fece ad imma-
gine della propria natura”. Il li-
bro della Sapienza si rivolge
alle persone di cultura di Ales-
sandria dʼEgitto nel I secolo
avanti Cristo. Dopo secoli di
meditazione, i credenti ebrei
hanno maturato la convinzione
che lo scopo della vita di ogni
uomo è di partecipare alla giu-
stizia divina nellʼimpegno di co-
struire lʼumanità nuova. Com-
pleta questa riflessione il sal-
mo 29 che segue: “Signore, mi
hai fatto risalire dagli inferi, mi
hai dato vita perché non scen-
dessi nella tomba”: lʼuomo non

è nato per morire, ma per vive-
re con Dio nellʼeternità.

Non ditelo
Nel momento in cui tutto spin-
ge alla disperazione, Giaìro,
padre angosciato di fronte alla
perdita della figlioletta di 12
anni, rompe ogni indugio e si
espone pubblicamente. Lui,
capo nella sinagoga “si gettò ai
piedi di Gesù (di fronte a mol-
ta folla) e lo pregava con insi-
stenza”. Gesù legge nel cuore
di quel padre disperato la tota-
le fiducia che riponeva in lui:
“vieni, perché sia guarita e vi-
va”. Fa riflettere la considera-
zione che Marco, avvenuta la
resurrezione della dodicenne,
evidenzia: “Raccomandò loro
con insistenza che nessuno
venisse a saperlo”. Perché?
Forse noi parliamo molte volte
a sproposito per coprire il trop-
po poco che facciamo?

d.G.

Sabato 11 luglio, a Gar-
baoli di Roccaverano, nella
casa estiva dellʼAzione cat-
tolica, con un intervento del
Vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, si
aprirà lʼannuale “Due giorni
di studio e di preghiera ecu-
menica”, promossa dal Mo-
vimento ecclesiale di impe-
gno culturale dellʼA.C. e dal-
la Commissione per lʼecu-
menismo della diocesi di Ac-
qui.

Tra gli organizzatori del-
lʼiniziativa si è fatta strada la
convinzione che anche i cri-
stiani della nostra diocesi
debbono essere sempre più
richiamati alla consapevo-
lezza che lʼecumenismo e il
dialogo richiedono “la con-
versione del cuore e la san-
tità della vita: Il cammino ver-
so la riconciliazione si apre,
infatti, quando i cristiani per-
cepiscono nel loro cuore,
nella loro mente e nella loro
preghiera la dolorosa ferita
della divisione. Tale espe-
rienza li rende consapevoli
di quanto male abbiano fat-
to lʼorgoglio e lʼegoismo, le
polemiche e le condanne, il
disprezzo e la presunzione.
E questa consapevolezza su-
scita in loro la volontà di ri-
conoscere i loro errori per
fare affidamento sulla po-
tenza riconciliante del Van-
gelo” (Card. W. Kasper ,
Ecumenismo spirituale, p.
16)

Il tema della “Due giorni” di
questʼanno (“Paolo, tra ebrei
e cristiani”) è legato allʼanno
paolino che abbiamo appena
celebrato e ne vuole essere
unʼopportuna conclusione
ecumenica.

A parlarne sono stati chia-
mati (nella giornata di saba-
to 11 luglio): alle ore 10.30 il
prof. Paolo De Benedetti (do-
cente di giudaismo nelle Uni-
versità di Urbino e di Milano)
che affronterà il tema: “Pao-
lo e gli Ebrei nei capitoli 9-
11 della lettera ai Romani”;
mentre, nel primo pomeriggio
alle 15.30, lʼavv. Giovanna
Vernerecci di Fossombrone
(pastora metodista di San
Marzano Oliveto) affronterà
il tema: “Paolo e la Riforma
protestante”.

Nel tardo pomeriggio del-
la stessa giornata, alle 17.30,
il prof. Brunetto Salvarani
(docente di teologia della
missione e del dialogo alla
facoltà teologica di Bologna

e direttore del Centro di Edu-
cazione alla Mondialità di
Brescia) terrà una relazione
sul tema “La missione in
Paolo e il paradigma ecu-
menico della missione oggi”.

Nella mattinata di domeni-
ca 12 luglio, il prof. Brunet-
to Salvarani affronterà il te-
ma “Dal (mancato) concilio
africano al primo sinodo del-
lʼAfrica: verso la seconda as-
semblea del Sinodo per
lʼAfrica (Vaticano dal 4 al 25
ottobre 2009) sul tema «La
Chiesa in Africa al servizio
della riconciliazione e della
pace. “Voi siete il sale della
terra... voi siete la luce del
mondo” (Mt. 5,13.14)”.

Nel pomeriggio della stessa
giornata Marilena Terzuolo,
presidente dellʼAssociazione
ecumenica “Dodici ceste” rac-
conterà unʼesperienza di cari-
tà condivisa tra cattolici e pro-
testanti nella nostra diocesi
che sta, da alcuni anni ormai,
sta operando in Eritrea e Mo-
zambico.

Una parte attiva sarà ri-
servata ai partecipanti attra-
verso i gruppi di studio, che
si articoleranno in due mo-
menti il pomeriggio di saba-
to 11 e la mattina di dome-
nica 12, introdotti da una
conversazione del prof. Bru-
netto Salvarani

Intensa sarà pure la pre-
ghiera che scandirà tutti i mo-
menti delle due giornate, infat-
ti i cristiani sono invitati a nutri-
re “un reale apprezzamento
dei numerosi elementi di santi-
ficazione e di verità forgiati dal-
lo Spirito Santo entro i confini
visibili della chiesa cattolica e
al di là di essi” (Card. W. Ka-
sper , Ecumenismo spirituale,
p. 17).

La preparazione di questi
momenti di preghiera e la lo-
ro guida sono state affidate
a don Giovanni Pavin (pre-
sidente della Commissione
per lʼecumenismo della no-
stra diocesi), alla pastora
Giovanna Vernerecci e ad
Olga Terzano (presidente del
Consiglio di Chiesa della Co-
munità metodista di San Mar-
zano).

Naturalmente lʼinvito a par-
tecipare ai lavori di questa
iniziativa è rivolto a tutti.
Ègradita la prenotazione, so-
prattutto per chi vuole dor-
mire nella casa dellʼA. C. di
Garbaoli di Roccaverano. In
ogni caso basta telefonare
al 333 7474459.

A Garbaoli di Roccaverano

Due giorni di studio
e preghiera ecumenica

Calendario diocesano
Sabato 27 – In Diocesi ricorre la memoria di S.Maggiorino ve-

scovo di Acqui nel secolo IV. Alle ore 18 il Vescovo amministra la
Cresima nella parrocchia di Bruno.

Domenica 28 – Il Vescovo amministra la Cresima nella par-
rocchia di Strevi alle ore 18.

Lunedì 29 – Santi Apostoli Pietro e Paolo. Il Vescovo celebra
alle ore 17,45, la messa nella parrocchia di Ferrania per la pa-
tronale. Alle ore 21 il Vescovo celebra la messa a Visone per la
patronale.

Da lunedì 29 a mercoledì 1 luglio il Vescovo è a Bocca di Ma-
gra, monastero S.Croce, con sacerdoti diocesani.

“Quanto copiosa sarebbe
la raccolta se ogni famiglia
che partecipa alla messa do-
menicale devolvesse un eu-
ro a favore delle opere di ca-
rità del Papa!”. Con queste
parole mons. Mariano Cro-
ciata, segretario generale
della Cei, “chiama a raccol-
ta” i fedeli italiani, affinché
partecipino con generosità
alla Giornata per la Carità
del Papa, che questʼanno si
celebra in tutte le diocesi do-
menica prossima, 28 giugno.
Nel 2008, le offerte allʼObo-
lo di San Pietro provenienti
dalle diocesi italiane hanno
raggiunto la cifra di
2.660.585,97 euro. Grazie al-
lʼUfficio Cei per le comuni-
cazioni sociali ed al suppor-
to della rete dei media cat-
tolici (Avvenire, Sir, Sat2000,
radio Inblu) nel diffondere il
“pieghevole” informativo pre-
disposto (a partire dal 2005)
dallʼUfficio dellʼObolo di San
Pietro, di anno in anno cre-
sce soprattutto lʼadesione del
territorio, tramite lʼimpegno
dei settimanali diocesani, al-
la Giornata, nonostante -
stando agli ultimi dati - si re-
gistri un “calo” dovuto agli
effetti della crisi economica.
Segno, questo – fa notare
mons. Crociata – che le no-
stre chiese particolari inten-
dono “rinnovare lʼespressio-
ne dei vincoli profondissimi
che uniscono le diocesi ita-
liane al successore di Pie-
tro”, e che il “sostegno eco-
nomico” alle attività del suo
ministero di pastore della
Chiesa universale “concre-
tizza e rende manifesti”. “I
risultati dellʼopera di sensi-
bilizzazione che i settimana-
li diocesani svolgono a fa-
vore della Giornata – dichia-
ra al SIR don Giorgio Zuc-
chelli, direttore della Fisc
(Federazione italiana setti-
manali cattolici) – sono sem-
pre molto lusinghieri, e van-
no anche al di là delle nostre
aspettative, sia globalmente
che riguardo allʼentità delle
singole offerte. Ciò testimo-
nia che i nostri lettori non
solo leggono e sono attenti,
ma sono anche molto ben
disposti verso il Papa, per il
quale nutrono un affetto fi-
liale”. Il contributo erogato
dalla Cei a nome delle dio-
cesi italiane, sempre per il
2008, è rimasto praticamen-
te invariato: 4.086.500 euro
rispetto ai 4.086.000 del
2007.
A servizio delle necessità
della Chiesa

Si chiama Obolo di San Pie-
tro lʼaiuto economico che i fe-
deli offrono al Santo Padre, co-
me “segno di adesione alla
sollecitudine del successore di
Pietro per le molteplici neces-
sità della Chiesa universale e
per le opere di carità in favore
dei più bisognosi. Le offerte
dei fedeli al Papa sono desti-
nate alle opere ecclesiali, alle
iniziative umanitarie e di pro-
mozione sociale, come anche
al sostentamento delle attività
della Santa Sede. Il Pontefice,
come pastore di tutta la Chie-
sa, si preoccupa anche delle
necessità materiali di diocesi
povere, istituti religiosi e fedeli
in gravi difficoltà: tra i destina-
tari degli aiuti figurano infatti
poveri, bambini, anziani, emar-
ginati, vittime di guerre e disa-
stri naturali, senza contare gli
aiuti particolari a vescovi o dio-
cesi in situazione di necessità,
nellʼambito ad esempio del-
lʼeducazione cattolica, ma an-
che dellʼassistenza a profughi
e migranti.
Le origini anglosassoni

LʼObolo è antico quanto la
Chiesa: già Paolo, nelle sue
lettere, dispone la “colletta”
ogni domenica ai membri delle
comunità primitive. LʼObolo
odierno si può invece far risali-
re agli anglosassoni: alla fine
del secolo VIII, dopo la loro
conversione, si sentirono tal-
mente legati al vescovo di Ro-
ma che decisero di inviare in
maniera stabile una somma
annuale, frutto del contributo di

ogni famiglia. Nacque così il
“denarius Sancti Petri” (“ele-
mosina a San Pietro”), che ben
presto si diffuse nei Paesi eu-
ropei; intanto, lʼafflusso a Ro-
ma dei pellegrini anglosassoni
provocò la fondazione di una
sorta di casa del pellegrino,
forse la prima delle “Scholae
peregrinarum”, con chiesa, al-
loggi e apposite strutture per
lʼassistenza materiale e spiri-
tuale.

Si chiamò “Schola Saxo-
num” e diede il nome a un
quartiere, “Burgus Saxonum”,
ancora oggi chiamato Borgo,
adiacente al Vaticano, Con la
conquista dei Normanni, lʼisti-
tuzione si consolidò per opera
di Guglielmo il Conquistatore;
la riscossione del denaro av-
veniva, di solito, in occasione
della festa di San Pietro, nei
primi tempi a opera dei vesco-
vi e, poi (dopo il XII secolo), di
agenti della Santa Sede che ri-
siedevano a Londra. Per circa
tre secoli la somma versata si
mantenne uguale: 300 marchi-
sterline, pari a 48.000 denari.
Convertiti i Sassoni, dato un
saldo governo ai Franchi, Car-
lo Magno estese anche a loro
la pia consuetudine dellʼisola
inglese; via via che i popoli
dʼEuropa si convertivano al cri-
stianesimo, lʼObolo divenne un
“legame” con il centro della cri-
stianità e con gli altri cristiani.

Un gesto semplice
È sufficiente una carta di

credito, e si può subito proce-
dere ad una “donazione on li-
ne” a sostegno della missione
apostolica e caritativa del suc-
cessore di Pietro. Sul sito vati-
cano (www.vatican.va) le
“istruzioni in rete” sono dispo-
nibili in sei lingue (italiano,
francese, inglese, tedesco,
spagnolo, portoghese). Non
mancano, ovviamente, i mezzi
finora consueti per far giunge-
re al Papa le offerte: il conto
corrente postale (n.
75070003), intestato a “Obolo
di San Pietro”, 00120 Città del
Vaticano; o il conto correte
bancario, intestato a “Obolo di
San Pietro” presso Unicredit
Banca dʼImpresa (CIN B - ABI
03226 - CAB 03202).

m.m.n.

Il 28 giugno la Giornata in tutte le diocesi

Obolo di San Pietro
per la carità del Papa

Venerdì 19, alle ore 21 in Cattedrale, il Vescovo ha ordinato sa-
cerdoti due seminaristi diocesani, Andrea Benso e Claudio Mon-
tanaro. Numerosi sacerdoti e fedeli hanno partecipato alla cele-
brazione eucaristica (servizio nelle pagine di Cairo).

Ordinati dal Vescovo

Nuovi sacerdoti
per la diocesi acquese

La giornata del 13 giugno è
stata una splendida giornata,
tanti dei nostri ammalati hanno
goduto della gita organizzata
dallʼOftal proprio per loro.

La meta era il Lago Maggio-
re con visita al Parco di Villa
Pallavicini, poi in trenino fino a
Stresa.

Il viaggio, la visita del parco
e poi di Stresa sono state tutte
mete che hanno molto solleci-
tato i nostri fratelli ammalati, il
pranzo al sacco, il viaggio di ri-
torno non ha fiaccato le ener-
gie di alcuno “fatti salvi gli ac-
compagnatori che erano esau-
sti”.

Ora le nostre energie sono
tutte rivolte al pellegrinaggio, le
sue problematiche, la sua pro-
grammazione.

Rammentiamo a tutti gli in-
teressati che il consiglio tecni-
co si svolgerà domenica 12 lu-
glio. Per quella data, ovvia-
mente, dovremo avere le idee
più che chiare su tutti gli aspet-
ti del pellegrinaggio, anche te-
nuto conto delle problematiche
da affrontare che sono diverse
fra treno e pullman. Dovremo
sapere chi dovrà farà, cosa, e
come. Come ben sappiamo
Lourdes non è solo pellegri-
naggio, ma è servizio continuo
e nulla deve essere lascito al-
la improvvisazione. Le proble-
matiche sono sempre nuove e
diverse quandʼanche ripetitive.
Le iscrizioni sono iniziate e
proseguono bene.

Il 21 giugno si è svolto an-
che il Consiglio Associativo,
erano presenti tutti i consiglie-
ri, tranne due impegnati per
servizi istituzionali essendo
periodo di elezioni, sono stati
messi nero su bianco i i nomi
dei responsabili dei diversi ser-
vizi, saranno contattati, quelli
assenti, tempestivamente al fi-

ne di aver le necessarie sicu-
rezze.

Il Consiglio ha voluto dare
una sorta di giro di boa, questo
anno i responsabili saranno i
vice dello scoro anno, e vice-
versa per i vice. Questa deci-
sione è stata presa vista lʼop-
portunità che si effettui un tra-
passo nozioni e che tutti pos-
sano rivestire nel tempo qual-
siasi ruolo.

Si è anche messo a punto la
problematica degli orari e del-
le soste, non ci sbilanciamo a
dire alcunché propri in vista del
consiglio tecnico di luglio, per-
ché per quella data avremo la
lista degli ammalati e del pel-
legrini, e da dove dovranno
confluire in Acqui, se possibile
si stabiliranno delle tappe, dal
rigoroso orario, al fine di evita-
re levatacce, nei limiti del pos-
sibile, il Pellegrinaggio, contra-
riamente ai precedenti, non
partirà la sera me nelle primis-
sime ore del mattino.

Non dimentichiamo la festa
di San Guido patrono di Acqui
Terme e Patrono della Diocesi.
(12 luglio), dobbiamo parteci-
pare tutti ad una solennità del-
la nostra chiesa locale così im-
portante.

Per chi volesse contattarci il
nostro ufficio è aperto al matti-
no di tutti i giorni della settima-
na con esclusione della dome-
nica e del lunedì e su appun-
tamento previo contatto telefo-
nico anche al sabato i nostri
numeri di telefono per contat-
tarci sono, 0144-321035, 338-
2498484, 347-5108927, il no-
stro indirizzo di p.e. è: un.ba-
relliere@alice.it, per le even-
tuali disponibilità del 5 per
1000 Onlus Oftal Acqui Terme
90018060062 oppure “CEr-
chio delle Abilità” Onlus
97696190012. un barelliere

Attività Oftal

Vangelo della domenica

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (rosario 17); fest.
8.30, 11, 17.30 (rosario 17).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 17: pref. 17; fest. 10,
17.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara Cappello, Consi-
gliere Comunale della Lega
Nord - Lista Bosio:

«Gentilissimo direttore, sono
nuovamente a chiederle ospi-
talità perché vorrei con il suo
aiuto fare alcune considerazio-
ni sullʼatteggiamento dellʼAm-
ministrazione Comunale circa
le richieste e le lamentele se-
gnalate al e dal sottoscritto e
dai nostri concittadini, sia at-
traverso la preziosa ospitalità
del suo giornale, sia nella se-
de istituzionale del Consiglio
Comunale direttamente al Sin-
daco ed agli Assessori, che
purtroppo non sono state mini-
mamente prese in considera-
zione.

1) in data 28 aprile 2009
Consiglio Comunale promesso
dal Sindaco ripristino muretto
marciapiede viale Einaudi zo-
na Gianduia tuttʼoggi nulla di
fatto vedere vari numeri arre-
trati de “LʼAncora”; 2) ripara-
zione muro porta delle Terme
nulla di fatto; 3) potenziamen-
to illuminazione viale Einaudi
nulla di fatto; 4) pulizia e riatti-
vazione fontane piazza Ariston
e piazzale Stazione nulla di
fatto; 5) rifacimento strisce pe-
donali escluso salita San Gui-
do nulla di fatto; 6) lampioni
rotti via Moriondo nulla di fatto;
7) pulizia portici Garibaldi e ri-
mozione ragnatele promesso
intervento imminente, ma tut-
tʼoggi nulla di fatto; 8) lastre
marciapiede corso Bagni rin-
grazio per riparazione di qual-
cuna, ma forse per disatten-
zione non è stato riparato il
tratto da via Moriondo alla
CRAL; 9) richiesta di due vasi
di fiori da posizionarsi in corso
Bagni tra la Cremeria e lʼex
Bar Acqui per evitare il posteg-
gio selvaggio di auto e moto
nulla di fatto; 10) Da ben due

anni chiedo la sistemazione
delle aiuole di corso Bagni con
qualche fiore, non solo non è
stato fatto nulla ma quel poco
che cʼera di spontaneo non
viene neanche più innaffiato
così anche lʼerba è tutta secca
ed ingiallita. Siccome in alcune
altre parti della città le aiuole
sono state rifatte potrei pensa-
re che corso Bagni non faccia
più parte della città per questa
Amministrazione.

Vorrei inoltre fare ancora
una considerazione sulla si-
tuazione del Carlo Alberto. De-
vo confessare che sono entra-
to dal retro (dove cʼè il cancel-
lo aperto), quello che ho visto
e fotografato allʼinterno merita
un approfondimento e succes-
sivo esame, eventualmente
con visita guidata insieme al
Sindaco e a qualche assesso-
re e consigliere.

Mi riservo di far pubblicare
fotografie a testimonianza di
quanto dico. Io mi sono ferma-
to al pianterreno ma bisogne-
rebbe ispezionare i due piani
superiori con i Vigili Urbani.

La vista di tale scempio non
è sicuramente un bello spetta-
colo, si trovano ad esempio
molte tovaglie bruciate forse
per scaldarsi e chissà che al-
tro, ripeto bisognerebbe con-
trollare tutto lo stabile, sem-
brerebbe saltuariamente abita-
to, quinti ripeto lʼinvito ad effet-
tuare dei controlli più accurati.

Vorrei anche richiamare lʼat-
tenzione delle forze dellʼordine
preposte per effettuare dei
controlli anche in via Amendo-
la, dove gli abitanti lamentano
nelle ore serali schiamazzi not-
turni spesso dovuti a liti fra ex-
tracomunitari con danneggia-
menti alle auto posteggiate in
prossimità dei due bar.

Ringraziando porgo i miei
più cordiali saluti».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa del
“Comitato spontaneo parenti
pazienti lungodegenti Rsa
mons. Capra di Acqui Terme”.

«Si attende dalla Regione
Piemonte risposta esaustiva e
circostanziata in seguito alla
interrogazione urgente a rispo-
sta scritta presentata dal con-
sigliere Marco Botta e da altri
quattro consiglieri subalpini lo
scorso mese di maggio.

Se nʼè discusso domenica
21 pomeriggio nel corso di un
summit di numerosi parenti riu-
niti nel coordinamento/comita-
to a tutela dei lungodegenti
dellʼRsa Monsignor Capra:
questi ultimi - dopo aver rice-
vuto nei giorni scorsi una lette-
ra ufficiale dellʼAsl Al nella qua-
le, a firma del dottor Mauro Ti-
nella, LʼAsl provinciale ribadi-
va gli aumenti ma tacendo per
il momento sulle incredibili ri-
chieste di pagamenti pregressi
del 2008 – stanno assumendo
provvedimenti di autotutela ad
ampio raggio di cui verranno
resi noti i dettagli nei giorni a
venire.

Intanto si attende di sapere
dalla Regione Piemonte il per-
ché di modalità tanto ʻanoma-
leʼ da parte dellʼAsl e della coo-
perativa Sollievo di Bologna:
perché aspettare due anni per
dare comunicazione ai circa
70 parenti dei lungodegenti
non autosufficienti della strut-

tura acquese della richiesta di
pagare addirittura aumenti in
forma ʻpregressaʼ ritenuta
ʻcontra legemʼ.

Il comitato spontaneo apoli-
tico e apartitico nato per la tu-
tela collettiva non solo dei pa-
renti ma soprattutto per salva-
guardare la dignità dei con-
giunti che non possono gioco-
forza farsi le proprie ragioni
per ovvi motivi intende non de-
mordere.

E si aspetta pure di sapere
dalla giunta di Palazzo Lasca-
ris risposta precisa alla interro-
gazione regionale che i consi-
glieri regionali del Pdl Marco
Botta, William Casoni, Rober-
to Boniperti, Antonio DʼAmbro-
sio e Gian Luca Vignale hanno
fatto lo scorso fine settimana al
Presidente della Giunta Regio-
nale e gli Assessori competen-
ti per conoscere: 1) se siano al
corrente della situazione in cui
si ritrovano gli ospiti della RSA
“Mons. Capra” e i loro parenti;
2) in caso di risposta afferma-
tiva, se la Regione non ritenga
opportuno avviare iniziative af-
finché venga scongiurato lʼau-
mento della retta e si chiarisca
la ʻanomaliaʼ delle richieste di
arretrati oltre al gap di comuni-
cazione istituzionale, se non
proprio di ʻgaffeʼ nella faccen-
da, ammesso ai media provin-
ciali dalla medesima Asl, gaffe
sul ritardo dal 2007 al 2009. E
non solo...a quanto parrebbe».

Acqui Terme. «Pausa di ri-
flessione». Significa un modo
semplice ed indolore per
quando ci si trova in un mo-
mento di dubbio, quando non
si hanno idee chiare su pro-
spettive e scelte, su esperien-
ze e nuovi progetti.

Il riferimento calza riguardo
al bando delle Terme Acqui
Spa, proposto per lʼacquisizio-
ne di una partecipazione di
maggioranza nel capitale della
NewCo, che, secondo lʼʼipote-
si avanzata dallʼAssociazione
albergatori di Acqui Terme, è
da rivedere «in quanto nella
società a quasi totale parteci-
pazione pubblica ci sarebbero
situazioni di incompatibilità».

Unʼaltra preoccupazione
evidenziata dallʼAssociazione
riguarderebbe «la modifica del
bando iniziale riguardo i requi-
siti di esperienza, che inizial-
mente richiedeva una compro-
vata e qualificata esperienza
triennale nel settore turistico,
con un fatturato medio annuo
di oltre 3.000.000, ma pare
che questʼobbligo sia venuto
meno e con esso le garanzie
riguardo la partecipazione di
importanti gruppi alberghieri».

A tal proposito abbiamo
sentito la presidente delle
«Terme di Acqui Spa», Ga-
briella Pistone, che ha parlato
di «posizione infondata, le Ter-
me portano avanti una gara in
modo regolare e trasparente,

con serietà e non è cambiato
nulla e nessuna condizione in
quanto alla procedura, osser-
vata nei minimi particolari».

Gli albergatori acquesi, inol-
tre, usando la parola «pare»,
dubitativa, indicano una
«mancanza di condivisione da
parte delle Terme di tutti gli
aspetti di una vicenda così de-
terminante per il futuro turisti-
co della nostra città ed i citta-
dini e gli imprenditori hanno
certamente il diritto di essere
informati, in quanto, nonostan-
te le quote di partecipazione
del comune di Acqui Terme si
siano ridotte, occorre in primo
luogo tutelare gli interessi del-
la collettività».

Sempre gli albergatori han-
no sottolineato la posizione di
solidarietà ottenuta dai due
partiti di maggioranza al Co-
mune di Acqui Terme e quella
dei partiti di opposizione per
la solidarietà dimostrata pub-
blicamente verso la loro ini-
ziativa.

Il riferimento è verso la pro-
posta di partecipazione che
hanno avanzato, «rimane va-
lida e ritenuta prioritaria trami-
te il nostro partner, ma siamo
anche disposti a dialogare con
qualsiasi interlocutore che vo-
glia seriamente investire nello
sviluppo del turismo termale,
che rappresenta una risorsa
economica fondamentale per
il nostro territorio».

In una lettera di Ferruccio Allara

Le mie segnalazioni
non sono ascoltate

Rsa Mons. Capra

Summit tra i parenti
dei lungodegenti

Albergatori acquesi sempre disponibili

Terme e New Co
pausa di riflessione

Contenta di aver scelto
l’ospedale acquese

Acqui Terme. Ci scrive Marina Palladino:
«La scelta di come e dove fare nascere il proprio figlio è im-

portante e significativa del progetto di vita che si vuole avere in-
sieme a lui. Non solo perché sono acquese, ma anche perché re-
duce dallʼesperienza di esami effettuati in gravidanza in un rino-
mato quanto affollatissimo, e per me disorientante, centro ospe-
daliero, ho deciso di dare una impronta più familiare e meno ano-
nima al momento della nascita e dei primi giorni di vita del nostro
bambino. Io e mio marito, infatti, conquistati dalla professionali-
tà della ginecologa, dalla serietà del corso pre parto e dai servi-
zi che il piccolo ospedale cittadino prospettava, abbiamo deciso
di fare nascere il nostro piccolo ad Acqui. A parto avvenuto non
posso che essere soddisfatta di questa scelta. Da subito mi so-
no sentita affidata nelle mani sicure del personale che svolge
con dedizione e convinzione il proprio mestiere.

Dopo la nascita, proprio in ospedale, ho trovato quel clima di
grande dolcezza che cercavo di dare sin dai primi giorni di vita
al mio piccolino sempre confortata, circa il benessere mio e suo,
dal personale di ginecologia e pediatria. In particolare sono sta-
ta bene introdotta al mondo, che non conoscevo, dellʼallatta-
mento al seno ed, in attesa della montata lattea, sono stata cir-
condata da buoni consigli e tanta serenità. Un grazie di cuore».
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Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Giulia Gelati:

«Come candidata uscente,
che ha conseguito il miglior ri-
sultato del PDL nei collegi di
Acqui, mi pare doveroso espri-
mere il rincrescimento per il ri-
sultato delle recenti elezioni
provinciali e fare due conside-
razioni sullʼesito finale. della
Provincia di Alessandria.

Alla fine del primo turno, lʼ
On. Stradella era in vantaggio
di circa tre punti ed era preve-
dibile che forze aggiuntive
avrebbero confluito nella coa-
lizione, portando una facile vit-
toria (vedi elettorato dellʼUDC i
cui vertici locali si erano pale-
semente dissociati dallʼappa-
rentamento ufficiale con Filip-
pi, Ristorto). Così non è stato,
e la nostra coalizione ha per-
so la provincia per circa 4000
voti. Nella nostra città si è ve-
rificato uno spostamento della
percentuale di voti a favore di
Filippi, rispetto al primo turno.

È esattamente ciò che si te-
meva a causa dellʼabituale
comportamento degli elettori
del centro destra in occasione
del ballottaggio; avendo, infat-
ti, un minor coinvolgimento e
legame partitico, al secondo
turno tendono a disinteressar-
si e disertare le urne.

Questa diserzione avviene
in misura minore nelle elezioni
comunali, in cui lo stimolo al
voto è mantenuto dalla ricadu-
ta immediata sulla vita quoti-
diana, derivante dalla scelta di
un sindaco o un altro, mentre
le amministrative provinciali
sono sentite con distacco e di-
sinteresse. Inoltre, Filippi è un
Presidente uscente, che nella
recente campagna si è prodi-
gato e ha presenziato il terri-
torio, strumentalizzando ne-
gativamente il ruolo di onore-
vole del suo antagonista, co-
me se questo fatto, invece di
rappresentare un vantaggio
per la Provincia, che avrebbe
così avuto un più facile ac-
cesso ai Ministeri, fosse una
carenza dellʼefficienza del-
lʼavversario. È anche indubbio
che gli apparati partitici del
centro sinistra nelle due setti-
mane successive al primo tur-
no (e in tutta la campagna pre-
cedente) hanno messo in
campo tutte le loro forze e ri-
sorse umane ed economiche,

avvalendosi di tutti i compo-
nenti delle loro liste per stimo-
lare lʼelettorato al voto (14 liste
per 30 candidati fanno già da
sole 450 attivisti). Non so se
possiamo dire che abbiamo
svolto la stessa attività con
uguale fervore, a livello di se-
greteria o comitato elettorale.

Sia prima, che durante, che
dopo (e noi eravamo 4 liste per
30, che fa solo 120). Tornando
alla valutazione del sistema
elettorale, non gradito alla gen-
te, che vorrebbe poter sceglie-
re tra più candidati, è da rileva-
re che, se ci fosse stata la pre-
senza di un candidato del PDL,
con la possibilità di essere elet-
to o evidenziato, ciò avrebbe
sollecitato maggiormente alla
votazione da parte di chi si sa-
rebbe sentito rappresentato e
coinvolto più direttamente a so-
stenere chi conosce.

Per il futuro, ritengo che nel
PDL, nato dalla fusione tra
Forza Italia e AN sia determi-
nante acquisire una totale uni-
tarietà interna, che si concreti
operativamente in azioni si-
nergiche, procedendo con me-
todo e rigore alla classificazio-
ne periferica della strutture:
sezioni, segreterie, direttivi
etc., con metodo condiviso e
democratico, e quindi anche
attraverso la partecipazione
della base con elezioni inter-
ne».

Acqui Terme. Ci scrive Da-
niele Ristorto:

«Gentile Direttore, al termi-
ne di questa tornata elettorale
che mi ha visto partecipare at-
tivamente quale candidato
Presidente della Provincia di
Alessandria, voglio ringraziare
i 4378 elettori (991 pari al
9,45% ad Acqui e 3387 pari
allʼ1,38% nel resto della Pro-
vincia per un complessivo
1,78% provinciale) che hanno
premiato la mia candidatura, e
i miei 42 candidati al consiglio
provinciale che per oltre un
mese hanno fatto campagna
elettorale al mio fianco.

Abbiamo ottenuto un risulta-
to che non ci permette di en-
trare in consiglio provinciale
ma che è del tutto soddisfa-
cente se consideriamo che
siamo partiti da zero, senza
aiuto di strutture politiche e
con pochi fondi a disposizione.

Ci siamo fatti conoscere ed
abbiamo portato allʼattenzione
alcuni punti fondamentali del
nostro programma elettorale,
tra i quali voglio ricordare, un
maggior e miglior rapporto con
la cittadinanza, il ricordarsi del-
le piccole e medie imprese,
non solo in campagna eletto-
rale ma sostenendole per uno
sviluppo integrato del territorio
anche attraverso un consorzio
per lʼinternazionalizzazione,
maggiori finanziamenti per le
pari opportunità femminili e per
le persone diversamente abili,
e iniziative al sostegno degli
anziani e dei giovani.

Abbiamo quindi intrapreso
un percorso non finalizzato al-
lʼimmediato ma che guarda
avanti, ed è proprio per questo
che assieme ai ragazzi delle li-
ste si è deciso di continuare a
lavorare per il territorio.

Ritornando alla competizio-
ne elettorale, i nostri 4378 vo-
ti, come dissi il giorno dello
scrutinio del primo turno, pote-
vano essere determinanti sul
risultato del ballottaggio e la
miopia politica dei vertici pro-
vinciali del Pdl e del proprio
candidato presidente, presi da
presunzione ed onnipotenza
per gli esiti elettorali giunti da
tutta Italia, hanno fatto sì che
diventassero veramente deter-
minanti ma per il candidato op-
posto!

La nostra richiesta per lʼap-

parentamento col centro destra
e cioè la presenza in Giunta
Provinciale, richiesta del tutto
logica, visto quello che si stava
delineando, è stata bocciata
senza possibilità di replica co-
sicché i nostri elettori si sono
sentiti liberi di scegliere il can-
didato che meglio a loro parere
avrebbe adempiuto al ruolo di
presidente ed il risultato è sot-
to gli occhi di tutti.

Ci si potrebbe obiettare che
il Presidente Filippi ha vinto
con una differenza di 4566 vo-
ti (quindi di poco superiori ai
nostri 4378) e che parte del
nostro elettorato ha comunque
votato Stradella, certamente è
così, ma altrettanto vero, che
molti dei nostri elettori hanno
preferito non andare a votare
e che per recuperare 4566 vo-
ti in realtà bastava spostarne
la metà, cioè 2283 per avere
un risultato di perfetta parità.

Anche il caso di Acqui è elo-
quente, Stradella è passato da
un vantaggio di 230 voti al pri-
mo turno, ad un disavanzo di

220 al ballottaggio, lasciando
per strada nella sola città ter-
male 450 voti.

Se a tutto ciò aggiungiamo
anche la non volontà di colla-
borazione, sempre da parte
del Pdl, con il candidato presi-
dente Michele Giovine, che al
primo turno, con le liste Pen-
sionati e Lega Padana (certa-
mente di estrazione di centro
destra) aveva ottenuto 4555
voti, ecco che i motivi della lo-
ro sconfitta, sommati alla poca
capacità di richiamare gli elet-
tori al ballottaggio, non hanno
più segreti.

Sicuramente il centro destra
ha perso una grande possibili-
tà, ma non sono sorpreso ve-
dendo che chi è da tanti anni
sulla scena politica non abbia
capito, o forse non abbia volu-
to capire, dove si stava infilan-
do. Ma siamo sicuri che tutti
nel centro destra volessero
vincere?

Siamo stati, in diverse occa-
sioni, definiti (con estrema ele-
ganza) come “album delle figu-

rine”, come se candidarsi e
portare dei simboli nuovi e so-
prattutto gente nuova, sia rea-
to di lesa maestà, ma forse per
chi si crede onnisciente, è così!
Ora si apre una nuova stagio-
ne politica che potrebbe avere
ripercussioni anche sulla città
di Acqui Terme che è retta da
unʼamministrazione che in re-
altà, dati alla mano, nonostan-
te il trend nazionale, non ha
più la maggioranza, sia se raf-
frontiamo le percentuali del pri-
mo turno (Stradella 43,19%,
Filippi 41% Ristorto 9,45%),
sia se raffrontiamo quelle del
ballottaggio (Stradella 48,41%
Filippi 51,58% ) che poi sono
molto simili al risultato provin-
ciale finale Stradella 48,68%
Filippi 51,31%.

Amministrazione acquese
peraltro per nulla coerente e
coesa dal momento in cui al-
cuni suoi componenti hanno
diversificato la campagna elet-
torale, alcuni a favore del cen-
tro destra, altri a favore del
centro sinistra».

Ci scrive l’assessore Giulia Gelati

I motivi della sconfitta
nel voto provinciale

Un’analisi di Daniele Ristorto

Ecco come ha fatto Stradella
a perdere i voti per strada

Acqui Terme. Ci scrive il coordinamento di
Acqui del PD:

«Il Partito Democratico di Acqui Terme rin-
grazia le elettrici e gli elettori che il 21 e il 22 giu-
gno hanno votato per Paolo Filippi riconfer-
mandolo presidente della provincia di Alessan-
dria. Il ringraziamento va esteso anche alle al-
tre forze politiche del centro sinistra e a coloro
che, a vario titolo, hanno condotto la campagna
elettorale con entusiasmo e partecipazione.

Lʼobiettivo era quello di garantire alla provin-
cia altri cinque anni di buon governo e con lʼim-
portante contributo di Acqui (51,6%) e dellʼAc-
quese (più del 53%) lʼobiettivo è stato centrato.

Gli elettori hanno riconosciuto allʼamministra-
zione condotta da Paolo Filippi i buoni risultati
ottenuti che per lʼAcquese si sono tradotti prin-
cipalmente nellʼallacciamento dellʼacquedotto
con i pozzi di Predosa per scongiurare le ripe-
tute crisi idriche e la circonvallazione di Strevi.
Ora occorre portare avanti i lavori e gli impegni
intrapresi.

Particolarmente importante per la nostra zo-
na è il collegamento con lʼautostrada e su que-
sto Filippi e Borioli, già in campagna elettorale,

hanno spiegato le prossime tappe che porte-
ranno lʼAcquese fuori dalla situazione di isola-
mento in cui si trova.

Lʼaltro settore dove la provincia è determi-
nante è quello dellʼedilizia per le scuole supe-
riori e anche su questo argomento i progetti so-
no avviati, anzi sarebbero in fase più avanzata
se lʼamministrazione comunale fosse stata più
solerte e determinata.

Un grazie, infine, ai candidati locali del Parti-
to Democratico per il forte impegno e la capaci-
tà di credere in unʼimpresa non facile. Il lavoro
da fare per la costruzione dellʼorganizzazione
del partito nuovo è ancora lungo, ma questa vit-
toria è un importante segnale che ci porta ver-
so il congresso del prossimo autunno con mag-
gior fiducia.

Per quanto riguarda i referendum, per i quali
non si è raggiunto il quorum, occorrerà, co-
munque, ragionare sullʼistituto del referendum
stesso e sulle norme che lo regolamentano, per
evitare di allontanare i cittadini dalla politica.
Inoltre, ribadiamo la necessità di approvare una
nuova legge elettorale che sia rispettosa della
volontà dei cittadini».

Dopo l’elezione di Paolo Filippi

La soddisfazione del Pd acquese
per l’esito del ballottaggio

Asilo nido
comunale

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha affidato al-
la Cooperativa «CrescereIn-
sieme» il servizio estivo da ef-
fettuare presso lʼAsilo nido co-
munale dal 6 al 31 luglio, dal
lunedì al venerdì, dalle 7,30 al-
le 16,30. Al costo di 65 euro a
settimana al bambino.

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca, che
sentitamente ringrazia: Marti-
notti Roati Alda in memoria di
Martinotti Giovanni, euro 250.

1687GRAZIE AI CITTADINI DI ACQUI TERME
Cari cittadini sono Fiorenza Salamano Consigliere Comunale delegato
di Acqui Terme, nonché candidata al collegio Acqui 1 per le elezioni
Provinciali .
In queste poche ma sintetiche righe voglio esprimere la mia gioia a voi
elettori poiché avete creduto in me.
1687 Grazie di cuore per avermi concesso la vostra fiducia.
Per merito vostro sono stata la candidata più votata in quanto ho rag-
giunto la percentuale del 24,48%
Infatti l’analisi del voto in base ai dati della Prefettura palesemente
riporta:
Elettori 12.220
Votanti 7941 (64,98%)
Il Popolo della Libertà – Salamano Fiorenza Bice Voti 1687 24,48%.
Sono veramente grata a tutti voi per il risultato ottenuto nonostante la
mia candidatura in un collegio difficile per la presenza di tante liste.
La mia gratitudine nei vostri confronti la vedrete espressa nei fatti con-
creti attraverso la continuazione del lavoro che sto svolgendo e che
perfezionerò sempre più cercando di trovare tante possibili innovazio-
ni e soluzioni per le vostre richieste e per i vostri problemi.
Sarà mia premura dirigere la mia attenzione verso i vostri bisogni attra-
verso la mia presenza sempre più assidua tra la gente per raccogliere le
richieste e per cercare di soddisfarle tutte. Vi ricordo anche che potrete
contare sempre su di me poiché per me ogni promessa è debito.

FIORENZA SALAMANO



Acqui Terme. Giovedì 25
giugno 239 alunni hanno af-
frontato la prima prova del-
lʼesame di maturità negli istitu-
ti superiori cittadini ed in questi
giorni si stanno susseguendo
le altre prove scritte, in attesa
dei colloqui orali che porteran-
no alla tanto sospirata “matu-
rità”.

Pubblicati gli esiti degli scru-
tini in tutti gli istituti completia-
mo la pubblicazione dei nomi
degli alunni promossi e la sta-
tistica.

Gli alunni promossi sono
stati 770 su 1192, il 65% (lo
scorso anno erano stati 700 su
1160, il 60%).

I non promossi sono stati il
7% (la metà dello scorso an-
no, quando si era toccato il
14%), gli alunni con sospen-
sione di giudizio (ovvero con
debiti da saldare prima dellʼini-
zio dellʼanno scolastico prossi-
mo) sono il 28% (lo scorso an-
no era stato il 26%).

Quindi nel raffronto con lo
scorso anno scolastico un 5%
in più di promossi ed un 2% in
più di sospensione giudizio.

Dai tabelloni il maggior nu-
mero di promossi sono stati al
Fermi (72%) al liceo classico
ed allʼArte (71%), seguito da
scientifico (70%). I risultati più
negativi al Fermi (20% di non
promossi) e allʼITT (19% di
non promossi). In testa alle so-
spensioni di giudizio Barletti
(35%), Torre (34%) e Vinci
(30%).

Nelle scuole medie inferiori
cittadine sono diminuiti del 3%
i promossi delle prime due
classi (dal 96% al 93%), men-
tre sono aumentati del 2 % i
non ammessi allʼesame di li-
cenza (dal 6% allʼ8%).

Nelle scuole medie inferiori
dellʼAcquese sono diminuiti
del 4% i promossi delle prime
due classi (dal 98% al 94%),
mentre sono aumentati del 3
% i non ammessi allʼesame di
licenza (dallʼ1% al 4%).

Un ultimo dato riguarda il
numero complessivo degli
alunni: nelle scuole medie in-
feriori è stato di 1225 (un au-
mento di 55 unità rispetto al-
lʼanno precedente che aveva
fatto registrare 1170 alunni);
nelle superiori 1497 alunni (un
incremento di 38 alunni rispet-
to allʼanno precedente che
aveva 1459 alunni).

Il totale degli alunni acquesi
tra medie inferiori e medie su-
periori è di 2722 (93 alunni più
dello scorso anno).

I.P.S.C.T. - F. TORRE
Classe 2ª A (biennio co-

mune): alunni 21, ammessi
10, con debito 11, non am-
messi 0.

Bouchfar Souad, Ferrando
Emanuela, Guercio Sara, Le-
oncini Pietro, Levo Helen, Pic-
cardo Nicolò, Tereblecea Ana
Madalin, Tonuzi Fadiana, Ville-
gas Cabrera Karen, Zunino
Valentina.

Classe 2ª B (biennio co-
mune): alunni 11, ammessi
11, con debito 0, non ammes-
si 0.

Amisano Alessia, Capriolo
Valentina, Careddu Giada,
Crocco Alberto, Eleonori Giu-
lia, Ottonello Matteo, Petroc-
cia Alice, Polello Simone, Pu-
scheddu Andrea, Rizzo Chia-
ra, Rondana Jacqueline.

Classe 3ª A (operatori del-
la gestione aziendale): alun-
ni 18, qualificati 18.

Alva Deza Maria De Los An-
geles, Benghi Beatrice, Bod-
narescu Steluta, Covaci Roxa-
na, El Filali Hamal, El Harrath
Souad, Gandino Sara, Gando-
lo Paolo, Ghiazza Riccardo,
Iurescul Loredana, Kovacov-
ska Verche, Morcone Roberto,
Ouhami Ibtissam, Pansecco
Rossella Maria, Scardullo
Marta, Tripiedi Sara, Varano
Valentina, Vicari Mattia.

Classe 4ª A (tecnico della
gestione aziendale): alunni
19, ammessi 12, con debito 7,
non ammessi 0.

Alberti Denise, Assennato
Elena, Baretto Chiara, Bertero
Jennifer, Castrogiovanni Vale-
ria, DʼAmico Jessica, Falcone
Alfonsina, Guerrina Marta,
Porzionato Selene, Rossello
Magda Alice, Ruci Xhuana, Vi-

cino Silvia.
Classe 4ª B (tecnico dei

servizi turistici): alunni 25,
ammessi 14, con debito 8, non
ammessi 3.

Aragundi Moreira, Canepa
Giulia, Canepa Marzia, Carto-
sio Gaia, Chiappone Monica,
Cibin Federica, Ciliberto Ema-
nuela, Dura Alice, El Atrach
Dounia, Icardi Andrea, Jova-
nova Ivana, Pastorino Valenti-
na, Pittaluga Elisa, Rodriguez
De La Cruz Iulaysi.

Classe 5ª A (tecnico della
gestione aziendale): alunni
10, ammessi 10.

Classe 5ª B (tecnico dei
servizi turistici): alunni 13,
ammessi 13.

ISTITUTO TECNICO
TURISTICO

Classe 1ª A: alunni 27, am-
messi 13, con debito 7, non
ammessi 7.

Biava Arianna Alice, Bruni
Martina, Calliego Paolo, Ca-
nobbio Carlotta, Cresta Mara,
Facchino Debora, Flaccadore
Lorenza, Gian Katerina Devy,
Molinino Elisabetta, Morino
Ilaria, Profumo Elisa, Schlap-
fer Sarah, Trencheva Irena.

Classe 1ª B: alunni 25, am-
messi 12, con debito 8, non
ammessi 5.

Acton Jessica, Astengo Ali-
ce, Barisone Sarah, Bouchfar
Amal, Bracco Debora, Delo-
renzi Veronica, Giacomelli Sa-
ra, Khoudari Badia, Monti Jes-
sica, Moscato Angela, Parodi
Claudia, Zoccali Ilaria.

Classe 2ª A: alunni 17, am-
messi 14, con debito 3, non
ammessi 0.

Assandri Camilla, Becco
Martina, Benzi Alessia, Bormi-
da Arianna, Canobbio Sara,
Cereghino Nadia, Cosentino
Isea, Ferrari Mara, Garbero
Dayana, Isidoris Martina, Kaur
Jaswinder, Maestripieri Alice
Virginia, Mignone Maria Chia-
ra, Panzin Irene.

Classe 3ª A: alunni 20, am-
messi 8, con debito 7, non am-
messi 5.

Barbieri Sabrina, Facchi Ca-
terina, Fajri Ghizlan, Giuliano
Valeria, Lauria Mariangela,
Panighetti Barbara, Rovello
Francesca, Sguotti Alessan-
dra.

ITIS BARLETTI
Classe 1ª A: alunni 24, am-

messi 10, con debito 12, non
ammessi 2.

Allemanni Edoardo, Ban-
chero Fabio, Brezzo Sandro,
Dagna Kevin, Di Virgilio Jaco-
po, Olivero Marco, Ricci Da-
niele, Seresio Nicholas, Strub
Mario, Teaca Mirel Alexandru.

Classe 1ª B: alunni 28, am-
messi 16, con debito 9, non
ammessi 3.

Armentano Carmen, Benzi
Andrea, Bertolino Sara, Calca-
gni Marco, Giacchero Fabio,
Giamello Margherita, Gonella
Edoardo, Manzoni Leonardo,
Mosso Riccardo, Nicolosi Mar-
tina, Onofri Alessia, Perelli Ni-
cola, Pollovio Daniela, Romani
Stefano, Tornato Jacopo, Tre-
vellin Laura.

Classe 1ª D: alunni 26, am-
messi 15, con debito 5, non
ammessi 6.

Agnoli Jessica, Balbo Ni-
cholas, Berta Erika, Bisio Va-
lentino, Chiappone Serena,
Digiorgio Eleonora, Gamba
Giulio, Giacobbe Alessia, Mar-
torana Irene, Morando Fran-
cesca, Moretti Alex, Pavese
Ruben, Puzzangara Marco,
Ragona Ilaria, Silanos Rober-
to.

Classe 2ª A: alunni 20, am-
messi 7, con debito 11, non
ammessi 2.

Aime Paride, Conte Paolo,
Gallelli Federico, Macciò Fe-
derico, Mouchafi Yliass, Pe-
sce Andrea, Rizzo Massimo.

Classe 2ª B: alunni 16, am-
messi 7, con debito 9, non am-
messi 0.

Abregal Lisa, Benghi Valen-
tina, Carrò Sonja, Carta Lucia-
na, Gamalero Nicolò, Pari Da-
vide, Piana Caterina.

Classe 2ª D: alunni 17, am-
messi 12, con debito 5, non
ammessi 0.

Barosio Luca, Bosio Sabri-
na, Cappelli Maria Loreley,

Centolanze Giulia, Colombo
Alessandra, Coretto Federica,
Nogara Francesco, Pala Ales-
sandro, Para Valentina, Rovi-
glione Eleonora, Salamone
Sergio, Voci Martina.

Classe 3ª A: alunni 20, am-
messi 12, con debito 5, non
ammessi 3.

Bacino Pietro, Bavosio Sa-
verio, Bianco Roberto, Cane-
pa Patrizio, Carozzo Simone,
Ferro Federico, Folco Simone,
Parodi Paolo, Rodella Federi-
co, Schleicher Beniamino, Se-
rio Riccardo, Zaccone Matteo.

Classe 3ª B: alunni 34, am-
messi 15, con debito 11, non
ammessi 8.

Capriolo Vanessa, Carpi
Giulia, Cavanna Stefania, Cu-
relli Federica, Gallo France-
sca, Garbino Gaia, Giordano
Carmela, Giordano Delia, La-
vina Davide, Martino Eleono-
ra, Monero Nicolò, Muratore
Simona, Pari Luca, Previotto
Martina, Puppo Marco.

Classe 3ª C: alunni 17, am-
messi 12, con debito 5, non
ammessi 0.

Degiorgis Erik, Gallo Marco,
Giordana Vittorio, Grotteria
Riccardo, Lupi Emanuele,
Nunzi Simone, Pastorino Si-
mone, Ricci Fabio, Siccardi Al-
berto, Silva Daniel, Valenti Lu-
ca, Vallarino Paolo.

Classe 4ª A: alunni 14, am-
messi 7, con debito 6, non am-
messi 1.

Backa Erisidio, Balbo Edo-
ardo, Bianchi Marco, DʼAmico
Simone, Ghione Giacomo,
Montinaro Marco, Vitti Fabio.

Classe 4ª B: alunni 19, am-
messi 10, con debito 8, non
ammessi 1.

Cazzola Elena, Girardi Ga-
briele, Guerrina Gabriele, Igli-
na Giovanni Carlo, La Spina
Simone, Muscatello Mattia,
Oddone Luca, Trevellin Cate-
rina, Villani Ambra, Viotti Cri-
stiana.

Classe 4ª D: alunni 20, am-
messi 16, con debito 4, non
ammessi 0.

Bertonasco Federico, Cane-
pa Tiziano, Capra Eleonora,
Cavanna Umberto, Diotti Ales-
sandra, Giacobbe Mattia, Go-
nella Marta, Libertino Martina,
Magra Martina, Manfrinetti An-
na, Oldrà Gaia, Orsi Emanue-
le, Peretto Francesca, Reggio
Valentina, Roviglione Alessio,
Zaccone Luca.

Classe 5ª A: alunni 12, am-
messi 12.

Classe 5ª B: alunni 11, am-
messi 11.

Classe 5ª D: alunni 22, am-
messi 21, non ammessi 1.

I.T.C. VINCI
Classe 1ª A: alunni 21, am-

messi 14, con debito 6, non
ammessi 1.

Balocco Arianna, Barberis
Gloria, Bongiovanni Chiara,
Brandone Marika, Caccia Ru-
dy, Celaj Alban, Coste Maria-
na Nicoleta, Curelli Alessio Al-
berto, Fuscà Sonia, Gaglione
Simone, Lupia Riccardo, Pi-
stone Danilo, Ponzio Lorena,
Ricci Federico.

Classe 1ª B: alunni 21, am-
messi 13, con debito 6, non
ammessi 2.

Alemanno Paola, Bertona-
sco Nadin, Caffa Ilaria, Cairo-
ne Cristina, Centonze Serena,
Costanzo Martina, Defilippi
Elena, Della Pietra Virginia,
Gaffo Serena, Gallardo Maria
Esperanza, Malò Veronica,
Roveta Federico, Teran Nole
Jocelin.

Classe 2ª A: alunni 17, am-
messi 11, con debito 6, non
ammessi 0.

Bouchfar Laila, Cagliano
Matteo, Cordara Riccardo,
Forcone Michela, Gilardi Elisa,
Levratti Linda, Mollo Sara, Pie-
tragalla Federica, Scavetto Si-
mone, Targoni Lia Giulia, Te-
sta Paola Silvia.

Classe 2ª B: alunni 18, am-
messi 10, con debito 8, non
ammessi 0.

Beccati Alice, Bogliacino
Elena, Branduardi Luca, Bru-
scia Cristina, Lequio Giulia,
Ravetta Stella, Roffredo Fran-
cesca, Sala Fabiana, Sobrino
Lea, Taschetta Salvatore.

Classe 3ª A: alunni 19, am-
messi 14, con debito 5, non
ammessi 0.

Bovio Gloria, Bracco Cinzia,
Cordara Cristiano, DʼAlessio
Lara, Gallo Nicolò, Grasso
Gloria, Ivaldi Elena, Lauria
Alessandra, Levratti Ilaria,
Mensi Daniele, Occhipinti De-
bora, Pirrone Lara, Poletto Ila-
ria Maria, Riillo Jacopo.

Classe 3ª B: alunni 18, am-
messi 9, con debito 9, non am-
messi 0.

Alberti Dario, Baldizzone
Luca, Canotto Andrea, Garro-
ne Alessandro, Gillardo Sonja,
Ivaldi Simone, Malfatto Danie-
la, Pecchielan Silvia, Polime-
no Angela.

Classe 4ª A: alunni 16, am-
messi 11, con debito 3, non
ammessi 2.

Bordo Giulia, Gatti Nicolò,
Giribaldi Andrea, Ivan Alexan-
dru, Lagorio Valeria, Pilloni
Sara, Pironti Xavier, Poggio
Fabio, Rizzolo Martina, Vinotti
Sara, Zunino Luca.

Classe 4ª B: alunni 23, am-
messi 17, con debito 4, non
ammessi 2.

Barisone Greta, Cagno Mat-
teo, Calissano Francesca, Ca-
vallotto Valeria, Dragone Dani-
lo, Gallisai Andrea, Gallo Ga-
briele, Garbarino Bianca, Levo
Iolanda, Maniero Alessia, Reg-
gio Serena, Roso Andrea, So-
rato Francesca, Tacchella Giu-
lia, Talice Silvia, Tamburello
Elena, Zunino Alessio.

Classe 5ª A: alunni 18, am-
messi 15, non ammessi 3.

Classe 5ª B: alunni 17, am-
messi 17.

I.P. CORTEMILIA
Classe 1ª E: alunni 11, am-

messi 5, con debito 4, non am-
messi 2.

Galliano Tatiana, Giaccardi
Silvio, Santo Irene, Savi Ales-
sandro, Zunino Marco.

Classe 3ª E: alunni 5, quali-
ficati 5.

Baracco Luiz Henrique, Ca-
lissano Giovanni, Dhamo Ina,
Pace Paolo, Ropolo Alessan-
dro.

Classe 4ª E: alunni 6, am-
messi 2, con debito 4.

Fontana Silvia, Vero Lisa.
Classe 5ª E: alunni 8, am-

messi 8.

SANTO SPIRITO
Classe 1ª A: alunni 27, am-

messi 25, non ammessi 2.
Balla Geraldo, Barbero Ni-

cola, Brignolo Elena, Carmina-
ti Marta, Cavallo Riccardo, Co-
soleto Noemi, Dapino Elisa,
De Petris Lucrezia, Dervishi
Jessica, Diotto Giada, Feltri
Veronica, Garbarini Emanue-
le, Gazzana Arianna, Gotta
Elisa, Grotteria Erica, Levo
Eugenio, Negro Carlo, Nervi
Gioele, Pesce Giulia, Poggio
Davide, Poggio Ivana, Prigio-

ne Mattia, Tacchella France-
sca, Torielli Leonardo, Torielli
Luca.

Classe 1ª B: alunni 28, am-
messi 28.

Barberis Stefania, Benzi
Gabriele, Benzi Martina, Ca-
rozzi Greta, Caruso Alessan-
dro, Cornara Ettore, Delorenzi
Davide, Di Santo Denise,
Ebrase Luca, Garbarino Da-
niele, Ghiazza Lucia, Gilardo
Siria, Guerrina Ilaria, Ivaldi
Paola, Martino Massimiliano,
Migliardi Martin, Narzisi Giulia,
Orsi Francesca, Ottazzi Paolo,
Pagliano Martina, Pestarino
Gaia, Rivera Eleonora, Scaz-
zola Camilla, Taddei Lisa, Tar-
dito Francesco, Torti Rachele,
Valente Anna, Vicino Alesia.

Classe 2ª: alunni 28, am-
messi 28.

Barbero Pietro, Bariggi An-
drea, Begu Samanta, Bonelli
Chiara, Bravin Astrid, Brovia
Manuel, Camera Martina, Ca-
ratti Paolo, Carlevaris Daniel,
Cavelli Mattia, Cornara Camil-
la, DʼIngeo Francesca, Figue-
roa Zambrano Mayra, Maren-
co Lorenzo, Merlo Davide,
Molinari Silvia, Muresu Arian-
na, Noto Irene, Orecchia Eri-
ca, Papri Klaidi, Piras Ylenia,
Revilla Julian, Saracco Luca,
Scrivano Andrea, Servato
Giada, Wiedemann Marco,
Zaccone Pietro, Zunino Ales-
sio.

Classe 3ª: alunni 28, am-
messi 28.
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Aumentano i promossi degli istituti superiori
mentre più severità nelle scuole medie

Scuole secondarie di 1º grado di Acqui Terme • Anno scolastico 2008/2009
CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e (esame di licenza)

SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Bella 402 372 93 30 7 212 193 91 19 9
Santo Spirito 83 81 98 2 2 28 28 100 0 0
Totali 2008/2009 485 453 93 32 7 240 221 92 19 8
A.S. 2007/2008 475 455 96 20 4 229 216 94 13 6

Scuole secondarie di 1º grado dellʼAcquese • Anno scolastico 2008/2009
CLASSI 1e e 2e CLASSI 3e (esame di licenza)

SCUOLA alunni amm. % non amm. % alunni amm. % non amm. %
Cassine 52 50 96 2 4 28 27 96 1 4
Rivalta 81 76 94 5 6 35 33 94 2 6
Bistagno 58 54 93 4 7 21 21 100 0 0
Spigno Monferrato 33 31 94 2 6 7 6 86 1 14
Monastero B.da 35 33 94 2 6 15 15 100 0 0
Vesime 20 19 95 1 5 17 17 100 0 0
Cortemilia 70 66 94 4 6 28 26 93 2 7
Totali 2008/2009 349 329 94 20 6 151 145 96 6 4
A.S. 2007/2008 305 300 98 5 2 161 159 99 2 1

Secondarie 2º grado di Acqui Terme • a.s. 2008/2009
classi 1ª - 2ª - 3ª - 4ª maturità

SCUOLA alunni prom. % debito % non prom. % amm.
Liceo scien. 272 191 70 75 28 6 2 48
Liceo class. 155 110 71 39 25 6 4 24
Ist. dʼArte 96 68 71 23 24 5 5 30
I.P.S.C.T. 76 47 62 26 34 3 4 23
I.T.T. 89 47 53 25 28 17 19 —
I.T.I. 255 139 55 90 35 26 10 44
I.T.C. 153 99 65 47 30 7 5 32
I.P.S.I.A.Fermi 96 69 72 8 8 19 20 38
Tot. 2008/09 1192 770 65 333 28 89 7 239
Tot. 2007/08 1160 700 60 304 26 156 14 201

I.I.S
.To

rre
I.I.S

.P
aro

di

Qualifiche • a.s. 2008/2009
SCUOLA alunni qualif. %
Itc. Torre 18 18 100
Ist. Fermi 18 18 100
Totale 36 36 100

Licenze • a.s. 2008/2009
SCUOLA alunni licenz. %
Ist. dʼArte 24 23 96
Totale 24 23 96

Martedì 23 giugno 2009,
Laura Deluigi di Cavatore si è
laureata presso lʼUniversità
degli Studi di Torino Facoltà di
Scienze della Formazione. Ha
discusso la tesi di laurea “Ri-
cerche di Antroponimia ad Ac-
qui Terme e dintorni (sec. X -
XII), con valutazione di 110 e
lode. Relatore: prof.ssa Alda
Rossebastiano.

“Nessuno più di te si merita
lʼimportante traguardo che hai
raggiunto. Passione, impegno,
sacrificio, ti hanno accompa-
gnato in questi anni, congratu-
lazioni dottoressa! Per noi sa-
rai semplicemente una “ragaz-
za molto speciale” a cui vo-
gliamo un mondo di bene”.

La tua famiglia

Laura Deluigi di Cavatore

Neolaureata in scienze
della formazione
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ACQUI
IN PALCOSCENICO
ACQUI
IN PALCOSCENICO

XXVI FESTIVAL INTERNAZIONALE DI DANZA
CON IL PATROCINIO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

TEATRO APERTO “GIUSEPPE VERDI” – 3 LUGLIO / 2 AGOSTO 2009
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Balletto Teatro di Torino Italia

MOVING PARTS venerdì 3 luglio
coreografia Matteo Levaggi
musiche Autechre, Glass, Scanner, Vainio

consegna Premio Acqui Danza 2009 ad Anbeta Toromani

CRDL MVULA SUNGANI Italia
HO APPENA 50 ANNI martedì 7 luglio

con Raffaele Paganini
coreografia Mvula Sungani
musica Autori Vari

Ariston Proballet/Accademia del Balletto Teatro di Torino Italia

GISELLE giovedì 16 luglio

con la partecipazione di Alessio Carbone e Dorothée Gilbert
primi ballerini étoiles dell'Opera di Parigi

coreografia dall’originale di Jacqueline De Min
musica Adolphe Adam

Teatro Accademico Statale dell’Opera
e del Balletto di Bashkiria “R. Nureyev” Russia

LA FONTANA domenica19 luglio

DI BAKHCHISARAY Prima Nazionale

coreografia Shamil Teregulov
musica Boris Asafiev

Balletto di Roma Italia

OTELLO giovedì 23 luglio
coreografia Fabrizio Monteverde

musica Antonin Dvoràk

Pasiones Company Argentina

DIVINO TANGO domenica 26 luglio

coreografia Adrián Aragón - Erika Boaglio
musiche Canaro, Corallini, Gardel, Piazzolla

Ballet de Cuba Cuba

HABANA DE HOY giovedì 30 luglio

coreografia Dieser Serrano - Yaimara Gomez
musiche Raul Salvador Herrera Grana

Compania de Baile Arte y Flamenco Italia

RITMO FLAMENCO … domenica 2 agosto

EMOZIONI IN MUSICA
direzione Monica Morra e Claudio Javarone
musica Marco Perona eseguita dal vivo

Direzione artistica: LOREDANA FURNO

Coordinamento:

BallettoTeatrodiTorino

Loredana Furno

XXVI STAGE INTERNAZIONALE DI DANZA - Acqui Terme 29 giugno - 26 luglio 2009

Rassegna VIVERE DI DANZA - Palcoscenico aperto a solisti e gruppi emergenti

Ministero per i Beni
e le Attività Culturali

Direzione Generale
per lo Spettacolo dal Vivo

Regione Piemonte

Provincia di Alessandria

Comune di Acqui Terme - Tel. 0144/770272 - cultura@comuneacqui.com - http://www.comuneacqui.com
Balletto Teatro di Torino - Tel. 011/4730189 - info@ballettoteatroditorino.it - http://www.ballettoteatroditorino.it
Prenotazioni: Comune di Acqui Terme, Assessorato Cultura - cultura@comuneacqui.com
Ingresso: Interi e 15,00 - Ridotti (sino ai 18 anni e oltre i 65 anni) e 10,00. Inizio spettacoli ore 21,30IN
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:

CLASSICO 29 giugno / 26 luglio 2009
BRUCE MICHELSON
CLAUDIO SCHELLINO
TIZIANA SPADA
ELISABETTA TOMASI
CARLA WERTENSTEIN

TECNICA POSTURALE 29 giugno / 26 luglio 2009
ROBERTO GIROTTO

Domenica 5 luglio una serata, significativamente intitolata “Vivere di Danza”, offre la possibilità a giovani emergenti
(solisti e gruppi) di esibirsi sullo stupendo palcoscenico del Teatro Aperto “Giuseppe Verdi”.

TECNICA MASCHILE 29 giugno / 12 luglio 2009
CARLA WERTENSTEIN

CONTEMPORANEO 13 luglio / 26 luglio 2009
BRUCE MICHELSON
JOSÉ RECHES

CARATTERE 29 giugno / 12 luglio 2009
IOULIA SOFINA

LIVELLI ELEMENTARE – INTERMEDIO – AVANZATO
Maestri accompagnatori al pianoforte: Eliana Grasso e Bruno Raco

CC ii tt tt àà dd ii AA cc qq uu ii TT ee rr mm ee
AA ss ss ee ss ss oo rr aa tt oo aa ll ll aa CC uu ll tt uu rr aa

Si ringrazia: Terme di Acqui S.p.A.
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Acqui Terme. Si chiama
«protocollo dʼintesa del Pie-
monte con la Regione Liguria
per la regolarizzazione della
mobilità sanitaria interregiona-
le». Tradotto dal burocratese
riguarda reciproci consensi
volti a regolare la mobilità fra
le due regioni. Nella delibera
della giunta della Regione Pie-
monte si parla di «un accordo
per quanto riguarda lʼattività
delle strutture private accredi-
tate con soglia di massimi an-
nuali». In termini chiari, lʼ«ac-
cordo» rappresenta il fissare
un tetto alla libera circolazione
dei pazienti tra le due regioni.

Da parte ligure viene soste-
nuto che «si devono diminuire
le spese». Si cita una riduzio-
ne di 8 milioni di euro e nel
2010 di 10 milioni ed il fissare
un tetto oltre il quale non si
può andare è stato studiato
per ridurre le fughe verso strut-
ture piemontesi. Coinvolte in
senso più che negativo sono
cinque cliniche dellʼAlessandri-
no, tra cui la Casa di cura “Vil-
la Igea” di Acqui Terme. Alla
notizia, semplicemente ana-
cronistica ed inopportuna nel
terzo millennio e in periodo di
globalizzazione, la gente ha ri-
sposto con espressioni colorite
ed altre arrabbiate. La più pub-
blicabile è «tocchiamoci per
vedere se esistiamo». Ed ecco
unʼidea raccolta fra la popola-
zione: «Siamo in Europa o si
tratta di unʼinvenzione dei gior-
nali. E gli aspetti economici e
sociali, tecnologici e politici
delle complesse interazioni su
scala mondiale? Curiamo giu-
stamente senza alcuna forma-
lità di sorta i pazienti extraco-
munitari che soggiornano in
Italia, è proprio corretto che,
per una ragione esclusiva-
mente contabile, vengano
erette barriere tra una regione
e lʼaltra in contrasto al principio
della libera circolazione, sanci-
ta dalla nostra Costituzione e
dal Trattato di Roma».

Cʼè di più, i cittadini liguri
proprietari nel ponzonese, nel-
la Valle Erro e nella Valle dʼOr-
ba, zone a particolare vocazio-
ne turistica, sono a conoscen-
za che avranno forti difficoltà a
farsi ricoverare nel periodo
estivo presso la Casa di Cura
Villa Igea a causa delle limita-
zioni poste dalla Regione Li-
guria? A Villa Igea possono ve-
nire tutti i pazienti dʼItalia, dal-
la Sicilia al Trentino, e la loro
degenza viene pagata regolar-
mente dalla Regione Piemon-
te. Lʼassurdo è anche quello
che di fronte ad una iniziativa
«politica» di tale portata, i cit-

tadini residenti a Sassello, Pia-
na Crixia, Campo Ligure, Ma-
sone e gli altri Comuni di con-
fine, preoccupati per la loro sa-
lute e non coinvolti nelle com-
plesse strategie politiche di si-
stema, probabilmente inco-
minceranno a porsi anche do-
mande preoccupanti.

Villa Igea, ubicata a 25 chi-
lometri dalla Liguria, a causa
del provvedimento, ha subito
una forte riduzione dellʼattività
pari al 50% dei pazienti ricove-
rati nel 2007. In altri termini, se
nel 2007, cento pazienti ave-
vano scelto di essere visitati e
ricoverati nella Casa di cura
acquese, nel 2009 soltanto 50
pazienti potranno accedere a
questa struttura, mentre nel
2010 solo 37 pazienti potran-
no essere ricoverati a Villa
Igea. Lʼintesa, che ha lʼappa-
rente finalità di limitare in parti-
colare la spesa della Regione
Liguria per prestazioni sanita-
rie che richiedono prestazioni
in Piemonte, prende in consi-
derazione le cosiddette «case
di cura di confine»: con Villa
Igea, la Città di Alessandria,
Salus, S.Anna e S.Rita per il
Piemonte e la Casa di cura di
riabilitazione cardiologica di
Camogli per la Liguria, tutte
accreditate con la sanità pub-
blica.

A questo punto sorge un
dubbio tanto cattivo da non
prendere in considerazione:
chissà che a qualcuno non
venga in mente di consigliare
ai piemontesi di non andare al
mare, ma in montagna, per
non mandare in altra zona flus-
si di denaro, e dal lato ligure,
per lo stesso motivo, consiglia-
re di non frequentare le mon-
tagne del Piemonte... C.R.

Acqui Terme. A margine
della Notte Bianca di solidarie-
tà, per aiutare a comprendere
la ressa di gente che si riversa
nel centro cittadino in certe oc-
casioni, pubblichiamo la lette-
ra aperta che Ilaria ed Enea
del Bar Gelateria “Gusta” ci
hanno inviato:

«Carissimi frequentatori ed
amici del Bar Gelateria “Gu-
sta”, in qualità di titolari dello
stesso, vorremmo rivolgeVi un
sentito ringraziamento e, nello
stesso tempo, pregarVi di ac-
cettare le nostre scuse.

Innanzitutto Vi ringraziamo
per la fiducia e la simpatia che
ci avete dimostrato in questo
primo mese (abbondante) di
gestione e per la pazienza che
avete avuto quando, nelle pri-
me settimane, dovevamo otti-
mizzare la nostra organizza-
zione.

Tutto ciò continua a far cre-
scere in noi quellʼentusiasmo e
quella passione indispensabili
per lo svolgimento di qualsiasi
professione, ma ancor più per
quelle che prevedono un con-
tatto diretto con il pubblico.

Grazie a tutti Voi riusciamo
a lavorare divertendoci e que-
sto ci consente di superare an-
che le fatiche di un orario as-
sai “lungo”.

Naturalmente, da parte no-
stra è doveroso ringraziare an-
che gli splendidi collaboratori
che ci affiancano quotidiana-
mente con dedizione e profes-
sionalità.

Veniamo ora alle scuse:
molti di Voi avranno notato che
domenica 21 maggio il bar è ri-

masto chiuso: ciò non era cer-
tamente nelle nostre intenzio-
ni… semplicemente, nella Not-
te Bianca del sabato 20, siamo
stati presi dʼassalto da festanti
schiere di avventori, oltre ogni
più ottimistica previsione e
quindi… abbiamo finito le scor-
te!

Perdonateci, con un poʼ di
esperienza, non succederà
più!

Con lʼoccasione vogliamo
anche scusarci con tutto il vici-
nato, se nella notte di sabato il
frastuono dovesse aver supe-
rato i livelli consentiti dalla buo-
na educazione: ci impegnere-
mo per far sì che ciò non ac-
cada più e comunque… non è
sempre Notte Bianca!

Ancora grazie ed un affet-
tuoso saluto a tutti gli Acquesi
e a tutti i frequentatori della no-
stra amata Acqui».

Acqui Terme. Ci scrive An-
drea Libertino:

«Egregio direttore de “LʼAn-
cora”, le scrivo per sottoporre
a lei, alle autorità competenti e
a tutti i lettori de “LʼAncora” un
problema che, da sempre, tor-
menta i residenti nei dintorni
del complesso polisportivo
Mombarone, ma che negli ulti-
mi anni, complici il sempre
maggior numero di eventi che
lʼimpianto ospita e il generale
disinteresse che la giunta co-
munale continua a dimostrare
verso il quartiere San Defen-
dente-Moirano, ha raggiunto li-
velli insostenibili.

Mi riferisco alla questione
parcheggi e alla gestione dei
grandi eventi. Posso portare
come esempio, ultimo di molti,
il Summer Volley, svoltosi co-
me ogni anno nella nostra Cit-
tà, nei giorni 19, 20 e 21 giu-
gno.

Domenica 21 in particolare,
per lʼintero pomeriggio, lʼac-
cesso a Piazza Martiri delle
Foibe è risultato estremamen-
te difficoltoso e pericoloso da
tutti gli ingressi disponibili.
Macchine su ambo i lati su
Strada della Fasciana, Via
Principato di Seborga (anche
sotto i nuovissimi divieti di so-
sta installati in maniera con-
traddittoria e incompleta), Via
Marinai dʼItalia e Via Maestri
Ferrari che costringevano gli
autisti di passaggio a improv-
visare sensi unici alternati, non
regolamentati ne controllati da-
gli addetti al traffico (tutti impe-
gnati a supervisionare Corso
Italia), facendo lo slalom tra gli
atleti che facevano la spola tra
le auto e il centro. Non è an-
data meglio al piazzale, auto-
mobili in doppia e tripla fila, no-
tevolmente fuori dalle linee di
sosta e estremamente vicine
(quando non direttamente in
mezzo) agli incroci.

Poi se io lascio la macchina
in piazza San Francesco il ve-
nerdì sera mi fanno la multa.

Perché non si ha lo stesso
rispetto per quelle zone che
non sono “Vetrina della città”?
Perché i residenti in centro
possono bloccare concerti, fa-
re chiudere locali per schia-
mazzi, mentre noi della “peri-
feria” abbiamo dovuto lottare
per due divieti di sosta, impor-
tanti per la sicurezza stradale,
ma mai controllati?

Non si possono ospitare
grandi eventi, se non si ha la
capacità di gestirli! Il comples-
so è di proprietà comunale, e il
Comune stesso dovrebbe pre-
occuparsi, come tutore dellʼor-
dine pubblico, di fornire le at-
trezzature necessarie. Un par-
cheggio decente mi sembra il
minimo. In passato per co-
struirne sono stati buttati giù
pezzi di Storia e incementati
reperti archeologici… Perché
non tentare unʼiniziativa del
genere in un posto dove non
se ne può più fare a meno? E
se la soluzione non fosse at-
tuabile… Potrebbe essere lʼoc-
casione per rivalutare Piazza
San Marco (ex Piazza Allende,
una distesa di asfalto buche-
rellato finalizzato solo ad ospi-
tare la fiera due volte lʼanno),
costringendo i partecipanti a
parcheggiare là (e di spazio ce
nʼè) fornendo un servizio na-
vetta gratuito.

Non si può continuare a
sperare che nessuno si faccia
male, affidare tutto al buon
senso degli autisti. Chi sgarra
paga, che sia un acquese o un
turista, o il più grande sportivo
della regione. Se no, visto che
la legge è uguale per tutti, pro-
clamiamo il parcheggio libero
in tutta la città, pazienza per la
viabilità, almeno risparmierem-
mo sugli stipendi degli addetti
al controllo sosta».

Acqui Terme. Abbiamo ricevuto riscontri positivi da parecchie persone dopo la pubblicazione del-
le proposte di Lele Fittabile e del Maestro Misheff su piazza Conciliazione trasformabile in vigne-
to. Al proposito ci ha scritto Guido Grattarola: «Con pochi tratti il maestro Mishef mi ha emoziona-
to: piazza Conciliazione trasformata in vigneto, da unʼidea del Lele. Finalmente poesia e cultura
pensano alla rivisitazione di Acqui. Appoggiamoli, stimoliamoli, non perdiamo questa vitalità. Non
potrà che fare del bene a questa città».

A rimetterci anche Villa Igea

Rivoluzione pazienti
tra Liguria e Piemonte

Manifestazioni che richiamano tanta gente

Notte bianca e locali
presi d’assalto

Ci scrive un lettore

Grandi eventi
senza parcheggi

Associazione
Admo

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Il midollo osseo non è mi-
dollo spinale; è come sangue
ma si trova nelle ossa del cor-
po, contiene cellule staminali
emopoietiche che generano
ogni giorno miliardi di globuli
rossi, bianchi e piastrine. Le
cellule staminali presenti nel
midollo osseo permettono la
cura di leucemie, thalassemie
ed alcuni tumori solidi.

Dopo le proposte di Fittabile e Misheff

Commenti più che positivi
per il vigneto in piazza
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DA NOI TUTTO IL GUSTO
DELLA CONVENIENZA

LO SCONTO
È SERVITO!

MENO
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Acqui Terme. Il Serra Club
Acqui Terme si è riunito mer-
coledì 17 giugno per vivere al-
cuni momenti di notevole rile-
vanza verso la comunità dio-
cesana, e di servizio per gli
aderenti al sodalizio. Parliamo
in primo piano della riunione
avvenuta in due tempi: nel tar-
do pomeriggio, a Terzo, per
assistere alla messa celebrata
dal vescovo monsignor Pier
Giorgio Micchiardi, assistito
dal parroco don Pavin. Quindi,
in serata, nella sala dʼonore e
ristorante della Scuola alber-
ghiera si è svolto il rituale del
passaggio della carica di pre-
sidente da Efisio Chiavegato a
Giuseppe Baldizzone: que-
stʼultimo guiderà il club nel pe-
riodo sociale 2009/2010, ma è
stata anche lʼoccasione per
consegnare alla professoressa
Paola Piana Toniolo il “Premio
San Guido”, unʼiniziativa fiore
allʼocchiello dei serriani acque-
si.

Si tratta di un riconoscimen-
to che viene assegnato, su
proposta del Vescovo, alterna-
tivamente un anno ad un laico
ed un anno ad un religioso.

La professoressa Toniolo -
ha ricordato monsignor Mic-
chiardi - come collaboratrice
dellʼArchivio diocesano, svolge
un lavoro utile per conoscere
la storia della nostra diocesi,
del nostro territorio e delle no-
stre chiese”.

“È gratificante essere pre-
miati per avere fatto una cosa
che piace fare, ringrazio chi
me ne ha dato la possibilità.”, è
stata tra lʼaltro la risposta della
vincitrice del Premio San Gui-
do.

Lʼimportante evento è stato
vissuto anche a livello convi-
viale, con una cena preparata
e servita con la solita profes-
sionalità dallo staff dirigenzia-

le e a livello di cucina e di ser-
vizio di sala, ma anche attra-
verso i partecipanti con caloro-
se espressioni di amicizia, del-
lo stare bene insieme e di con-
siderazione reciproca tra ser-
riani ed amici.

Il tutto con la regia saggia e
compente effettuata “in punta
di piedi” da Adriano Negrini,
uno tra i fondatori del club ac-
quese.

Erano presenti alla cena i
componenti del Serra apparte-
nenti a molte parrocchie della
nostra diocesi. Ancora monsi-
gnor Micchiardi ha detto, par-
lando del Serra Club: “È unʼas-
sociazione che davvero sta vi-
cino ai sacerdoti, ai seminari-
sti”. Parole di vera amicizia so-
no state indirizzate da monsi-
gnor Micchiardi anche alla
Scuola alberghiera “per la loro
entusiastica accoglienza, im-
pegno e capacità dei docenti e
degli allievi”.

Giuseppe Baldizzone, nel-
lʼassumere il prestigioso inca-
rico, ha sottolineato di “voler
continuare a creare nel club un
ambiente di amicizia e sereni-
tà e il programma sociale
2009/2010 verrà discusso con
il consiglio direttivo, sempre
nellʼimpegno di aiutare i giova-
ni con vocazione di arrivare al
sacerdozio e sempre seguen-
do gli indirizzi del Vescovo”.

Il past-president, Efisio
Chiavegato, evidentemente e
dichiaratamente emozionato, a
chiusura dellʼanno sociale e al
momento di passare le conse-
gne a Giuseppe Baldizzone,
ha parlato di “anni gratificanti”,
senza dimenticare di ringrazia-
re soci e amici assidui fre-
quentatori del club.

Parole di vera stima Chiave-
gato le ha rivolte a don Pavin
e don Pistone, al vescovo Mic-
chiardi “per la sua guida sag-

gia e illuminata”.
La serata si è conclusa con

la preghiera del Serrano e au-
gurando una buona estate.
Baldizzone, siamo certi conti-
nuerà come i suoi predeces-
sori nellʼopera di far crescere e
rafforzare gli scopi e le finalità
di Serra International, a cui il
Serra Club Acqui Terme ap-
partiene.

LʼAssociazione festeggia nel
2009 i dieci anni dalla sua fon-
dazione ed è notoria lʼimpor-
tanza che riveste in ambito lo-
cale, oltre che naturalmente
nazionale, grazie ai propri rap-
presentanti ed allʼattività ed im-
pegno che svolge nella comu-
nità diocesana.

Il Movimento Serra, di cui il
Serra Club Acqui Terme fa par-
te, fondato nel 1989 per volere
del vescovo Livio Maritano,
ebbe origine nel 1935 e ne fu-
rono fondatori quattro cattolici
americani che erano soliti in-
contrarsi per discutere su pro-
blemi religiosi del momento.
Durante queste riunioni diede-
ro vita ad una organizzazione
di laici per diffondere la cono-
scenza del cattolicesimo e la
sua diffusione nella società
moderna e per sostenere i sa-
cerdoti.

Il movimento è intitolato al
frate Junipero Serra, spagnolo
di nascita, uomo di grande cul-
tura e forza morale che svolse
nella seconda metà del 700
unʼintensissima opera missio-
naria in Messico ed in Califor-
nia. Il primo club extra Usa,
nacque nel 1954, a marzo del
1959 venne incorporato il Club
di Genova, primo in Europa,
incoraggiato dal cardinale Giu-
seppe Siri, arcivescovo di Ge-
nova. In Italia i club sono 78,
organizzati in vari distretti. Nel
mondo i club sono 783.

C.R.

Acqui Terme. Il Premio San
Guido è stato istituito nel 2005
dal Serra Club Acqui Terme
per assegnare un riconosci-
mento a sacerdoti, religiosi, re-
ligiose e laici che, come de-
scritto dalla presidenza del-
lʼassociazione “si sono presta-
ti con la loro opera e per lʼim-
pegno profuso nella missione
pastorale e con riconosciuta
dedizione in diversi campi la-
vorativi, culturali e sociali, a
dare lustro alla diocesi di Acqui
Terme”. Viene assegnato, ad
anni alterni, ad un laico e ad
un consacrato. Il premio consi-
ste nella riproduzione da parte
dellʼorafo acquese Adriano Ne-
grini, di due monete coniate fra
il 1200 e 1300 dal Comune e
da un vescovo della Diocesi,
monsignor Oddone Bellingeri,
“Patritius acquese, che nel
1311 fu chiamato a Milano dal-
lʼarcivescovo Della Torre per-
ché partecipasse al Concilio di
Bergamo come giureconsulto.
Nellʼoccasione, il Vescovo di
Acqui Terme ottenne dallʼIm-
peratore Arrigo VII il titolo di
principe, in cui gli venivano ri-
conosciuti tutti i diritti che la ca-
rica comportava. Tra questi,
anche il diritto di coniare mo-
nete proprie che aveva valore
in tutto lʼimpero: sono il danaro
mezzano in oro e in argento, il
triolino in argento.

Le tre monete alcuni anni fa
sono state riprodotte dallʼorafo
acquese Adriano Negrini, dopo
uno studio sulla storia moneta-
ria di Acqui Terme. Si tratta di
esemplari realizzati in tiratura
limitata, fedeli agli originali. Il
danaro mezzano sul diritto re-
ca la scritta “Episcopi”, al cen-
tro le quattro lettere “Odon” in
forma di croce, divise lʼuna a
lʼaltra da un punto; sul rovescio
“Aquensis” in tre linee e sopra
e sotto una rosetta accostata
da due piccoli Trifogli. Le mo-
nete autentiche, come ricorda-
to da Negrini, non esistono più
se non in rarissimi esemplari in
collezioni private o nel meda-
gliere reale di Vittorio Ema-
nuele III, oggi sotto la tutela
dello Stato proibito alla vista di
chiunque. Le monete, fedel-
mente raffigurate, costituisco-
no un oggetto di indubbio va-
lore artistico ed un impareg-

giabile documento della nostra
storia.

Il Premio San Guido iniziò il
suo percorso appunto nel
2005, con la decisione di as-
segnare il massimo riconosci-
mento serrano del club acque-
se al professor Geo Pistarino.
Nel 2006 il premio venne as-
segnato a don Olivieri, nel
2007 al professor Giudici, nel
2007 a don Vignolo. Il “Premio
San Guido 2009”, con la so-
lennità del momento, anche

per la presenza di monsignor
Micchiardi, è stato consegnato
nella serata di mercoledì 17
giugno alla professoressa
Paola Piana Tognolo, nata a
Vicenza risiede ad Ovada, ha
conseguito la laurea in Lettere
moderne presso lʼUniversità di
Genova con una tesi in Paleo-
grafia latina. Si è poi specializ-
zata e diplomata in Archivisti-
ca e scritture notarili medioe-
vali genovesi.

C.R.

Ad Efisio Chiavegato subentra Giuseppe Baldizzone

Cambio di presidenza
al Serra Club acquese

Assegnato a Paola Piana Tognolo

Il premio San Guido 2009

Acqui Terme. Sabato 20 giugno alle ore 16, presso la Sala dʼAr-
te di Palazzo Chiabrera, via Manzoni 14, è stata inaugurata la
mostra personale di Michele Freda che rimarrà aperta fino al 5
luglio con il seguente orario: tutti i giorni 15-19; sabato 15-19/21-
23. Michele Freda è pittore e scultore di lungo corso, maestro di
se stesso e la sua attività pittorica è frutto di anni di studio, di
esperienze personali e di una paziente ricerca di toni, sfumatu-
re e di ombre, dove, nei suoi quadri, il colore diventa poesia. Mi-
chele Freda ha alle spalle un numero considerevole di mostre
personali in Piemonte e Liguria e numerose mostre collettive.
Tra i suoi soggetti predilige le nature morte, i paesaggi, i fiori e
non disdegna i ritratti che porta a termine con indubbio gusto del
colore.

A palazzo Chiabrera

Mostra personale
di Michele Freda
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Referendum
QUESITO

1
Acqui Terme 16491 6011 36,45 3684 73,95 1298 26,05 741 12,33 288 4,79
Alice Bel Colle 629 199 31,64 131 78,44 36 21,56 23 11,56 9 4,52
Altare 1857 709 38,18 425 73,02 157 26,98 90 12,69 37 5,22
Belforte Monferrato 399 222 55,64 160 84,21 30 15,79 28 12,61 4 1,80
Bergamasco 629 346 55,01 219 75,52 71 24,48 46 13,29 10 2,89
Bistagno 1472 570 38,72 329 75,29 108 24,71 95 16,67 38 6,67
Bruno 305 91 29,84 55 68,75 25 31,25 7 7,69 4 4,40
Bubbio 743 163 21,94 106 76,26 33 23,74 12 7,36 12 7,36
Cairo Montenotte 10757 4577 42,55 2831 74,70 959 25,30 583 12,74 204 4,46
Calamandrana 1323 209 15,80 138 71,88 54 28,13 11 5,26 6 2,87
Campo Ligure 2584 537 20,78 389 78,90 104 21,10 32 5,96 12 2,23
Canelli 7906 1112 14,07 796 75,67 256 24,33 40 3,60 20 1,80
Carcare 4642 2106 45,37 1268 74,07 444 25,93 284 13,49 110 5,22
Carpeneto 816 365 44,73 192 70,33 81 29,67 79 21,64 13 3,56
Cartosio 653 317 48,55 181 78,70 49 21,30 72 22,71 15 4,73
Casaleggio Boiro 348 135 38,79 97 78,86 26 21,14 10 7,41 2 1,48
Cassinasco 468 96 20,51 71 76,34 22 23,66 1 1,04 2 2,08
Cassine 2470 928 37,57 552 74,19 192 25,81 142 15,30 42 4,53
Cassinelle 752 259 34,44 170 74,89 57 25,11 22 8,49 10 3,86
Castel Boglione 522 64 12,26 41 73,21 15 26,79 7 10,94 1 1,56
Castel Rocchero 309 53 17,15 28 59,57 19 40,43 5 9,43 1 1,89
Castelletto d'Erro 130 67 51,54 30 63,83 17 36,17 18 26,87 2 2,99
Castelletto d'Orba 1664 732 43,99 438 76,98 131 23,02 136 18,58 27 3,69
Castelletto Molina 123 30 24,39 20 80,00 5 20,00 3 10,00 2 6,67
Castelletto Uzzone 306 100 32,68 70 80,46 17 19,54 9 9,00 4 4,00
Castelnuovo Belbo 699 130 18,60 89 73,55 32 26,45 2 1,54 7 5,38
Castelnuovo B.da 576 284 49,31 170 76,58 52 23,42 40 14,08 22 7,75
Castino 394 76 19,29 46 74,19 16 25,81 9 11,84 5 6,58
Cavatore 251 84 33,47 54 76,06 22 30,99 10 11,90 3 3,57
Cessole 329 69 20,97 41 71,93 16 28,07 8 11,59 4 5,80
Cortemilia 1035 348 33,62 262 81,37 60 18,63 18 5,17 8 2,30
Cortiglione 449 94 20,94 66 77,65 19 22,35 8 8,51 1 1,06
Cremolino 890 349 39,21 217 76,95 65 23,05 58 16,62 9 2,58
Dego 1667 633 37,97 395 76,11 124 23,89 85 13,43 29 4,58
Denice 176 84 47,73 45 91,84 13 26,53 22 26,19 13 15,48
Fontanile 439 95 21,64 67 82,72 14 17,28 11 11,58 3 3,16
Giusvalla 369 170 46,07 106 72,11 41 27,89 14 8,24 9 5,29
Grognardo 264 81 30,68 48 68,57 22 31,43 8 9,88 3 3,70
Incisa Scapaccino 1699 285 16,77 203 77,48 59 22,52 15 5,26 8 2,81
Lerma 746 291 39,01 181 76,69 55 23,31 49 16,84 6 2,06
Loazzolo 289 60 20,76 35 66,04 18 33,96 3 5,00 4 6,67
Malvicino 88 36 40,91 25 86,21 4 13,79 6 16,67 1 2,78
Maranzana 247 45 18,22 35 89,74 4 10,26 4 8,89 2 4,44
Masone 3189 671 21,04 462 76,87 139 23,13 52 7,75 18 2,68
Melazzo 1069 344 32,18 201 74,44 69 25,56 51 14,83 23 6,69
Merana 158 71 44,94 35 63,64 20 36,36 13 18,31 3 4,23
Mioglia 503 165 32,80 106 82,17 23 17,83 26 15,76 10 6,06
Moasca 374 58 15,51 37 71,15 15 28,85 4 6,90 2 3,45
Molare 1863 838 44,98 498 71,35 200 28,65 100 11,93 40 4,77
Mombaldone 188 47 25,00 26 63,41 15 36,59 4 8,51 2 4,26
Mombaruzzo 877 167 19,04 112 74,67 38 25,33 12 7,19 5 2,99
Monastero Bormida 796 204 25,63 138 79,31 36 20,69 13 6,37 17 8,33
Montabone 324 77 23,77 51 73,91 18 26,09 4 5,19 4 5,19
Montaldo Bormida 598 213 35,62 132 75,86 42 24,14 37 17,37 2 0,94
Montechiaro dʼAcqui 494 213 43,12 135 78,49 37 21,51 34 15,96 7 3,29
Morbello 386 148 38,34 98 76,56 30 23,44 15 10,14 5 3,38
Mornese 619 254 41,03 147 74,62 50 25,38 51 20,08 6 2,36
Morsasco 597 262 43,89 138 70,77 57 29,23 55 20,99 12 4,58
Nizza Monferrato 7783 1144 14,70 812 76,60 248 23,40 45 3,93 39 3,41
Olmo Gentile 78 22 28,21 12 57,14 9 42,86 0 0,00 1 4,55
Orsara Bormida 362 177 48,90 108 76,06 34 23,94 29 16,38 6 3,39
Ovada 9745 4011 41,16 2516 74,00 884 26,00 482 12,02 129 3,22
Pareto 553 214 38,70 135 85,44 23 14,56 48 22,43 8 3,74
Perletto 247 43 17,41 33 82,50 7 17,50 2 4,65 1 2,33
Pezzolo V. Uzzone 287 63 21,95 38 66,67 19 33,33 3 4,76 3 4,76
Piana Crixia 743 258 34,72 148 76,29 46 23,71 45 17,44 19 7,36
Ponti 578 228 39,45 131 75,72 42 24,28 45 19,74 10 4,39
Pontinvrea 740 282 38,11 165 70,21 70 29,79 40 14,18 7 2,48
Ponzone 1004 331 32,97 210 75,81 67 24,19 37 11,18 17 5,14
Prasco 462 207 44,81 115 71,88 45 28,13 32 15,46 15 7,25
Quaranti 164 55 33,54 36 73,47 13 26,53 4 7,27 2 3,64
Ricaldone 513 233 45,42 143 78,57 39 21,43 44 18,88 7 3,00
Rivalta Bormida 1195 578 48,37 349 78,08 98 21,92 108 18,69 23 3,98
Rocca Grimalda 1291 517 40,05 347 78,68 94 21,32 58 11,22 18 3,48
Roccaverano 395 81 20,51 53 74,65 18 25,35 5 6,17 5 6,17
Rocchetta Palafea 321 66 20,56 39 63,93 22 36,07 5 7,58 0 0,00
Rossiglione 2589 632 24,41 494 83,31 99 16,69 24 3,80 15 2,37
S. Cristoforo 505 258 51,09 146 73,00 54 27,00 43 16,67 15 5,81
S. Giorgio Scarampi 93 26 27,96 11 61,11 7 38,89 6 23,08 2 7,69
S. Marzano Oliveto 862 133 15,43 95 79,83 24 20,17 13 9,77 1 0,75
S. Stefano Belbo 3123 457 14,63 300 71,43 120 28,57 30 6,56 7 1,53
Sassello 1553 648 41,73 365 72,13 141 27,87 112 17,28 30 4,63
Serole 126 33 26,19 20 68,97 9 31,03 3 9,09 1 3,03
Sessame 238 83 34,87 59 79,73 15 20,27 4 4,82 5 6,02
Sezzadio 1042 435 41,75 255 74,13 89 25,87 76 17,47 15 3,45
Silvano dʼOrba 1603 736 45,91 479 79,70 122 20,30 107 14,54 28 3,80
Spigno Monferrato 971 364 37,49 214 73,29 78 26,71 48 13,19 24 6,59
Strevi 1557 485 31,15 269 65,29 143 34,71 47 9,69 26 5,36
Tagliolo Monferrato 1296 684 52,78 430 74,65 146 25,35 80 11,70 28 4,09
Terzo 749 266 35,51 145 68,72 66 31,28 34 12,78 21 7,89
Tiglieto 538 152 28,25 109 76,76 33 23,24 8 5,26 2 1,32
Trisobbio 577 309 53,55 185 78,39 51 21,61 58 18,77 15 4,85
Urbe 712 255 35,81 150 76,92 45 23,08 47 18,43 13 5,10
Vaglio Serra 223 32 14,35 23 71,88 9 28,13 0 0,00 0 0,00
Vesime 530 74 13,96 55 85,94 9 14,06 4 5,41 6 8,11
Vinchio 533 78 14,63 52 73,24 19 26,76 5 6,41 2 2,56
Visone 977 398 40,74 250 75,99 79 24,01 49 12,31 20 5,03
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Referendum
QUESITO

2
Acqui Terme 16491 6010 36,44 3671 73,82 1302 26,18 750 12,48 287 4,78
Alice Bel Colle 629 200 31,80 134 78,36 37 21,64 23 11,50 6 3,00
Altare 1857 709 38,18 427 72,87 159 27,13 89 12,55 34 4,80
Belforte Monferrato 399 222 55,64 160 84,66 29 15,34 30 13,51 3 1,35
Bergamasco 629 346 55,01 223 76,11 70 23,89 44 12,72 9 2,60
Bistagno 1472 570 38,72 329 75,63 106 24,37 95 16,67 40 7,02
Bruno 305 91 29,84 55 67,90 26 32,10 8 8,79 2 2,20
Bubbio 743 163 21,94 105 75,54 34 24,46 12 7,36 12 7,36
Cairo Montenotte 10757 4580 42,58 2844 75,18 939 24,82 566 12,36 231 5,04
Calamandrana 1323 209 15,80 138 72,25 53 27,75 12 5,74 6 2,87
Campo Ligure 2584 537 20,78 387 78,34 107 21,66 31 5,77 12 2,23
Canelli 7906 1112 14,07 790 75,45 257 24,55 44 3,96 21 1,89
Carcare 4642 2105 45,35 1268 74,20 441 25,80 278 13,21 118 5,61
Carpeneto 816 365 44,73 192 71,64 76 28,36 80 21,92 17 4,66
Cartosio 653 317 48,55 181 77,35 53 22,65 71 22,40 12 3,79
Casaleggio Boiro 348 135 38,79 94 77,69 27 22,31 11 8,15 3 2,22
Cassinasco 468 96 20,51 72 77,42 21 22,58 1 1,04 2 2,08
Cassine 2470 928 37,57 552 73,40 200 26,60 132 14,22 44 4,74
Cassinelle 752 259 34,44 170 75,56 55 24,44 23 8,88 11 4,25
Castel Boglione 522 64 12,26 41 74,55 14 25,45 8 12,50 1 1,56
Castel Rocchero 309 53 17,15 27 57,45 20 42,55 5 9,43 1 1,89
Castelletto d'Erro 130 67 51,54 31 65,96 16 34,04 17 25,37 3 4,48
Castelletto d'Orba 1664 732 43,99 445 78,21 124 21,79 137 18,72 26 3,55
Castelletto Molina 123 30 24,39 21 80,77 5 19,23 2 6,67 2 6,67
Castelletto Uzzone 306 100 32,68 66 78,57 18 21,43 10 10,00 6 6,00
Castelnuovo Belbo 699 130 18,60 90 74,38 31 25,62 2 1,54 7 5,38
Castelnuovo B.da 576 284 49,31 172 77,13 51 22,87 42 14,79 19 6,69
Castino 394 76 19,29 45 73,77 16 26,23 8 10,53 7 9,21
Cavatore 251 89 35,46 57 73,08 21 26,92 8 8,99 3 3,37
Cessole 329 69 20,97 38 67,86 18 32,14 9 13,04 4 5,80
Cortemilia 1035 348 33,62 261 81,06 61 18,94 18 5,17 8 2,30
Cortiglione 449 94 20,94 64 75,29 21 24,71 8 8,51 1 1,06
Cremolino 890 349 39,21 216 75,79 69 24,21 56 16,05 8 2,29
Dego 1667 633 37,97 390 75,44 127 24,56 88 13,90 28 4,42
Denice 176 84 47,73 46 77,97 13 22,03 21 25,00 4 4,76
Fontanile 439 95 21,64 71 86,59 11 13,41 10 10,53 3 3,16
Giusvalla 369 170 46,07 108 76,06 34 23,94 19 11,18 9 5,29
Grognardo 264 81 30,68 48 68,57 22 31,43 7 8,64 4 4,94
Incisa Scapaccino 1699 285 16,77 204 77,86 58 22,14 18 6,32 5 1,75
Lerma 746 291 39,01 178 76,07 56 23,93 48 16,49 9 3,09
Loazzolo 289 60 20,76 36 67,92 17 32,08 3 5,00 4 6,67
Malvicino 88 36 40,91 24 82,76 5 17,24 5 13,89 2 5,56
Maranzana 247 45 18,22 37 90,24 4 9,76 2 4,44 2 4,44
Masone 3189 671 21,04 457 75,79 146 24,21 49 7,30 19 2,83
Melazzo 1069 344 32,18 207 77,24 61 22,76 52 15,12 24 6,98
Merana 158 71 44,94 37 67,27 18 32,73 14 19,72 2 2,82
Mioglia 530 165 31,13 111 85,38 19 14,62 25 15,15 10 6,06
Moasca 374 58 15,51 37 71,15 15 28,85 4 6,90 2 3,45
Molare 1863 837 44,93 503 72,58 190 27,42 100 11,95 44 5,26
Mombaldone 188 47 25,00 27 65,85 14 34,15 4 8,51 2 4,26
Mombaruzzo 877 167 19,04 111 74,50 38 25,50 13 7,78 5 2,99
Monastero Bormida 796 204 25,63 140 80,46 34 19,54 16 7,84 14 6,86
Montabone 324 77 23,77 48 71,64 19 28,36 5 6,49 5 6,49
Montaldo Bormida 598 213 35,62 135 77,14 40 22,86 36 16,90 2 0,94
Montechiaro dʼAcqui 494 213 43,12 138 79,31 36 20,69 33 15,49 6 2,82
Morbello 386 148 38,34 96 75,59 31 24,41 16 10,81 5 3,38
Mornese 619 255 41,20 148 75,51 48 24,49 50 19,61 9 3,53
Morsasco 597 262 43,89 137 70,26 58 29,74 53 20,23 14 5,34
Nizza Monferrato 7783 1144 14,70 807 1345,00 253 421,67 45 3,93 1039 90,82
Olmo Gentile 78 22 28,21 14 70,00 6 30,00 1 4,55 1 4,55
Orsara Bormida 362 175 48,34 107 75,89 34 24,11 29 16,57 5 2,86
Ovada 9745 4011 41,16 2538 74,69 860 25,31 482 12,02 131 3,27
Pareto 553 214 38,70 131 82,39 28 17,61 48 22,43 7 3,27
Perletto 247 43 17,41 33 82,50 7 17,50 2 4,65 1 2,33
Pezzolo V. Uzzone 287 63 21,95 33 58,93 23 41,07 4 6,35 3 4,76
Piana Crixia 743 258 34,72 146 74,49 50 25,51 44 17,05 18 6,98
Ponti 578 228 39,45 133 76,44 41 23,56 42 18,42 12 5,26
Pontinvrea 740 281 37,97 163 70,87 67 29,13 42 14,95 9 3,20
Ponzone 1004 331 32,97 212 75,99 67 24,01 34 10,27 18 5,44
Prasco 462 207 44,81 115 71,43 46 28,57 31 14,98 15 7,25
Quaranti 164 55 33,54 34 69,39 15 30,61 5 9,09 1 1,82
Ricaldone 513 233 45,42 143 77,72 41 22,28 43 18,45 6 2,58
Rivalta Bormida 1195 578 48,37 340 77,27 100 22,73 116 20,07 22 3,81
Rocca Grimalda 1291 517 40,05 362 81,53 82 18,47 55 10,64 18 3,48
Roccaverano 395 81 20,51 52 74,29 18 25,71 5 6,17 6 7,41
Rocchetta Palafea 321 66 20,56 41 67,21 20 32,79 5 7,58 0 0,00
Rossiglione 2589 632 24,41 489 82,88 101 17,12 26 4,11 16 2,53
S. Cristoforo 505 258 51,09 152 77,16 45 22,84 46 17,83 15 5,81
S. Giorgio Scarampi 93 26 27,96 11 61,11 7 38,89 6 23,08 2 7,69
S. Marzano Oliveto 862 133 15,43 95 78,51 26 21,49 11 8,27 1 0,75
S. Stefano Belbo 3123 457 14,63 303 71,80 119 28,20 28 6,13 7 1,53
Sassello 1553 648 41,73 373 72,85 139 27,15 109 16,82 27 4,17
Serole 126 33 26,19 20 68,97 9 31,03 2 6,06 2 6,06
Sessame 238 83 34,87 58 78,38 16 21,62 4 4,82 5 6,02
Sezzadio 1042 435 41,75 253 75,07 84 24,93 83 19,08 15 3,45
Silvano dʼOrba 1603 736 45,91 481 80,03 120 19,97 105 14,27 30 4,08
Spigno Monferrato 971 364 37,49 215 73,13 79 26,87 46 12,64 24 6,59
Strevi 1557 485 31,15 269 66,09 138 33,91 46 9,48 32 6,60
Tagliolo Monferrato 1296 684 52,78 435 75,78 139 24,22 81 11,84 29 4,24
Terzo 749 266 35,51 149 70,28 63 29,72 34 12,78 20 7,52
Tiglieto 538 152 28,25 107 76,43 33 23,57 10 6,58 2 1,32
Trisobbio 577 309 53,55 183 78,88 49 21,12 66 21,36 11 3,56
Urbe 712 255 35,81 153 79,27 40 20,73 50 19,61 12 4,71
Vaglio Serra 223 32 14,35 22 68,75 10 31,25 0 0,00 0 0,00
Vesime 530 74 13,96 51 78,46 14 21,54 4 5,41 5 6,76
Vinchio 533 78 14,63 48 69,57 21 30,43 6 7,69 3 3,85
Visone 977 398 40,74 249 74,77 84 25,23 44 11,06 21 5,28
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3
Acqui Terme 16491 6160 37,35 4425 83,73 860 16,27 613 9,95 262 4,25
Alice Bel Colle 629 200 31,80 143 82,18 31 17,82 19 9,50 7 3,50
Altare 1857 723 38,93 515 83,74 100 16,26 75 10,37 33 4,56
Belforte Monferrato 399 225 56,39 182 89,22 22 10,78 18 8,00 3 1,33
Bergamasco 629 355 56,44 268 86,73 41 13,27 37 10,42 9 2,54
Bistagno 1472 573 38,93 375 81,17 87 18,83 80 13,96 31 5,41
Bruno 305 97 31,80 73 82,02 16 17,98 6 6,19 2 2,06
Bubbio 743 165 22,21 128 86,49 20 13,51 8 4,85 9 5,45
Cairo Montenotte 10757 4696 43,66 3409 84,28 636 15,72 471 10,03 180 3,83
Calamandrana 1323 211 15,95 173 87,82 24 12,18 8 3,79 6 2,84
Campo Ligure 2584 555 21,48 493 91,30 47 8,70 7 1,26 8 1,44
Canelli 7906 1117 14,13 948 88,02 129 11,98 22 1,97 18 1,61
Carcare 4642 2164 46,62 1568 84,85 280 15,15 213 9,84 103 4,76
Carpeneto 816 371 45,47 245 83,33 49 16,67 63 16,98 14 3,77
Cartosio 653 321 49,16 209 84,27 39 15,73 59 18,38 14 4,36
Casaleggio Boiro 348 137 39,37 107 84,25 20 15,75 8 5,84 2 1,46
Cassinasco 468 96 20,51 75 79,79 19 20,21 1 1,04 1 1,04
Cassine 2470 945 38,26 651 82,09 142 17,91 116 12,28 36 3,81
Cassinelle 752 278 36,97 220 87,65 31 12,35 19 6,83 8 2,88
Castel Boglione 522 64 12,26 53 89,83 6 10,17 5 7,81 0 0,00
Castel Rocchero 309 53 17,15 39 84,78 7 15,22 4 7,55 3 5,66
Castelletto d'Erro 130 68 52,31 39 79,59 10 20,41 18 26,47 1 1,47
Castelletto d'Orba 1664 744 44,71 515 86,12 83 13,88 121 16,26 25 3,36
Castelletto Molina 123 31 25,20 18 66,67 9 33,33 2 6,45 2 6,45
Castelletto Uzzone 306 100 32,68 80 88,89 10 11,11 6 6,00 4 4,00
Castelnuovo Belbo 699 135 19,31 108 84,38 20 15,63 1 0,74 6 4,44
Castelnuovo B.da 576 288 50,00 191 81,62 43 18,38 37 12,85 17 5,90
Castino 394 79 20,05 58 86,57 9 13,43 5 6,33 7 8,86
Cavatore 251 91 36,25 64 83,12 13 16,88 11 12,09 3 3,30
Cessole 329 69 20,97 52 86,67 8 13,33 5 7,25 4 5,80
Cortemilia 1035 350 33,82 292 87,43 42 12,57 10 2,86 6 1,71
Cortiglione 449 100 22,27 83 90,22 9 9,78 6 6,00 2 2,00
Cremolino 890 355 39,89 276 88,46 36 11,54 37 10,42 6 1,69
Dego 1667 642 38,51 443 81,43 101 18,57 70 10,90 28 4,36
Denice 176 86 48,86 52 83,87 10 16,13 19 22,09 5 5,81
Fontanile 439 95 21,64 79 91,86 7 8,14 8 8,42 1 1,05
Giusvalla 369 174 47,15 122 81,33 28 18,67 16 9,20 8 4,60
Grognardo 264 85 32,20 62 82,67 13 17,33 7 8,24 3 3,53
Incisa Scapaccino 1699 289 17,01 233 85,04 41 14,96 10 3,46 5 1,73
Lerma 746 299 40,08 211 85,08 37 14,92 40 13,38 11 3,68
Loazzolo 289 62 21,45 45 78,95 12 21,05 1 1,61 4 6,45
Malvicino 88 37 42,05 27 90,00 3 10,00 6 16,22 1 2,70
Maranzana 247 45 18,22 39 92,86 3 7,14 1 2,22 2 4,44
Masone 3189 680 21,32 567 88,32 75 11,68 21 3,09 17 2,50
Melazzo 1069 349 32,65 253 88,15 34 11,85 22 6,30 40 11,46
Merana 158 71 44,94 48 77,42 14 22,58 7 9,86 2 2,82
Mioglia 530 168 31,70 122 89,05 15 10,95 21 12,50 10 5,95
Moasca 374 60 16,04 46 80,70 11 19,30 2 3,33 1 1,67
Molare 1863 854 45,84 632 85,06 111 14,94 76 8,90 35 4,10
Mombaldone 188 47 25,00 35 79,55 9 20,45 2 4,26 1 2,13
Mombaruzzo 877 168 19,16 135 84,91 24 15,09 6 3,57 3 1,79
Monastero Bormida 796 206 25,88 151 83,89 29 16,11 13 6,31 13 6,31
Montabone 324 77 23,77 59 83,10 12 16,90 2 2,60 4 5,19
Montaldo Bormida 598 223 37,29 166 83,84 32 16,16 23 10,31 2 0,90
Montechiaro dʼAcqui 494 222 44,94 164 86,32 26 13,68 27 12,16 5 2,25
Morbello 386 152 39,38 121 89,63 14 10,37 16 10,53 1 0,66
Mornese 619 260 42,00 174 84,47 32 15,53 46 17,69 8 3,08
Morsasco 597 265 44,39 179 83,64 35 16,36 42 15,85 9 3,40
Nizza Monferrato 7783 1173 15,07 998 89,19 121 10,81 24 2,05 30 2,56
Olmo Gentile 78 21 26,92 15 78,95 4 21,05 0 0,00 2 9,52
Orsara Bormida 362 179 49,45 123 82,55 26 17,45 24 13,41 6 3,35
Ovada 9745 4136 42,44 3105 85,00 548 15,00 364 8,80 119 2,88
Pareto 553 217 39,24 149 89,76 17 10,24 43 19,82 8 3,69
Perletto 247 44 17,81 36 85,71 6 14,29 1 2,27 1 2,27
Pezzolo V. Uzzone 287 63 21,95 33 58,93 23 41,07 4 6,35 3 4,76
Piana Crixia 743 272 36,61 188 84,30 35 15,70 35 12,87 14 5,15
Ponti 578 231 39,97 147 79,03 39 20,97 36 15,58 9 3,90
Pontinvrea 740 290 39,19 206 83,74 40 16,26 37 12,76 7 2,41
Ponzone 1004 335 33,37 248 84,64 45 15,36 28 8,36 14 4,18
Prasco 462 208 45,02 151 87,28 22 12,72 22 10,58 13 6,25
Quaranti 164 57 34,76 38 73,08 14 26,92 4 7,02 1 1,75
Ricaldone 513 236 46,00 162 83,08 33 16,92 36 15,25 5 2,12
Rivalta Bormida 1195 593 49,62 404 86,14 65 13,86 102 17,20 22 3,71
Rocca Grimalda 1291 526 40,74 408 87,74 57 12,26 46 8,75 15 2,85
Roccaverano 395 83 21,01 69 90,79 7 9,21 4 4,82 3 3,61
Rocchetta Palafea 321 66 20,56 49 79,03 13 20,97 4 6,06 0 0,00
Rossiglione 2589 639 24,68 574 93,49 40 6,51 10 1,56 15 2,35
S. Cristoforo 505 266 52,67 190 86,76 29 13,24 36 13,53 11 4,14
S. Giorgio Scarampi 93 27 29,03 15 75,00 5 25,00 6 22,22 1 3,70
S. Marzano Oliveto 862 134 15,55 112 89,60 13 10,40 8 5,97 1 0,75
S. Stefano Belbo 3123 464 14,86 365 83,72 71 16,28 24 5,17 4 0,86
Sassello 1553 667 42,95 451 83,06 92 16,94 99 14,84 25 3,75
Serole 126 33 26,19 22 75,86 7 24,14 3 9,09 1 3,03
Sessame 238 83 34,87 70 92,11 6 7,89 3 3,61 4 4,82
Sezzadio 1042 440 42,23 301 83,38 60 16,62 67 15,23 12 2,73
Silvano dʼOrba 1603 746 46,54 563 88,94 70 11,06 82 10,99 31 4,16
Spigno Monferrato 971 367 37,80 257 83,44 51 16,56 39 10,63 20 5,45
Strevi 1557 485 31,15 347 82,42 87 20,67 37 7,63 27 5,57
Tagliolo Monferrato 1296 699 53,94 516 84,31 96 15,69 68 9,73 19 2,72
Terzo 749 273 36,45 197 85,28 34 14,72 23 8,42 19 6,96
Tiglieto 538 152 28,25 136 95,10 7 4,90 7 4,61 2 1,32
Trisobbio 577 314 54,42 210 84,68 38 15,32 55 17,52 11 3,50
Urbe 712 269 37,78 184 85,19 32 14,81 41 15,24 12 4,46
Vaglio Serra 223 32 14,35 26 81,25 6 18,75 0 0,00 0 0,00
Vesime 530 75 14,15 57 83,82 11 16,18 3 4,00 4 5,33
Vinchio 533 79 14,82 61 83,56 12 16,44 5 6,33 1 1,27
Visone 977 404 41,35 292 82,49 62 17,51 33 8,17 17 4,21
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Ballottaggio
Provincia

di
ALESSANDRIA
Acqui Terme 17038 7225 42,41 3572 51,59 3352 48,41 123 1,70 178 2,46
Alice Bel Colle 683 249 36,46 108 45,19 131 54,81 8 3,21 2 0,80
Belforte Monferrato 398 255 64,07 187 74,50 64 25,50 1 0,39 3 1,18
Bergamasco 702 398 56,70 255 66,23 130 33,77 11 2,76 2 0,50
Bistagno 1506 666 44,22 319 50,16 317 49,84 18 2,70 12 1,80
Carpeneto 868 426 49,08 209 50,98 201 49,02 11 2,58 5 1,17
Cartosio 677 371 54,80 244 68,35 113 31,65 8 2,16 6 1,62
Casaleggio Boiro 379 166 43,80 94 59,12 65 40,88 5 3,01 2 1,20
Cassine 2735 1144 41,83 471 42,78 630 57,22 24 2,10 19 1,66
Cassinelle 850 321 37,76 189 60,58 123 39,42 5 1,56 4 1,25
Castelletto d'Erro 131 73 55,73 36 51,43 34 48,57 3 4,11 0 0,00
Castelnuovo B.da 653 345 52,83 127 38,37 204 61,63 10 2,90 4 1,16
Cavatore 265 108 40,75 68 65,38 36 34,62 3 2,78 1 0,93
Cremolino 903 411 45,51 268 67,34 130 32,66 5 1,22 8 1,95
Denice 188 101 53,72 56 57,73 41 42,27 2 1,98 2 1,98
Grognardo 271 120 44,28 57 48,72 60 51,28 1 0,83 2 1,67
Lerma 768 344 44,79 185 54,73 153 45,27 3 0,87 3 0,87
Malvicino 93 42 45,16 25 59,52 17 40,48 0 0,00 0 0,00
Melazzo 1151 397 34,49 227 59,58 154 40,42 14 3,53 2 0,50
Merana 184 87 47,28 57 70,37 24 29,63 3 3,45 3 3,45
Molare 1940 943 48,61 616 68,60 282 31,40 22 2,33 23 2,44
Montaldo Bormida 641 297 46,33 169 58,28 121 41,72 4 1,35 3 1,01
Montechiaro dʼAcqui 580 264 45,52 129 51,19 123 48,81 5 1,89 7 2,65
Morbello 396 165 41,67 102 63,75 58 36,25 3 1,82 2 1,21
Mornese 650 351 54,00 207 60,00 138 40,00 4 1,14 2 0,57
Morsasco 611 310 50,74 109 36,09 193 63,91 5 1,61 3 0,97
Orsara Bormida 465 200 43,01 59 31,38 129 68,62 6 3,00 6 3,00
Ovada 9991 4705 47,09 3050 66,61 1529 33,39 63 1,34 63 1,34
Pareto 588 261 44,39 179 71,89 70 28,11 8 3,07 4 1,53
Ponti 591 306 51,78 135 45,45 162 54,55 9 2,94 0 0,00
Ponzone 1128 345 30,59 202 61,77 143 43,73 16 4,64 2 0,58
Prasco 485 222 45,77 133 62,15 81 37,85 3 1,35 5 2,25
Ricaldone 612 272 44,44 132 50,97 127 49,03 12 4,41 1 0,37
Rivalta Bormida 1380 652 47,25 384 61,24 243 38,76 15 2,30 10 1,53
Rocca Grimalda 1341 611 45,56 356 59,43 235 39,23 12 1,96 0 0,00
San Cristoforo 525 312 59,43 176 58,28 126 41,72 7 2,24 3 0,96
Sezzadio 1192 508 42,62 254 51,94 235 48,06 8 1,57 11 2,17
Silvano dʼOrba 1696 838 49,41 517 63,36 299 36,64 10 1,19 12 1,43
Spigno Monferrato 1139 447 39,24 234 55,19 190 44,81 11 2,46 12 2,68
Strevi 1686 586 34,76 313 55,89 247 44,11 9 1,54 17 2,90
Tagliolo Monferrato 1389 757 54,50 501 69,39 221 30,61 14 1,85 21 2,77
Terzo 819 332 40,54 177 55,66 141 44,34 8 2,41 6 1,81
Trisobbio 577 314 54,42 248 80,78 112 36,48 4 1,27 3 0,96
Visone 1008 471 46,73 263 57,93 191 42,07 12 2,55 5 1,06
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Ballottaggio
Provincia

di
SAVONA

Altare 1953 841 43,06 317 39,53 485 60,47 18 2,14 21 2,50
Cairo Montenotte 11233 5468 48,68 2377 45,27 2874 54,73 121 2,21 96 1,76
Carcare 4843 2451 50,61 1018 42,67 1368 57,33 31 1,26 34 1,39
Dego 2221 733 33,00 348 48,67 367 51,33 13 1,77 5 0,68
Giusvalla 700 202 28,86 98 50,52 96 49,48 6 2,97 2 0,99
Mioglia 530 197 37,17 100 51,81 93 48,19 0 0,00 4 2,03
Piana Crixia 826 314 38,01 143 46,89 162 53,11 4 1,27 5 1,59
Pontinvrea 833 360 43,22 151 43,52 196 56,48 5 1,39 8 2,22
Sassello 1873 752 40,15 304 42,11 418 57,89 16 2,13 14 1,86
Urbe 844 313 37,09 186 62,00 114 38,00 10 3,19 3 0,96
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Acqui Terme. Il 20 giugno non è stato
solo il giorno (sfortunato) della Notte Bian-
ca. Né è stata quella della sera di Morgan,
cui la pioggia ha messo una beffarda sor-
dina.

Il 20 giugno è stato il giorno del vecchio
e glorioso Ricre.

A distanza di sei mesi dallʼuscita di un
favoloso libro - quello di Nani Parodi - de-
dicato alla Pisterna (tirato in ben due edi-
zioni da EIG: un gran successo), ecco che
la città attraverso una mostra fotografica
allestita, purtroppo, per unʼunica settima-
na a Palazzo Robellini, riscopre un altro
luogo in cui sono passate generazioni di
acquesi.

Il Ricre. Cinque lettere che contengono
un piccolo universo. La chiesa e il campo
sportivo. I tornei estivi e le sale dʼincontro
dellʼAzione Cattolica. Il teatro e la musica.
Il cinema. Una moltitudine di altre attività.

Difficile rimanere insensibili alla carrel-
lata di immagini, scelte da Fabrizio Fogli-
no (curatore dellʼallestimento) che costi-
tuiscono lʼavanguardia di un corpus foto-
grafico (custodito da Don Franco Cresto:
1500 immagini; ne sono state selezionate
circa 80) che, unitamente ad una ricca
scelta di testi, troverà collocazione sul “li-
bro del Ricre”, che lʼeditrice Impressioni
Grafiche sta predisponendo, e la cui usci-
ta è programmata nel prossimo autunno.

Di sicuro la mostra verrà riproposta in
quella occasione.

Ma il consiglio “del cuore” che diamo
agli acquesi è proprio quello di non per-
dersi le ultime aperture di venerdì, sabato
e domenica a Palazzo Robellini. Per rico-
noscere i compagni di gioco. Per ricono-
scersi.

(Cʼè la possibilità anche di prenotare le
copie delle foto più care al ricordo: tutto il
ricavato andrà in beneficenza, per il Cen-
tro Ascolto (e sussidio) zonale di Piazza
San Francesco 3).

Questi gli orari dʼapertura: al mattino
dalle 10 alle 12; al pomeriggio dalle 16 al-
le 19, con la possibilità negli ultimi due
giorni di accedere alle sale anche dalle
ore 21 in avanti.
Giocare e crescere

Storie di ragazzi (e poi di ragazze, al-
meno dagli anni Settanta) quella del Ri-
cre.

Ma anche di preti (Don Piero, Mons.
Galliano, Don Tasca, Don Ramognini,
Don Barisone…: elenco lunghissimo). E
soprattutto di un pastore (tra gli altri) dav-
vero speciale, il Vescovo Moizo, cui la per-
manenza in Acqui fu particolarmente do-
lorosa, terminò con la morte prematura,
ma in cui Don Franco trovò davvero un
sostegno fondamentale “per dare conti-
nuità ad una esperienza che certo non oc-
correva reinventare, ma solo aggiornare
ai tempi”.

Nel corso della serata proprio dalle pa-
role di un Don Franco Cresto, visibilmen-
te emozionato, lʼintroduzione alla mostra.
Richiamando momenti e finalità di una
esperienza irripetibile, conclusasi nel
1991, e iniziata ottantantacinque anni pri-
ma (inaugurazione ufficiale del Ricre il 29
giugno 1906, con primo direttore Don Lui-
gi Laiolo).

Ma cosʼè stato il Ricre? Soprattutto un
luogo di aggregazione. Di incontro. Per
giocare e per crescere. Luogo di passioni
(il teatro, la musica, il cinema). Una voca-
zione precoce. Già nel 1927 operava una
filodrammatica denominata “Disma Mar-
chese”, il vescovo del 1906; poi ecco sa-
lire sul palco gli attori de “Gli spicchi”,

quelli de “La soffitta”, le rassegne, i premi,
piccoli trampolini per carriere di validi pro-
fessionisti (uno è Jurij Ferrini), e poi le
band giovanili a sfidarsi, il cineforum, i ra-
gazzi di Franco Musso…

Allʼoccorrenza una piccola tipografia
(cʼera anche il ciclostile, macchina mera-
vigliosa quando si avevano dodici anni).
Luogo di studio (con il doposcuola). Ca-
pace anche di “andare in trasferta”, quan-
do la Piazza dʼArmi di Vial Savona (non
ancora trasformata in campo da golf) di-
venne teatro di giochi con i ragazzi del
quartiere di San Defendente.

Ma è il momento di lasciare la parola a
Don Franco.
Superare le differenze
(e le indifferenze)

“Mons. Galliano, nel libro La Chiesa di
S. Antonio Abate scriveva che «nei primi
anni della sua esistenza il Ricre è stato un
centro di aggregazione e di integrazione».
E proseguiva: «Ricordo gli anni del Ricre,
che raccoglieva i ragazzi di tutta la città;
ma essi restavano orgogliosamente uniti
nel gruppo del proprio quartiere: siamo
della Pisterna... siamo della Miva... siamo
della Castiglia... Veniamo dalla Ghinghet-
ta... e al Ricre trovavano modo di incon-
trarsi, di giocare con i pochi mezzi di allo-
ra e, soprattutto, imparavano a stare in-
sieme e a rispettarsi».

Venendo avanti nel tempo il Ricre ha
mantenuto questa caratteristica e questo
pregio: essere il luogo dellʼincontro, della
condivisione dei poveri e dei ricchi. Ricor-
diamo tutti come, negli anni Cinquanta,
quando i meridionali arrivano al nord, sia
stata grande la loro fatica per integrarsi...
per trovare un alloggio, per essere accol-
ti. Il Ricreatorio non ha mai fatto queste
differenze, ma ha sempre accolto tutti per-
ché era considerato la casa di tutti.

Con questo metodo - lʼaccoglienza -
semplice, ma sicuramente efficace, so-
stenuto da alcuni momenti specifici di for-
mazione, di catechesi e di preghiera, mol-
te generazioni hanno trovato in quellʼam-
biente il luogo adatto per la loro crescita
umana e anche cristiana”.

G.Sa

Acqui Terme. Jorge Dos
Santos Filho. In arte Juary. Per
qualcuno è un nome che non
dice nulla, ma per chi oggi ha
fra i trenta e i quarantʼanni e
apprezza il gioco del calcio
leggere questo nomignolo bra-
siliano è come un tuffo nel pas-
sato, negli anni Ottanta, quan-
do Juary, di professione cal-
ciatore (attaccante) era uno
dei protagonisti del campiona-
to di serie A. Nel suo palmarès
cʼè anche una Coppa dei
Campioni, conquistata qualche
anno dopo col Porto, ci sono i
gol con lʼInter e la Cremonese.
Tutti però lo ricordano con
unʼaltra maglia, quella del-
lʼAvellino, e non tanto per i gol,
quanto per il modo di festeg-
giarli: in unʼepoca in cui il mas-
simo dellʼesultanza era la cor-
sa a braccio alzato sotto la cur-
va o un abbraccio a qualche
compagno, quella di Juary era
qualcosa di completamente di-
verso: una corsa verso la ban-
dierina del calcio dʼangolo se-
guita da qualche passo di dan-
za. Ballava, Juary. E ora, tren-
tʼanni dopo, balla di nuovo,
nellʼultimo libro di Fabio Izzo

Si intitola, appunto, “Balla
Juary - sferragliando verso
Sud” ed è lʼultimo lavoro dello
scrittore acquese, recente vin-
citore del premio Grinzane Ca-
vour nella sezione “Dialoghi
con Pavese”. pubblicato dalle
edizioni il Foglio (in libreria a
12 euro).

«Un libro su due livelli», lo
definisce lʼautore. Con ragio-
ne, perché le sue pagine cor-
rono tutte sulla contrapposizio-
ne, fra due dimensioni: cʼè il
presente, sospeso fra disoccu-
pazione, immigrazione, gioco
dʼazzardo e altro ancora, e cʼè
il passato, lʼarcadia felice di un
tempo perduto, gli anni Ottan-
ta, rievocato nel corso di un
viaggio da Milano ad Avellino.

E poi cʼè Juary, col suo bal-
lo attorno alla bandierina, che
riecheggia nella mente del pro-
tagonista in ogni momento fe-
lice della sua vita.

Sud e Nord, infanzia ed età
adulta, serenità e preoccupa-
zione, felicità e tristezza, lʼillu-
sione dellʼamore e la sua delu-
sione: è il gioco del contrasto,
visto attraverso la tematica del
viaggio, e raccontato in una
storia che trova nel calcio (e in

un calciatore, Juary, che sen-
za mai diventare campione di
primo piano riuscì a proporsi
come piccolo mito, nellʼambito
della parabola dellʼAvellino) un
collante capace di unire insie-
me due generazioni, per un li-
bro che potremmo definire,
non solo per questo motivo
“generazionale”.

Corredato da una prefazio-
ne di Gianluca Morozzi, e da
una postfazione dello stesso
Juary, il libro rappresenta
unʼulteriore tappa nella cresci-
ta letteraria di Fabio Izzo, scrit-
tore emergente di cui sentire-
mo ancora, e molto, parlare.

M.Pr.

Mostra fotografica a palazzo Robellini

C’era una volta il Ricreatorio

In libreria per le edizioni “Il Foglio”

La danza di Juary
in un libro di Izzo

I costi
della danza

Acqui Terme. Lʼorganizza-
zione della ventiseiesima edi-
zione del «Festival di danza
«Acqui in palcoscenico» com-
porta una spesa complessiva
di di 135.000,00 euro. Per i
compensi alle Compagnie,
74.500,00 euro; Direzione arti-
stica 2.000,00 euro; Compensi
per collaboratori 3.700,00 eu-
ro; ipografia 3.000,0 euro Pub-
blicità e promozione 5.000,00
euro Impianto luci e audio
21.500,00; Personale tecnico
e di sala 9.700,00 euro; Spese
di viaggio e ospitalità 3.000,00;
Spese SIAE 4.000,00 euro; Al-
lestimenti scenici e noleggio
strutture 6.000,00 euro; Spese
di viaggio, rappresentanza va-
rie 2.600,00 euro.



ACQUI TERME 17L’ANCORA
28 GIUGNO 2009

Acqui Terme. Musica e
poesia nel Chiostro di San
Francesco. Domenica 28 giu-
gno, alle ore 21.30, con in-
gresso libero, torna lʼappunta-
mento con Na seira ticc anse-
ma, serata dʼonore del dialet-
to.

Gran galà della parola di le-
gno che, almeno in Langa e
Monferrato, continua ad incan-
tare (si vedano sul numero
passato le cronache da Loaz-
zolo e, su questo, quelle da
Santo Stefano Belbo).

Allo spettacolo, che ha or-
mai una tradizione più che de-
cennale, ed aveva visto al bat-
tesimo - alla fine degli anni No-
vanta, ben tredici anni fa - per-
sonaggi come Guido Corna-
glia, Cino Chiodo e Guido Ca-
nepa - prenderanno parte,
quali interpreti musicali, la Co-
rale “Città di Acqui Terme”, di-
retta da Carlo Grillo, e “Jʼ
Amis” (Emilio, Beppe e Bia-
gio). E le canzoni, dai Sicon a
La pulenta, dai Cavajer dla ta-
verna a Na fissira ed su, da La
vendigna a Teresina, capaci di
evocare altri protagonisti della
Acqui del Novecento, da Luigi
Vigorelli a Mario Viaggiano, in-
corniceranno i contributi degli
ultimi poeti, che hanno tra-
ghettato gli antichi idiomi nel
XXI secolo.

Sul palco, presentati da Gi-
no Pesce, i riflettori saranno
accesi sulle strofe di Paolo De
Silvestri, Aldo Oddone, Arturo
Vercellino, e Giampiero Nani.
Curressiòn

Il PC, che il dialetto non lo
sa, corregge. Non chiede per-
messo.

Lavora “in automatico”.
E così “Na sèira” ansèma,

diventa - se non si sta attenti -
ansima. Ma basta rendere pia-
na la parola (accento sulla pe-
nultima: ansìma) che la nuova
lectio strizza lʼocchio al lettore

acquese e dellʼAcquese.
Con i poeti che salgono non

su un carro (o su un rimorchio:
sarebbe capitato ancora qual-
che lustro fa: praticità contadi-
na), ma sul palco preparato nel
Chiostro di San Francesco.

Povero il Santo. Povero (in
apparenza) il dialetto. Ricco di
spirito. Di cuore. Che rimanda
ad una lentezza “di campa-
gna”, così diversa dalle mo-
derne frenesie. E allora, oggi,
le esistenze si muovono tanto
rapidamente che, poco alla
volta, la vita stessa si allontana
sempre più dalle cose vere e
sincere delle nostre origini.

Per fortuna qualcuno più
estroso, o forse un poco sag-
gio, si ribella alla consuetudine
e riesce a dare un poʼ di pace
al proprio affanno.

E prova a far tornare alla
mente le cose del passato.

Sono le memorie di una cul-
tura e di una civiltà che abbia-
mo il dovere di non dimentica-
re. E passano, innanzitutto,
dalla lingua.

Na seira ticc ansema serve
allora per far sopravvivere il ri-
cordo dei nostri vecchi. Ed è
testimonianza che speriamo
raccolta dai più giovani. G.Sa

Acqui Terme. Quattro i mo-
schettieri del dialetto in campo
nel Chiostro di San Francesco.
Domenica 28 giugno, dopo ce-
na, Na seira ticc ansema si
può anche immaginare come
una amichevole tenzone, un
certame di poesia che siamo
sicuri non mancherà di richia-
mare, come negli anni scorsi,
il grande pubblico.
Ecco i profili dei nuovi trovato-
ri.
Paolo De Silvestri

Detto “Paulèn el Quintulé”, è
originario di Mombaruzzo, ma
risiede da tempo a Castelroc-
chero.

Nelle sue opere utilizza il
dialetto come una vera e pro-
pria lingua cercando, in questo
modo, di dare ampio risalto a
temi generalmente trattati dal-
la poesia classica.

La sua produzione, che non
dimentica i valori tradizionali,
ama però aggirarsi in mezzo
ad emozioni (Emussiòn è il ti-
tolo della sua ultima silloge),
momenti e sensazioni che la
vita gli trasmette.

Crepuscolare e malinconico,
impregna le sue opere di at-
mosfere surreali e visionarie
che lo portano a confondere

passato e presente, realtà e
fantasia.

Da notare inoltre, nei suoi
versi, il richiamo al tema co-
stante del Destino, col quale si
confronta e si misura in una
lotta senza speranza.

Numerosi i riconoscimenti e
i premi vinti tra i quali il Con-
corso regionale di Poesia di
Acqui Terme nel 2005 e 2006,
e il “Premio Letterario Cesare
Pavese- CEPAM” nel 2006.

Nel 2008 ha poi conseguito
la Medaglia dʼargento al con-
corso Città di Casale M.to, ed
è risultato il 1º classificato al
concorso di Loazzolo.
Aldo Oddone

Sessantasei anni, nicese, ri-
tiene che i dialetti siano la
massima espressione cultura-
le di un piccolo territorio.

È autore di un manuale di
grafia dialettale Scrivuma an
dialet (grafia logica e ragiona-
ta del dialetto nicese, applica-
bile a tutti gli altri) pubblicato
per altro integralmente dalla ri-
vista acquese “ITER” tra fine
2007 e inizio 2008.

Il manuale è stato inoltre
presentato ufficialmente un an-
no fa presso la Biblioteca Civi-
ca di Acqui Terme ed è in ven-

dita presso la cartolibreria Ber-
nini di Nizza Monferrato.

Eʼ un teatrante dialettale a
tutto tondo; autore di tre com-
medie spesso rappresentate,
ma anche abile sceneggiatore,
regista e attore.

Da sei stagioni coordina le
attività della Compagnia Tea-
trale “La Brenta” di Acqui Ter-
me, collaborando anche con
“La cumpania ʻd la riua“ di San
Marzano Oliveto. In passato è
stato una delle colonne della
compagnia “LʼErca“ di Nizza
Monferrato.

Scrive poesie dialettali da
una ventina dʼanni ed è uno
dei pochissimi che si impone
una metrica ed una rima “ca-
nonica”.

Ironia, satira, nostalgia, co-
micità pura: queste le corde
dominanti della sua musica.
Arturo Vercellino

Docente “storico” dellʼIstitu-
to Statale dʼArte “Jona Otto-
lenghi”, animatore della con-
fraternita di San Giovanni Bat-
tista di Cassinelle, il suo pae-
se, appassionato della cultura
locale e della produzione arti-
stica fiorita sul nostro territorio
(preziosi i suoi studi sul Caccia
Moncalvo, sul Monevi, sul-
lʼIvaldi “Muto” di Ponzone, sul
Corte), coltiva da più di ven-
tʼanni il suo vernacolo, origina-
lissimo, “di confine”, tra Pie-
monte e Liguria.

E questa particolare espres-
sione è stata da lui “fissata”
sulla carta in tre raccolte dav-
vero fondamentali: Admurèse
an zé (Alessandria, Edizioni
dellʼOrso, 1997); Usc-tarija Pa-
radìs (Genova, De Ferrari Edi-
tore, 2001) e il recentissimo
Bandèra bianca, con le pre-
sentazioni di Camilla Salvago
Raggi, Carlo Prosperi, Luigi

Surdich e Stefano Verdino,
che porta la data dellʼagosto
2008 e i tipi acquesi de Im-
pressioni Grafiche.

E in cui si parla non solo dei
soldati italiani di Cefalonia, ma
anche del crollo della diga di
Molare del 1935, e di Antonio
Negrini, il Re del Turchino, glo-
ria del ciclismo locale.

La sua è una poesia che
guarda al passato, pur non di-
sdegnando di rivolgere gli oc-
chi al presente. E che predili-
ge talora espressioni brevi e
incisive. Un esempio in Bàin
bàin iéin. Che recita : Per dite
quant at voi bàin / um poò-sg
anche u to daìnc rifò / e titte
qual trasandàire id suvrisc-
man-na. / Per dite quant at voi
bàin.

(Amore amore uno: Per dirti
quanto ti amo/ mi piace anche
il tuo dente rifatto/ e tutte quel-
le trascuratezze/ dei giorni fe-
riali./Per dirti quanto ti amo).
Giampiero Nani

Presidente della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo”, na-
tivo di Montechiaro, incarna la
figura del poeta “improvvisato-
re” di una volta.

Le sue poesie, quando sono
state pubblicate, lo sono state
a sua insaputa, o dopo mille
preghiere (per altro con po-
chissima sua collaborazione).
Per lui il dialetto deve, infatti,
vivere nella dimensione del-
lʼoralità. E della memoria. Per
Giampiero Nani - cantore dla
fèra, del palchet, della bella ri-
zulera, dla pianca - un gradi-
tissimo ritorno presso il Chio-
stro della Corale dopo una se-
rata primaverile, in sede, ba-
ciata dal successo, cui aveva-
mo dedicato ampio spazio pro-
prio su queste colonne.

G.Sa

Acqui Terme. Si inaugurerà sabato 4
luglio alle ore 18 presso le sale espositive
della Galleria Artanda, con il patrocinio del
Comune di Acqui Terme, la collettiva “La
poetica del colore tra forma ed astrazio-
ne” con recensione critica a cura di Clizia
Orlando.

La collettiva di luglio vedrà in mostra le
opere di quattro artiste, tre pittrici ed una
scultrice: Joy Moore, Viviana Gonella,
Carmen Spigno e Maria Luisa Ritorno.

Nella brochure della mostra il critico
dʼarte, Clizia Orlando, propone unʼatten-
ta analisi delle opere e delle caratteristi-
che tecnico-espressive di queste artiste,
si legge infatti «[...] Nellʼarte della pittrice
londinese Joy Moore si indaga lo spirito
del paesaggio. La ricerca si muove su di
una partecipazione intima allʼumore dello
spazio che la circonda, una dimensione
che, con profonda sensibilità, lʼartista rie-
sce ad esplorare per poi trasporre sulla
superficie della tela lʼessenza della vedu-

ta, carica di palpiti emozionali (...). La ri-
cerca pittorica intrapresa da Viviana Go-
nella è approdata negli ultimi tempi al re-
cupero della lastra tipografica, su cui con
immediata gestualità lʼartista traccia per-
corsi cromatici, utilizzando reperti di colo-
re, mediati dagli stessi procedimenti tipo-
grafici. Al termine dellʼoperazione la su-
perficie “imbrattata” svela paesaggi, com-
posizioni floreali, luoghi sospesi tra reale
e immaginario (...). La dialettica espressi-
va di Carmen Spigno sʼinserisce nellʼam-
bito della ricerca astratto-informale. Sog-
getto della sua pittura sono ampie campi-
ture cromatiche, linee essenziali, a tratti
schematiche, dettate da una gestualità
immediata, attraversata da vibrante ener-
gia e grafia incisiva, che svela sequenze
di interiorizzate “scansioni materiche”. La
superficie del dipinto diviene il presuppo-
sto comunicativo per evocare non tanto le
cose dellʼesistenza, ma il loro spessore o
la loro leggerezza, lʼintensità della sugge-

stione o la proiezione del pensiero (...). È
la terracotta il principale referente della
volontà plastica di Maria Luisa Ritorno. Il
percorso di sperimentazione della scultri-
ce milanese ha segnato, nelle differenti
tappe, le potenzialità espressive della
materia, passando da unʼiniziale espe-
rienza figurativa a scelte di chiaro assun-
to astratto. Le sue sculture possono es-
sere definite quali forme risolte in una pu-
ra essenzialità plastica: leggere e sinteti-
che evoluzioni crescono, si assommano,
sʼintersecano nellʼimpianto dellʼopera per
assurgere ad una raffinata sintesi espli-
cativa dellʼidea [...]».

La mostra resterà aperta al pubblico dal
4 al 19 luglio con orario dal martedì al sa-
bato dalle 16.30 alle 19.30.

Dopo questa collettiva la Galleria Ar-
tanda chiuderà per una breve pausa esti-
va e riprenderà le attività a settembre con
la personale di Muriel Mesini in program-
ma dal 12 al 26 settembre.

Domenica 28 giugno

“Na seira ticc ansema”

De Silvestri, Oddone, Vercellino, Nani

I quattro moschettieri del dialetto

La poetica del colore alla galleria Artanda

Guido Canepa e Guido Cor-
naglia
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Acqui Terme. I ragazzi e le
ragazze della compagnia tea-
trale Strabilio si ripresentano al
pubblico con il nuovo spettaco-
lo “Un anno circa” realizzato
con il supporto tecnico della re-
gista ed attrice Daniela Tusa. Il
lavoro di costruzione e stesura
dellʼintero spettacolo è stato
realizzato attraverso le lezioni
teatrali, gli esercizi pratici e a
tavolino che gli attori, le educa-
trici ed i volontari hanno realiz-
zato durante gli incontri setti-
manali di questo anno.

La compagnia teatrale è un
progetto della Cooperativa
CrescereInsieme onlus, è sup-
portata dalla Comunità Monta-
na Suol DʼAleramo, e le attività
sono realizzate con i ragazzi
diversamente abili del territorio
dei piccoli Comuni seguiti dalle
educatrici del Servizio Sociale
dei Comuni. Il laboratorio, gra-
zie alla disponibilità di una vo-
lontaria della Cooperativa, dal-
lʼanno scorso è aperto anche a
ragazzi provenienti dal Comu-
ne di Acqui Terme che parteci-
pano settimanalmente al labo-
ratorio. Lo spettacolo, che ver-
rà realizzato il 30 giugno, è
lʼesito del percorso di riflessio-
ne e di attività realizzata con i
ragazzi circa il quotidiano: le
possibilità e i limiti, i desideri ed
i sogni di ciascuno.

Il titolo dellʼopera, costruita e
inventata con il gruppo di ra-
gazzi disabili, è “Un anno cir-
ca”: la realizzazione di questo
spettacolo si concretizza dopo
un percorso di un anno di lavo-
ri e lezioni teatrali, improvvisa-
zioni e riflessioni in merito al vi-
vere; sarà proposta al pubblico
una divertente, dinamica, com-
movente ed impegnata rifles-
sione sulla “normalità” del quo-

tidiano. La serata al Chiostro di
S.Francesco sarà un momento
molto significativo per tutti i ra-
gazzi della compagnia teatrale.

Grazie alla disponibilità del-
la SOMS di Bistagno è stato
possibile fare le prove e le atti-
vità presso un vero teatro e
sperimentare un clima di acco-
glienza e di sostegno per lʼinte-
ro gruppo teatrale.

“Un anno circa” è una ca-
scata di quadri e di esercizi
teatrali dʼinsieme che ragazzi e
ragazze cercheranno di rap-
presentare in autonomia sul
palco mentre verranno suppor-
tati dietro le quinte dalle edu-
catrici, da un supporto tecnico
del service CruiserSound e
dalle innumerevoli volontarie e
volontari della Cooperativa
CrescereInsieme onlus.

Lo spettacolo è realizzato
grazie al contributo della Pro-
vincia di Alessandria, la Comu-
nità Montana Suol dʼAleramo e
la Fondazione CRT, Patrocina-
to dalla Città di Acqui Terme e
dallʼAssessorato alla Cultura.

Lʼingresso al Chiostro S.
Francesco sarà di Euro 10 per
gli adulti mentre tutti i bambini
(inferiori ai 14 anni) e le perso-
ne diversamente abili potranno
entrare gratuitamente sarà
possibile acquistare i biglietti la
sera del 30 giugno o in preven-
dita presso gli uffici di Galleria
Volta 22.

Il ricavato della serata verrà
utilizzato per proseguire le atti-
vità con i ragazzi diversamente
abili e promuovere gli spetta-
coli sul territorio.

Per informazioni si può chia-
mare in orario dʼufficio in Coo-
perativa CrescereInsieme allo
0144.57339 o Giovanna Lo
Scalzo 335.59.64.548.

Acqui Terme. Durante lʼan-
no scolastico appena concluso
diverse classi del 2º Circolo Di-
dattico di Acqui Terme hanno
partecipato al “British Day”,
una giornata di attività in lingua
inglese gestita dalle insegnan-
ti del British Institute di Acqui.
La cronaca della giornata è
stata affidata agli alunni di
quinta, tra questi è stato scelto
lʼarticolo di una giovane “gior-
nalista” della scuola primaria
“G. Fanciulli”, Elisa Boido, che
ha raccontato lʼevento dal pun-
to di vista dei bambini che
lʼhanno vissuto.

«Inghilterra nella Scuola “G.
Fanciulli” Acqui Terme, inse-
gnanti di madrelingua inglese
insegnano tradizioni ed abitu-
dini agli alunni. Il 24 aprile 2009
alla scuola “G. Fanciulli” nella
zona Bagni (Acqui Terme) so-
no arrivate le insegnanti di ma-
drelingua inglese, hanno riuni-
to le classi terza e quinta per
far conoscere loro le tradizioni
e le abitudini dellʼInghilterra. La
novità era quella che gli stu-
denti non potevano parlare in
italiano: solo in inglese! È stato
mostrato un filmato con imma-

gini tipicamente inglesi: Buc-
kingham Palace, il Big Ben,
piatti tipici come il famoso “fish
& chips”(pesce e patatine frit-
te), “toffee apple” (mela cara-
mellata), le cabine telefoniche
e gli autobus rossi, i taxi e tan-
te altre cose, il tutto spiegato in
inglese. In seguito si è svolta
unʼattività artistica chiamata “a
London window” (una finestra
su Londra), in cui bisognava di-
sporre alcuni elementi caratte-
ristici di Londra visti da una fi-
nestra.

E suonata la campanella
dellʼintervallo: adesso cosa si
fa? Naturalmente si fa finta che
siano le cinque del pomeriggio
e si beve il tè al latte con i bi-
scotti!

Dopo unʼallegra canzone
mimata, le insegnanti del Bri-
tish Institute hanno consegnato
ad ogni alunno un attestato di
partecipazione tra gli applausi
generali! Si vogliono ringrazia-
re le insegnanti che hanno sa-
puto far apprezzare ai bambini
una cultura differente dalla loro
facendo sentire la nazione di
cui studiano la lingua più vici-
na. Grazie!».

Il nostro gruppo ha festeg-
giato, insieme ai genitori e
qualche nonno, la chiusura
delle attività invernali.

È un momento importante, il
reparto si vedrà più spesso di
squadriglia, e si organizzerà al
meglio per il Campo estivo,
campo che questo anno vedrà
i nostri ragazzi insieme a quel-
li di un gruppi di Zogno 1 (BR).

Sarà unʼesperienza da vive-
re, non mancheranno occasio-
ni di confronto, che resteranno
sempre nel limiti della compe-
tizione scout.

Il Branco si vedrà diretta-
mente al momento della par-
tenza per le Vacanze di Bran-
co che si svolgeranno presso
la Casa Alpinorum di Pallavici-
no (AL). Per tanti, sia del Re-
parto (12-16 anni) che del
Branco (8-11 anni), sarà la pri-
ma esperienza dello stare lon-
tani da casa per tanti giorni do-
vendo badare a se stessi in
modo ampio e completo.

Il Clan (16-21 anni), avrà
una estate un poco più fatico-
sa i suoi membri avranno da
preparare la Routte estiva ma
anche da fare servizio nelle
branche ove hanno servito du-
rante il periodo invernale, sarà
una bella ed intensa esperien-
za.

La Routte è una esperienza
bellissima, si cammina fianco
a fianco con tutti i compagni,
parlando ora con lʼuno ora con
lʼaltro, le soste programmate,
colazione, cena e pranzo pre-
parate ora insieme ora singo-
larmente saranno momenti di
pausa e di ristoro, ma anche
ulteriori momenti di fratellanza
con i compagni di strada, non
è un caso che molti scout si
salutino auspicando per il fra-
tello “buona strada”.

Poi la preparazione, per chi
prenderà la partenza, la par-
tenza è lʼatto finale della vita
scout, i capi ritengono che la
maturazione del rover sia com-
pleta, e lo stesso dovrà deci-
dere autonomamente, cosa fa-
re, servizio associativo attivo,
o servizio nel mondo.b

Non è escluso un periodo
durante il pellegrinaggio di ser-
vizio a Lourdes.

Ma ritorniamo alla nostra fe-
sta: durante la notte unʼim-
provvisa sveglia e in pochi mi-
nuti pronti per il “gioco nottur-
no”, questo è un gioco che
sconvolge tutti i nonni e quasi
tutti i genitori, “poverino sai
che paura”.

Certo cʼè un attimo di ten-
sione, specie se presi real-
mente allʼimprovviso, ma poi si
è presi dal gioco, in realtà cʼè
sempre il lupetto o lo scout un
poco più anziano che avverte i
più giovani “occhi che stanot-
te…”.

Chi scrive rammenta un gio-

co notturno svoltosi a Rocca-
monfina, patria di castagni di
altissima qualità, ma con tante
tante spine, il giorno dopo toc-
cò a noi Capi (io giovane Ca-
po) il lavoro improbo di levare
tante spine dai posti più strani.

Dopo il pranzo comunitario,
lʼincontro con i genitori per
branca, poi il cerchio finale,
momento solenne durante il
quale quattro ragazzi sono en-
trati nella grande famiglia degli
scout pronunciando la loro
Promessa.

Cʼè poco da fare ciascuno
può aver provato mentalmen-
te momento e formulazione,
ma al dunque qualcosa capita
sempre; io ho ricevuto migliaia
di Promesse da ragazzi del
Branco, del Reparto, del Clan
da giovani che entravano nella
comunità Capi, eppure quando
ero a Lourdes, durante la ceri-
monie per i Foular Blache, ho
dovuto rinnovare la mia ed ho
commesso un errore.

Abbiamo ricevuto un segna-
le dʼallarme dal nostro “settore
emergenze e protezione civile”
la cui sostanza è: “finita la pri-
ma fase dellʼemergenza e del-
lʼorgia mediatica, tutti se ne
stanno tornando a casa e in
Abruzzo questa estate, oltre
agli sfollati ci resteranno gli
scout e pochi altri.”

Ovviamente lʼinvito a parte-
cipare alla formazione di que-
ste squadre di soccorso è ri-
volto a maggiorenni, siano es-
si rovere e/o capi, anche se
hanno già fatto servizio in que-
sta emergenza, per cicli che
siano da sabato a sabato.

Anche se definite ancora
squadre di soccorso, in realtà
cʼè un grosso lavoro di anima-
zione e organizzazione, gra-
zie.

I nostri dati identificativi, te-
lefono, 347 5108927, p. e. un-
vecchioscout@alice.it, lʼindiriz-
zo postale è, Via Romita 16,
15011 in Acqui Terme, per il
5xmille “CErchio delle Abilità”
Onlus. cod. fiscale
97696190012 www.cerchio-
delleabilita.org

un vecchio scout

Il 30 giugno nel chiostro di San Francesco

Il nuovo spettacolo
della compagnia Stabilio

Al secondo circolo didattico

È stato entusiasmante
il “British day”

Sulle tracce di Baden Powell

L’avventura
dello scoutismo

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Par-
rocchia San Francesco nei
mesi di aprile e maggio 2009.

Il parroco Don Franco Cre-
sto ringrazia di cuore i se-
guenti benefattori:

In memoria di Aldo, la moglie
euro 100; N.N. euro 50; in me-
moria di Elio Fogliacco euro
50; in memoria dei defunti Baz-

zano e Bonelli euro 50; per il
Dr. Morino euro 50; in memoria
di Nocera Antonia in Laiolo eu-
ro 50; in memoria di Crosio Ir-
ma e Baldizzone Giuseppe eu-
ro 100; una coppia di fidanzati
per i poveri euro 100, pia per-
sona euro 50; Giovanna euro
50; pia persona euro 200; C.Z.
euro 50; dott, Giuliano Marchi-
sone euro 50; famiglia Cagno
euro 50; Bruna Consorte euro
50; in memoria di Fogliacco Al-
fredo euro 50; pia persona per
i poveri euro 100; un amico per
i poveri euro 70; in memoria di
Andrea Salvador la moglie eu-
ro 50; per i poveri euro 50; in
memoria di Giulio Bacchelli, la
moglie euro 50; in memoria di
Sciutto Armando e Bruna euro
50; famiglia Colombo euro 50;
famiglie Gaino e Limberti per
battesimo di Francesco euro
100; pia persona euro 50; in
memoria di Elisabetta, Lucia e
Marisa euro 150; Santina e Na-
ni euro 50; Pia persona euro
50; genitori per battesimo di Al-
legra euro 50; genitori per bat-
tesimo di Elisa Ottazzo euro
100; famiglia Dr. Marchisone
euro 50; in memoria di Ghione
Giuseppe la famiglia euro 50;
pia persona euro 40; in memo-
ria di Turco Letizia, la famiglia
euro 50; in memoria di Lomo-
naco Angela la famiglia euro
100; in memoria di Torielli Ca-
terina la famiglia euro 100; in
memoria defunti Benazzo euro
100; in memoria di Garzon En-
rico euro 40; una nonna in oc-
casione della prima Comunio-
ne di Michela euro 100; in me-
moria di Ivaldi Luigi e Mafalda
euro 80; in memoria di Nerni
Renzo euro 50; Berchi euro 30;
un amico euro 100; una mam-
ma in occasione della cresima
della figlia euro 100; in memo-
ria di Montrucchio Achille euro
50; in memoria di Marchisio
Giancarlo, Roberto e Cristina
euro 50; in memoria di Eugenio
Rapetti euro 100; Roveglia –
Canepa euro 50; dai bambini
della Prima Comunione euro
700; i cresimandi euro 240; in
memoria di Giancarlo Zambel-
li euro 200; pia persona euro
40; in memoria dei defunti euro
50.

Offerte alla parrocchia di S.Francesco
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Laureato in storia
offresi

per aiuto compiti delle vacan-
ze e ripetizioni di italiano,
storia, geografia, storia del-
l’arte, filosofia, latino, greco
scuole medie e superiori.

Prezzi modici.
Tel. 346 2294828

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770276 - Fax 0144 326784

EEssttrraattttoo  ddii  aavvvviissoo  ddii  aassttaa  ppuubbbblliiccaa
Questo Comune indice asta pubblica per la vendita di porzio-
ne dellʼimmobile “ex Cas. Rosati” (residuo Part. 639 e Part.
320, sub 3) Via C. Verrini Acqui Terme.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 18,30 del giorno
13/07/2009 allʼUfficio Protocollo del Comune - Piazza A. Levi 12.
Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore dellʼofferta più vantaggio-
sa.
Lʼavviso di asta pubblica integrale potrà essere ritirato presso
lʼUfficio Economato sito in via Salvadori 64 (tel. 0144 770276).
Lʼavviso di asta pubblica integrale è pubblicato allʼAlbo Pretorio del
Comune e sul sito web del Comune di Acqui Terme allʼindirizzo
www.comuneacqui.com. In modo sintetico su due giornali.

IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO PATRIMONIO
Dott. Ivaldi Armando

Wellness Publisher

ricerca
impiegata

amministrativa
anche part time

Rivolgersi al numero
0144 980700

Nel centro di Acqui Terme

vendo appartamenti nuovi
con riscaldamento autonomo

e posti auto coperti
No intermediari

Telefonare ore pasti 348 2626061

Acqui Terme. Ancora una
volta la sfilata di acconciature
e moda “Acqui in Passerella”
non ha tradito le aspettative.

Sabato 13 giugno, piazza
Italia, cuore pulsante della cit-
tà termale, ha accolto la moda,
i fiori, la musica e i ritmi di una
manifestazione, quale è “Acqui
in Passerella”, con lʼorganizza-
zione, ormai collaudata, del-
lʼassociazione di commercian-
ti acquesi ARIEL.

Passerella di eccezione per
i modelli e modelle la discesa
delle fontane di corso Viganò,
ulteriormente abbellite dalle
composizioni floreali magistral-
mente curate da Patrizia Fiori.

La serata ha avuto inizio,
dopo un breve intrattenimento
musicale della band emergen-
te “Mivanez”, con la sfilata di
moda dei giovani modelli di
Mamma Giò, per poi prosegui-
re con gli accessori di Rina
Pelletterie, gli occhiali di Ottica
Solari e con la collezione mo-
da primavera-estate di A.B.T.

Le acconciature delle mo-
delle sono state realizzate dal
team di Acconciature Chicca
che, anche durante la serata,
ha dato una dimostrazione del-
la sua professionalità pettinan-
do “in diretta” alcune modelle.

Dulcis in fundo gli abiti da
sposa dellʼAtelier Milena. 

Acqui in Passerella ha ri-
scosso così un grande suc-
cesso di pubblico che, compli-

ce una serata davvero piace-
vole, è rimasto fino alla fine ad
applaudire ed apprezzare lo
spettacolo.

Un sentito ringraziamento è
stato rivolto dallʼassociazione
ARIEL allʼassessore al com-
mercio, Anna Leprato, sempre
vicina a questo tipo di manife-
stazioni che consentono di
pubblicizzare e valorizzare le
realtà commerciali acquesi.

Sponsor della serata: Io Ma-
ri, Cicli 53x12, Il Bazar delle
cose vecchie, Centro Estetico
Afrodite, Bar Caffè Leprato da
Monica, Gelateria Gusta, Ra-
cig Legend, Bar Dante, Paul
Mitchell e Valnegri Pneumatici.

Acqui Terme. La serata
«Striscia la pellicola», con En-
zo Iacchetti e Norberto Midani,
in programma venerdì 19 giu-
gno ha avuto un contrattempo. 

Per questioni di un acquazzo-
ne, previsto alcuni giorni prima,
dal Teatro Verdi all̓ aperto di piaz-
za Conciliazione, si è svolta al
Teatro Ariston, con la presenza di
un discreto pubblico. 

Il popolare attore del pro-
gramma Mediaset «Striscia la
notizia» ha presentato il film «Lʼul-
timo crodino», una commedia
italiana uscita nelle sale a marzo,
con Iacchetti e Ricky Tognazzi.
Prima della proiezione, Iacchet-
ti, con Midani, ha intrattenuto il
pubblico con uno show di una

trentina di minuti. Il film, consi-
derato di ottimo livello intera-
mente girato in Piemonte, è sta-
to mandato allo sbando dal pro-
duttore e dal distributore e dal di-
stributore. La serata era orga-
nizzata con il Patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, dallʼAs-
sessorato al Turismo e HBA Aca-
demy. Enzo Iacchetti, da sempre
attento ai problemi dei bimbi, so-
prattutto quelli che appena venuti
alla luce hanno già purtroppo dei
problemi, ha deciso di devolve-
re interamente lʼincasso della se-
rata, allʼospedale di Alessandria
nella persona del dottor Gazzo-
la, promotore del progetto “Or-
ganizzazione di una Terapia Neo-
natale di Eccellenza”.

Acqui Terme. Tutto a meraviglia lo spettacolo di fine anno ac-
cademico organizzato da Spazio Danza Acqui diretto da Tiziana
Venzano svoltosi sabato 13 giugno al teatro allʼaperto di piazza
Conciliazione. Sono state presentate tutte le discipline insegna-
te: musical, classico, contemporaneo, modern-jazz, hip hop in
un susseguirsi di balletti coinvolgenti ed emozionanti. Sinceri rin-
graziamenti a coloro che hanno reso possibile la splendida se-
rata: Gabriele Stillitano, Fabrizia Robbiano, Elisabetta Garbero,
Gigi Sacheto, Alessandra Chiarlo, papà Roberto.

In piazza Italia il 13 giugno

Acconciature e moda
Acqui in Passerella

Venerdì 19 giugno

Serata all’Ariston
con Iacchetti e Midani

Sabato 13 giugno al teatro Verdi

Spettacolo di fine anno
di Spazio Danza Acqui

Il grazie del postino
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gent.ma redazione LʼAncora, martedì prossimo 30 giugno

sarà il mio ultimo giorno di servizio presso il CPD di Acqui Terme.
È passato oltre un anno da quando sono entrato nel mondo del-
le Poste ad Acqui Terme e quasi dieci mesi da quando ho as-
sunto la titolarità di zona. La decisione di “abbandonare” Acqui
Terme è dovuto a ragioni familiari e geografiche in quanto risie-
do ad Asti ed ho ottenuto il trasferimento presso le Poste di Asti
città. Ad Acqui ho trovato un ambiente per me buono, dove ho
trovato amici che mi hanno aiutato ad inserirmi. Ringrazio tutti i
colleghi postini di Acqui città ed anche di paesi limitrofi che mi
hanno sopportato ed hanno condiviso con me tante ore di lavo-
ro, i capisquadra, gli addetti alla gabbia, il direttore del CPD ac-
quese, le impiegate e lʼutenza che si è sempre comportata in mo-
do collaborativo nei miei confronti. In particolare ringrazio gli abi-
tanti di parte di Corso Divisione Acqui, di Via Pacinotti, Via Fer-
mi, Via Lagrange, Via Torricelli, Via Fleming, Via Carlo Marx, Via
Santa Caterina, Via Don Gnocchi e Via Martiri della Libertà.
Lʼesperienza postale acquese sarà per me sempre un bel ricor-
do indelebile, grazie». Il postino Luca Decarolis 

Erde - Società di Ingegneria con uffici in Acqui Terme
CERCA

giovane geometra di cantiere
con minima esperienza nel settore

escavatorista
in possesso anche di patente C, con provata esperienza.
Inviare curriculum dettagliato al nr. 0144 324454

o e-mail: erde@erde.it

Sgombero
solai e cantine
Bonifiche ambienti

Rimozione
e smaltimento caldaie
e serbatoi di gasolio

dismessi
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Ad Acqui Terme
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fotografica
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Ricompensa
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Conservazione e restauro
opere d’arte su carta
Legatoria
Cornici

ACQUI TERME - Via Nizza 27
tel. 3472186636
chiaramollero@hotmail.com

Acqui Terme. La scuola di
Musica della Corale “Città di
Acqui Terme” compie ventʼan-
ni. Ventʼanni, in cui - dapprima
in formazione sparuta, poi più
compatta - vere e proprie frot-
te di ragazzi, han percorso un
luogo simbolo della scuola ac-
quese.

Il chiostro di San France-
sco, e questo sin dallʼOttocen-
to, ha accolto i giovanissimi
acquesi che allora imparavano
a leggere e a scrivere, a dise-
gnare e a far di conto.

(E probabilmente, in loro
assenza, gli intonaci ci avreb-
bero conservato qualcosa de-
gli affreschi tardogotici di cui gli
storici del tempo passato fan
memoria).

Dal finire del XX secolo
(guarda guarda: nel novembre
1989 cadde il muro di Berlino;
da neppure un mese la scuola
di musica aveva aperto i bat-
tenti) i pronipoti di quella ge-
nerazione si sono dati sempre
con maggiore intensità nelle
aule che i coristi han prepara-
to per accogliere chi si accin-
geva a praticare il pianoforte,
la chitarra (classica e jazz), i
fiati o i legni, il violino, le per-
cussioni, il canto lirico o legge-
ro, senza dimenticare le lezio-
ni dei corsi complementari, co-
me teoria e solfeggio, storia
della musica, armonia, il coro
di Enrico Pesce e la musica
dʼinsieme…

Se fosse una favola, verreb-
be da immaginare una colon-
na di note che sale dal cortile,
che è diventato negli ultimi an-
ni uno spazio di spettacolo che
- ahinoi - si potrebbe valoriz-
zare ancor meglio (e, di già
che ci siamo, ricordiamo che
domenica 28 giugno, alle
21,30, proprio nel chiostro si
terrà il tradizionale appunta-
mento con il dialetto de Na sei-
ra ticc ansema).

Una colonna di musica, ma
bella grande. Da immaginare
bianca bianca, come quando
nellʼaia si bruciava lʼerba ap-
pena tagliata, ancora verde e
bagnata. Di quelle che diven-
tano visibili dalla collina di fron-
te.

“Corsi diurni e serali” recita-

va la pubblicità della nuova ini-
ziativa sul numero rosso e az-
zurro, dellʼagosto 1989, del
“Giornalino della Corale” (anno
IV, n. 2) che allora aveva la ve-
ste di un pieghevole a fisarmo-
nica. Che se poteva stare co-
modamente in una busta di
formato americano.

E gli strumenti comparivan
in ordine alfabetico: chitarra,
clarinetto, corno, flauto…

Ed era proprio una gran no-
vità, che faceva bella mostra di
sé accanto alla presentazione
del XIII Corisettembre e del
premio di giornalismo e infor-
mazione sulla coralità italiana
“Roberto Goitre”.

Ma da quella preistoria lon-
tana quattro lustri veniamo al
presente. E alle brevi note che
Bruno Carozzo, dalla Corale,
ci ha trasmesso.
Ecco i saggi 2009

Il 3 il 4 e il 5 giugno 2009:
per tanta gente sono date che
non significano nulla, ma per la
Scuola di Musica della “Corale
Città di Acqui Terme” sono sta-
ti giorni importanti; infatti si so-
no svolti i saggi di fine corso
della Scuola.

Si potrà dire che anche ne-
gli altri passati vi sono stati i
saggi, ma questʼanno, il 2009,
riveste unʼimportanza partico-
lare in quanto è stata anche
lʼoccasione per festeggiare il
ventesimo compleanno della
scuola stessa.

Con un clima di questo ge-
nere, anche gli allievi che si

sono apprestati al saggio, han-
no profuso un impegno mag-
giore non solo per se stessi,
ma anche per festeggiare de-
gnamente questo anniversa-
rio.
Giorno uno

Con una cornice di pubblico
notevole, si è iniziato con gli al-
lievi della classe di pianoforte
dellʼinsegnante Fabrizio As-
sandri che, da un Fraʼ Martino,
attraverso La Cesarina, e per
finire con All toghether now, ha
lasciato il testimone alla clas-
se di musica dʼinsieme dellʼin-
segnante Beppe Balossino,
soprannominato, per la sua
vulcanica attività gestuale e
verbale, “o Vesuvio “.

Scoppiettante il repertorio
del saggio che ci ha fatto as-
saporare brani dei Beatles con
Le it be e Yesterday, sino al
gran pezzo dei Red Hot Chili
Peppers Californication.
Giorno due

La giornata successiva del 4
giugno ha permesso di ap-
prezzare la bravura degli allie-
vi della classe di chitarra gui-
data dallʼinsegnante Silvio Ba-
risone con brani molto belli e
tecnicamente difficili, da Mala-
guena al Tango argentino agli
Studi in la maggiore di Carulli.

Ottima sorpresa con il sag-
gio della classe di canto del-
lʼinsegnante Annamaria Ghel-
trito, che ha portato ai saggi
due allievi non più in tenera
età, ma con voci che hanno
meritato il nutrito applauso del

numeroso pubblico presente. I
brani proposti erano Summer-
time e Con te partirò.

Successivamente si sono
esibiti gli allievi della classe di
pianoforte dellʼinsegnante
Paolo Cravanzola, con i musi-
ci in erba che hanno spaziato
dallʼInno alla Gioia a Fiesta; a
seguire lʼesibizione degli allie-
vi della classe di violino dellʼin-
segnante Diana Tizzoni e degli
allievi della classe di pianofor-
te della prof.ssa Paola Salva-
deo, con brani come Aria di Te-
leman, a Nella vecchia fattoria
e Il topino sulla pentola di J.S.
Bastien.
Giorno tre

Migliore conclusione, il gior-
no 5 giugno, non poteva es-
serci.

Infatti con la classe di musi-
ca dʼinsieme classica, guidata
dallʼinsegnante Annamaria
Gheltrito, si sono ascoltati la
Danza francese, Due valzer,
Scale e arpeggi tratti questʼul-
timi da Gli Aristogatti.

Poi, nonostante il maltempo
che ne ha impedito la rappre-
sentazione allʼaperto, i saggi
della scuola si sono conclusi
con la favola musicale Viaggio
in Mongolfiera, di cui è autrice
Annamaria Gheltrito.

Con spade, castelli e pallo-
ne volante, e tanti bambini, è
stato facile riandare ad un tem-
po che tantissime volte dimen-
tichiamo: …la nostra fanciul-
lezza.

G.Sa

Acqui Terme. Il 20 giugno è stato inaugurato in Acqui Terme - via
Alessandria 50, il Centro Sundari “lʼestetica dellʼanima” di Anto-
nella Sarbia. Lʼelevato livello qualitativo delle prestazioni eroga-
te e la massima attenzione alle esigenze dei clienti sono ele-
menti fondanti dellʼattività che mira ad offrire un servizio cortese
e qualificato, dove poter scegliere tra i molteplici e più moderni
trattamenti estetici per viso e corpo, assolutamente personaliz-
zati, al fine di apportare benessere ed armonia nellʼindividuo. Me-
rita una segnalazione particolare la zona benessere situata al
piano inferiore costituita da bagno turco, sauna, zona relax, le
cabine dedicate a varie tipologie di massaggi orientali per mi-
gliorare il proprio stato psicofisico e ancora una sala dedicata a
corsi yoga, tai chi, qi gong e costellazioni familiari. Il tutto in un
ambiente pervaso da profumi di oli essenziali, musica per il be-
nessere e colori opportunamente rilassanti.

Acqui Terme. Il 26 e 27 giugno, alle ore 21, prenderà il via la
prima edizione del Concorso di bellezza “Miss oggi, star doma-
ni” presso il Grand Hotel Nuove Terme. Lʼevento, organizzato
dallʼagenzia per lo spettacolo Creative Star Production, ha il pa-
trocinio del Comune e dellʼAssessorato alla cultura e al turismo
della città di Acqui. Nella serata sarà presente il Presidente Lui-
gi Bonavita dellʼAssociazione Italiana Niemann Pick Onlus, re-
ferente per le malattie rare in Piemonte e Valle dʼAosta su dele-
ga della federazione Italiana UNIAMO. La Creative Star Pro-
duction è molto attenta alle tematiche sociali tanto da promuo-
vere e sostenere lʼAssociazione Italiana Niemann Pick Onlus,
nella raccolta fondi da destinare alla ricerca e alle famiglie colpi-
te da questo tipo di malattie rare. Lʼagenzia per lo spettacolo in-
sieme allʼAssociazione, vogliono dunque dare un sostegno, oltre
che morale, un concreto contributo a tutte quelle persone colpi-
te dalle forme rare di malattie, per non dimenticare.

Un team di persone altamente qualificate, ha selezionato 40
ragazze delle 518 iscritte di età compresa tra i 17 anni e i 26 an-
ni, provenienti da tutta Italia e che nelle serate di semifinale e di
finale, si daranno battaglia a suon di “sfilate di moda”, per ag-
giudicarsi il titolo di “Miss oggi, star domani”. A giudicare le 40
ragazze, il 26 giugno e 27 giugno, una giuria di qualità compo-
sta di 11 elementi e una popolare che presiederanno il presti-
gioso parterre della sala Belle Epoque del Grand Hotel Nuove
Terme. La vincitrice del concorso si aggiudicherà quindi il titolo di
“Miss oggi, star domani”, un viaggio e un contratto di lavoro con
la Creative Star Production che provvederà ad inserirla nel mon-
do della moda, cinema, televisione, spettacolo. Durante le due
serate di concorso, le telecamere dellʼemittenti televisive del cir-
cuito privato piemontese, riprenderanno lo show delle ragazze
presentate dalla bellissima Giorgia Tisselli e le due performance
dei comici Enrico Ceva, Marco Carena e del cantante Gianno. A
testimoniare la prima importantissima edizione del concorso di
bellezza organizzato dalla Creative Star Production, la casa edi-
trice Seneca Edizioni, pubblicherà un libro fotografico compren-
dente tutte le ragazze selezionate per le semifinali, con i detta-
gli di contatto, utili ad esempio alla stampa o agli sponsor per po-
ter proporre eventuali contratti. Creative Star Production e lʼAs-
sociazione italiana Niemann Pick Onlus, insieme per raccoglie-
re fondi da destinare alle famiglie colpite dalle malattie rare. Una
piccola raccolta che non costa nulla al donatore ma che è inve-
ce importante per lʼAssociazione.

Scuola di musica della Corale

Gran successo per i saggi 2009

In via Alessandria 50

Il centro Sundari
estetica dell’anima

Concorso “Miss oggi, star domani”
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Acqui Terme. Lunedì 22
giugno, alle ore 21, presso
lʼAuditorium “San Guido” della
Parrocchia della Cattedrale
(ingresso dai portici del vesco-
vado), è stata presentata la
raccolta di liriche e prose brevi
Bolle di luna - tra uomini e col-
line di Carlo Satragni, edito per
i tipi di Impressioni Grafiche di
Acqui Terme.

Tra i vari interventi quello del
regista acquese Beppe Navel-
lo, cui si deve una originalissi-
ma prefazione.
Chi è Carlo Satragni

Acquese di nascita, da anni
risiede in Mombaruzzo. In gio-
ventù partecipa attivamente al-
la vita culturale e politica sia in
ambito locale, che nazionale.
Giornalista per “LʼUnità” nel
1968, si dimette dalla testata
per contrasti politici.

Stimolato da Marcello Ven-
turi scrive racconti e poesie.
Ha incontrato e intervistato
tanti personaggi di spicco del
XX secolo. Tra questi Primo
Levi, Lalla Romano, Vittorio
Gassman, Paolo Poli, Silvana
Pampanini e altri ancora.

Nella sua introduzione, pri-
ma ancora che nei testi, si mi-
sura la distanza siderale che
separa oggi le generazioni.

Sorprende leggere di un ra-
gazzo che, tra i 14 e i 16 anni,
attraversava il suo periodo pa-
vesiano, colloquiava con il Nu-
to del Salto, lo fotografava,
chiedeva notizie, cercava illu-
minazioni ne Il mestiere di vi-
vere. Davvero “la gioventù”
dellʼinizio degli anni Sessanta
era diversa da quella attuale.

E ora che i piccoli uomini di
ieri hanno sessanta anni, è ol-
tremodo interessante leggere
nei versi, nelle frasi, il bilancio
di una vita.

Davvero la loro è stata una
“generazione fortunata”, come
certa mitologia sbandiera?

Dalle pagine una sicura ri-
sposta. Anticipata, forse, da
Beppe Navello, che ci offre
una vera e propria pagina di
“cronaca storica” in presa di-
retta. Che qui di seguito, pur
parzialmente, riportiamo. E
che conferisce un evidente va-
lore aggiunto alla pubblicazio-
ne.
Ricordi di scuola
(e non solo)

«Erano inverni lunghissimi -
racconta Beppe Navello - di
acqua e di nebbia, nella nostra
piccola città; e le pulsioni del-
lʼadolescenza che mal si con-
ciliano con lʼinverno e preferi-
scono i sensi dellʼestate ci co-
stringevano a esercizi di rinun-
cia e solitudine esistenziale.

Una scuola severissima, un
liceo classico di prima del ʻ68,
con la sua muta di insegnanti
eruditi e ciascuno con il suo
maniacale tic, anticipava di po-
chi anni lʼatmosfera surreale
della scuola felliniana di Amar-
cord.

Non cʼera quasi niente da
fare oltre che studiare. Un ci-
neforum di preti (come Paolo
Villaggio ho visto anchʼio molte
volte La corazzata Potemkin e
Il settimo sigillo e Il posto delle
fragole, e ne ho discettato con
acerba saccenza); tre volte per
stagione arrivava uno spetta-
colo del Teatro Stabile di Tori-

no e mi ricordo ancora lo scan-
dalo provocato dal brechtiano
Tamburi di latta per la regia di
Aldo Trionfo; e poi libri, libri di-
vorati seguendo le mode intel-
lettuali dellʼepoca, quel che po-
teva arrivare in provincia attra-
verso “La fiera letteraria” o le
polemiche del Gruppo ʻ63.

Ma, sotto sotto, tutto quel
che facevamo era per far colpo
sulle ragazze, un universo vi-
cinissimo al nostro, ma side-
ralmente distaccato, non co-
municante con noi.

Ma chi eravamo questi
“noi”? Un gruppo di adole-
scenti irrequieti e confusi, con
modelli di comportamento pre-
valentemente letterario: e poi-
ché le nostre letture svariava-
no dai classici russi al Pavese
delle colline di casa, da Kero-
uac a Sartre, da Calvino a Fitz-
gerald, i nostri comportamenti
cambiavano a seconda del-
lʼautore della settimana.

Ci chiamavamo con nom de
plume goliardicamente acca-
demici, Pepé, Raspa, Tauro;
Carlo [Satragni] detto Larco
era uno di noi; anzi, era il no-
stro eroe della trasgressione,
un poeta maudit, maledetto
nellʼaccezione che questa pa-
rola poteva avere nella nostra
piccola città. […].

Direi che Carlo si divertiva
ad essere maledetto: i suoi
modelli erano naturalmente
Rimbaud, Kerouac, Gregory
Corso che avrei conosciuto
anni dopo a Roma, mio vicino
di casa. Ciascuno di noi avreb-
be voluto essere qualcun altro
(ma chi? Un altro da sé miglio-
re, o meno peggio, più colto,
più bravo nello scrivere, certa-
mente più di successo con le
ragazze: uno da stimare, non
amandolo).

Poi ci accontentavamo di
quel che eravamo ma, almeno
nel progettare opere dellʼinge-

gno, nellʼaspirare a scrivere o
a immaginare film o spettacoli
memorabili, cercavamo di es-
sere lʼaltro. Era questo il nostro
fondamentale esercizio nella
solitudine: cercare, trovare, li-
mare parole, accozzarle insie-
me per farne talvolta uscire
barbagli, trepestii, lacerti di
emozioni.

Ci sembrava quella la vita o,
addirittura, lʼimmortalità.

Quando si entra nella trap-
pola della dimensione artistica
è impossibile uscirne come da
tutte le trappole: si vive imitan-
do lʼarte, come ne I giganti del-
la Montagna accade alla pove-
ra compagnia degli Scalogna-
ti; si ha in cambio la cangiante
felicità delle parole che si
sconta assiduamente.

Carlo questo scambio lo ha
fatto, con durezza: ma a leg-
gerlo o a rileggerlo (perché
molto delle cose di questo libro
ricordo o credo di aver letto da
ragazzo) ci si emoziona conti-
nuamente».

G.Sa

Tutto bene quel che finisce
bene alla torrefazione Brusco
B. di Bistagno in Acqui Terme
(Alessandria) che ha vissuto
un inizio di 2009 “agitato”, ve-
dendosi costretta a cambiare il
nome del proprio marchio trai-
nante: da Bel Café a Caffé
Scrivano.

Per conoscere la dinamica
di questo mutamento di mar-
chio, “LʼAncora” ha intervistato
il titolare Giuseppe Brusco -
uno dei “padri nobili” della Di-
stribuzione Automatica italia-
na, con alle spalle più di 40 an-
ni di attività nel settore come
gestore e torrefattore - la figlia
Brunella e il genero Flavio
Scrivano.
Perché Caffè Scrivano inve-
ce che Bel Cafè?

“Purtroppo, a fine 2008, è
sorto un contenzioso con una
torrefazione siciliana, la Bel-
lCaffè, che ha reclamato
lʼesclusività del brand. In real-
tà, dal punto di vista sostan-
ziale vi erano delle minime dif-
ferenze tra il nostro e il loro no-
me: una lettera “L” e una “F” in
più sul marchio dellʼazienda di
Modica (Ragusa). Il problema,
però riguardava la fonia che, di
fatto, è la stessa. I dirigenti del-
la BellCaffé sono stati, giusta-
mente, perentori nella loro ri-
chiesta di cambio nome, ma
allo stesso tempo gentili, fa-
cendo rilevare lʼanteriorità del-
la registrazione del marchio.
Lʼesigenza impellente di conti-
nuare nel nostro sviluppo com-
merciale, ci ha indotto, seppur
a malincuore, ad optare per il
cambio di nome: da Bel Cafè a
Caffè Scrivano”.
Come si è arrivati al nuovo
marchio “Caffè Scrivano”?

“Si è puntato sul cognome di
mio genero Flavio, marito di
Brunella, attivo in azienda in
tutte le divisioni. Si tratta di una
scelta nel segno della tradizio-
ne e della continuità. Tradizio-
ne perché, ora, sia il nome del-
la ditta che della linea caffè
danno appieno il senso di
unʼazienda familiare che viag-
gia verso il mezzo secolo di at-
tività nel Vending. Continuità
perché Flavio e Brunella, rap-
presentano il futuro della Bru-
sco B. e prenderanno, pian
piano, le redini del comando al
posto del sottoscritto. La crea-
tività della nuova immagine è
la fusione perfetta di tradizione
e continuità: abbinato al caffè

in grani abbiamo inserito il
pennino di una stilografica,
molto usata in passato dagli
amanti dello scrivere con clas-
se, che volevano fissare con
eleganza concetti e pensieri:
gli scrivani appunto... Come di-
re... Cambia il nome ma non
cambiano i punti di forza del
nostro successo: qualità, prez-
zo e servizio”.
Dal punto di vista pratico co-
sa sta comportando il cam-
bio di nome?

“Ci siamo subito mossi per
modificare tutto ciò che ruota
intorno al cosiddetto brand
image: packaging, comunica-
zioni ai clienti, pubblicità, sito
internet (per cui abbiamo già
inoltrato richiesta di registra-
zione del nuovo dominio), car-
tellonistica, brandizzazione di
furgoni ecc. Si tratta di un re-
styling di cui, ovviamente,
avremmo volentieri fatto a me-
no, ma che ci trova pronti e ca-
richi di entusiasmo anche per-
ché, a parte il marchio, nulla in
Brusco B. cambia a livello pra-
tico. Brusco B. sarà sempre e
comunque il torrefattore di tut-
ti i gestori che vogliono lavora-
re bene nella D.A. Unʼazienda
moderna e dinamica, plasmata
sul rapporto diretto, professio-
nale ma anche amichevole,
con i propri clienti che solo una
realtà a conduzione familiare
può dare”.
I numeri di mercato, peral-
tro, continuano a darvi ra-
gione.

“Certamente. Se nel 2007
abbiamo ottenuto la conferma

di aver sfondato tra i gestori,
ora, con altrettanto orgoglio,
possiamo affermare, che circa
400 imprese di gestione italia-
ne, tra cui due grandi gruppi,
hanno scelto Brusco B. come
fornitore di caffè, consenten-
doci di raggiungere oltre i 1500
quintali di caffè torrefatto al
mese”.
Sono cifre che per essere
mantenute hanno bisogno di
una struttura organizzativa
adeguata a tutti i livelli...

“Certamente. Si parte dalla
meticolosa cura della materia
prima. Brusco B. sa scegliere
il momento giusto in cui imma-
gazzinare il caffè in arrivo dai
paesi produttori. Questo allo
scopo di avere, dopo le varie
fasi di lavorazione, una misce-
la costante, fatta di caffè dello
stesso tipo e della stessa pro-
venienza, tale da evitare ai ca-
ricatori di dover intervenire con
troppa frequenza sulla regola-
zione dei macinini. Inoltre, rila-
sciamo ad ogni nostro cliente
un attestato sul quale impor-
tanti certificatori di caffè crudo
garantiscono che le miscele
sono preparate con caffè scel-
ti direttamente nei paesi pro-
duttori e selezionati da esperti.
Si continua con un processo
produttivo dotato di un impian-
to di lavorazione allʼavanguar-
dia, che dispone di un polmo-
ne-filtro ad aria calda, il quale
permette di depurare lʼaria e di
riscaldarla, così da ottenere
una tostatura uniforme e priva
di ogni possibile agente inqui-
nante. Si arriva, infine, ad un
servizio post-vendita che si av-
vale di un accordo con 9 riven-
ditori nazionali che coprono
con puntualità la distribuzione
dei nostri prodotti in quelle
aree geografiche dʼItalia su cui
noi non operiamo ancora diret-
tamente”.
Come si articola la gamma
di miscele a marchio Caffè
Scrivano?

“Il cambio di marchio da Bel
Cafè a Caffè Scrivano non
avrà nessuna conseguenza su
qualità e caratteristiche della
nostra linea di miscele in grani
e cialde in carta che manter-
ranno la loro originaria deno-
minazione di prodotto. Le due
miscele in grani con cui la Bru-
sco B. si presentò al mercato
nel 2006 sono sempre il Cre-
maxpress e il Cremantico.

Cremaxpress è un caffè
denso, forte e cremoso, più ri-
volto ad un utente “intenditore
del caffè”; Cremantico è ama-
bile e dolce adatto al grande
pubblico con caratteristiche
meno “forti e decise” del Cre-
maxpress.

Per i palati più esigenti e raf-
finati, si è puntato, invece, sul-
la linea “Top Crem”, un caffè
dʼélite, al top, come dice il no-
me. La produzione delle cialde
nasce, invece, nellʼottica di for-
nire ai gestori la gamma com-
pleta dei prodotti caffè neces-
sari alla crescita del loro busi-
ness. Ecco che, perciò, accan-
to alle miscele di caffè in grani
è nata la linea di cialde in car-
ta - miscela Cremaxpress - fat-
ta di caffè selezionati, tostati,
macinati e confezionati in at-
mosfera protetta, con residuo
secco superiore al 97%”.

Lunedì 22 giugno alle ore 21

Presentate le “Bolle di luna”
di Carlo Satragni

Le ragioni di un cambio di marchio

Da Bel Café a Caffè Scrivano
ma a garantire è sempre Brusco

Proroga ai contribuenti che applicano studi di settore
Acqui Terme. È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto che concede una proroga ai

contribuenti che applicano gli studi di settore: venti giorni in più per effettuare i versamenti risultanti
dalla dichiarazione dei redditi e da quella Irap.

Oltre allʼIrpef e relative addizionali, allʼIres e allʼimposta regionale sulle attività produttive, lo slit-
tamento riguarda dunque anche i contributi previdenziali che si calcolano in Unico, vale a dire
quelli determinati sul reddito eccedente il “minimale”.

Il provvedimento sposta dal 16 giugno al 6 luglio il termine per pagare le imposte senza alcun
aggravio aggiuntivo.

Di conseguenza, dal 7 luglio decorreranno i trenta giorni entro i quali (fino quindi al 5 agosto) i
contribuenti che saltano lʼappuntamento con la nuova scadenza del 6 luglio potranno effettuare i
versamenti maggiorando gli importi dovuti dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.

Lo slittamento si è reso necessario a seguito delle recenti modifiche che sono state apportate
al software Gerico 2009 per adeguarlo alla revisione degli studi di settore relativi a determinati set-
tori produttivi o specifiche aree territoriali: le modifiche sono state approntate per tener conto del-
la congiuntura economica negativa.

I contribuenti interessati dal provvedimento di proroga sono quelli che esercitano attività eco-
nomiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore e che dichiarano ricavi o compensi di
ammontare non superiore al limite stabilito per ciascun studio di settore dal relativo decreto mini-
steriale di approvazione.

Giuseppe Brusco
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Acqui Terme. Continua (e
termina) in questo numero il
“rapporto”, insomma il consun-
tivo finale, offertoci dal pittore
Valerio Magnani, che nella pri-
mavera da poco conclusa ha
inaugurato una intrigante Bot-
tega dʼarte nella Pisterna.
Bottega non solo di tele, ma
anche di riflessioni e di pen-
sieri. Luogo di incontro e di-
battito. Che, come si ricorderà,
nel pomeriggio del 30 aprile,
ebbe per tema il rapporto tra
originale e copia.
Nel precedente numero ave-
vano tenuto banco le tesi del
maestro Alzek Misheff.
Ora in vetrina i pareri di altri
convitati. Che hanno il pregio
di aprire interessanti finestre
sul territorio.
Come la pensa
Raffaella Beccaro (Bistagno,
Museo Giulio Monteverde)

Per quanto riguarda le copie
nella scultura italiana dellʼOtto-
cento, le opere in gesso sono
sculture originali (di mano del-
lʼartista) e non, come molti cre-
dono, copie da statue in mar-
mo o in bronzo (come accade
nelle raccolte presenti nelle ac-
cademie di belle arti o licei ar-
tistici, dove hanno una funzio-
ne didattica).

Sono originali, perciò, a tutti

gli effetti, le sculture esposte
nelle cinque Gipsoteche pie-
montesi. Quella dedicata a
Giulio Monteverde in Bistagno,
e quella creata per Leonardo
Bistolfi a Casale Monferrato,
che sono le più “a portata di
mano”. Ma non vanno dimenti-
cati Pietro Della Vedova (il
“suo” museo e in Rima S. Giu-
seppe; eccoci in Valsesia), Da-
vide Calandra (a Savigliano) e
Paolo Troubetzkoy (Verbania).
Avveniva poi, prosegue Raffa-
ella Beccaro, che i gessi fos-
sero presentati alle grandi
esposizioni o negli studi degli
artisti e - successivamente - ri-
prodotte in una o più versioni
in materia nobile, bronzo o
marmo.

Nel caso di Monteverde (Bi-
stagno 1837- Roma 1917) il
Colombo giovinetto del 1870
(esposto alla mostra naziona-
le di Parma, è stato replicato in
marmo per Palazzo Giovan-
nelli a Venezia e per il Castel-
lo De Albertis a Genova, e an-
cora riprodotto serialmente in
bronzo, in dimensioni minori).
Analogamente accadde per
lʼAngelo del Giudizio del 1882
(commissionato dalla famiglia
Oneto per il Cimitero di Sta-
glieno a Genova, poi replicato
in copie più o meno autorizza-

te in cimiteri italiani e in sud
America, fino ad essere scelto
da Monteverde per la propria
cappella funeraria al Cimitero
del Verano a Roma). Dunque
le opere hanno avuto un tale
successo da essere commis-
sionate in numerose e identi-
che versioni.

Senza dimenticare che la
pratica della copia ha origini
lontanissime, si pensi alle re-
pliche romane di statue gre-
che, fondamentale per cono-
scere un periodo artistico che
altrimenti non avremo potuto
comprendere a causa della di-
struzione, nel Medioevo, della
maggior parte degli originali.

E ancora nella pratica degli
artisti, la copiatura di importan-
ti dipinti del passato, allo sco-
po di “imparare il mestiere”, è
invalsa fin dal Rinascimento.
Si pensi ad esempio a pittori
come Renoir, Picasso, Kan-
dinsky, per citarne solo alcuni.
Ritengo comunque che la pra-
tica della copia, se di qualità,
possa avere un suo valore e
una sua dignità, oltre ad un di-
screto mercato.
Come la pensa
la poetessa Egle Migliardi

Non versi e strofe, non cita-
zioni, con questo intervento,
ma una ulteriore sottolineatura
storica.

Per osservare che nel pas-
sato era una pratica comune
quella di commissionare più
copie dello stesso ritratto. Nel
Rinascimento, quando un am-
basciatore si recava in visita a
un sovrano straniero, poteva
ammirava il ritratto regale ese-
guito da un famoso pittore. E il
monarca del luogo ne com-
missionava subito una copia.
Era il dono di un Re ad un altro
Re.

Quindi nella pratica di copia-

re un quadro ci può essere un
valore di diffusione dellʼopera
non necessariamente negati-
vo, ma anzi una opportunità in
più per godere della visione di
un dipinto non solo recandosi
al Museo.

Naturalmente la copia deve
essere fatta nel migliore dei
modi, rispettando quelle certa,
indefinibile “aura del quadro”.
Come la pensa
il prof. Arturo Vercellino

Alla qualità della copia fa ri-
ferimento il prof. Arturo Vercel-
lino, soffermandosi anche sul-
la possibilità offerta dalle ripro-
duzioni realizzate con nuove
tecnologie. Egli evidenzia, poi,
la complessità di nozioni quali
copia, replica dʻapres, origina-
le, interpretazione, scegliendo
come motivo conduttore
lʼesperienza artistica di Giorgio
De Chirico.

Per quanto riguarda la con-
servazione e il mantenimento
del nostro patrimonio artistico
e culturale, aggiunge Vercelli-
no, è certamente indispensa-
bile, da parte di tutti noi, un
maggiore impegno unito ad
una coscienza più viva e pro-
fonda.

La conversazione si chiude
con lʼopinione condivisa dai
partecipanti che la copia dʼau-
tore può essere un prodotto di
altissimo artigianato.

E che occorre porre mag-
giore attenzione e sensibiliz-
zare lʼopinione pubblica sul ri-
spetto e il recupero dei luoghi
storici. Affinché esse diventino
una risorsa anche turistica per
il nostro paese e, nel contem-
po, non abbia più cittadinanza
quellʼatteggiamento insulso
proprio, purtroppo, di chi ha
molte cose e alla fine le snob-
ba.

G.Sa

Acqui Terme. Per i prossimi
mesi i vini della Vecchia Canti-
na di Alice Bel Colle e Sessa-
me saranno serviti ai terremo-
tati dellʼAbruzzo; infatti, grazie
allʼAssociazione Nazionale Al-
pini - primo raggruppamento -
gli Alpini piemontesi e liguri,
che gestiscono completamen-
te la cucina e la sala mensa,
quindi la preparazione e distri-
buzione, tipo self-service, di
pasti caldi lungo tutta la gior-
nata abbineranno alle varie
portate i vini Chardonnay e
Barbera dʼAsti messi a dispo-
sizione gratuitamente da Casa
Bertalero della Vecchia Canti-
na di Alice Bel Colle e Sessa-
me.

I pasti distribuiti dai 30-40
volontari liguri e piemontesi,
sono circa 1000 al giorno sud-
divisi in colazioni, pranzi e ce-
ne. Il comune prescelto, in ac-
cordo con la Protezione Civile,
è quello di Barisciano in pro-
vincia de LʼAquila che dista 18
km dal capoluogo con oltre
2000 abitanti distribuiti in di-
verse frazioni.

In questo comune fortunata-
mente non vi sono state vittime
e i danni sono stati solo sulle
costruzioni seriamente dan-
neggiate o pericolanti. Dalle
perizie sinora effettuate, il 35%
delle abitazioni versano in pes-
sime condizioni per cui gli abi-
tanti sono costretti a soggior-
nare nei Campi terremotati
provvisti di oltre 200 tende,
mentre i prefabbricati climatiz-
zati, tipo container in metallo,
sono usati dalle scuole ele-

mentari e medie che funziona-
no regolarmente, dalla Stazio-
ne dei Carabinieri, dal 118 e
uno come posto medico nella
piccola frazione di Picenza do-
ve opera anche una modesta
struttura ospedaliera per pic-
coli interventi ad opera del Bat-
taglione San Marco.

Le tende sono state allestite
il più vicino ai gruppi di abita-
zioni e alle frazioni al fine di
non allontanare e disgregare
troppo le persone dai loro nu-
clei abitativi.

Lʼoperatività degli “attenda-
menti” è sotto la direzione del-
la Protezione Civile della Re-
gione Piemonte che si avvale
sia dei suoi operatori che dei
volontari di varie associazioni
piemontesi.

La gestione tecnica del cam-
po è affidata alla Provincia di
Torino, la Sicurezza e Vigilan-
za allʼAssociazione Carabinie-
ri in congedo, la cucina allʼAs-
sociazione Nazionale Alpini -
primo raggruppamento Pie-
monte e Liguria.

«Come si può ben notare -
commenta Meo Cavallero - la
parte tecnica è ben organizza-
ta ma un buon bicchiere di
Barbera dʼAsti potrà accompa-
gnare lʼottima cucina degli al-
pini visto che, nella prima par-
te della giornata, la temperatu-
ra esterna registra non oltre
10º C, mentre nella seconda
parte della giornata, un buon
bicchiere di Chardonnay potrà
anche dissetare con le tempe-
rature che possono raggiunge-
re i 30º C».

Raffaella Beccaro, Egle Migliardi e Arturo Vercellino

Conversando d’arte in Pisterna

Una fornitura gratuita di vino

Da Casa Bertalero
all’Abruzzo

L’export di bevande del Piemonte
Da una elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat que-

sta la dinamica recente riguardante lʼexport di bevande del Pie-
monte nel 2008. Il valore è espresso in euro. Tra parentesi la va-
riazione % 2008/2007. Unione europea 793.755.488 (6,5%), di
cui: Francia 73.361.694 (-3,4%), Paesi Bassi 25.789.971
(23,1%), Germania 212.092.450 (2,7%), Regno Unito
244.746.323 (8,9%), Spagna 61.369.238 (9,2%), Austria
15.953.694 (14,5%), Svizzera 52.259.048 (-5,2%). Paesi extra
UE 361.785.515 (-0,9%), di cui: Russia 62.251.980 (-6,6%), Sta-
ti Uniti 119.769.155 (-1,4%), Canada 20.921.374 (14,2%)

Il totale ammonta a 1.155.541.003 (4,0%).

Società Italiana per il Gas per Azioni
Sede legale in Torino - Largo Regio Parco, 9
Cap. Soc Euro 252.263.314 i.v.
Registro delle Imprese di Torino
Cod. Fisc. e P. IVA n. 00489490011
Società soggetta all’attività
di direzione e coordinamento
dell’Eni S.p.A.
Società con unico socio

italgas

Piano di dismissione
del patrimonio immobiliare residuo
non strumentale di Italgas S.p.A.

Italgas ha avviato un processo di alienazione di tipo
privatistico del seguente immobile, per il quale i soggetti
interessati dovranno far pervenire la propria offerta a:
Italgas, Ufficio Immobiliare, Piano Dismissioni,
Largo Regio Parco 9, 10153 Torino entro e non oltre
le ore 12 del 23 luglio 2009

Informazioni e modalità di partecipazione possono
essere richieste inviando al numero di FAX
011.239.4695 la propria manifestazione d’interesse
contenente i propri dati e recapiti, oppure collegandosi
al sito www.italgas.it

CAIRO MONTENOTTE (Sv), Loc. Bragno, Villa
Leoncini, area di 72.000 mq circa, con fabbricati
da ristrutturare. Destinazione in parte residenziale
con possibilità di valorizzazione e sviluppo a fini
abitativi.
Per effettuare sopralluoghi telefonare al numero
335.7239729

Ulteriori dettagli sono disponibili sul sito www.italgas.it.
Sempre sul sito è possibile trovare, inoltre, informazioni
in merito a tutti gli immobili posti in vendita dalla Società
sul territorio nazionale

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19



24 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
28 GIUGNO 2009



ACQUI TERME 25L’ANCORA
28 GIUGNO 2009

Santo Stefano Belbo. Mille
bottiglie per Cesare Pavese.
Meglio.

Mille bottiglie di vino, della
Cantina Sociale “Vallebelbo” di
Santo Stefano, sono state di-
stribuite domenica 14 giugno
ai vincitori della 8ª edizione del
concorso letterario Il vino nel-
la letteratura, nellʼarte, nella
musica e nel cinema che ha
radunato un pubblico ricchissi-
mo, a stento contenuto dalla
sala maggiore della casa di
Cesare Pavese.

Una giornata di grande fe-
sta per il Cepam, diretto da
Luigi Gatti, in cui sono stati an-
che presentati i saggi della 9ª
rassegna internazionale, e si è
chiusa la collettiva dʼarte Dio-
niso a zonzo tra vigne e canti-
ne.

Presenti in sala il sindaco
Giuseppe Artuffo, lʼassessore
per la Cultura del locale Muni-
cipio Rosetta Molinaris, il neo-
sindaco di Rocchetta Belbo, i
consiglieri per la Provincia di
Cuneo Luigi e Adelino Icardi, e
il presidente uscente del Con-
siglio Provinciale (per Alessan-
dria) prof. Adriano Icardi, la
mattinata ha coronato - con i
meritati allori - le migliori pen-
ne che han partecipato al con-
corso (per i vincitori rimandia-
mo al numero precedente del
nostro settimanale).

La notizia del giorno ha però
riguardato il Premio Cesare
Pavese che, entrato da qual-
che anno nellʼorbita del Premio
Grinzane Cavour, ritornerà a
Santo Stefano.

Al CEPAM, in particolare.
Lo ha detto il prof. Luigi

Gatti, che ha anche annuncia-

to che la presidenza della giu-
ria sarà assunta dalla prof.ssa
Giovanna Romanelli, già do-
cente alla Sorbona di Parigi, la
stessa che ha guidato la com-
missione del concorso 2008 Il
vino nella letteratura.

CEPAM, Regione, Provin-
cia, Comune, famiglia pavese,
e Fondazione - di cui Gatti è vi-
cepresidente - tutti questi sog-
getti collaboreranno per resti-
tuire il Premio al territorio. Con-
sci, tutti, del fatto che il gigan-
tismo imposto dalla gestione
Soria, al di là delle grane giu-
diziarie che hanno ultimamen-
te interessato il professore to-
rinese, ha sostanzialmente
nuociuto alla manifestazione.
E che la sinergia è elemento
fondamentale per raggiungere
risultati di prestigio.

E proprio a fine mese, a
Santo Stefano, si svolgerà una
riunione operativa cui parteci-
perà anche lʼassessore per la
Cultura della Regione Piemon-
te, il prof. Gianni Oliva.

G.Sa

Sarà organizzato dal Cepam

Il premio Pavese
riparte dal territorio

Santo Stefano Belbo. Cʼè
la grande sintesi ad olio de
La luna e i falò di Giovanni
Massolo (docente presso
lʼISA “Ottolenghi” di Acqui,
apprezzato artista originario
del savonese, di Cairo, che
da anni ha eletto Castellaz-
zo Bormida a sua residen-
za), cʼè il multiprospettico li-
bro-dipinto di quattro metri
per due, opera del 1996-97,
sulla copertina della nona
rassegna di saggi interna-
zionali di critica pavesiana.

E la larga scena simulta-
nea bene anticipa i contenuti
del libro (di quasi 200 pp.)
che qui di seguito presentia-
mo, avvalendoci di un testo
- opportunamente da noi
adattato - che è stata pre-
parato dallo stesso curatore
del volumetto, il prof. Catal-
famo.
Pavese ad ogni latitudine

Lʼosservatorio sugli studi
pavesiani nel mondo, coor-
dinato proprio dal prof. An-
tonio Catalfamo (Università
di Messina), è entrato nel
suo IX anno di vita. Nato nel
febbraio 2001, nellʼambito del
Cepam – Centro Pavesiano
Museo Casa Natale, ha as-
sunto il compito di monitora-
re il panorama letterario in-
ternazionale per individuare i
nuovi studi sullʼopera di Ce-
sare Pavese.

I risultati di tale operazio-
ne sono stati resi noti attra-
verso la pubblicazione, a
scadenza annuale, di otto
corposi volumi di saggi di cri-
tica pavesiana.

Puntuale, esce ora il IX vo-
lume, intitolato Cesare Pa-
vese. Oltre il centenario.

In apertura esso ospita
una serie di interventi rea-
lizzati da critici stranieri in
occasione dellʼanniversario
1908- 2008.

Maria de la Nieves Muniz
Munis (Università di Barcel-
lona) allarga lʼorizzonte del-
la critica offrendo una inter-
pretazione antropologica del-
la vicenda pavesiana che,
superando lʼautobiografismo
individualista, e il frammen-
tismo, che caratterizzano tan-
ti studi precedenti, conside-
ra lʼopera di Pavese come
espressione della più gene-

rale esperienza umana. Una
lettura esistenzialista, dun-
que, ma ad ampio raggio,
che analizza, attraverso gli
scritti pavesiani “antichi pro-
blemi, senza risposta, della
condizione umana”.

Lʼaccademica si occupa,
in particolare, della questio-
ne del mito e del destino,
che è intrecciata a quella
della libertà o della ripetitivi-
tà dellʼagire umano. Tutte
questioni che si ripropongo-
no agli uomini di ogni tempo.

Il saggio di Mario Goloboff
(Università de La Plata) ci
informa innanzi tutto delle
varie edizioni pavesiane usci-
te in Argentina. In secondo
luogo, lo studioso riferisce
del dibattito critico sorto nel
suo paese intorno allo scrit-
tore di Santo Stefano non
solo in occasione del cente-
nario, che pure ha registra-
to lo svolgersi di tanti con-
vegni ai quali il Nostro ha
dato un notevole contributo.
Goloboff, in particolare, ap-
profondisce i connotati del
neorealismo pavesiano, che
sono poi quelli del neoreali-
smo italiano. Lo studioso ar-
gentino sottolinea efficace-
mente il ruolo decisivo che

ebbe in Italia la pubblicazio-
ne dei Quaderni del carcere
di Gramsci.

La cultura della penisola
non fu più la stessa. La com-
ponente idealistica del mar-
xismo italiano fece sì che il
neorealismo non regredisse
come il realismo socialista
nei paesi dellʼEst europeo,
verso la presunta rappre-
sentazione “oggettiva” “foto-
grafica” della realtà, ma co-
niugasse fiducia nel futuro e
angoscia esistenziale, deri-
vante questʼultima, dalle ma-
cerie della guerra, materiali e
morali, ancora non cancella-
te.

Non resta che computare il
contributo di Marina Beelke
(Università di Berlino), che
in un suo primo saggio si oc-
cupa della presenza del-
lʼopera pavesiana nella Ger-
mania di ieri e di oggi , per
giungere ad una prima prov-
visoria conclusione.

I testi sopra citati, che pu-
re sono nati in coincidenza
del centenario pavesiano, at-
traverso le critiche e i rilievi
che essi pongono, creano re-
almente i presupposti per an-
dare “oltre”. Così si spiega il
titolo del volume. Eʼ neces-

sario superare lʻorizzonte cri-
tico che ha contrassegnato
non solo il centenario, ma
anche gli studi precedenti,
pur conservando le loro ac-
quisizioni più importanti. E
anche i saggi che seguono
sono improntati alla logica
del “superamento”, della
“svolta”, nellʼapprofondimen-
to critico dellʼopera pavesia-
na, senza salti nel buio, pe-
rò, come lo stesso Pavese
ha insegnato.

Ma, per questa seconda
parte, rimandiamo al prossi-
mo numero del nostro setti-
manale. G.Sa

Presentati in onore di Cesare Pavese domenica 14 giugno

I saggi del Cepam oltre il centenario

Acqui Terme. Lʼala della fontana delle ninfe ha trovato collocazione allʼingresso del birdgarden nel
castello dei Paleologi. Non si sa se la collocazione sia definitiva o solo provvisoria. Qualcuno ha
suggerito che lʼala avrebbe maggiore risalto addossata ad una parete che ne risalti la verticalità
delle figure.

La collocazione è forse provvisoria

L’ala della fontana al Birdgarden

Bosio Eugenio
TELE VIDEO RIPARAZIONI

Installazione antenne paraboliche
Via Don Bosco, 22 - Acqui Terme - Tel. 0144 324520 - Cell. 339 2105783

PRO LOCO • PARROCCHIA DEI SS. PIETRO E PAOLO • COMUNE

VISONE
FESTA PATRONALE 2009

DA GIOVEDÌ 25 A SABATO 27 GIUGNO TRIDUO DI PREPARAZIONE CON S. MESSA E BREVE OMELIA

Venerdì 26 giugno
Ore 21 VisoneEstate

Le musiche de JʼAmis - Le poesie di Arturo Vercellino - Il sax di Fauzia
Sabato 27 giugno
Ore 21 VisoneEstate - Nel castello medioevale

Cori di Visone in concerto:
- Coro S. Cecilia diretto dal Maestro Carlo Grillo, allʼorgano Simone Buffa
- Coro Voci Bianche diretto da Ylenia Bosio e Annalisa Cavanna,

alla chitarra Diego Martino

Lunedì 29 giugno
FESTIVITÀ DEI SS. PIETRO E PAOLO
Ore 21 Santa Messa solenne presieduta da S.E. Mons. Pier Giorgio Mic-

chiardi, Vescovo di Acqui
- I canti saranno eseguiti dal coro parrocchiale “S. Cecilia”.
- Seguirà la processione con le statue dei santi patroni.

Parteciperanno le Confraternite dei Battuti di Cassinelle,
Grognardo, Strevi e Belforte con gli artistici crocefissi
e i Cavalieri dellʼordine Mauriziano.

Ore 22 In piazza Castello esibizione del corpo bandistico acquese
Seguirà grande spettacolo pirotecnico

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
Regione Bagnoli, 46 - Acqui Terme - Tel. 0144 356440 - Fax 0144 356415

Fax amministrazione 0144 325575 - Ufficio acquisti 0144 321929
brc@brcspa.com - www.brcspa.com
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MESE DI GIUGNO
Pareto. Da venerdì 26 a lune-
dì 29, la Pro Loco e il Comune
organizzano la festa patronale
di San Pietro: venerdì, “4ª cor-
sa tra i boschi di Monte Orsa-
ro” partenza ore 20.30; ore 21
serata giovani con il gruppo
“Due di picche”; sabato, mara-
tona di spinning dalle 18 alle
19.30 nella palestra comunale;
ore 21 serata danzante con i
“Mirage”; domenica, dalle 10
sfilata macchine dʼepoca orga-
nizzata da Vintage Motors
Club Savona; dalle 12.30
apertura stand gastronomico;
ore 21.30 si balla con lʼorche-
stra “I festivals”; lunedì, ore
11.30 santa messa presso la
chiesa parrocchiale di San
Pietro e processione per le vie
del paese; ore 21 serata dan-
zante con lʼorchestra “Souve-
nir”. Tutte le sere dalle 19.30
apertura stand gastronomico.
Piana Crixia. Da venerdì 26
giugno a domenica 5 luglio,
27ª edizione della fiera del
commercio e dellʼartigianato.
Tutte le sere entreranno in fun-
zione stand gastronomico, bar
e birreria; sarà possibile degu-
stare oltre al classico menu
pianese, un piatto speciale
della serata, inoltre durante i
festeggiamenti sarà presente
unʼarea adibita a luna park per
grandi e piccini. Info: www.pro-
locopianacrixia.com
Prasco. Sabato 27 e domeni-
ca 28, la Pro Loco organizza la
cena “Benvenuto cacciatore”,
ore 19.30; menu: tagliatelle al
ragù di lepre e cinghiale, ravioli
al vino o al ragù; arrosto misto,
cinghiale e lepre in salmì, pa-
tatine fritte, formaggetta con
mostarde miste; semifreddo.
Info: 333 2342162.

VENERDÌ 26 GIUGNO
Cortemilia. Per la rassegna
“Venerdì in musica”, in piazza
Oscar Molinari: “Le stelle del
festival” gara canora a squa-
dre; “Passaggio del testimone”
tra le leve 1990 e 1991; “La ma-
gica notte ʼ70-ʻ80” organizza-
zione Promoter 2000, (dalle ore
21).
Ovada. “Ovada in rock” serata
allʼinsegna della musica e del-

lʼenergia; si esibiranno “Deloc-
ta, cover rock”, “Lykan, har-
dcore/thrash metal”, “Redrom,
cover hard rock”, in piazza As-
sunta ore 21.

SABATO 27 GIUGNO
Acqui Terme. A Villa Ottolen-
ghi, ore 18, cerimonia di pre-
miazione del “Premio Acqui
Ambiente”.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, raduno automobilistico
“Histoire & collection classic
car Renault”.
Acqui Terme. In corso Bagni,
i mercatini del sabato sera.
Bubbio. Apertura della stagio-
ne estiva con la Pro Loco di
Bubbio: gran cena di pesce e
ballo con lʼorchestra Nino Mo-
rena e la band. Per informa-
zioni: 0144 8114, www.comu-
ne.bubbio.at.it - proloco.bub-
bio@gmail.com
Castelletto Molina. Per la ras-
segna provinciale “E...state a
teatro”, alle ore 21, con ingres-
so libero, alla Bottega del vino,
la compagnia “In...cosciente
gente” presenta “Una foglia è
caduta a Central Park ed io mi
sono innamorato a Lisbona”.
Vesime. 28ª “Sagra della ro-
biola”, ore 9 apertura manife-
stazione, banchi con prodotti
tipici locali ed esposizione di
oggetti dʼantiquariato; ore 10
mietitura del grano e lavora-
zioni di raccolta covoni; ore 16
rievocazione trebbiatura sul-
lʼaia con locomotive a vapore,
esposizione macchine agrico-
le antiche e trattori; intratteni-
mento per bambini; musica per
le vie con “Bruno Mauro e la
band”; valutazione formaggi;
ore 18 inaugurazione museo
della Pietra presso le scuole,
area sportiva; ore 19.30 pre-
miazione dei produttori di for-
maggio e dei partecipanti alla
trebbiatura; ore 20 cena nel
campo sportivo. (in caso di
maltempo la manifestazione si
terrà al coperto). Per informa-
zioni: 335 7502069.

DOMENICA 28 GIUGNO
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”,
bancarelle di antiquariato, arti-
gianato, cose vecchie ed usa-
te, collezionismo.

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente e zona Bagni, dalle 9 al-
le 11, raduno automobilistico
porsche.
Acqui Terme. Nel chiostro
San Francesco ore 21.15, “Na
seira ticc ansema”, partecipa-
no i poeti dialettali e il gruppo
musicale “JʼAmis”.
Acqui Terme. Al teatro Verdi,
ore 17, “Vivere di danza”.
Monastero Bormida. Per la
rassegna provinciale “Jazz
sotto le stelle”, alle ore 21, nel-
la corte del castello medievale
“Oliver River gess band - big
band”, ingresso libero.
Piana Crixia. Escursione na-
turalistica non competitiva per
camminatori esperti e “della
domenica”; ore 7.30 ritrovo e
iscrizione presso i locali della
Pro Loco; ore 8.30 partenza.
Costo: euro 2, camminata, co-
lazione, materiale informativo;
euro 10, camminata, colazio-
ne, materiale informativo,
pranzo dello sportivo presso i
locali della Pro Loco. Info: 333
4531631, 347 4651456.
Roccaverano. 9ª “Fiera car-
rettesca ai sapori di robiola
dop” in collaborazione con la
Comunità montana Langa
Astigiana Val Bormida e il Con-
sorzio per la tutela del formag-
gio dop “Robiola di Roccave-
rano”; dalle 10 mostra mercato
della robiola, degustazione e
vendita; dalle 12 degustazione
prodotti della tradizione cuci-
nati dalle Pro Loco; degusta-
zione e vendita vini; degusta-
zione e vendita di specialità
gastronomiche; durante la
giornata musica e diretta con
Radio Vallebelbo. Concorso
“Vota la migliore robiola di
Roccaverano dop” premiazio-
ne alle ore 18 Per informazio-
ni: 0144 93025, 0144 93244.

MESE DI LUGLIO
Cortemilia. Da giovedì 9 a do-
menica 12, “Festa dellʼUnità”,
nei locali del convento france-
scano: giovedì dalle 20 ravioli
non stop e musica dal vivo; ve-
nerdì ore 20 cena di pesci e
musica jazz; sabato ore 18 “Il
PD sul territorio: quali prospet-
tive”, ore 20 cena emiliana e
musica coi Gitanes; domenica
ore 20 “ancora pesci” e musica

col “Falso trio”. Info e prenota-
zioni 339 5402150.
Denice. Da venerdì 10 a lune-
dì 13, la Polisportiva Denicese
organizza la 21ª festa della
Madonna delle Grazie: vener-
dì, ore 19.30 apertura stand
gastronomico, ore 21 serata
danzante con lʼorchestra “I Sa-
turni”, ingresso libero; sabato,
ore 19.30 apertura stand ga-
stronomico, ore 21 serata dan-
zante con lʼorchestra “Ciao
Ciao”, ingresso libero, dalle
ore 22 grande spettacolo di
fuoco “Tribal show” con esibi-
zioni di giocoleria di fuoco, fu-
ni incandescenti e sputafuoco;
domenica, ore 19.30 apertura
stand gastronomico, ore 21
serata danzante con lʼorche-
stra “Nino Morena Group”, in-
gresso libero; lunedì, “Deni-
ce... by night” grande serata
dedicata ai giovani, dalle ore
19 hamburger, salsiccia, pata-
tine, dolce e birra, il tutto ac-
compagnato dallo spettacolo
di musica folk e rock del grup-
po “Acustic street movement”,
ingresso libero.
Pareto. Sabato 25 e domeni-
ca 26, tradizionale “Festa
dellʼagricoltura - Bosco in fe-
sta”.

VENERDÌ 3 LUGLIO
Cortemilia. Per la rassegna
“Venerdì in musica”, in piazza
Mons. Sampò: festa tra i bam-
bini di Cortemilia e Chernobyl,
animata da “Paolino e il suo
balù”, dalle ore 21.
Terzo. Alle ore 21 nellʼarena
comunale grande serata di
canti in dialetto, accompagna-
ti da simpatiche scenette, poe-
sie in dialetto e in italiano dal
titolo “Chiome dʼargento in co-
ro - Cantando e non solo sotto
le stelle”, organizzata dal
“Centro incontro anziani Ter-
zo”, entrata libera.

DOMENICA 5 LUGLIO
Monastero Bormida. Per la
rassegna provinciale “E...state
a teatro”, alle ore 21, con in-
gresso libero, partenza dal ca-
stello, spettacolo itinerante per
le vie del centro con il “Gruppo
teatro Nove-Donne”, “Teatro
per le strade in una notte di
mezze estate”.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Cavatore. Stanno per riac-
cendersi i riflettori su Casa Fe-
licita di Cavatore, spazio di no-
tevole fascino che per il 2009
torna ad ospitare un evento ar-
tistico di somma importanza.
Parliamo della mostra “Pauluc-
ci. La seduzione della pittura”.
Lʼaffermata occasione cultura-
le rappresenta la nuova av-
ventura in cui si cimenta il pa-
tron della manifestazione, il
collezionista Adriano Benzi,
cioè quella della realizzazione
di una rassegna che intende
proporre allʼattenzione della
critica, del pubblico e degli ap-
passionati dʼarte lʼopera grafi-
ca, tecniche miste e acquefor-
ti nel decennale della scom-
parsa dellʼartista Enrico Pau-
lucci, uno dei maestri ricono-
sciuti del Novecento, che esor-
disce verso la fine degli Anni
Venti nellʼambiente artistico to-
rinese.

Lʼinaugurazione della mo-
stra è in calendario per sabato
4 luglio e lʼesposizione conti-
nuerà sino a domenica 30
agosto.

Il programma, come annun-
ciato dagli organizzatori, è in-
dice di continuazione di un im-
pegno espositivo assunto da
Benzi, con il patrocinio del Co-
mune, ad iniziare dal 2002. Ciò
per proporre sulla scena cultu-
rale ed artistica dellʼAcquese
tributi a grandi artisti contem-
poranei. Soprattutto per offrire
un approfondito contributo per
una più completa conoscenza
di artisti che vivono ed hanno
vissuto e lavorato in Piemonte,
particolarmente a Torino.

Sta dunque approdando nel
simpatico ed ambientalmente
interessante paese collinare di
Cavatore uno dei suggerimen-
ti da segnalare tra le più con-
siderevole a livello di itinerari
dʼarte dellʼacquese. Così a Ca-
sa Felicita, per poco meno di

due mesi, è nuovamente fissa-
to il ruolo di meta di appassio-
nati dʼarte, di turisti che inten-
dono partecipare ad un evento
culturale e visitare un paese si-
tuato in posizione amena da
cui si gode uno dei paesaggi
più suggestivi tra quanti esi-
stenti nellʼAcquese.

Lʼevento culturale è la pre-
sentazione di un artista con-
clamato, conosciuto dal pub-
blico e dalla critica, celebrato
presso le istituzioni pubbliche
e le gallerie dʼarte, oltre ai col-
lezionisti privati.

Benzi con la collaborazione
della moglie, Rosalba Dolermo
(coordinatrice della parte orga-
nizzativa dellʼiniziativa), con le
esposizioni estive riesce a far
confluire a Cavatore oltre mille
visitatori con lʼesito di far arri-
vare in paese personalità non
solo appartenenti al settore ar-
tistico e culturale, ai media, ma
anche alle istituzioni, allʼim-
prenditoria, alle professioni ed
a prestigiosi club. Un ulteriore
momento importante della mo-
stra «La seduzione della pittu-
ra» è rappresentato dalla fase
dei lavori che ha determinata
la realizzazione di un catalogo
delle opere presentate in
esposizione, realizzato a cura
di Adriano Benzi, Vincenzo
Gatti e Gianfranco Schialvino,
con prefazione di Elena Pon-
tiggia, stampato in Albenga
dallʼAntica litografia Bacchetta,
«Edizioni Smens-Vecchianti-
co». Il catalogo, di 125 pagine,
contiene una settantina di fo-
tografie a colori e in bianco e
nero dellʼopera grafica di Pau-
lucci. Il catalogo sarà disponi-
bile durante lʼinaugurazione e
nei mesi di attuazione della
mostra. Non potrà mancare a
cultori dʼarte, biblioteche pub-
bliche e private e nelle raccol-
te di artisti tra i maggiori del
Novecento. C.R.

A Cavatore dal 4 luglio

La seduzione
della pittura di Paulucci

Montaldeo. Lʼidea era nata
quasi per caso. Un brainstor-
ming tra artisti e, finalmente,
tra le storiche mura della ca-
scina di Angela e Nilo Parodi
echeggiò una frase che diven-
tò storia: “Questo è il posto
ideale per aprire la mente!” Im-
mediatamente il progetto di
realizzare un resort per scritto-
ri, pittori ed artisti tutti prese via
via sempre più forma.

Così, “in una conca puntel-
lata da alberi secolari tra le col-
line dellʼAlto Monferrato” prese
vita unʼAssociazione Culturale
nata con lʼobiettivo di aiutare
gli artisti a trovare le atmosfere
giuste per nuove ispirazioni. Il
nome “Arte Pozzo” lo diede il
suo promotore, Nilo Parodi, af-
fermato artista del ferro, autore
di numerosissime opere finite
nelle gallerie dʼarte di tutta Eu-
ropa, che iniziò ad adeguare i
locali della cascina per trovare
spazi dedicati a dibattiti, mo-
stre, concerti ed eventi di ogni
tipo ma, soprattutto, realizzò
unʼoasi in cui soggiornare, ri-
posare e stimolare la creativi-
tà. Nilo Parodi, genovese di
nascita, ampliando i propri
orizzonti e perfezionando le
tecniche operative, scelse le
campagne di Montaldeo come
buen retiro, assieme alla mo-
glie Angela, per fondare lʼAs-
sociazione cui diede il nome. Il
tutto dopo aver esposto a Bo-
logna, Roma, Firenze, Arezzo
ed altre importanti città dʼarte
e dopo aver conquistato, con
le sue opere, personaggi del
calibro di Silvio Berlusconi ed
Ornella Muti.

Nonostante la possibilità di
poter cavalcare lʼonda lunga
del proprio successo Nilo, con
il grande appoggio della “sua”
Angela, ha deciso di rivolgere
un pensiero ai colleghi artisti
mettendo a disposizione la

propria “oasi”. Perché entram-
bi sono convinti che Montaldeo
sia il posto giusto per recupe-
rare energie creative, ispirazio-
ne da brucke o semplicemen-
te trarre nuovi stimoli dalla re-
altà che ci circonda. Così la ca-
scina, che nulla ha perso della
sua originale architettura, è di-
ventata un punto di incontro in-
ternazionale per artisti ed
amanti delle muse proponen-
dosi anche, allʼoccasione, un
bed and breakfast da mille e
una notte. Un esperimento che
ha coniugato arte e territorio
aprendosi agli operatori cultu-
rali di tutto il mondo e che, an-
che questʼanno, dopo i nume-
rosi successi ottenuti dalla sua
creazione, ospiterà, dal 4 lu-
glio, un consesso di artisti
pronti a confrontarsi con le pro-
prie idee e le proprie tendenze.
Un convivio ed un raduno da
far invidia al “Caffè Michelan-
gelo” dei Macchiaioli o a “Le
Quattre Gats” dei cubisti. Lʼen-
nesima possibilità, per artisti di
ogni tendenza, di essere pre-
senti ad una kermesse di livel-
lo internazionale, costante-
mente aperta a tutti ed in con-
tinuo aggiornamento grazie
anche alla nuova sede aperta
nella ridente La Morra, meta di
turismo internazionale e di gu-
sto artistico senza confini.

Acqui Terme. Il JPstars, do-
po il successo del corso di
orientamento del 16 e 17 mag-
gio, ha nuovamente ospitato il
Club 4x4 Evoluzione di Milano
per un corso di guida sicura
per vetture 4x4. Il corso, tenu-
to da istruttori FIF (Federazio-
ne italiana fuoristrada), nella
struttura operativa di JPstars,
ha visto i partecipanti impe-
gnati in aula a studiare le ca-
ratteristiche fondamentali del-
le vetture 4x4; la meccanica, la

teoria di guida e cosa molto
importante il rispetto per lʼam-
biente e la sicurezza.

Nel pomeriggio di sabato 20
è seguita la pratica su un per-
corso di prova stabile, idoneo
alle vetture 4x4.

La mattina di domenica 21
un percorso a road book di
una ventina di Km. per la valle
dellʼErro, ha messo gli allievi di
fronte alla “prova sul campo”
delle nozioni acquisite.

Nel pomeriggio esami di teo-
ria e pratica eseguiti nella
struttura fissa di Melazzo, se-
guiti dalla consegna dei diplo-
mi di abilitazione, con cui si è
chiusa una due giorni di gran-
de soddisfazione per tutti. Gli
oltre 20 partecipanti al corso,
nelle due giornate di perma-
nenza sono stati accolti con
grande professionalità da ope-
ratori turistici locali, tra cui ri-
cordiamo le Cantine Marenco
di Strevi, il ristorante Caʼ di Fa-
celli di Melazzo e lʼHotel Ron-
dò di Acqui Terme.

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (www.globartgallery.it):
fino a martedì 30 giugno, mo-
stra di Giorgio Griffa. Orario:
da martedì a sabato 9.30 -
12.30, 15.30 - 19.30.
Galleria Argento e Blu - via
Bella (borgo Pisterna): fino a
domenica 26 luglio, mostra di
Lino Berzoini (1893-1971), “Da
Venezia ad Albisola”. Orario
continuato dalle 10 alle 20.
Portici via XX Settembre -
Premio Acqui - biennale inter-
nazionale dellʼincisione, mo-
stra en plain air, aperta fino al
10 luglio.
Sala dʼarte palazzo Chiabre-
ra - fino a domenica 5 luglio,
mostra personale di Michele
Freda. Orario: tutti i giorni 15-
19, sabato 15-19, 21-23.
Sala dʼarte palazzo Robellini
- fino a domenica 28 giugno,
mostra fotografica “Ricreato-
rio: centʼanni di storia in mo-
stra”. Orario: tutti i giorni 10-12,
16-19.

***
MASONE

Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino al 20 settembre, 8ª
rassegna internazionale di fo-
tografia: fino a sabato 27 giu-
gno espongono i fotografi Ma-
rio Vidor, Silvio De Blasio, Car-
lo Minotti; da sabato 11 luglio

a domenica 20 settembre “Il
porto di Genova” visto e foto-
grafato da Gabriele Basilico;
inaugurazione sabato 11 luglio
ore 10.
Orari di visita: maggio, giugno,
luglio e settembre al sabato e
alla domenica dalle 15.30 alle
18.30; ad agosto tutti i giorni
dalle 15.30 alle 18.30, settima-
na di ferragosto apertura an-
che serale dalle 20.30 alle 23.
Informazioni: 347 1496802,
museomasone@tiscali.it (pos-
sibilità di visite infrasettimanali
per gruppi).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
CASTELLI APERTI

Domenica 28 giugno, per la
rassegna “Castelli aperti” sa-
ranno visitabili: i castelli di Cre-
molino e Rocca Grimalda. Per
informazioni 0143 879970 (in-
gresso euro 12, ridotto euro 6,
gratis fino a 10 anni).

Mostre e rassegne

Dal 4 luglio a Montaldeo

Una cascina per l’arte

Nello scorso fine settimana

Corso di guida sicura
per vetture 4 x 4

Orario estivo biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono
0144/770267 - 0144/770219, fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della bi-
blioteca on-line: http://www.librinlinea.it) osserverà dal 15 giugno
allʼ11 settembre 2009 il seguente orario estivo: lunedì: dalle 8.30
alle 13.00 e dalle 16 alle 18; martedì: dalle 8.30 alle 13.00; mer-
coledì: dalle 8.30 alle 13.00; giovedì: dalle 8.30 alle 13.00 e dal-
le 16 alle 18; venerdì: dalle 8.30 alle 13.00; sabato chiuso.

Durante i mesi di luglio e agosto sarà chiusa al pomeriggio.
Chiusura estiva: dal 10 al 22 agosto.
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Energie rinnovabili
Fotovoltaico, 
privati e aziende

Si chiama “Piemonte Fotovol-
taico” il progetto, patrocina-
to dalla Regione e frutto di
un accordo tra le agenzie per
l’energia di Torino, Cuneo,
Vercellese e Valsesia, che in-
tende promuovere la realiz-
zazione di sistemi fotovoltai-
ci “chiavi in mano” capaci di
produrre energia elettrica
tramite la tecnologia solare
ed utilizzare le tariffe incen-
tivanti introdotte dal decre-
to ministeriale del 19 feb-
braio 2007. L’iniziativa è di
durata triennale dal 2009 al
2012.

www.piemontefotovoltaico.it

Montagna
Tutti i sentieri 
sul sito regionale
Presentato il “Catasto dei
percorsi escursionistici”,
frutto del censimento effet-
tuato dall’Assessorato allo
Sviluppo della montagna e
foreste. Dopo tre anni di la-
voro, la Regione possiede og-
gi gli strumenti tecnici di co-
noscenza e supporto alla pro-
grammazione degli interven-
ti di valorizzazione del patri-
monio escursionistico pie-
montese, che conta 3.472 per-
corsi per un totale di 15.550
km. La rete dei sentieri è
consultabile nella nuova se-
zione web all’indirizzo http://
www.regione.piemonte.it/re-
tesentieristica. 

www.regione.piemonte.it/
retesentieristica

Tv digitale terrestre
Tutela utenti 
con Adiconsum
Adiconsum Piemonte (Asso-
ciazione difesa consumatori
e ambiente), in accordo con
la Regione Piemonte, ha rea-
lizzato un manuale d’istru-
zioni per aiutare in partico-
lare le fasce svantaggiate del-
le popolazione piemontese,
per ragioni culturali e ana-
grafiche, nella transizione
dalla televisione analogica a
quella digitale terrestre che
si concluderà nel primo se-
mestre 2010. Previste 10mi -
la copie e 35 incontri con gli
utenti in tutte le province.

www.piemontedigitale.it

III Un piano da 800-900 milioni di
euro per lo sviluppo della ricerca
nel settore automotive e in partico-
lare nell’auto pulita, che veda la par-
tecipazione finanziaria anche delle
Regioni interessate da stabilimen-
ti Fiat.
È la proposta annunciata al termi-
ne dell’incontro convocato a Roma
il 10 giugno scorso dalla presidente
della Regione Piemonte, Mercedes
Bresso, e a cui hanno partecipato
presidenti e assessori delle Regioni
interessate dagli stabilimenti del
Lingotto per avviare un’azione di
incentivo dell’industria dell’auto.
Una proposta diretta alla Fiat e al
Governo perché “aprano al più pre-
sto un tavolo – ha sottolineato Bres-
so – sul settore. Le Regioni sono
pronte a fare la loro parte anche dal
punto di vista finanziario. Alla ci-
fra potrebbero concorrere per un
terzo le Regioni stesse, per un terzo
l’azienda e per un terzo il Governo”.
Un altro importante passo in tema
di economìa la Regione l’ha com-
piuto nell’ampliamento dei sogget-
ti che potranno beneficiare della
cassa integrazione quando perdo-
no il lavoro. È stato infatti sottoscrit-
to il 28 maggio l’accordo quadro fra
la Regione Piemonte, le parti socia-
li piemontesi e la Direzione regio-
nale Inps, che stabilisce le modalità

di gestione degli ammortizzatori so-
ciali in deroga per il biennio 2009-
2010.
Accanto alla cassa integrazione in
deroga, è stata introdotta per la pri-
ma volta in Piemonte la possibilità
di erogare indennità di disoccupa-
zione speciale e di mobilità in dero-
ga destinate a persone disoccupate
in seguito alla chiusura di un con-
tratto a termine o a un licenziamen-
to per motivi economici, prive dei
requisiti per richiedere l’indennità
di disoccupazione ordinaria, che po-
tranno ora godere di un sostegno al
reddito della durata di sei mesi. 
Un intervento minore, ma signifi-
cativo, riguarda i soggetti ultracin-
quantenni espulsi dal lavoro senza
essere riusciti a maturare comple-
tamente i requisiti per la pensione:

l’accordo prevede per loro la mobi-
lità in deroga per un massimo di do-
dici mesi al fine di coprire il perio-
do contributivo mancante.
L’intesa dà attuazione all’accordo
fra Regione e Ministero del lavoro,
siglata lo scorso 22 aprile, che pre-
vedeva un primo stanziamento da
parte del Ministero di 50 milioni di
euro per gli interventi anti-crisi, in-
tegrato da risorse regionali e del
Fondo sociale europeo. 
All’intervento più cospicuo, la cas-
sa integrazione in deroga, a cui è
stato destinato il 90% delle risorse
disponibili, con l’obiettivo di salva-
guardare nella misura più ampia
possibile i posti di lavoro a rischio,
possono ricorrere tutti i datori di la-
voro, indipendentemente dal setto-
re di attività in cui operano, con la
sola eccezione del lavoro domestico. 
Negli anni scorsi, l’intervento era
stato più selettivo, mirato sulle im-
prese dei principali comparti indu-
striali e sui servizi collegati, ora
l’accesso a questo strumento sarà
consentito non solo alle imprese di
ogni tipo e settore, ma anche ai da-
tori di lavoro non imprenditori, co-
me ad esempio gli studi professio-
nali, per ogni tipologia di contratto
subordinato, inclusi gli apprendi-
sti, fino al 2008 privi di ogni forma
di aiuto.

III Bresso riunisce i presidenti a Roma

Regioni delle auto Fiat,
insieme per motori puliti

III Salute
Più servizi,
meno costi 
e ticket
III Dal 2005 al 2007, l’incidenza dei
fondi che la Regione Piemonte ha
dovuto aggiungere ai trasferimen-
ti statali per il finanziamento del-
la sanità è diminuita dal 4,6 al 4,2
per cento del fabbisogno della spe-
sa totale. Il dato è rimasto invaria-
to nel 2008 – a causa dell’allarga-
mento dell’esenzione sul ticket far-
maceutici a favore della popolazio-
ne con reddito familiare inferiore
ai 36 mila euro, manovra che è co-
stata circa 37 milioni di euro – ed è
programmato il suo contenimento
al 2,4 per cento per il 2009.
Una spesa, quindi, quella sanita-
ria, sotto stretto controllo e che è
sempre più orientata al potenzia-
mento dei servizi a tutela delle fa-
sce più deboli della popolazione e
in particolare degli anziani.

www.regione.piemonte.it/sanita

III Energia
Elettrodotto
nel rispetto
ambientale
III Regione Piemonte e Terna han-
no firmato il 25 maggio un impor-
tante Protocollo d’Intesa sulla “fa-
scia di fattibilità” del nuovo elet-
trodotto a 380 kV Trino (VC) - Lac-
chiarella (MI), tra Piemonte e Lom-
bardia.
L’intervento, per il quale Terna ha
previsto un investimento di 315 mi-
lioni di euro, in linea con il Piano
di sviluppo, ha una lunghezza com-
plessiva di 94 Km attraversando il
territorio di 3 province, 34 comuni
(di cui 8 in Piemonte) e 2 Parchi in
Piemonte e Lombardia, per un to-
tale di 41 enti coinvolti.
Notevoli i benefici per il sistema
elettrico dell’area Nord Ovest: l’o-
pera consentirà, in particolare, di
eliminare i “colli di bottiglia” risol-
vendo la congestione presente nel-
la zona nord della rete.

www.regione.piemonte.it/energia
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Mentelocale,
l’informazione per tutti

www. regione.piemonte.it/mentelocale

�
Regione Piemonte

estende la cassa
integrazione 

per i contratti 
a termine, tutti i tipi
d’imprese e gli studi

professionali
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Roccaverano. La Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” in collaborazione
con il Consorzio per la Tutela
del formaggio Dop “Robiola di
Roccaverano”, e il Comune di
Roccaverano, organizza per
domenica 28 giugno, la “9ª
Fiera Carrettesca ai Sapori di
Robiola di Roccaverano Dop”.
Alla 9ª edizione, che si terrà
nella piazza Barbero, saranno
presenti le bancarelle dei soci
del Consorzio per la Tutela del
formaggio Dop “Robiola di
Roccaverano”, che si alterne-
ranno alle bancarelle delle
aziende vinicole e agroalimen-
tari della Comunità Montana
ed insieme allieteranno, a par-
tire dalle ore 10 circa, i palati di
tutti coloro che già apprezzano
i nostri prodotti tipici e di colo-
ro che, dopo il 28 giugno, im-
pareranno sicuramente ad ap-
prezzarli.

«In questo intento, - spiega il
presidente Sergio Primosig -
un notevole aiuto giungerà dal-
le Pro Loco presenti durante la
manifestazione; i turisti potran-
no pranzare allʼinsegna della
migliore tradizione langarola,
degustando ricette tipiche co-
stituenti un menù pressoché
completo: si andrà infatti dalle
ghiottonerie salate, a veri e
propri manicaretti, per finire
con dolci prelibatezze». La
manifestazione sarà vivacizza-
ta dalla presenza di Radio Val-
le Belbo, musica e diretta pre-
sentata da Nicoletta Grimaldi.

Il programma inizia alle ore
10, Mostra Mercato della Ro-
biola di Roccaverano Dop de-
gustazione e vendita. Dalle ore
12, degustazione di prodotti
della tradizione cucinati dalle
Pro Loco della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana–Val
Bormida”. Degustazione e
vendita di Vini a cura delle
Aziende Vitivinicole dei Comu-
ni della Comunità Montana.
Degustazione e vendita di spe-
cialità gastronomiche e tradi-
zionali a cura dei produttori
della Langa Astigiana.

Alle ore 15.30, vi sarà il con-
vegno “30 anni di Robiola di
Roccaverano Dop tra tradizio-

ne e innovazione”. Il program-
ma prevede: saluti dalle auto-
rità: presidente della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, sindaco di Roc-
caverano Francesco Cirio, sa-
luti e introduzione del presi-
dente del Consorzio di Tutela
Robiola di Roccaverano Dop.

Interverranno: prof. Federico
Infascelli, Università di Napoli;
prof. Luca Maria Battaglini,
Università di Torino; dott. Ro-
berto Arru, direttore Assopie-
monte Dop e Igp; prof. Marco
Rissone, maestro assaggiato-
re Onaf; Oldrado Poggio, gior-
nalista e storico locale. Dibat-
tito con i presenti, moderatore
Filippo Larganà, giornalista e
curatore del sito saporidelpie-
monte.it. Conclusioni del Pre-
sidente del Consorzio di Tute-
la Robiola di Roccaverano
Dop.

Al termine un momento de-
dicato al Concorso Casearo in-
titolato “La miglior Robiola di
Roccaverano Dop in Festa” e
alla premiazione dei primi 3
classificati, che si svolgerà nel
pomeriggio, a cura dei Maestri
Assaggiatori dellʼOnaf, della
Comunità Montana e del Con-
sorzio di tutela.

Nella stessa giornata, sarà
possibile, presso il Parco del
Castello di Roccaverano, de-
gustare la Robiola di Roccave-
rano, dei produttori soci del
Consorzio, esclusivamente per
il pubblico della Fiera Carrette-
sca. Oltre le numerose iniziati-
ve già descritte, un ulteriore
importante appuntamento ca-
ratterizzerà questa nona edi-
zione della Fiera Carrettesca:
verrà organizzata per il pubbli-
co presente il concorso “Vota
la miglior Robiola di Roccave-
rano Dop”.

In concomitanza con la Fie-
ra Carrettesca si svolgerà
sempre a partire dalle ore 10,
lʼiniziativa della Regione Pie-
monte denominata “Itinerari
dʼArte in Piemonte”.

Per informazioni contattare i
numeri: tel. 0144 93244, 0144
93025; www.langastigiana.at.it
e-mail info@langastigiana.at.
it. G.S.

Vesime. Sabato 27 giugno i
produttori della robiola di Vesi-
me dedicheranno unʼintera gior-
nata di festa e allegria per ce-
lebrare questo antico prodotto
che in questi secoli ha reso ce-
lebre il nome del paese, della
zona, ed ha contribuito ad un
cospicuo riscontro socio eco-
nomico. Sabato è in programma
la 28ª Sagra della Robiola, or-
ganizzata dalla Pro Loco, in col-
laborazione con il Comune e le
altre associazioni del paese. La
sagra è, unitamente la fiera del
Cappone nostrano ed il rally
Valli Vesimesi, la più importan-
te manifestazione vesimese.
Manifestazioni di grande richia-
mo di pubblico, di critici e di
maggior visibilità. La Pro Loco,
capeggiata dal dott. Giorgio Bo-
drito, responsabile di zona del-
la Coltivatori Diretti di Asti, è
molto giovane, dinamica, in-
trapprendente, vogliosa di fa-
re, di riportare fasto e lustro al-
le manifestazioni vesimesi. Sa-
rà una sagra nel rispetto della
tradizione, da quel lontano
1596, dove si parlava già della
robiola di Vesime (da ricerche
del prof. Riccardo Brondolo,
scartabellando scartofie e spul-
ciando archivi). Infatti nellʼar-
chivio parrocchiale, si legge che
nellʼ“affitto dei redditi del feudo
di Vesime concesso ai fratelli
Porta dal conte Guido Aldo-
brandino Biandrate di S. Gior-
gio, 17 gennaio 1596”, cʼè una
clausola che cita “Pagherà di
pendicio doy rubi de robbiolle
ogni anno”. Clausola ribadita
nellʼaffittanza ai fratelli Angeli
del 1º dicembre 1601. Nume-
rose le novità, come sempre,
di questa 28ª edizione della sa-
gra. Questo il programma det-
tagliato: dalle ore 9, apertura
manifestazione con partecipa-
zione di produttori con prodotti
tipici locali ed esposizione di
oggettistica di antiquariato; ore
10, mietitura del grano e lavo-
razioni di raccolta covoni con i
bambini delle scuole dellʼinfan-
zia, primaria di Vesime e pri-
maria di Cessole, che nellʼau-
tunno scorso hanno seminato e
poi raccolto il grano in un cam-
po adiacente al luogo della trab-
biatura, apprendendo così co-
me nascono e crescono le tipi-
cità di Langa; ore 16, rievoca-
zione trebbiatura sullʼaia con lo-
comotive a vapore, esposizione
macchine agricole antiche e
trattori; intrattenimento per bam-
bini; musica per le vie del pae-
se con “Bruno Mauro e la band”;
valutazione formaggi; ore 18,
inaugurazione Museo della Pie-
tra presso le scuole, area spor-

tiva; ore 19.30, premiazione dei
produttori di formaggio e dei
partecipanti alla trebbiatura; ore
20, cena nel campo sportivo al-
lietata dalla musica di “Bruno
Mauro e la band” (in caso di
maltempo la manifestazione si
terrà al coperto). Tra i produtto-
ri saranno presenti: Arturo Riz-
zolo e Antonia Catalano, Mo-
nastero Bormida; Mariolina Ta-
schetti, Cessole; Gian Franco
Nervi, Roccaverano; Giuseppa
Musolino, Roccaverano; Enri-
ca Franca Ghione, Roccavera-
no; Gabriele Marconi, Mona-
stero Bormida; Vilma Traversa,
Olmo Gentile; Enrico Rossello,
Roccaverano; Giuseppe Diotti,
Vesime; Giuseppe Abrile, Roc-
caverano; Bruno Rolando, Ve-
sime; Giuliano Blengio, Mona-
stero Bormida; Cooperativa La
Masca, Roccaverano; Agrilan-
ga, Vesime.

Una sagra da non mancare,
per provare, acquistare e os-
servare il meglio della robiola
dop di Roccaverano e di altre ti-
piche specialità della Langa
Astigiana. G.S.

Loazzolo. Mercoledì 17 giu-
gno, il nuovo consiglio di am-
ministrazione della Produttori
Moscato dʼAsti Associati s.c.a.,
nominato nella recente assem-
blea del 30 aprile, ha procedu-
to alla elezione della presiden-
za. Dopo alcune dichiarazioni di
voto che hanno ribadito piena fi-
ducia nellʼoperato e nelle capa-
cità del presidente uscente, al-
lʼunanimità dei presenti, è stato
riconfermato nella carica di pre-
sidente Giovanni Satragno (55
anni). Uguale unanimità è stata
manifestata nellʼelezione dei vi-
cepresidenti. Riconfermati: Ro-
mano Scagliola (60 anni) presi-
dente della maggiore cantina
cooperativa del settore, la Val-
leBelbo di Santo Stefano Belbo,
e Claudio Negrino (36 anni) pre-
sidente della cantina sociale di
Alice Bel Colle.

Enologo e produttore vitivini-
colo di Loazzolo, Giovanni Sa-
tragno, sindaco “per una vita”
nel suo paese, ha ribadito: «Sa-
rò il presidente di tutti, liberi ed
associati: un impegno che con-
fermo e che mi sembra ho già
dimostrato nei fatti durante i tre
precedenti mandati. A partire
dal 2000, quando i numeri in-
vece potevano indurmi a par-
teggiare per i liberi. Oggi, che il
consiglio, formato in maggio-
ranza nuovamente da rappre-
sentanti della cooperazione, mi
ha dato questa ampia ed una-
nime fiducia, il mio impegno è
ancora maggiore. Spero quindi
di non deludere nessuno della
nostra base agricola». Satra-
gno ha ricordato che: «Lo sco-
po della Produttori Moscato
dʼAsti Associati s.c.a rimane
principalmente quello econo-
mico di tutela del reddito delle
imprese agricole. La nostra so-
cietà è nata, ed è bene che per-
manga, come sindacato eco-
nomico di tutti i vignaioli del Mo-
scato».

Proprio su questo tema prin-
cipale della ripresa delle tratta-
tive con le case vinicole, Gio-
vanni Satragno ha riaffermato
quanto già detto nella scorsa
assemblea generale della Pro-
duttori: «Il prezzo dellʼuva deve
ora vedere riconosciuta lʼinfla-
zione, lo prevede lʼaccordo qua-
dro, ed inoltre il costo di tra-
sformazione uva-mosto neces-

sita assolutamente di essere
adeguato, considerato che da
almeno quindici anni è fermo
alle vecchie 280 lire al chilo-
grammo. Noi siamo disponibili a
comprendere le vicissitudini di
tutti, ma sappiamo bene che le
case vinicole per la loro produ-
zione si adeguano ai costi del-
la manodopera, degli ammor-
tamenti, del vetro, della energia
elettrica, ecc... e non accettiamo
che lʼunico “ammortizzatore” sia
individuato nella materia pri-
ma».

Il presidente ha poi prose-
guito accennando al mercato
dellʼAsti che nella precedente
compagna ha subito una fles-
sione del 4,5%: «Anche nei pri-
mi mesi di questʼanno i dati del-
lʼimbottigliato non sono rassi-
curanti. Speriamo che ci possa
essere a breve non proprio
unʼinversione, ma una forte re-
gressione del calo. Lʼesperien-
za ci ha anche insegnato che il
tanto sbandierato piano di ri-
lancio non ha funzionato come
si sperava. Nel 2007 ci fu un in-
cremento di vendite laddove
non fu applicato il piano ed una
flessione del mercato Italia do-
ve venne applicato. Si evince
quindi un principio di non auto-
matismo tra lʼinvestire in pro-
paganda ed il risultato nei nu-
meri»”. Satragno ha poi rias-
sunto così la sua concreta filo-
sofia: «Il principio più collauda-
to credo sia quello della serietà
della quale noi siamo capaci. Il
rispetto delle regole, nel pro-
durre bene, con qualità, non
esagerando nei quantitativi, so-
lo per far peso a causa dei bas-
si prezzi unitari. La qualità non
è un valore astratto, il consu-
matore lo percepisce eccome.
Tutti i grandi vini che hanno avu-
to fortuna nel mondo non han-
no tralasciato questo aspetto;
anzi lʼhanno inserito per primo.
La nostra categoria agricola non
è distratta ma è fatta di gente at-
tenta. Sa recepire i messaggi,
ma certo la filiera deve essere
dʼaccordo tutta, anche chi fa gli
acquisti. Dal nulla non si ottiene
nulla. Anche la maggiore quali-
tà ha un costo, quindi un prez-
zo e questo bisogna pagarlo e
non far finta di pagarlo come si
è fatto fino ad ora».

G.S.

Roccaverano domenica 28 giugno

9ª Fiera Carrettesca
ai sapori di robiola

Sabato 27 giugno

Vesime 28ª sagra
della robiola

Il presidente enologo e produttore loazzolese

Produttori Moscato
riconfermato Satragno

Bistagno. Lunedì 8 giugno
alle 21, presso la Soms di Bi-
stagno gli alunni hanno saluta-
to insegnanti, parenti ed amici
con uno spettacolo musicale
bellissimo, composto da sva-
riati momenti: canzoni collettive
e individuali, balletti ed esibi-
zioni strumentali alla tastiera e
al violino. La platea era lette-
ralmente gremita di persone!.

Lo spettacolo è stato orga-
nizzato dal prof. di Musica, Ni-
no Cervetto, coadiuvato dalle
proffesoresse Giancarla Zoc-
cola e Marisa Bertero, le quali
hanno aiutato moltissimo da
dietro le quinte, mettendo ordi-
ne tra i ragazzi che aspettava-
no il loro momento. Un grazie
anche al prof. Pietro Stefanini
che si è occupato della parte
burocratica, al presidente della
Soms, Arturo Voglino che ha
concesso la Sala e al signor
Massimo che ha diretto il sound

dalla sua cabina di regia. Lo
spettacolo di questʼanno ha vi-
sto anche la partecipazione
straordinaria della scuola pri-
maria di Bistagno, rappresen-
tata dalle maestre Maria, Mari-
na e Gabriella e della scuola
primaria di Montechiaro, rap-
presentata dalle maestre Cri-
stina, Mary, Maura e Mariella.

Ogni classe della scuola me-
dia ha fatto sentire al pubblico la
sua canzone collettiva, mentre
Erika Bertonasco, Manuele Bal-
dizzone, Ilaria Barberis, Fabia-
na Ghione, Martina Bisceglie
ed Enrico Martorana hanno
cantato individualmente con
grande qualità espressiva alcu-
ne canzoni scelte da loro stes-
si. Molto toccante la canzone
“in duetto” cantata da Bertona-
sco - Baldizzone, autentici can-
tanti di grande valore!

Molto belli i balletti: Samantha
e Loubna hanno danzato sulle

note di Suerte, mentre la 5ª pri-
maria di Bistagno ha rappre-
sentato Tell me more, tratta del
mujsical Grease. La primaria di
Montechiaro ha cantato invece
due canzoni, strappando molti
applausi tra la gente presente.

Per le esibizioni strumentali
alla tastiera, val davvero la pe-
na di sottolineare la bravura tec-
nica di Danilo Raimondo, Mat-
teo Sommariva, Mara Viglino,
Daniel Dappino, Edoardo Neri,
Serena Ravetta, Sara Siccar-
di, Diego Fornarino e Gabriele
Germito; Enrico Martorana si è
esibito al violino, con accom-
pagnamento di pianoforte.

Riprese video di Paolo Ra-
bagliati e Lorenzo Pagani.

Alla fine della serata, lʼinse-
gnante di Musica ha conse-
gnato ai ragazzi un attestato - ri-
cordo controfirmato dal dirigen-
te scolastico e dallo stesso in-
segnante.

Istituto Comprensivo di Spigno

Bistagno saggio di fine anno

Denice: 21ª Festa della Madonna
delle Grazie

Denice. Da venerdì 10 a lunedì 13 luglio, la Polisportiva De-
nicese organizza, in regione Piani, la 21ª festa della Madonna
delle Grazie.
Venerdì, ore 19.30 apertura stand gastronomico con menu di

pesce (antipasto di mare, spaghetti allo scoglio, fritto misto, dol-
ce), menu tradizionale (ravioli - casalinghi al plìn - al ragù ed al
vino, braciola e salsiccia, contorno, robiola della zona, dolce),
ore 21 serata danzante con lʼorchestra “I Saturni”, ingresso libe-
ro.
Sabato, ore 19.30 apertura stand gastronomico con menu del-

la festa: ravioli (casalinghi al plìn) al ragù, trippa, bollito misto con
bagnet, rosticciata, patatine, peperonata, robiola della zona, dol-
ce; ore 21 serata danzante con lʼorchestra “Ciao Ciao”, ingresso
libero, dalle ore 22 grande spettacolo di fuoco “Tribal show” con
esibizioni di giocoleria di fuoco, funi incandescenti e sputafuoco.
Domenica, ore 19.30 apertura stand gastronomico con gran

menu piemontese: ravioli (casalinghi al plìn) al ragù ed al vino,
spaghetti allʼamatriciana, polenta con funghi porcini, bollito mi-
sto con bagnet, spiedini, robiola della zona, dolce; ore 21 sera-
ta danzante con lʼorchestra “Nino Morena Group”, ingresso libe-
ro.
Lunedì, “Denice... by night” grande serata dedicata ai giovani,

dalle ore 19 hamburger, salsiccia, patatine, dolce e birra, il tutto
accompagnato dallo spettacolo di musica folk e rock del gruppo
“Acustic street movement”, ingresso libero.

A.I.B. Bistagno su terremotoAbruzzo
Bistagno. Giovedì 25 giugno ore 21 (presso area festeggia-

menti) è stata organizzata una raccolta fondi in favore del Co-
mune di Barisciano (AQ) “Aiutiamo lʼAbruzzo”, serata informati-
va sul terremoto tenuta dalla Squadra A.I.B. di Bistagno impe-
gnata nella Missione Abruzzo.

Ringraziamento
Cassine. I disabili di Cassi-

ne ringraziano il maresciallo
dei carabinieri ed assessore
comunale Giampiero Cassero
per il suo interessamento per
lʼeliminazione delle barriere ar-
chitettoniche a Cassine.
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Vesime. Bellissima serata
quella organizzata dal Coro al-
pino Penne Nere della Valle
Bormida venerdì 18 giugno, a
Vesime nella magnifica corni-
ce della chiesa parrocchiale
che grazie ad una eccezionale
acustica ha permesso agli al-
pini di esaltare le loro notevoli
dote canore proponendo al nu-
meroso pubblico intervenuto
un concerto veramente ecce-
zionale.

La serata aveva anche uno
scopo benefico infatti il coro si
è esibito in modo del tutto gra-
tuito e tutte le offerte raccolte
nella serata sono state devolu-
te per il terremoto in Abruzzo.

La serata ha permesso di
raccogliere 1.000 euro che so-
no stati consegnati al vicepre-
sidente del gruppo alpini di Ce-
va che curerà la distribuzione
al gruppo alpini abruzzese con
il quale è in contatto dallʼeven-
to del terremoto.

Al termine della serata il di-
rettore del coro ha voluto
omaggiare il parroco don Piero
Lecco, il sindaco di Vesime
Gianfranco Murialdi, il presi-
dente della Pro Loco Giorgio
Bodrito e il capo gruppo alpini
di Vesime Arturo Bodrito di un
gagliardetto e di alcuni libri ce-
lebrativi per ricordare la bellis-
sima serata passata insieme.

Roccaverano. La Comunità
Montana Langa Astigiana Val
Bormida, a partite dal mese di
aprile ha reso operativo un pro-
getto inerente attività di soste-
gno alla popolazione anziana
residente nei comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”.

«Il progetto – spiega il presi-
dente ing. Sergio Primosig - fi-
nanziato dalla Regione Pie-
monte ai sensi della Legge Re-
gionale n. 16 del 2 luglio 1999 è
volto a prevenire e contrastare
le forme di disagio delle perso-
ne deboli ed in particolare del-
le persone anziane.

Tale attività viene svolta in
collaborazione con gli uffici del
Cisa Asti Sud di Nizza Monfer-
rato e con i volontari della Cro-
ce Rossa Italiana gruppo Vo-
lontari Del Soccorso Val Bormi-
da Astigiana di Monastero Bor-
mida. I servizi svolti possono
essere riassunti nei seguenti: -
Trasporto delle persone presso
gli ospedali di Acqui Terme, Niz-
za Monferrato e Asti; - E gli am-
bulatori sanitari di Canelli per
lʼeffettuazione di analisi e pre-
lievi; - Trasporto delle persone
presso gli ambulatori del medi-
co di base; - Trasporto delle
persone per il ritiro ricette me-
diche ed esiti di esami clinici; -
Prenotazione visite mediche.

Sono stati stabiliti, con un ap-
posito regolamento, dei criteri di
accesso a tali servizio che pos-

sono essere riassunti nei se-
guenti:

- avere età superiore ai 65
anni;

- essere domiciliati nel terri-
torio dei comuni della Comuni-
tà Montana;

-essere privo/a di patente di
guida;

- essere privo di mezzi propri
di trasporto;

- essere persona che vive da
sola o con coniuge, senza figli
o con figli non residenti nel ter-
ritorio comunale di riferimento;

- essere domiciliato/a in lo-
calità non servita da mezzi pub-
blici per lʼaccesso ai servizi (co-
munali, sociali di base, negozi,
ecc.);

- essere persona autonoma
ma temporaneamente non au-
tosufficiente;

Il servizio è gratuito.
In base a tali criteri e priorità

e previa segnalazione da parte
dei Comuni della Comunità
Montana Langa Astigiana Val
Bormida, è stato stilato un elen-
co con oltre 150 nominativi di
persone con i requisiti sopra
elencati».

Per prenotazioni e richieste di
servizio è necessario contatta-
re gli uffici della Comunità Mon-
tana almeno 48 ore prima del
servizio nei giorni: dal lunedì al
venerdì con orario dalle ore 9 al-
le ore 13, al Numero Verde
800.200.992.

G.S.

Cavatore. Scrive lʼAssocia-
zione “Torre di Cavau”: «Le
previsioni del tempo per saba-
to 22 giugno erano preoccu-
panti: si preparava una serata
contrassegnata da vento, tem-
porali e temperatura in disce-
sa. Noi dellʼAssociazione “Tor-
re di Cavau” eravamo impen-
sieriti perchè lo scopo della se-
rata, gli ospiti invitati ad ani-
marla, i preparativi effettuati,
erano stati pensati e voluti con
tenacia e determinazione.

E stato perciò con grande
trepidazione che abbiamo at-
teso lʼora canonica: ed ecco
arrivare il pubblico, infreddoli-
to ma numeroso, che in breve
ha riempito la nostra chiesa
parrocchiale, non certo picco-
la, fino a rendere necessario
aggiungere panche e sedie.

Certo lʼoccasione di spetta-
colo era ghiotta: avevamo co-
me ospite nientemeno che il
Coro Montenero di Alessan-
dria, diretto dal maestro Marco
Santi, e lo scopo finale era una
serata benefica pro Admo.

Gli Alpini di Cavatore, il Co-
mune e lʼAssociazione hanno,
infatti, avuto il privilegio di po-
ter ospitare questo gruppo di
Alpini che hanno incantato il
pubblico con le loro bellissime
voci ed il loro nutrito repertorio.

Dopo il commosso ringrazia-
mento della presidente del-
lʼAssociazione e della rappre-
sentante dellʼAdmo, il presi-

dente del coro ha illustrato la
storia e lʼattività svolta anche
in molti paesi stranieri: ultima
tournèe gli Usa, per intrattene-
re i nostri connazionali al-
lʼestero.

Le voci del coro hanno poi
riempito la chiesa ed i cuori con
le melodie che da sempre ac-
compagnano le nostre più bel-
le tradizioni. Vivissima commo-
zione cʼè stata quando, con
uno struggente brano, è stato
ricordato lʼAlpino Franco che è
“andato avanti” “su per le mon-
tagne del Paradiso”. Al termine
del concerto, dopo il rituale
scambio di doni, il sindaco ed il
capogruppo degli Alpini di Ca-
vatore ed il presidente della
Sezione di Acqui hanno ringra-
ziato il Coro e manifestato il lo-
ro apprezzamento per lo svol-
gimento della manifestazione.
Non è poi da dimenticare la
parte più golosa della serata: il
“Maestro della farinata” Gianni
Levo si è prodotto per il pubbli-
co, sfornando ottime teglie del-
la “bionda” croccante “bele
cauda”. Tra una fetta e lʼaltra e
un buon bicchiere del nostro
ottimo vino si è conclusa, quin-
di una splendida serata; ne è la
prova, oltre i sentiti compli-
menti di tutti, una frase emble-
matica del portavoce del coro:
«Abbiamo cantato bene, per-
chè abbiamo avvertito un gran-
de e sincero calore. Alla pros-
sima!».

A Vesime nella parrocchiale

Coro “Penne Nere”
pro terremotati

“Langa Astigiana Val Bormida”

Nuovo servizio
per le popolazioni

Coro Montenero pro Admo

Cavatore tante voci
per la vita in concerto

Alice: limitazione della velocità
Alice Bel Colle. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 70 km/h lungo la ex S.S. n. 456 ”del Turchi-
no”, dal km 41+000 al km 41+900, nel Comune di Alice Bel Col-
le, in prossimità dellʼintersezione con la strada comunale “Gat-
tera”, dalle ore 18 di giovedì 25 giugno.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico.
Tutte le domeniche, alle ore 15,30: preghiera, insegnamento e
celebrazione della santa messa.

«Questʼanno – spiega padre Piero Opreni, rettore della casa
e parroco di Merana - si darà una particolare attenzione al mes-
saggio di San Paolo».

Associazione Turistica Pro Loco

Benvenuto
cacciatore!

PRASCO
Sabato 27
e domenica 28
giugno

ore 19.30

Per informazioni 333 2342162

Via Roma n. 2 - Prasco

Primi
Tagliatelle al ragù di lepre e di cinghiale

Ravioli al vino o al ragù
Secondi

Arrosto misto (maiale e vitello)
Cinghiale in salmì
Lepre in salmì
Patatine fritte

Formaggetta con mostarde miste
Dolce

Semifreddo

Don Piero con il coro alpino.



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
28 GIUGNO 2009

Monastero Bormida. Una giovane sti-
lista di Monastero Bormida, Valentina
Ferraris, è entrata a pieno titolo nel mon-
do della moda con lʼottimo risultato delle
selezioni a cui ha partecipato con i suoi
modelli, che le hanno valso una pubbli-
cazione su una prestigiosa rivista del set-
tore. Amici e famigliari Le rivolgono gli
auguri più sinceri con la certezza di una
carriera professionale ricca di soddisfa-
zioni e di gratificazioni. Valentina Ferraris
si è laureata in “Fashion & Textile
Deisgn” il 27 giugno 2008 presso lʼIstitu-
to Europeo di Design (IED) di Torino con
la votazione di 95/100, grazie alla pro-
gettazione e realizzazione della collezio-
ne di tesi “Decorativismo artigianale, a
passion for tricot chic” e si è specializza-
ta nel settore della maglieria. Collabora
attivamente come Fashion Designer con
la rivista bimestrale di moda, specializ-
zata nella maglieria, “Maglia in millei-
dee”, proponendo creazioni di moda dal
sapore ricercato e contemporaneo unito
alla lavorazione artigianale della maglia
(nelle foto, alcune delle sue creazioni).
Grazie ai suoi disegni di moda si è quali-
ficata tra i 18 finalisti del “Fashion Festi-
val” che si terrà a Sabaudia a luglio ed è
stata selezionata ed ammessa alle finali
del concorso internazionale “Dreaming
Fashion”, che si terrà a San Miniato Bas-
so (Pisa) il prossimo 5 settembre. In que-
sta finale sfileranno i capi dei cinque fi-
nalisti (tra cui Valentina) selezionati da
una giuria tra i 1500 iscritti al concorso.
Brava Valentina, continua così!

Mioglia. Dopo una campa-
gna elettorale tranquilla, con
un solo episodio anomalo ri-
spetto al clima generale, ovve-
ro la querelle che ha riguarda-
to la proposta dʼintitolazione,
inserita nel programma della li-
sta “Mioglia Nuova”, della
scuola a Mario Rapetto, conte-
stata dalla famiglia dello scom-
parso in quanto considerata
una promozione elettorale,
Mioglia ha riversato, in occa-
sione del primo Consiglio di
martedì 23 giugno, ore 21, tut-
ti i suoi malumori. Un consiglio
che avrebbe dovuto essere di
semplice routine, per il giura-
mento del nuovo sindaco, Livio
Gandoglia, e la surroga del
consigliere dimissionario, An-
na Scasso, al cui posto è stato
nominato Osvaldo Damiano, si
è trasformato in un battibecco
tra il consigliere di minoranza
Silvio Rapetto ed il Sindaco
con gli altri consiglieri semplici
spettatori.

Il sindaco Livio Gandoglia
ha aperto la seduta con i rin-
graziamenti alle elettrici ed agli
elettori, alle ditte che hanno
collaborato in campagna elet-
torale, ai due candidati non
eletti, Dante Bazzano ed Ezio
Rapetto, ai nuovi arrivati Mau-
rizio Damiano, Vito Fortunato,
Vanda Oddera e Mara Pistone
ai consiglieri uscenti Flavio
Maccioʼ ed Edda Galatini, sto-
rico consigliere ed a Bruno Mi-
chelino.

Un particolare ringraziamen-
to Gandoglia lo ha rivolto ad
Anna Scasso - «Medico del
paese, persona a me molto
cara e dotata di grande sensi-
bilità» ed al sindaco uscente
Sandro Buschiazzo - «Ottimo
Sindaco per dieci anni, sempre
presente, grande lavoratore
che ha sempre operato per il
bene del paese».

Il primo intervento di Rapet-
to nel momento in cui Gando-
glia nel suo discorso ha detto -
«In questa competizione elet-
torale si sono confrontati un li-
bero cittadino, io, ed il presi-
dente della Croce Bianca, An-
tonio Briamonte. Tale incarico
consente nel paese una gran-
de visibilità: sensibilità demo-
cratica mi avrebbe indotto a di-
mettermi per consentire la pa-
ri opportunità con il mio avver-
sario. Mi auguro che, in futuro,
il candidato che ricopre incari-
chi in Enti che operano in pae-

se, Pro Loco, Croce Bianca,
Consorzio dei Proprietari di-
mostri sensibilità dimettendosi
dagli incarichi per competere
alla pari». Rapetto ha conte-
stato il discorso del sindaco,
interrompendolo in più di un
passaggio. A calmare gli animi
proprio Antonio Briamonte che
ha chiesto di evitare polemiche
su una questione che potrà es-
sere discussa in altra occasio-
ne e procedere nei lavori del
Consiglio.

La seconda diatriba quando
il sindaco ha voluto fare chia-
rezza sulla polemica riguar-
dante lʼintitolazione della scuo-
la a Mario Rapetto ripetendo la
frase scritta nel programma
elettorale: - «Vorremmo ricor-
dare a noi tutti e soprattutto al-
le generazioni future, Mario
Rapetto che tanto ci ha dato in
presenza, amcicizia e dedizio-
ne prima come milite e poi co-
me Presidente della Croce
Bianca, intitolandogli la scuola
del paese». Gandoglia ha poi
cercato di spiegare i vari pas-
saggi, ha sottolineato come si
sia trattato di una proposta
“Vorremmo e non vogliamo,
quindi con una ulteriore serie
di interventi» e sottolineato co-
me ci siano state successivi
passaggi per cercare di diri-
mere la questione. Iniziativa
pesantemente contestata da
Silvio Rapetto, fratello di Ma-
rio, consigliere di minoranza
che ha ribadito il suo punto di
vista, ovvero il fatto che la pro-
posta dʼintitolazione fosse sta-
ta a suo tempo fatta per racco-
gliere voti. Un botta e risposta
con i miogliesi, presenti nel-
lʼaula della scuola dove si è te-
nuto il consiglio, piuttosto per-
plessi e sorpresi.

Gandoglia ha poi completa-
to il suo intervento sottolinean-
do: «Saremo lʼamministrazio-
ne di tutti i cittadini, io sarò il
sindaco di tutti i mogliesi».

Il prossimo consiglio sabato,
27 giugno alle 10, per la nomi-
na degli assessori che saran-
no: Osvaldo Damiano, vice
sindaco, assessore ai lavori
pubblici; Vanda Oddera, scuo-
la e Distretto Sociale; Mara Pi-
stone, bilancio, finanze e pro-
grammazione; Flavio Macciò
turismo, manifestazioni, rap-
porti con gli enti. Sandro Bu-
schiazzo sarà il rappresentan-
te presso la Comunità Monta-
na “del Giovo”. w.g.

Merana. A Merana domenica 21 giugno si è conclusa la 16ª sa-
gra del raviolo casalingo, due fine settimana affollati da buongu-
stai che hanno apprezzato i piatti del menu con i famosi ravioli
fatti a mano dai cuochi della Pro Loco. Un paese in festa grazie
a Pro Loco e Comune, con sei serate di buona cucina, tanta mu-
sica, e cultura, che ha visto fatica e impegno ricompensati dai
positivi apprezzamenti per lʼefficiente organizzazione e la quali-
tà del servizio offerto. Ora si pensa già alle serate di venerdì 7
e sabato 8 agosto con lo spettacolo pirotecnico dei fuochi di San
Fermo.

A Castelnuovo Belbo
senso unico lungo la sp 46

Castelnuovo Belbo. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti
informa che per lavori di rifacimento della pavimentazione stra-
dale lungo la SP 46 “Castelnuovo Belbo – Incisa Scapaccino”
nel concentrico di Castelnuovo Belbo dal km 0,820 al km 1,300
si rende necessaria lʼistituzione temporanea di un senso unico al-
ternato a tratti variabile, regolato da impianto semaforico. Lʼisti-
tuzione sarà attiva dalle ore 8 alle ore 19 dal 22 giugno al 26 giu-
gno. Il traffico sarà deviato su percorsi alternativi indicati sul po-
sto da adeguata segnaletica stradale a carico della ditta esecu-
trice dei lavori.

Monastero Bormida. Sarà
uno spettacolo unico nel suo
genere, il teatro itinerante che
andrà in scena domenica 5 lu-
glio a Monastero Bormida a
cura del Gruppo Teatro Nove
di Canelli, per la regia della
brava e appassionata Marian-
gela Santi. Il titolo della serata
“Teatro per le strade in una
notte di mezza estate” è signi-
ficativo per lʼabbinamento tra il
tema del cammino, del percor-
so attraverso i vicoli e le con-
trade più suggestive del centro
storico e quello del recitare,
del descrivere lʼevoluzione del
teatro nelle sue forme più va-
rie, dalla commedia dellʼarte al
teatro di strada, dalla comme-
dia dialettale al testo impegna-
to, dal brano classico alla spe-
rimentazione contemporanea.

Partenza e arrivo, ovvia-
mente, nella splendida corte
del castello medioevale, dove
verso le ore 20,30 comincia
una gustosa “merenda sinoira”
a base di salumi e formaggi ti-
pici della Langa Astigiana, ac-
compagnata dalle canzoni di

Carlo Rota, dalla chitarra di
Marco Soria e dalla batteria di
Alberto Parone. Qui si raduna
il pubblico, che a partire dalle
ore 21,30, a gruppi di circa 30
partecipanti per volta, con par-
tenze scaglionate e contempo-
ranee nei vari percorsi del pae-
se, si immerge letteralmente in
unʼatmosfera fiabesca dove il
teatro la fa da padrone.

Camminando per le strade
dellʼantico borgo, si incontre-
ranno vari personaggi che, con
leggerezza e ironia, accompa-
gneranno la gente in un diver-
tente viaggio attraverso il tea-
tro di tutti i tempi e di tutti i ge-
neri. Il pubblico, invitato da un
comicissimo servitore, entrerà
nella Locanda della Gnua a
godersi le schermaglie di que-
sta coppia antica ma sempre
attuale. Si sbucherà poi su una
piazzetta dove la regina Tita-
nia con le sue fatine ascolta il
dolce canto di una di esse, ma
la magia sarà presto spezzata
dallʼarrivo impetuoso di Obe-
ron. Continuando il percorso e
attraversato un vecchio porto-
ne, si ascolteranno, nel più
schietto dialetto nostrano, le
avventure amorose della ser-
vetta Minetta. Davanti allʼanti-
ca farmacia non potrà che es-
serci il dottor Purgone e il suo
fido aiutante, alle prese con
strane malattie e rimedi impro-
babili. In uno slargo si ascolte-
ranno le sgangherate filastroc-
che di Febo, Liliana e Gran-
cassa. Più in là, in un vecchio
cortile, unʼattrice un poʼ sfiata-
ta si esibirà nella parodia della
Traviata, cabaret di petrolinia-
na memoria. Non potrà poi
mancare, in una serata come
questa, il personaggio della lo-
candiera Mirandolina con i
suoi spasimanti in costumi ine-
diti ma quanto mai attuali. Si
verrà poi coinvolti nella vita di
una Santa, vergine e martire.
Più avanti una vicina di casa
petulante e logorroica in una
classica farsa. Ed infine un
guitto affabulatore alle prese
con una fiaba popolare…

Al termine della passeggia-
ta, gran finale nel cortile del
castello, con tutti gli attori, dol-
ci, moscato, brachetto, canti e
balli in allegria.

Ingresso, compreso di de-
gustazioni, 10 euro. Ragazzi fi-
no a 14 anni 5 euro. Bambini
fino a 6 anni gratuito. Informa-
zioni: Comune (tel. 0144
88012).

Chiome d’argento in coro
cantando sotto le stelle

Terzo. “Il Centro Incontro Anziani Terzo” organizza per vener-
dì 3 luglio, alle ore 21, nellʼArena Comunale, un divertente spet-
tacolo dal titolo: “Chiome dʼArgento in Coro” - “Cantando, e non
solo, sotto le stelle”. Canti in dialetto, alcuni di Terzo, altri delle
Langhe, altri ancora acquesi, accompagnati da simpatiche sce-
nette ed intercalati da poesie e proverbi in dialetto e in italiano.
Durante la serata ci sarà la partecipazione di alcuni bambini di
Terzo, dei ragazzi della Comunità Euro - Gesco di reg. La Braia
Terzo e di Paolo De Silvestri in arte Paulen el Quintulè. Il tutto sa-
rà diretto dallʼinsegnante di musica Marina Marauda della scuo-
la PAV “Piccola Accademia della Voce” di Terzo. Lʼentrata è li-
bera.

Gli anziani del Centro Incontro ha già partecipato con piccoli
spettacoli alla fiera SolidAle, organizzata dalla Provincia di Ales-
sandria a Novi Ligure e a Casale, e per beneficenza a Cascina
Grossa, frazione di Mandrogne e ad Alessandria per lʼAssocia-
zione A.DA.L “Associazione Diabetici Alessandria”; visto il suc-
cesso riscontrato in queste occasioni, ci è sembrato giusto far
divertire gli abitanti dellʼacquese, della valle Bormida e tutti coloro
che vorranno partecipare con uno spettacolo completo, al quale
speriamo partecipiate numerosi. Sarà un modo per trascorrere
una serata un poʼ diversa ma divertente.

Per lʼoccasione la Pro Loco terrà aperti i locali.

Cartosio: il dott.
Gianlorenzo
Pettinati eletto
in Provincia

Cartosio. Gianlorenzo Pet-
tinati, nato ad Acqui nel 1961,
ma cartosiano a tutto campo,
medico, già sindaco per due
legislature al comune di Carto-
sio, dal 1999 al 2009, è lʼunico
candidato dellʼacquese eletto
alla Provincia. Nella lista “Per
Filippi”, Pettinati ha ottenuto un
buon risultato personale, gra-
zie al lavoro svolto come am-
ministratore ed alla conoscen-
za del territorio nel quale si è
candidato. w.g.

È entrata nel mondo della moda

Valentina Ferraris
stilista monasterese

Tra Gandoglia e Rapetto

A Mioglia il consiglio
inizia con polemica

Grande affluenza di gente

A Merana conclusa
la sagra del raviolo

In una notte di mezza estate

A Monastero Bormida
teatro per le strade
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Comune di
Alice Bel Colle

R E G I O N E
PIEMONTE

ALICE BEL COLLE
Festa di San Giovanni

Brindisi sotto le stelle con cabaret e musica

SABATO 27 GIUGNO 2009

Ore 17,30
Spettacolo per bambini con I giocolieri
della Compagnia “Global Animation”

Ore 19
Apertura stand gastronomico

con ravioli, farinata no-stop e gelato al moscato
Ore 21,15

Tributo a Fabrizio De Andrè con i “Tempi scomposti”
Ore 22,30

Grande serata di cabaret da

Dalle ore 24
Musica anni ʼ70-80 e latino-americana con dj Lele.

Durante la serata brindisi offerto
dalle cantine sociali di Alice Bel Colle

Paolo Casiraghi
Suor

Nausicaa

e Andrea Sambuco
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Prasco. Un doppio ap-
puntamento gastronomico
apre la stagione estiva pra-
schese: protagonista è la Pro
Loco, che per il fine setti-
mana del 27 e 28 giugno or-
ganizza una due-giorni al-
lʼinsegna della buona tavola
e dellʼospitalità.

Lʼintento degli organizza-
tori è riassunto al meglio dal
titolo dellʼappuntamento,
“Benvenuto Cacciatore”: la
proposta gastronomica, ov-
viamente aperta anche a chi
a caccia non va, prevede
lʼorganizzazione di due ce-
ne, entrambe con inizio alle
ore 19,30.

Ricco il menu: per quanto ri-
guarda i primi piatti è possibile
scegliere fra tagliatelle al ragù
di lepre e di cinghiale e ravioli
al vino o al ragù.

Come secondo, ampio as-
sortimento, con arrosto misto
(maiale e vitello), cinghiale in
salmì, lepre in salmì, patatine

fritte e formaggetta con mo-
starde miste.

Seguirà un dolce semifred-
do.

Per informazioni e prenota-
zioni è possibile rivolgersi di-
rettamente alla Pro Loco di
Prasco, presso la sede di via
Roma 2, oppure telefonare al
333 2342162.

Partecipare alla sagra con-
sentirà di ammirare il castello
dei conti Gallesio-Piuma, ma-
nufatto architettonico risa-
lente al XII secolo, (da visi-
tare la sala dʼarmi, dove è al-
lestito un piccolo, ma inte-
ressante museo di cultura
materiale che raccoglie anti-
chi oggetti dʼuso).

La chiesa cimiteriale dei
Santi Nazario e Celso, la cui
edicola può essere collocata
intorno allʼanno 1000.

Il Giardino botanico di casa
dei Mandorli, in località Mon-
giut e la piscina comunale con
due vasche.

Morsasco. 353 voti contro
170: lʼavversaria, Maria Enrica
(“Marica”) Gorrino, più che
doppiata, per un successo di
ampie proporzioni, che fra lʼal-
tro, rispetto a cinque anni pri-
ma, vede aumentare i consen-
si del primo cittadino.

Quella di Luigi Scarsi a Mor-
sasco è stata una elezione av-
venuta con ampio margine,
addirittura superiore a quelle
che parevano essere le avvi-
saglie delle settimane prece-
denti al voto. «Preferisco non
addentrarmi in una analisi del
voto: credo comunque che le
cifre dimostrino che i morsa-
schesi hanno apprezzato il la-
voro svolto dallʼamministrazio-
ne in questi cinque anni e che
tutto sommato abbiano valuta-
to il mio impegno sincero a fa-
vore del paese. Mi piace occu-
parmi del territorio, del mio
paese. Inoltre, avevo già fatto
sapere a tutti da mesi il nome
dei candidati che, in caso di
elezione, avrei scelto come vi-
cesindaco e come assessore.
Forse questa chiarezza ha pa-
gato».

Quasi a voler confermare il
suo grande attivismo, già il
giorno successivo alle elezio-
ni, Scarsi ha riunito la sua
squadra di governo (composta
dal vicesindaco Luigi Barbero
e dallʼassessore Gianluca Ca-
vanna) e si è messo al lavoro
per pianificare le linee guida
che saranno alla base del suo
secondo mandato. Niente
svolte epocali, anche perché
Morsasco è un piccolo paese,
dove sarebbe fuori luogo dare
il via a progetti troppo grandi o
costruire strutture che rischie-
rebbero di diventare cattedrali
nel deserto. Anche per questo
le proposte dellʼamministrazio-
ne sono orientate al consolida-
mento dellʼesistente e alla
buona gestione del paese:
«Sicuramente daremo impulso
alle attività della Pro Loco e
delle altre associazioni pre-
senti in paese, perché le nu-
merose iniziative organizzate a
Morsasco costituiscono un ec-
cellente biglietto da visita per il
nostro paese e per le sue tipi-
cità. Al riguardo, credo che la
costruzione di una struttura
permanente coperta in grado
di ospitare manifestazioni di di-
verso genere potrebbe essere

unʼopera in grado di portare al
paese qualche beneficio, an-
che sul piano economico. Se
pensiamo che al momento la
Pro Loco è costretta di volta in
volta ad affittare tendoni e
strutture provvisorie, penso
che una soluzione definitiva di
questo tipo potrebbe essere
davvero quello che ci vuole».
Unʼaltra opera scritta nelle pri-
me righe dellʼagenda del sin-
daco riguarda invece gli im-
pianti sportivi: «Attualmente
possiamo contare su un cam-
po in erba che, per ragioni
connesse agli eventi atmosfe-
rici, è poco utilizzato: la nostra
intenzione è di realizzarne uno
in sintetico che possa essere
fruibile in ogni stagione». Sul
sociale, invece, le priorità ven-
gono rivolte al progetto relati-
vo a Villa Bilotti, recentemente
ristrutturata: «Individueremo
una destinazione dʼuso per
lʼedificio, ma mi sento sin dʼora
di anticipare che verrà utilizza-
to a scopi sociali». E poi?
«Promozione del territorio, im-
pulso alla differenziata, e un
paese il più possibile pulito e
vivace, perché ritengo Morsa-
sco un luogo bellissimo e quin-
di sarebbe giusto fare in modo
che anche i turisti possano ap-
prezzare le sue attrattive».

M.Pr

Montaldo Bormida. Il pae-
se e il suo paesaggio fatto di
colline e di spazi verdeggianti
saranno lo sfondo, domenica
28 giugno, per la 4ª Festa Se-
zionale degli Alpini: le penne
nere approdano per la prima
volta in paese, in coincidenza
con il terzo anniversario del
Gruppo Alpini Montaldo, gui-
dato dal capogruppo Luigi Cat-
taneo.

«Per noi – afferma lo stesso
capogruppo – è motivo di gio-
ia ed orgoglio avere lʼopportu-
nità di organizzare questa fe-
sta. Sono grato al presidente
di sezione, il cavalier Giancar-
lo Bosetti, per averci dato que-
sta opportunità, allʼamministra-
zione comunale e alla Pro Lo-
co per la loro collaborazione e
a tutta la popolazione, che co-
mincia ad assimilare questa
nostra presenza fino a qualche
anno fa estranea».

Un ringraziamento anche al
comitato Pro Gaggina, «che ci
ha permesso di aprire una di-
gnitosa sede nella frazione», e
a tutti coloro «che aiuteranno
ad accogliere tutti quei visita-
tori, Alpini e non, che vorranno
intervenire e dividere con noi
questa giornata».

Una giornata che avrà inizio
alle ore 9,30 presso la cantina
sociale “Tre Castelli”, con la di-

stribuzione di focaccia e vino
bianco e le prenotazioni per il
rancio, e soprattutto con le
iscrizioni di vessilli e gagliar-
detti.

Da segnalare che a tutti i la-
bari, vessilli e gagliardetti che
saranno presenti sarà conse-
gnato un prestigioso omaggio,
un prezioso piatto di gran pre-
gio artistico ideato e confezio-
nato da Matteo Zanardello, ce-
ramista di Bassano del Grap-
pa.

Alle 10,30, il momento più
spettacolare: la sfilata lungo le
vie di Montaldo Bormida fino al
Municipio, scandito dalle note
della fanfara sezionale.

Quindi lʼalzabandiera, e la
resa degli onori ai Caduti di tut-
te le guerre con la deposizione
di una corona di alloro. La sfi-
lata riprenderà quindi fino a
raggiungere la chiesa parroc-
chiale dove alle 11,30 le pen-
ne nere assisteranno alla mes-
sa.

A seguire, a partire dalle
12,15, il saluto delle autorità e
la tradizionale consegna dei ri-
conoscimenti ai partecipanti; la
mattinata verrà conclusa da un
sostanzioso rancio alpino, con-
sistente in ravioli, grigliata mi-
sta con contorno di patatine,
dolce e bevande.

M.Pr

Montaldo Bormida. Farina-
ta per tutti, e non solo: il Co-
mune e la Pro Loco di Montal-
do organizzano, per venerdì
26 e sabato 27 giugno lʼattesa
Sagra della Farinata, accom-
pagnata da altre gustose spe-
cialità gastronomiche e da di-
versi interessanti eventi colla-
terali.

Da diversi anni caposaldo
dellʼestate montaldese, la sa-
gra della farinata sarà affian-
cata, nella giornata di domeni-
ca 28 anche dalla presenza in
paese degli Alpini, che que-
stʼanno hanno scelto Montaldo
come sede privilegiata per la
loro festa sezionale.

La tre giorni gastronomica
avrà il suo centro nellʼarea di
piazza Europa, a poche deci-
ne di metri dal Comune, dove
la Pro Loco proporrà a montal-
desi e turisti la sua celebre fa-
rinata, accompagnata da
agnolotti, carne alla brace e da
tanta buona musica.

Primo appuntamento con la
farinata venerdì 26: si mangia
a partire dalle 19, e dalle 21 in
poi si balla con lʼorchestra
spettacolo “Panna e Fragola”.

Il giorno dopo, sabato 27, si
replica, con un copione prati-

camente analogo: ancora una
volta la farinata e le altre spe-
cialità saranno servite a parti-
re dalle ore 19, e dalle 21 ecco
entrare in scena la musica,
stavolta assicurata dallʼorche-
stra spettacolo “Jada e i Mag-
ma”.

Il “clou” della festa, però, è
in programma per domenica
28: al di là della grande rasse-
gna alpina, di cui riferiamo in
un altro articolo, il paese si ani-
merà già a partire dalle ore 10,
con un trial non competitivo di
auto fuoristrada che sicura-
mente attirerà a Montaldo un
buon numero di appassionati.
Subito dopo, spazio alle pen-
ne nere, e quindi, nel pomerig-
gio, un appuntamento pensato
appositamente per i più giova-
ni, con lo spettacolo di magia
del “Mago Magoo”.

Alle 19, tutti a tavola, per lʼul-
tima delle tre cene, sempre a
base di farinata, agnolotti e
carne alla brace, e a partire
dalle 21 spazio alla musica,
stavolta orientata verso le nuo-
ve generazioni: di scena infat-
ti sarà il gruppo degli Hensʼfe-
ar con un repertorio incentrato
sul blues.

M.Pr

Morsasco. Il giusto pre-
mio per un lavoro portato
avanti con costanza, per me-
si, insieme alle loro inse-
gnanti Eleonora Ferrari, Ma-
ria Clara Goslino e Carla
Rocca: è quello conferito agli
alunni di Morsasco in occa-
sione della 7ª edizione del
concorso “La me tera e la
so gent”, indetto e organiz-
zato dal circolo “Langa Asti-
giana” di Loazzolo.

Attraverso la tematica “Le
nostre amiche piante”, il pro-
getto della scuola di Morsa-
sco relativo allʼapproccio al
dialetto piemontese e mor-
saschese, ha proseguito un
percorso didattico iniziato già
nel precedente anno scola-
stico realizzando attività sul
territorio gestite dagli alunni
e realizzando un libro illu-
strato sulla storia delle pian-
te più rappresentative di Mor-
sasco, individuando la loro

localizzazione e riportando
alcune storie relative agli al-
beri stessi.

Si è trattato di un lavoro
che ha impegnato i bambini
in una dimensione multidi-
sciplinare e ha consentito lo-
ro di impratichirsi ulterior-
mente nella conoscenza del
dialetto morsaschese, che da
diversi anni rappresenta un
fiore allʼocchiello del plesso
di Morsasco, non già per un
vezzo anacronistico ma nel-
la convinzione che una vera
conoscenza del territorio e
quindi il radicamento in que-
sto ambiente di riferimento
possa avvenire solo attra-
verso la conoscenza appro-
fondita della sua storia, del-
le sue tradizioni e delle sue
peculiarità, tra le quali il dia-
letto rappresenta sicuramen-
te un caposaldo dal punto di
vista culturale.

M.Pr

Antincendi
boschivi

Bistagno. Campagna antin-
cendi boschivi 2009.

Se avvisti un incendio o an-
che un focolaio non indugiare!
Chiama il: 1515 (Corpo Fore-
stale dello Stato) o il 115 (Vi-
gili del Fuoco), oppure i Vo-
lontari Antincendi Boschivi di
Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo dʼavvistamen-
to!

A Ponti senso unico per lavori
alla rete fognaria

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, lungo il tratto sotte-
so da variante allʼabitato di Ponti della ex S.S. n. 30 “di Valle Bor-
mida”, dal km 47+100 al km 47+150, allʼinterno della delimita-
zione del centro abitato del Comune di Ponti, dalle ore 8 di lunedì
22 giugno alle ore 18 di sabato 27 giugno, per consentire il com-
pletamento dei lavori di realizzazione della rete fognaria.

Sabato 27 e domenica 28 giugno

“Benvenuto cacciatore”
dalla Pro Loco di Prasco

A Morsasco dopo le elezioni

Scarsi si concentra
sulle associazioni

Domenica 28 giugno

A Montaldo raduno
sezionale alpini

Al concorso di Loazzolo

Alunni di Morsasco
vincono un premio

Dal 26 al 28 giugno a cura della Pro Loco

A Montaldo Bormida
sagra della farinata

A Morsasco
serata
benefica
pro AIL
con due corali

Morsasco. Appuntamento
con la musica, ma soprat-
tutto con la solidarietà, nel-
la serata di giovedì 2 luglio
a Morsasco. Di scena, nel
suggestivo scenario di piaz-
za Vittorio Emanuele II, nel
cuore del centro storico, sa-
rà il gospel del coro “LʼAmal-
gama” della scuola di musi-
ca della Corale “Città di Ac-
qui Terme”, che sotto la di-
rezione di Silvio Barisone
proporrà a tutti i presenti il
suo ampio repertorio di cori
spiritual in uno spettacolo dal
titolo “Gospel Song”.

Lʼingresso è libero, e agli
spettatori si richiede unʼof-
ferta facoltativa a scopo be-
nefico. Tutto il ricavato, in-
fatti, andrà devoluto a favo-
re dellʼA.I.L., lʼAssociazione
Italiana per la lotta alla Leu-
cemia.

La finalità, sociale dello
spettacolo, unita alla bravura
mostrata in tante altre occa-
sioni dal coro “LʼAmalgama”
rende la serata un appunta-
mento da non perdere.

La cittadinanza è invitata.
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Il Consiglio regionale ha appro-
vato all’unanimità, il 31 marzo, la
legge n. 11/’09 “Tutela, valorizza-
zione e promozione del patrimo-
nio linguistico del Piemonte”. Il
provvedimento è il testo unificato
di cinque proposte
di legge presentate
da tutti i gruppi po-
litici, illustrato in
Aula dai correlatori
MarcoTravaglini (PD)
e Claudio Dutto
(Lega Nord). Abroga
la precedente legge
regionale in materia
(la n. 26/’90) e stanzia
due milioni di euro
l’anno per il triennio
2009-2011 per sal-
vaguardare il patri-
monio linguistico del
Piemonte: piemon-
tese, occitano, fran-
c o - p r o v e n z a l e ,
francese e walser.
Sono previsti anche
contributi per i Co-
muni promotori di
ricerche per il ripri-
stino delle proprie
denominazioni stori-
che e di indagini
sulla toponomastica
locale.Vengono inol-

tre istituiti il Registro regionale
delle associazioni e un’apposita
Consulta permanente con compiti
di osservatorio e di proposta nei
confronti della Giunta regionale e
confermata, il 22 maggio, la Festa

del Piemonte, anniversario della
promulgazione del primo Statuto
regionale, avvenuta il 22 maggio
1971. La legge regionale è stata re-
centemente impugnata dal Consi-
glio dei ministri con la

motivazione che la
lingua piemontese
non è riconosciuta a
livello nazionale. Il
presidente del Con-
siglio regionale Da-
vide Gariglio, a nome
dell’intera Assem-
blea, auspica che la
Corte costituzionale
non accolga il ri-
corso e sollecita un
iter veloce per
l’esame del disegno
di legge al Senato - di
cui è prima firmata-
ria Mirella Giai (pie-
montese emigrata in
Argentina ed eletta
nella circoscrizione
estera dell’America
meridionale) con il
sostegno bipartisan
di numerosi senatori
- che chiede di inse-
rire il piemontese
tra le lingue ricono-
sciute come mino-
ritarie.

È stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte la legge n.
16/’09“Istituzione di Centri antiviolenza con case rifugio” che prevede almeno
un Centro per ciascuna provincia, quale luogo fisico di accoglienza, sostegno
e offerta di residenza per le donne vittime di violenza e per i loro figli.

La legge, che autorizza una spesa di 800 mila euro per il 2009, è stata ap-
prezzata e sostenuta da tutte le sette consigliere regionali: Paola Barassi
(Ecologisti), Mariangela Cotto, Caterina Ferrero (FI-PDL), Angela Motta,
Paola Pozzi (PD), Mariacristina Spinosa (IDV), GraziellaValloggia (Moderati).
Nel dibattito sono anche intervenuti: Gian Luca Vignale (AN-PDL), Giam-
piero Leo (FI-PDL), Mariano Turigliatto (Insieme per Bresso), Vincenzo
Chieppa (Comunisti Italiani), Gianfranco Novero (Lega Nord). Il testo legi-
slativo era stato presentato da Claudia Piola,Maria Gisaura e Loredana Baro
del Comitato Firmaconnoi nell’agosto 2007: 16mila le firme raccolte in soli
cinque mesi da 43 associazioni (non solo femminili) impegnate nel sociale
su tutto il territorio piemontese. La Giunta regionale, sentito il parere della
competente Commissione consiliare, entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della legge, definisce con regolamento i criteri per l’istituzione dei
Centri, la concessione dei finanziamenti e gli standard gestionali.

Nella foto:
“Voci nel silenzio”, manifestazione itinerante promossa dalla Regione Piemonte. Sagome fem-
minili fanno da sfondo alla lettura di testimonianze delle donne vittime della violenza domestica,
la più frequente secondo la recente indagine della Consulta delle Elette.

CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Ufficio di Presidenza
Presidente

Davide Gariglio
Vicepresidenti

Mariangela Cotto, Roberto Placido
Consiglieri segretari

Marco Botta,Vincenzo Chieppa, Mariacri-
stina Spinosa

A cura della Direzione Comunicazione
Ufficio Stampa

Via Alfieri, 15 - 10121 Torino
Tel 011.57.57.251 / 252

uff.stampa@consiglioregionale.piemonte.it

Legge d’iniziativa popolare, approvata all’unanimità
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Nuove norme a tutela del piemontese, occitano, franco-provenzale e walser
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Il sito Internet per conoscere il Consiglio regionale, le sue attività, la legislazione piemontese e per poter seguire in diretta

le sedute dell’Assemblea, è www.consiglioregionale.piemonte.it
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Il Consiglio regionale, con il Co-
mitato Resistenza e Costitu-
zione, ha aderito all’iniziativa della
trasmissione Fahrenheit di Ra-
dioRai3 Libri per l’Abruzzo.

La raccolta dei libri, in collabora-
zione con la Fondazione per il Libro
diTorino, è iniziata il 25 aprile - du-
rante lo spettacolo per la festa della
Liberazione in piazza Castello - ed
è proseguita a Palazzo Lascaris e alla
Fiera del Libro. Sono stati raccolti
oltre 10mila volumi per il Bibliobus
che circola nelle zone terremotate:
i libri sono stati portati a giugno in
Abruzzo con un container della Bri-
gataAlpinaTaurinense.

Fino al 4 luglio, nella sede di “Pie-
monte Artistico Culturale” (piazza
Solferino 7 a Torino), il Consiglio
regionale del Piemonte, in collabo-
razione con la Regione Puglia, or-
ganizza la mostra “I tre monti
consacrati all’An-
gelo. Storia e ico-
n o g r a f i a ” ,
realizzata dal-
l’Università di
Bari e da studiosi
italiani e francesi.
La Mostra foto-
grafica compren-
d e c i n q u a n t a
pannelli che illu-
strano, da vari
punti di vista, la
storia del santua-
r i o p u g l i e s e
(Monte Garga-
no), di quel lo

normanno (Monte Tumba) e della
Sacra di San Michele inValle di Susa
(Monte Pirchiriano), le tre monta-
gne che, secondo le fonti medievali
l’Angelo ha scelto per sè nell’Oc-
cidente latino. Giovedì 25 giugno a

Palazzo Lascaris
si svol-ge il con-
vegno Sulle Alpi
e fra due mari:
pellegrinaggio in-
ternazionale nel
medioevo e alle
20.30, nel Duo-
mo di Torino,
segue il con-
certo del Coro
e dell’Orchestra
dell’Accademia
Stefano Tempia
di Torino diretti
da Guido Maria
Guida.

MMoossttrraa ssuuii mmoonnttii
ddeeddiiccaattii aa SSaann MMiicchheelleeNella seduta del 5 maggio l’As-

semblea regionale ha approvato
all’unanimità la legge che stanzia
450 mila euro in tre anni per il
Museo dell’Emigrazione di Fros-
sasco (TO), fondato nel 2006
dall’Associazione Piemontesi nel
Mondo. Con questa legge i l
Museo di Frossasco assume le de-

nominazione di Museo regionale
dell’Emi-grazione dei Piemontesi
nel Mondo e viene inserito nella
rete dei musei italiani che si occu-
pano dell’emigrazione dei nostri
connazionali nei diversi Paesi del
mondo. Si tratta di una legge bi-
partisan, sottoscritta da tutti i
gruppi politici, con l’intento di va-

lorizzare un luogo che
conserva la memoria
degli emigranti.
Il primo firmatario
della pdl, Gian Piero
Clement (Rifondazio-
ne Comunista), ne è
stato relatore in Aula.
Nel dibattito sono in-
tervenuti Luca Robotti
(Comunisti Italiani),
Gianfranco Novero
(Lega Nord), Marco
Botta (AN), Paola
Pozzi (PD) e Giam-
piero Leo (FI).

MMuusseeoo rreeggiioonnaallee ddeellll’’EEmmiiggrraazziioonnee
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Cassine. Un grande suc-
cesso di pubblico ha letteral-
mente travolto la 9ª edizione
della Scorribanda Cassinese,
il tradizionale festival interre-
gionale di musica bandistica e
folkloristica tenutosi a Cassine
sabato 13 domenica 14 giugno
e organizzato dal Corpo Ban-
distico Cassinese “Franceco
Solia” con il patrocinio del Co-
mune, della Provincia e della
Regione.

Durante le 2 giornate ha fun-
zionato a pieno regime anche
lo stand gastronomico della
Sagra del Raviolo.

Pubblico delle grandi occa-
sioni per entrambe le serate, e
grandi applausi per il raduno
bandistico di domenica pome-
riggio.

A conclusione dei concerti si
è tenuta lʼestrazione dei bi-
glietti vincenti della lotteria ab-
binata alla manifestazione: i
tagliandi vincenti sono il n. 639
(vince un Tv Lcd 22 pollici), il
n. 157 (vince un set di coltelli
da cucina), il n. 935 (vince una
confezione da 6 bottiglie di vi-
no) e il n. 778 (vince una con-
fezione da 3 bottiglie di vino).
Da parte del direttivo del Cor-
po Bandistico “Solia”, «un rin-

traziamento a tutti i volontari
che con grande dedizione
hanno collaborato alla realiz-
zazione della manifestazione,
lavorando per lʼallestimento
delle strutture e per il funzio-
namento dello stand gastrono-
mico».

Tutto il ricavato della ma-
nifestazione verrà destinato
al funzionamento della loca-
le scuola musica gestita dal
Corpo Bandistico Cassinese
che negli ultimi anni ha sfor-
nato numerosi allievi che
hanno notevolmente raffor-
zato lʼorganico della banda
musicale.

M.Pr.

Monastero Bormida. Come
ogni anno, lʼAmministrazione
comunale di Monastero Bormi-
da, unitamente alle Associa-
zioni locali, ha messo a punto
un ricco e variegato program-
ma di manifestazioni che va
sotto il nome di “Estate Mona-
sterese 2009 – Musica e Tea-
tro nel Borgo”, finanziato oltre
che dal Comune dalla Fonda-
zione CRT, dalla Cassa di Ri-
sparmio di Asti, dalla Provincia
di Asti e da sponsor privati.

Il programma, articolato su
quattro mesi da giugno a set-
tembre, prevede una alternan-
za di serate musicali e teatrali
nello splendido scenario della
corte del castello medioevale,
a cui si alternano eventi sporti-
vi (trekking sui sentieri, mani-
festazioni alla piscina, tornei
ecc.) e gastronomici, tra cui
spicca la consueta “Cena al
Castello” organizzata dalla Pro
Loco per domenica 23 agosto.

Il secondo appuntamento
dopo “Il Barbiere di Siviglia”, è
la volta del Festival delle Co-
rali, promosso e patrocinato
della Provincia di Asti, che sa-
bato 27 giugno, con inizio alle
ore 21 e sempre nella corte del
castello (ingresso libero a of-
ferta), vedrà le successive esi-
bizioni del Coro Nostra Donna
di Loreto, del Coro Polifonico
Astense e del Coro Liceo
Scientifico Vercelli. Domenica
28 giugno invece largo al Jazz
con la Oliver River Gees Band,
che presenterà una antologia
dei più famosi brani del gran-
de jazz americano, per una se-
rata di grande suggestione e di
particolare coinvolgimento de-
gli spettatori. Corte del castel-
lo medioevale, ore 21, ingres-
so libero a offerta. Sabato 4 lu-
glio invece ecco lʼoccasione
per conoscere un poʼ meglio il
nostro meraviglioso paesaggio
collinare con il tradizionale
“Trekking sul sentiero di Santa
Libera”, escursione di 13 chilo-
metri tra i boschi monasteresi
con merenda sinoira finale.
Partenza dalla Piazza Castel-
lo alle ore 17,30. Domenica 5
luglio sarà una serata partico-
larissima per la prima edizione
del “Teatro per le strade in una
notte di mezza estate”, straor-
dinario spettacolo teatrale iti-
nerante curato dal Gruppo
Teatro Nove di Canelli coordi-
nato da Mariangela Santi, che
presenterà nei suggestivi sce-
nari del centro storico dieci
piéces dedicate alle varie tipo-
logie del teatro nella sua lunga
storia: dalla commedia dellʼar-
te alla musica, dalla farsa al
teatro dialettale, dai grandi
classici al teatro di strada. Lo
spettacolo, che prevede la par-
tenza di gruppi a partire dalle
ore 21,30, sarà preceduto dal-
le ore 20 in avanti da una gu-
stosa merenda sinoira nella
corte del castello medioevale,
allietata da musica e danze.
Ancora musica con dolci e
spumante al termine dello
spettacolo, per fare festa in-
sieme e valorizzare così il pa-
trimonio artistico e storico di
Monastero. Sabato 11 luglio ri-
torna a grande richiesta la liri-
ca, con unʼantologia di grani
famosissimi tratti da opere e
operette classiche, con la par-
tecipazione della soprano mo-
nasterese Irene Geninatti. Cor-
te del castello medioevale, ore
21. Domenica 12 luglio una fol-
ta delegazione di Monasteresi
si recherà in Francia, per la gi-
ta di rinnovo del gemellaggio
con gli amici del Comune di La
Roquette sur Var. Visite guida-
te, degustazioni e tradizionale
scambio di doni per rinsaldare
quella che è ormai una bella
amicizia transfrontaliera. Info e

prenotazioni Comune 0144
88012. Sabato 18 luglio gran-
de tributo a De André nellʼan-
niversario della scomparsa, a
cura del M.Pesce di Acqui Ter-
me e dei suoi bravissimi colla-
boratori che ripresenteranno lo
spettacolo già eseguito con
straordinario successo ad Ac-
qui Terme. Corte del castello
medioevale ore 21. Ingresso li-
bero a offerta. La tradizione
contadina la fa da padrona in-
vece domenica 26 luglio, in oc-
casione della antica Fiera Bo-
vina di San Desiderio. Dalle
ore 14, presso il boschetto
adiacente la secolare Pieve di
San Desiderio, esposizione di
capi bovini e macchine agrico-
le, poi adozione del vitellino,
asta di beneficenza e premia-
zioni dei capi più belli. Alla se-
ra, cena sullʼaia con degusta-
zione del “bue intero” cotto sul-
lo spiedo. Venerdì 7 agosto,
serata giovani con la Leva del
ragazzi del 1991. Festa in
piazza Castello con discoteca
mobile e gran ballo dei giovani.
Domenica 23 agosto torna la
classica “Cena al Castello” a
cura della Pro Loco, con tanti
piatti tipici nello scenario a fa-
vola dellʼantico maniero. Nel
corso della serata, premiazio-
ne del concorso Balconi Fioriti
2009. Sabato 29 agosto, sem-
pre nella corte del castello me-
dioevale, teatro con “Twist”,
commedia brillante in due atti
di Clive Exton, a cura di Walter
Meschiati e Gianni Cepollini.

Entriamo nellʼautunno con
settembre, quando la Pro Lo-
co si recherà al Festival delle
Sagre di Asti per la promozio-
ne dei nostri prodotti più tipici
e tradizionali, la “puccia” e la
Robiola dop (12 e 13 settem-
bre), mentre sabato 19 trek-
king tra le vigne con il sentiero
del Moscato (partenza da piaz-
za castello alle ore 16,30 e de-
gustazione finale).

La stagione chiude definiti-
vamente domenica 4 ottobre
con la Caccia al Tesoro per
giovani e meno giovani ala
scoperta dei segreti nascosti
del nostro paese. Nel frattem-
po prosegue per tutta lʼestate
lʼiniziativa “Castelli Aperti” con
visite guidate al castello, al
ponte, alla chiesa parrocchiale
e alla torre campanaria. Le da-
te previste per le visite sono:
21 giugno, 5 e 19 luglio, 9 e 23
agosto, 6 e 20 settembre, 4 ot-
tobre, oltre allʼapertura straor-
dinaria del 28 giugno in occa-
sione della rassegna “Itinerari
dʼarte in Piemonte”. Ovvia-
mente il Comune è disponibile
a visite aggiuntive per gruppi
che vorranno prenotarsi (tel.
0144 88012).

«Nonostante la crisi e la ge-
nerale contrazione delle risorse
dedicate alla cultura – com-
menta il sindaco Gigi Gallareto
- anche questʼanno siamo riu-
sciti a predisporre un cartellone
di manifestazioni di tutto rispet-
to. Ringrazio tutti coloro che col-
laborano, gli sponsor, le istitu-
zioni, i volontari, perché grazie
a loro si riesce ancora a tenere
alta la bandiera della cultura in
Valle Bormida. Questo territorio
ha bisogno di cultura e soprat-
tutto di manifestazioni che sap-
piano avvicinare la gente co-
mune, residenti e villeggianti,
alla musica, al teatro, allʼarte. È
quello che da anni cerchiamo di
fare, anche per valorizzare la
meglio lo splendido borgo me-
dioevale con il castello, la torre
campanaria, il ponte romanico
che rendono del tutto particola-
re lʼatmosfera e lʼambientazione
di questi eventi».

Per ulteriori informazioni e
prenotazione tel. Comune
0144 88012, 328 0410869.

Merana. La mostra fotogra-
fica realizzata dal Comune di
Merana con il patrocinio della
Provincia di Alessandria e del-
la Comunità Montana “Suol
dʼAleramo”, “Ritratti di Val Bor-
mida” - Merana terra di Pie-
monte tra Bormida e Langa –
allestita nella tenda sul piazza-
le della Pro Loco, in cui hanno
esposto i fotografi: Roberto
Avigo e Aurelio Bormioli con
Massimo Sicco, Luciano Laz-
zarin, Piera Brondolo e Paolo
Zùan ha offerto un contributo
culturale di livello alla festa
meranese.

Benché grazie alla tecnolo-
gia digitale, sia diventato faci-
lissimo scattare foto, la cultura
della fotografia come arte
espressiva, in Italia non è an-
cora molto diffusa, spesso ri-
mane allʼinterno dei circoli fo-
tografici per i soli addetti ai la-
vori. Roberto Avigo e Aurelio
Bormioli promotori della mo-
stra hanno affrontato il giudizio
del pubblico, riscuotendo con-
sensi positivi per impegno e ri-
sultato. Roberto Avigo giocan-
do con la luce alla ricerca del-
la tridimensionalità, ha trattato
i paesaggi usando la luce e
lʼombra come fosse la tavoloz-
za di un pittore, ottenendo ri-
sultati dalla forte personalità.

Aurelio Bormioli nel lavoro di
ricerca sul paesaggio merane-
se, esprime tutta la sua bravu-
ra, riconosciutagli anche da

importanti riviste del settore
che gli hanno recentemente
pubblicato un servizio fotogra-
fico realizzato nello Yemen, il
suo lavoro è visibile nel sito
www.aureliobormioli.com.

Lʼarte pittorica era ben rap-
presentata dalle tele del noto
pittore cairese Bruno Barbero,
con la prima esposizione al
pubblico dei dipinti della pari-
gina Claudine Cohen, che ha
rivelato unʼottima padronanza
tecnica e del meranese Gian-
franco Bonifacino, che si è fat-
to notare per la sua trebbiatura
dʼaltri tempi.

Per chi non avesse avuto
modo di vedere le foto recupe-
rate per la ricerca storica “Ri-
tratti in abito da lavoro” siste-
mate provvisoriamente nei lo-
cali della Pro Loco, saranno vi-
sibili nelle sale dellʼedificio co-
munale in orario dʼufficio.

G.S.

Merana. Martedì 30 giugno
si correrà la 5ª Stramerana,
corsa su strada notturna (codi-
ce Fidal 27al09). La lunghezza
del percorso è di km. 6,3. Il ri-
trovo è alla struttura della Pro
Loco di Merana, accanto alla
chiesa, ore 19 e la partenza
prevista è alle ore 20. Saranno
premiati: 1º assoluto e 1ª as-
soluta con borsa di prodotti va-
ri. Categorie premiate: catego-
rie maschili: A: dal 1993 al
1970, B: dal 1969 al 1965, C:
dal 1964 al 1960, D: dal 1959
al 1955, E: dal 1954 al 1950,
F: dal 1949 al 1945, G: dal
1944 e precedenti. Categorie
femminili: H: dal 1993 al 1965
K: dal 1964 e precedenti. Ver-
ranno premiati i primi 3 classi-
ficati di ogni categoria.

Il percorso che si snoda sui
calanchi e tra i boschi della si-
lenziosa campagna meranese,

piuttosto breve ma con disli-
velli mediamente impegnativi,
non richiede particolari attrez-
zature se non un buon paio di
scarpe ma soprattutto gambe
e fiato.

Gara podistica valida per il
trofeo “Suol dʼAleramo”, che
coinvolge i centri della Comu-
nità Montana per far conosce-
re e apprezzare sia il territorio
sia la sua ospitalità.

Pasta party per tutti gli atleti
iscritti. In occasione della gara
la Pro Loco organizza “cammi-
nata baby” per piccoli escur-
sionisti, con un percorso appo-
sitamente preparato alla sco-
perta delle antiche prigioni e
della tana della volpe, con pa-
sta party e premio di parteci-
pazione. Informazioni: Nadia
333 8170309, 347 7048763, o
0144 356158; e-mail: in-
fo@acquirunners.it

Cessole. Ventun alunni delle scuole primarie di Cessole, (11) e
Loazzolo (10) nel salone polivalente di Cessole, giovedì 11 giu-
gno, hanno festeggiato insieme la fine dellʼanno scolastico pre-
sentando lo spettacolo: «Fantasia, trucchi ed emozioni» prepa-
rato sotto lʼattenta regia delle maestre Valeria Prato, Paola Da-
niela Dogliotti e Maria Rosa Pagliarino.

Alice “C’era una volta”
5ª mostra di foto storiche

Alice Bel Colle. È stata inaugurata mercoledì 24 giugno e re-
sta aperta alle visite di alicesi e turisti la mostra fotografica “Cʼera
una volta”, allestita presso la Confraternita della SS Trinità ad
Alice Bel Colle.

La mostra, che giunge questʼanno alla 5ª edizione, propone
come di consueto fotografie, fornite da alicesi, che ripercorrono
la storia di Alice e dei suoi abitanti dallʼinizio del novecento fino
ai giorni nostri.

Ogni anno lʼesposizione si arricchisce di nuove fotografie (at-
tualmente ne sono esposte circa 500).

Gli organizzatori, peraltro, ricordano che per chiunque fosse
in possesso di vecchie foto e volesse inserirle nella mostra, è
sempre possibile rivolgersi al Comune, che farà pervenire le ri-
chieste agli organizzatori.

Parallelamente, ringraziano tutti coloro che hanno fornito ma-
teriale utile per lʼallestimento della rassegna fotografica, che i
tanti visitatori che hanno dimostrato interesse verso la mostra.

Molto partecipata la 9ª edizione

A Cassine successo
per la Scorribanda

Cultura, natura, sport, gastronomia

Estate monasterese
con tante proposte

La mostra nel Municipio

A Merana “Ritratti
in abiti da lavoro”

Festa di fine anno scolastico nel salone di Cessole

Scuole primarie
di Cessole e Loazzolo

Martedì 30 giugno

5ª Stramerana
corsa in notturna

Paolo Zùan

Claudine Cohen

Grognardo limitazione della velocità
Grognardo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria,

comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 29 giugno, lʼistitu-
zione delle seguenti limitazioni della velocità nel Comune di Gro-
gnardo: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
lungo la S.P. n. 205 “Molare – Visone”, dal km 14+650 al km
14+840 e dal km 15+120 al km 15+531; limitazione della veloci-
tà a 30 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare – Visone”, dal km
14+840 al km 15+120. La Provincia di Alessandria provvederà al-
lʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.
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Terzo. Eccoci! Ad un anno
esatto di distanza da quella
splendida performance, gli al-
lievi della “Pav”, sono chiama-
ti a ripetersi ed a migliorarsi!

La parola “saggio” è voluta-
mente nascosta, è infatti diffi-
cile definire così lʼesibizione di
cantanti che alcuni di voi
avranno sicuramente ascolta-
to in esibizioni live nei locali
per cover band o nelle serate
di piano bar nei locali dellʼac-
quese e non solo; giovani pro-
fessionisti già alle prese con la
stagione estiva nelle feste di
paese e negli stabilimenti bal-
neari della vicina riviera ligure!
Supportati inoltre da musicisti
professionisti del calibro di
Marco Soria (chitarra), Fabri-
zio Assandri (pianoforte),
Gianni Careddu (basso elettri-
co) e Alberto Parone (batteria)!

La serata sarà quindi una
passerella di “belle” voci ac-
compagnate dalle “perfette”
note di un gruppo musicale
dʼeccezione, il tutto racchiuso
nella splendida cornice del-
lʼarena comunale di Terzo; ac-
cogliente come un salotto ric-
co di calde atmosfere familiari.

Un ringraziamento particola-
re al Comune e alla Pro Loco
di Terzo come sempre di gran-
dissimo aiuto nellʼorganizza-

zione della serata.
In caso di pioggia il concerto

si svolgerà sempre a Terzo,
ma in Sala Benzi.

Naturalmente lʼingresso è
gratuito e si spera che, ad ap-
plaudire e ad incitare gli allievi
ci sia un pubblico numeroso.

Terzo. Una giornata di grande festa e forti emozioni, quella di
domenica 14 giugno, per la comunità terzese. Sei bambini di Ter-
zo hanno ricevuto dalle mani del Vescovo diocesano, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, la Prima Comunione, mentre altri 11 ragazzi
hanno ricevuto il sacramento della Cresima. Al termine della ce-
lebrazione la processione del Corpus Domini per le vie del cen-
tro storico, presieduta dal Vescovo di Acqui coadiuvato dal par-
roco don Giovanni Pavin.

Santo Stefano Belbo.
“Questa valle bisogna averla
nelle ossa come il vino e la po-
lenta. Allora la conosci senza
bisogno di parlarne, e tutto
quello che per tanti anni ti sei
portato dentro senza saperlo si
sveglia adesso. Al tintinnio di
una martinicca, al colpo di co-
da di una bue, al gusto di una
minestra, ad una voce che
senti sulla piazza di notte”.

Parola di Cesare Pavese.
Parola - paradossalmente - di
emigrante. Perché, per aver
maturato una tale sensibilità,
sembra indispensabile aver
subito lʼesperienza della priva-
zione. Non bisogna fare mille
chilometri per considerarsi “mi-
granti”. Bastano i cento che
separano il paese in riva al
Belbo, circondato dai vigneti,
da Torino. La gran città. Ma
anonima. Essere emigrante,
“straniero alla vita” è, in fondo,
una condizione esistenziale. E
cʼè da giurare che il Pavese
Festival, prossimo allʼesordio
(presentazione il 27 giugno, a
Santo Stefano), percorrerà
questa dimensione. Anche se
poi esso non rinuncia ad evo-
care la terra, per eccellenza,
della lontananza. Quella “Me-
rica” in cui Cesare non era mai
stato, ma ove poteva trovare
inattese radici spirituali. E nuo-
vi padri, come Melville, tradot-
to da Cesare nel 1941, e poe-
mi sacri “cui – dice Pavese -
non son mancati né il cielo né
la terra a por mano”. E nuovi
luoghi dove il mito si respira
non solo nella caccia alla bale-
na bianca, nella ostinazione di
Achab capitano, ma anche
nella chiesetta dei pescatori di
New Bedford (a richiamare Ed-
gar Allan Poe) che tanto somi-
glia ad una foscoliana, elo-
quente, Santa Croce dʼoltre
oceano.

Eccoci dunque allʼAmerica.
Che sarà il tema conduttore
del Pavese Festival 2009.
Mostra, poesia, musica

Sabato 27 giugno, presso
unʼaltra chiesa, quella dei San-
ti Giacomo e Cristoforo, la pre-
sentazione del calendario de-
gli appuntamenti promossi dal-
la Fondazione Cesare Pavese
e dal locale Municipio. Che
son impegnati, ormai da diver-
si anni, ad allestire collane di
serate che contemporaneo la

prospettiva divulgativa e quel-
la dʼimpegno. Il Pavese Festi-
val, che giunge alla sua nona
edizione, è da considerarsi a
questo proposito unʼoccasione
più che mai rilevante per ricor-
dare lʼopera dellʼautore de La
luna e i falò e dei Dialoghi.

Oltre allʼinaugurazione del
festival, nella stessa serata di
sabato 27, si potrà assistere a
due appuntamenti legati al te-
ma Pavese - America.

Alle ore 19 infatti verrà inau-
gurata Americana, una mostra
curata da Claudio Pavese,
Franco Vaccaneo e Lorenzo
Ventavoli. A seguire, alle
21.30, Tra Leopardi e Pavese,
performance multimediale con
nastri magnetici, dialoghi e let-
tura di poesie, a cura del XXXII
Festival Internazionale Anti-
dogma Musica.

Saranno presenti alla confe-
renza stampa Giuseppe Artuf-
fo (Presidente della Fondazio-
ne Cesare Pavese e Sindaco
di Santo Stefano Belbo), Rosi-
na Molinaris (Assessore alla
Cultura del Comune di Santo
Stefano Belbo), Franco Vacca-
neo (Presidente del Comitato
scientifico della Fondazione
Cesare Pavese e Direttore ar-
tistico del Festival), il Consiglio
di Amministrazione della Fon-
dazione e i rappresentanti dei
principali enti finanziatori del
Pavese Festival. Il Pavese Fe-
stival 2009 è uno dei festival di
“Piemonte dal Vivo” - In viag-
gio negli spettacoli tra cultura
e turismo. Dallo scorso anno fa
parte di “Itinerari dʼarte in Pie-
monte” - circuito dʼeccellenza
realizzato con lʼobiettivo di va-
lorizzare il patrimonio storico,
artistico e monumentale della
regione. G.Sa

Orario della biblioteca di Cortemilia
Cortemilia. LʼAssociazione “Amici della Biblioteca di Cortemi-

lia”, informa che: la Biblioteca civica di Cortemilia osserverà un
nuovo orario di apertura, sino a venerdì 3 luglio.

Il lunedì dalle ore 15 alle 17; il mercoledì, dalle 17 alle 18,30
ed il venerdì, dalle 9 alle 10,30. La biblioteca è inoltre aperta il pri-
mo venerdì del mese dalle ore 20,30 alle 22,30. Ogni mese nuo-
vi arrivi, prestiti gratuiti.

A Pezzolo Valle Uzzone
c’è il mercato di Campagna Amica

Pezzolo Valle Uzzone. Si è registrata una grande affluenza
di consumatori allʼinaugurazione del mercato di Campagna Ami-
ca di Pezzolo Valle Uzzone, svoltasi domenica 7 giugno. Un pri-
mo appuntamento a partire dal quale, Coldiretti Cuneo e il Co-
mune di Pezzolo Valle Uzzone, danno il via al Mercato di Cam-
pagna Amica che si svolgerà tutte le prime e le terze domeniche
del mese dalla ore 8,30 alle 12,30, presso lʼarea verde comuna-
le. Sarà unʼoccasione speciale per far incontrare produttori agri-
coli e consumatori, con il chiaro intento di favorire e stimolare la
vendita diretta, ma anche la conoscenza dei numerosi e sapori-
ti frutti dellʼagricoltura cuneese, nel rispetto della stagionalità e
genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle Uzzone potrete trovare: frutta ed
ortaggi di stagione, miele, formaggi, vino, nocciole e torte di noc-
ciola, piante e fiori, prodotti ittici e molto altro ancora.

A Terzo domenica 28 giugno all’arena

Piccola accademia
della voce in concerto

Presente il vescovo di Acqui

ATerzo Comunioni
Cresime e Corpus Domini

A Santo Stefano Belbo sabato 27 giugno

Pavese festival
nel segno dell’America

Dallʼalto: gli allievi durante le
prove del saggio 2008 e Lʼin-
segnante Marauda Marina al
“concerto sotto la Torre” 1º
maggio 2009.

Ringraziamento
Montaldo di Spigno. Il si-

gnor Luciano Diotti ringrazia il
reparto di Medicina dellʼospe-
dale civile di Acqui Terme. Il
primario dottor Mondavio e tut-
ta la sua équipe, un ringrazia-
mento particolare al dottor
Dondero e a tutti gli infermieri.

Il reparto di oncologia del
dottor Galliano, la dottoressa
Ghione e tutte le infermiere.

Grazie di cuore per le cure
ricevute.
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Monastero Bormida. È da
poco che si sono spenti gli
echi degli applausi per la lirica
(era il 21 giugno, con sipario
sul Barbiere), ed ecco che Mo-
nastero Bormida prepara un
altro fine settimana allʼinsegna
della cultura. Promotrice degli
eventi lʼAmministrazione Co-
munale, che con la collabora-
zione e il sostegno della Pro-
vincia di Asti, ha organizzato -
nel suggestivo scenario della
corte del castello medioevale
di Monastero Bormida - due al-
tre belle serate che non man-
cheranno di attirare tanti
amanti della musica.

Dopo lʼopera buffa rossinia-
na, spazio ai repertorio corali e
al jazz.
Canta che non ti passa

Si comincia sabato 27, sem-
pre con inizio alle ore 21 e con
ingresso libero e gratuito per
tutti, con una serata che pro-
pone il repertorio vocale inter-
pretato attraverso tre diverse
focalizzazioni. Quelle proposte
dal Coro del Liceo Scientifico
“Vercelli” di Asti, dal Coro della
Parrocchia Nostra Donna di
Loreto di Montiglio, e dal Coro
Polifonico Astense.

E già. Perché cantare è pro-
prio di tutte le ugole. E da sot-
tolineare, per prima cosa, è
lʼapproccio dei giovani studen-
ti (oltretutto di una scuola non
spiccatamente umanistica)
nellʼambito di un progetto che
compendia lʼapprendimento
delle nozioni della teoria musi-
cale di base, di solfeggi parlati
e cantati, e poi anche lo svi-
luppo di una duplice tecnica
vocale, una per coro e una per
solista.

E poiché la goccia, come
sapevano bene gli antichi, fo-
ra anche la pietra (cavat lapi-
dem) il Maestro Mario Radatti
è riuscito a “metter su” un re-
pertorio corale di canti apposi-
tamente armonizzati a
tre/quattro voci che compendia
musical, gospel, colonne so-
nore e musica leggera.
Il tutto poi unito allʼ apprendi-

mento delle competenze infor-
matico musicali di base - tra-
mite software - sia per la scrit-
tura della notazione, sia per
lʼacquisizione di file audio digi-
tali, del mixaggio e dellʼampli-
ficazione e diffusione del se-
gnale audio.

Nel carnet della serata (chis-
sà…) ci potrebbero essere A
casa di Luca, Centro di gravità
permanente, Il gatto e la volpe,
Maledetta Primavera, Marina,
Reality (da Il tempo delle mele
1), Sapore di sale, We are the
world, Your eyes .

Dai canti profani si passerà
poi a quelli sacri e dʼautore
proposti dai cantori di Montiglio
(che dimostreranno come la vi-
vacità dei paesi, sempre di più,
possa passare attraverso
lʼesperienza del coro), e degli
interpreti - di livello semipro-
fessionistico - della Polifonica
Astense, diretta da Elena Enri-
co. Il cui valore, unito alle giu-

ste ambizioni, si può cogliere
dallʼarticolato curricolo.

Il repertorio di questo com-
plesso, nato nel 1996, spazia
dalla polifonia rinascimentale
sacra e profana a quella clas-
sica, senza trascurare la musi-
ca popolare e quella contem-
poranea (con le cante, ad
esempio, di Bepi De Marzi).
Numerosi i concerti tenuti in di-
verse località del Piemonte e
del Nord-Italia, nei quali ha ot-
tenuto positivi riscontri di pub-
blico e di critica, spesso valen-
dosi dellʼaccompagnamento
dʼorchestra. Tra le pagine alle-
stite ilMagnificat di A. Vivaldi, il
Magnificat di T. Albinoni, quel-
lo di F. Durante, la Missa Bre-
vis K220 e la Missa Solemnis
K 337 di W.A. Mozart, il Te
Deum di M. A. Charpentier e
Beatus Vir e il Gloria di A. Vi-
valdi (eseguito anche presso
la Basilica dei Frari a Venezia),
il Tantum ergo e la Messa in
sol maggiore di F. Schubert
(con lʼOrchestra Classica di
Alessandria), il Requiem di G.
Fauré.

Numerosi anche i concerti a
carattere operistico, cui va uni-
to un CD monografico dedica-
to alle musiche del composito-
re contemporaneo Sergio Mar-
cianò.
Una domenica a tutto jazz

Confidando nel bel tempo, a
Monastero Bormida si replica
domenica 28 giugno con un
prestigioso appuntamento del-
la rassegna “Jazz sotto le stel-
le”.

Di scena la Oliver River
Gess Band, una big band di ot-
tima fama, che proporrà una
selezione di brani riconducibili
alle origini del jazz, quando
questo tipo di musica non ave-
va ancora varcato i confini de-
gli States e in particolare si po-
teva specchiare nei locali e
nelle strade di New Orleans.

La Oliver River Gess Band -
il cui nome allude scherzosa-
mente ad un torrente locale
con un riferimento alla tradi-
zione fluviale delle orchestre,
che si esibivano sui battelli del
Sud del Grande Paese, al-
lʼepoca in cui la grafia del ter-
mine “jazz” non era ancora
standardizzata - nasce a Cu-
neo nel 1991. Lʼintento è fin
dal principio quello di divulgare
e proporre il genere New Orle-
ans degli albori, realizzato con
pazienti trascrizioni da regi-
strazioni spesso rudimentali,
una caratteristica dellʼorche-
stra che ottiene immediati con-
sensi. Lʼodierna formazione
vede lʼaggiunta di una sezione
a sassofoni e di una dinamica
vocalist.

Come dʼabitudine per gli ap-
puntamenti culturali di Mona-
stero, dopo il concerto ci si fer-
merà tutti per un assaggio di
dolci e un brindisi con i vini ti-
pici della Langa Astigiana. Per
ulteriori informazioni telefona-
re presso il locale Municipio al
numero 0144/88012.

G.Sa

Roccaverano. A che cosa
serve un convegno? A che gio-
vano le giornate di studio dedi-
cate alle testimonianze della
cultura di una terra?

Questi gli interrogativi che,
in tempi di crisi, qualcuno dei
lettori può avere avanzato. E
cui queste poche righe cerca-
no di dare una risposta.
La riscoperta
e la salvaguardia

La attribuzione, la scorsa
settimana, a Paola Piana To-
niolo, paleografia, attiva colla-
boratrice dellʼarchivio storico
diocesano in Acqui, lʼarchivio
diretto da Don Angelo Siri, suc-
cessore in questo incarico di
Don Pompeo Ravera, (già par-
roco - questʼultimo - di Rocca-
verano), e lʼoccasione di un più
lungo colloquio con lʼattuale
custode delle carte acquesi,
uno dei promotori più silenzio-
si, ma determinanti, del Cin-
quecentenario della Annunzia-
ta, ci ha dato il modo di ap-
prendere una bella notizia per
il paese di Roccaverano e per
la Diocesi. Dopo il successo
della due giorni di studio, tenu-
tasi a fine maggio, la Soprin-
tendenza Regionale deputata
alla conservazione dei beni
monumentali sembra forte-
mente intenzionata a program-
mare un deciso intervento di
restauro conservativo che do-
vrebbe provare a salvaguarda-
re la facciata della parrocchia-
le bramantesca.

Eʼ qui che lʼazione delle
piogge acide ha fatto i danni
peggiori, tanto da far pensare,
ai più pessimisti, ad un pro-
cesso irreversibile, inesorabile,
che potrebbe portare secondo
alcuni, tra qualche decennio,
alla totale cancellazione di
questa superficie. Che in man-
canza dʼintervento non solo
potrebbe correre il rischio di
essere ridotta - manzoniana-
mente - a “dilavato autografo”,
ma addirittura di scomparire.
Raschiata come un palinsesto.

Provvidenziale, in tal fran-
gente, può essere un interven-
to specialistico, che le risorse
interne ad un paese, o quelle
della parrocchia (anche se
Don Nino ha provveduto di re-
cente alla totale imbiancatura
dellʼinterno, in felice autarchia)
rendono utopico.

Il convegno, le varie iniziati-
ve, lʼimpegno di tanti comincia
a dare i suoi frutti concreti.

E non meno concreta, ed
egualmente gratificante, è la
constatazione - per tutti coloro
i quali vi han partecipato - che
il ventaglio delle “nuove cono-
scenze” nate dal confronto è
davvero rilevante.
Un monumento
che ora parla

Riprendendo in mano gli ap-
punti della due giorni di studio
(ma confidando nella pubblica-
zione degli atti: sarebbe dav-
vero un delitto non fissare in
un libro gli esiti delle ricerche
condotte a 360 gradi da stu-
diosi locali e da tanti professo-
ri in rappresentanza degli ate-

nei italiani) vengono in mente
le parole poi proposte dal prof.
Paolo Bellini, relatore, sabato
20 giugno, alle Nuove Terme,
in occasione dellʼapertura del-
la Biennale Internazionale del-
lʼIncisione. Una lezione magi-
strale, la sua, dedicata a ciò
che uno degli artisti più noti del
Cinquecento (contemporaneo
dellʼ Annunziata: un caso, o
forse no), il maestro dellʼinci-
sione Albrecht Durer rivela (o
decide di non rivelare) nelle
sue opere. Insomma, per farla
breve, ogni testo artistico, ogni
immagine, dice qualcosa subi-
to, immediatamente, al lettore.
E tace dellʼaltro.

Esige la fatica di una colla-
borazione: per cogliere parti-
colari, sciogliere simboli, per
individuare valenze nascoste.

E, già ascoltando le parole
dello storico dellʼarte, venivano
subito in mente le terzine del
canto IV dellʼInferno, quello
degli illustri spiriti (Orazio, Ovi-
dio, Lucano, Omero con tanto
di spada; Cesare con gli occhi
grifagni, il solitario Saladino)
che conducano Dante al nobi-
le castello. E poi il commento -
celebre - annotato dal Croce:
“la poesia è raffrenata: ammi-
razione, riverenza, malinconia
sono sentimenti accennati, ma
non rappresentati”.
Non rappresentati. Presenti,

ma sotto due dita dʼacqua. Di
poco sommersi. Invisibili a pri-
ma vista.

Ecco la muta eloquenza.
Ecco il bisogno di andare “ol-
tre” le apparenze da parte di
chi legge.

Ebbene: anche la Parroc-
chiale di Roccaverano è stata,
per noi, una incisione che cre-
devamo di conoscere. Eʼ stata
un canto per il quale un “eser-
cizio di lettura” era stato, bene
o male, compiuto.

Ma tutti dobbiamo ammette-
re, ora, a posteriori, una certa
superficialità nellʼapproccio,
che la coralità degli interventi,
e la circolazione del sapere, ha
fatto emergere.

E, allora, ecco lʼintrecciarsi
dei discorsi sui simboli, i pro-
blemi della damnatio memo-
riae che investono le epigrafi e
gli stemmi dei Bruno, le pro-
blematiche delle effigi - vere e
di maniera - dei committenti, il
riordinare i fili della storia, an-
che individuando quegli anelli
mancanti che potrebbero get-
tare nuova luce sulle vicende
costruttive; e poi le relazioni tra
gli uomini di potere, e quelle
tra modelli architettonici…

E poi le curiosità: perché co-
me ha avanzato la prof.ssa
Manuela Morresi, il punto idea-
le, il luogo di focalizzazione
della piazza e della facciata è
la bifora centrale del castello.
E, dunque, questo innesca ul-
teriori discorsi (li rimandiamo
per mancanza di spazio) che
confermano la validità di un
metodo. Che rivela, da ultimo,
quanto sia importante il rap-
porto tra testo e contesto.

G.Sa

Cortemilia. Sabato 6 giugno è intervenuto a Cortemilia presso
“Villa San Carlo”, per festeggiare il 17º scudetto appena conqui-
stato dalla beneamata nerazzurra, lo “Zio” Beppe Bergomi, ico-
na dei tifosi interisti. Un aperitivo ed un brindisi per celebrare tut-
ti insieme la vittoria e parlare del passato, presente e futuro del
team di Moratti e Mourinho.

A Cortemilia “Festa dell’Unità”
e balôn torneo dei borghi

Cortemilia. Da giovedì 9 a domenica 12 luglio, “Festa del-
lʼUnità”, nei locali dellʼex convento francescano, e verrà altresì
festeggita lʼelezione a consigliere provinciale di Stefano Garelli,
assessore al Turismo del comune di Cortemilia. Giovedì 9 luglio:
dalle ore 20 ravioli, non stop e musica dal vivo con “Sqs rock”.
Venerdì 10: ore 20, cena di pesci e musica jazz “The Duet”. Sa-
bato 11: ore 18, “Il PD sul territorio: quali prospettive” interver-
ranno esponenti del Partito Democratico; ore 20, cena emiliana
con gli amici di Casalecchio di Reno e musica coi Gitanes. Do-
menica 12: ore 20. cena “ancora pesci” e musica col “Falso trio”.

Nel corso della festa, a partire da giovedì, si disputerà il 7º tor-
neo dei borghi memorial “Michè” di Pallapugno, organizzarto da
Lalo Bruna. Giovedì 9: ore 18, semifinali; sabato 11: ore 17, finali.

Informazioni e prenotazioni: Piero (339 5402150).

Sabato 27 e domenica 28 giugno

Serate a Monastero
con le voci del jazz

La cultura come investimento

Roccaverano, la chiesa
e frutti del convegno

Festeggiato il 17º scudetto

Cortemilia, intervista
con Beppe Bergomi

Mombaldone. A distanza di due mesi dal terremoto in Abruzzo
la gente non ha dimenticato e cʼè ancora chi si chiede come può
aiutare....il comune di Mombaldone ha pensato,in collaborazio-
ne con uno dei ristoranti presenti sul suo territorio, di organizza-
re una cena per la raccolta di fondi da devolvere ai comuni dan-
neggiati. Il titolare de “Il Circolo del Sale” è ben lieto di mettere a
disposizione la sera di venerdì 26 giugno la sala interna e, se il
tempo lo consente, il dehors esterno in modo da poter accoglie-
re il maggior numero di persone sensibili alla tragedia. La metà
dellʼincasso sarà consegnata, tramite conto corrente postale, al-
la Protezione Civile nazionale. Pertanto della cifra di 30 euro,
prezzo stabilito, 15 saranno devoluti in beneficenza. Per dare
maggior significato a questa “cena a tema” ci sarà un piatto tipi-
co della terra abruzzese, come primo si potrà degustare una la-
sagna al sugo di carne di “Gioia de Marsi”. Inoltre il menù com-
prende 2 antipasti, 1 secondo, dolce, vino e acqua. Certi che
questa proposta, data la sua natura umanitaria, non passerà
inosservata vi aspettiamo numerosi! Per informazioni e prenota-
zioni telefonare 0144 950762 (dopo le 19) oppure 331 3745609.

Al museo di Bistagno
incontri con i bambini

Bistagno. Giovedì 2 e 9 luglio, dalle 15 alle 17, in biblioteca e
al museo Gipsoteca “Giulio Monteverde”, si terrà il 2º dei tre in-
contri con i bambini della scuola primaria. Verrà scelta una fiaba
illustrata in biblioteca e nellʼaula didattica i bambini potranno de-
dicarsi alla modellazione e decorazione di un personaggio in
gesso, creta e altri materiali.

Per informazioni tel. 340 3017423, 339 7350433 o consultare
il sito www.gipsotecamonteverde.it.

A Cortemilia “I Venerdì in musica”
Cortemilia. LʼEtm (Ente turismo manifestazioni) Pro Loco di

Cortemilia, presieduta da Carlo Troia, in collaborazione con il Co-
mune, organizza “I venerdì in musica”, che è musica dal vivo nel-
le piazze Oscar Molinari (borgo San Michele) e mons. Sampò
(borgo San Pantaleo). Grande novità di questa 2ª edizione sarà
la cena delle ore 20 che precederà lo spettacolo delle ore 21.

Il programma, prevede 4 appuntamenti, dal 12 giugno al 3 lu-
glio, prevede: venerdì 26 giugno, piazza Oscar Molinari, alle ore
21, “Le stelle del Festival”, gara canora a squadre; “Passaggio
del testimone” tra le leve 1990 1 1991; “La magica notte ʻ70/ʼ80”,
organizzazione Promoter 2000. Venerdì 3 luglio, piazza mons.
Sampò, alle ore 21, festa tra i bambini di Cortemilia e Chernobyl,
animata da “Paolino e il suo balu”.

Per informazioni: tel. 0173 81027; visita sito: www.comune-
cortemilia.it; scrivi a: turismo1@comunecortemilia.it.

A Mombaldone venerdì 26 giugno

“Il circolo del sale”
pro terremotati

Dallʼalto: il gruppo ed i piccoli tifosi.
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Monastero Bormida. Il
freddo, davvero brutto clien-
te per le voci, inatteso ospi-
te della corte del maniero in
riva al fiume - scenario sug-
gestivo di spettacolo - non
ha fermato domenica 21 giu-
gno, la messa in scena del
Barbiere di Siviglia di Gioa-
chino Rossini.

E, ricordando il temporale
del secondo atto, topos già
dalla tradizione barocca, che
ama la mimesi naturalistica,
non pochi erano gli sguardi,
imploranti, che si levavano
al cielo cadendo le ombre
della sera.

Per scrutare minacce ben
più pericolose (fortunata-
mente evitate: ben diversa-
mente eran andate le cose
ad Acqui, con la Notte Bian-
ca del giorno prima e il con-
certo di Morgan) delle fre-
netiche figurazioni degli ar-
chi, delle rincorse dei legni,
dei tremolii, a simulare goc-
cioloni e scoppi (solo sulla
partitura), che nessuna nu-
vola dispettosa ha deciso, in
concreto, di portare.

Fastidioso, invece, il ven-
to, insistente, noioso, certo
non adeguato - in quanto a
temperatura - alla stagione.

Ma torniamo al Barbiere.
Un bellʼallestimento pro-

posto dalla Compagnia Liri-
ca di Milano, con in testa la
monasterese Irene Geninat-
ti Chiolero, che si è avvalsa
di una piccola (ma agguerri-
ta, professionalissima e se-
riamente impegnata: forse
davvero è cambiato il vento
tra i musicisti italiani) orche-
stra milanese (25 elementi
su per giù), la “Alessandro
Volta”, che ha svolto in pie-
no il suo dovere, ben guida-
ta dal maestro Alessandro
Bares.

Quasi completamente
esauriti i posti a sedere del-
la corte (200 persone circa),
caldissimi, entusiasti a tratti,
gli applausi per una rappre-
sentazione in cui vivi son
stati gli apprezzamenti, a
sancire la riuscita della ini-
ziativa.

Sono piaciuti, in partico-
lare, Emil Elekperov (il con-
te di Almaviva, tenore), lo
straripante baritono Fernan-
do Ciuffo (Figaro), dalla fan-
tastica presenza scenica, do-
te che si è apprezzata anche
in Irene Geninatti, la cui vo-
calità - sia detto - non ha
impressionato in questa se-
rata come in precedenti oc-
casioni, dove era riuscita
davvero a offrire prestazioni
superbe.

Nel complesso il dato più
positivo è venuto dallʼinsie-
me, dallʼamalgama: tutti - e
ricordiamo anche Lorenzo
Ciccioni (Basilio) e Antonio
Russo (Bartolo) - hanno of-
ferto prove artistiche di livello
medio alto, ben assecon-
dando, oltretutto, le scelte
registiche di Paolo Giorgio,
un giovane regista acquese
che a Milano, dopo essersi
formato presso la scuola
dʼarte drammatica “Paolo

Grassi”, si sta facendo stra-
da portando in scena tanto i
classici quanto gli autori
dʼavanguardia.

E che bene ha utilizzato
il mosso scenario di “quinte”
naturali che il cortile del ca-
stello offre.
Appuntamento
a sabato 11 luglio

Insomma: dopo gli esordi
del Trovatore verdiano
(2006), del Don Giovanni
(2007), e lʼanno passato dellʼ
Elisir dʼamore, la lirica del-
lʼAcquese sembra aver tro-
vato a Monastero Bormida
una sua “casa” ideale.

E a confermare questa
vocazione recente, ma dai
frutti saporosi, resa possibi-
le da Municipio, Cantoria di
Santa Giulia (contributo no-
tevole: un plauso al maestro
Sergio Novelli e ai coristi, tra
cui anche alcuni acquesi),
dalle associazioni locali (Pro
Loco, Circolo Culturale Lan-
ga Astigiana e Banca del

Tempo “Cinque Torri”), non-
ché da un indispensabile po-
ol di sponsor, la compagnia
di canto appena applaudita
dà appuntamento per una
nuova serata lirica in cartel-
lone per lʼundici di luglio. Un
sabato.

In allestimento non
unʼopera, ma un concerto -
dal titolo Sogni dʼamore… in
una notte di mezza estate,
che darà modo di ascoltare
un florilegio delle arie del
melodramma. Con brani scel-
ti - i più belli e i più celebri
- da Don Pasquale, dalla Ma-
dama Butterfly, da Tosca e
Manon Lescaut, da Cavalle-
ria rusticana da Così fan tut-
te ma anche da Porgy and
Bess) e suggestivi brani stru-
mentali - tra cui il Sogno
dʼamore di Liszt e il Chiaro
di Luna di Beethoven.

Dopo quella di Almaviva,
unʼaltra serenata (speriamo)
sotto le stelle.

G.Sa

Morsasco. La tre giorni dei
falchi non ha portato solo fol-
klore. Non solo i costumi e i
colori sullo sfondo della sce-
nografia del castello che do-
mina il paese, invaso dalle
bancarelle delle tipicità e da
tantissimi ospiti. Non solo lo
spettacolo per lo spettacolo.

Nel proliferare delle feste
medievali (tante, forse trop-
pe) Morsasco, con i due fine
settimana dedicati ai Cava-
lieri alati (conclusisi rispetti-
vamente il 14 e il 21 giugno),
ha voluto trovare subito una
collocazione “alta”.

Proponendo sì una rievo-
cazione, ma nel nome del ri-
gore.

Anzi: prendendo a prestito
un vocabolo proprio dei ma-
noscritti, della codicologia, si
può apertamente parlare di
interessi filologici.

A dimostrazione di questi
intenti la serata di venerdì 19
giugno, dedicata a scanda-
gliare gli orizzonti culturali (e
già ricordiamo lʼanno passa-
to la presenza di Franco Car-
dini, commentatore della no-
vella boccacciana di Federi-
go degli Alberighi) con due
appassionate conferenze che
hanno visto quali protagoni-
sti Giancarlo Malacarne (sto-
rico; direttore della rivista
dʼarte, storia e cultura “Civil-
tà Mantovana”; autore di una
ricca produzione saggistica
dedicata ai Gonzaga e alla
loro Signoria in Mantova) e il
maestro falconiere Fabrizio
Piazza, fondatore del Gruppo
Storico “Falconeria Maestra”.
Presentava la serata il dott.
Ennio Rapetti.
I riti del potere

E una civiltà che “vive” a
caccia quella dei secoli che
contraddistinguono il Basso
Medioevo e poi la prima età
moderna: nelle battute di cac-
cia con i falchi si definisco-
no le alleanze, i matrimoni,
lʼacquisto o la cessione del-
le terre e dei palazzi. Ma non

basta questo a fare della cac-
cia una cosa seria. E la te-
stimonianza, per Giancarlo
Malacarne, viene dal Novel-
lino. In cui si scrive di Fede-
rico II e di un falcone deca-
pitato. Sottoposto alla estre-
ma punizione perché ha osa-
to uccidere una giovane aqui-
la.

Ecco. Anche in cielo (come
in terra) le gerarchie devono
andare rispettate. E dalle ge-
rarchie ai doni il passo è bre-
ve. Poiché la nobiltà euro-
pea di più alto rango si scam-
bi sì opere dʼarte, ma anche
cani, cavalli e falconi. Che la
corte gonzaghesca destina al
Papa, ai sovrani di Francia e
Inghilterra; allʼImperatore.

I migliori esemplari, tra i
rapaci, sono quelli mantova-
ni. Eʻ un mondo straordinario
quello cui introduce il relato-
re: dal quale si deduce che
la poetica “della meraviglia”,
“dello stupore”, si inaugura
in Italia ben prima del Sei-
cento.

Con pranzi sontuosi, con
mense spettacolari (è stato
ricordato il banchetto viscon-
teo del 1367 allestito da Ga-
leazzo per la figlia Valentina,
sposa del Duca di Clarence).

Con la caccia (e la pe-
sca) praticate negli stessi luo-
ghi – a costo di sacrificare,
annegandoli, migliaia di ani-

mali – pur di impressionare
lʼimperatore Carlo V (eccoci
ancora a Mantova, nel 1530,
e ad un indispensabile ri-
mando bibliografico, che ri-
conduce al volume Le cacce
del principe. Lʼars venandi
nella terra dei Gonzaga,
1998).
La falconeria come scienza

Da Fabrizio Piazza, invece,
una sintetica storia della fal-
coneria toccando gli snodi
principali (esordi 3500 anni
fa, poi i culti egiziani, il rico-
noscimento del falco sacro
nello stendardo di Attila, il ri-
cordo degli astori di Gengis
Khan, il magistero degli ara-
bi), note sulla cigliatura, sul-
lʼalto e sul basso volo, ma
soprattutto la volontà di indi-
care un cammino ben preci-
so.

Lungo. Non facile. Serio.
“Chi ha intenzione di avere
subito un falco in pugno, for-
zando le tappe, non è con
noi”.

E, dunque, la falconeria
diventa stile di vita, rispetto
per la storia. Riscoperta del-
le origini dellʼarte. Da prati-
care nel rispetto delle fonti.
Delle tecniche.

Perché, come si diceva ad
inizio articolo, cʼè modo e
modo di rievocare il passato.
Ma uno solo è utile.

G.Sa

Visone. Tutto è pronto a Vi-
sone per la 4ª edizione de “La
Notte rosa”, la serata gastro-
nomica interamente dedicata
alla carne di maiale, nata nel
2006 grazie allʼimpulso di Elio
Brugnone, titolare del Wine
Bar “La casa di Bacco”, e di
Marco De Alessandri della pa-
netteria-pasticceria “Il Furn
dlʼAnde”, che si sono ispirati
ad una vecchia usanza viso-
nese.

La “Notte rosa” viene a ca-
dere proprio in concomitanza
con i festeggiamenti per la pa-
tronale dei santi Pietro e Pao-
lo (che toccheranno il culmine
nella giornata di lunedì con la

processione), una ricorrenza
particolarmente cara ai viso-
nesi, che normalmente si ritro-
vano piuttosto numerosi in
paese in quella occasione. In
questo senso, la festa organiz-
zata presso “La casa di Bacco”
rappresenta una ulteriore oc-
casione di aggregazione e al-
legria. Il copione è abbastan-
za chiaro: a tutti i partecipanti
sarà proposto un intero menu
a base di carne di maiale: dal-
la porchetta alla grigliata mista,
alle costine, fino alle braciole,
alla salsiccia e a tante altre
leccornie, ovviamente accom-
pagnate dai vini di qualità, che
la vineria visonese è solita of-

frire a prezzi assolutamente
popolari. La festa comincerà
alle 20 di sabato 27 e prose-
guirà “non stop” fino alle 8 del
mattino di domenica 28. E nel-
la serata di domenica, per chi
non ne avesse avuto abba-
stanza, ecco il “secondo tem-
po”, altra carne per il “Gran
Galà del Maiale”, che inizierà
alle 18 e proseguirà ad oltran-
za. Per gli amanti della buona
musica, infine, è previsto an-
che un sottofondo musicale,
con lʼampio repertorio offerto
da Lucky e Gianni che sicura-
mente non mancheranno di di-
vertire e fare ballare tutti i pre-
senti fino a tarda notte. M.Pr

A Monastero ora si aspetta il concerto lirico

Un bel successo per il “Barbiere”

Cavalieri alati nel segno del rigore

Morsasco, il castello e la falconeria

Sabato 27 e domenica 28 giugno

Visone, tutto pronto per la “Notte rosa”



38 DALL’ACQUESEL’ANCORA
28 GIUGNO 2009

Alice Bel Colle. Cʼera da
aspettarselo: la decisione di
Strevi di uscire dalla Comunità
Collinare “Alto Monferrato Ac-
quese” non ha mancato di su-
scitare le reazioni, non esatta-
mente entusiaste, degli altri
cinque paesi aderenti: Cassi-
ne, Rivalta Bormida, Alice Bel
Colle, Ricaldone e Morsasco,
piuttosto contrariati anche per-
ché, a quanto sembra, la defe-
zione del comune del Moscato
non sarebbe stata in alcun mo-
do anticipata nel corso delle ul-
time riunioni collegiali, giun-
gendo quindi come un fulmine
a ciel sereno.

Ad esternare, in qualità di
portavoce, il pensiero dellʼinte-
ra comunità collinare, è il sin-
daco di Alice Bel Colle, Aure-
liano Galeazzo.

«Credo ci siano due diverse
considerazioni da fare – pre-
mette –: la prima è che ogni
amministrazione ha diritto di
prendere le sue decisioni in to-
tale autonomia, e così ha fatto
Strevi. Tuttavia, e questa è la
seconda considerazione, in
ogni decisione che coinvolge
organismi collettivi, cʼè anche
una questione di metodo e di
buon gusto. Il metodo usato da
Strevi ci lascia a bocca aper-
ta».

Come mai «Né il sottoscrit-
to, né nessun altro collega sa-
pevano che Strevi sarebbe
uscito dallʼUnione. Anzi, anco-
ra il giovedì precedente al
Consiglio comunale di Strevi,
quando forse gli ordini del gior-
no della seduta, contenenti il
punto riguardante lʼuscita del
paese dalla Comunità Collina-
re, erano già stati spediti, Stre-
vi e i suoi rappresentanti han-
no partecipato al consiglio del-
lʼUnione, prendendo insieme
alle altre amministrazioni deci-
sioni riguardanti i cantieri di la-
voro e altri aspetti dei servizi
comuni. Credo che in quellʼoc-
casione si sarebbe quantome-
no dovuto parlare della que-
stione».

Inoltre, lʼUnione, sempre per
bocca di Galeazzo, ritiene uti-
le effettuare qualche ulteriore
puntualizzazione: «Crediamo
che sia mancata anche una
corretta informazione. Uno dei
consiglieri di opposizione ha
fatto notare che la Comunità
costa a Strevi 90.000 euro an-
nui.

Il sindaco Cossa, più pru-
dentemente, si è limitato a
parlare di un rapporto costi-
benefici non vantaggioso. Be-
ne, in base allʼesame delle
spese correnti per i servizi nel-

lʼesercizio 2008, risulta che
lʼiscrizione alla Comunità com-
porta a Strevi un costo ag-
giuntivo, per i 4 servizi comuni
(ndr: tra questi è compreso
anche il servizio di polizia lo-
cale da cui il comune di Cos-
sa ha già effettuato recesso
alcuni mesi fa), pari a 34.385
euro.

Nel contempo, però, per la
sua appartenenza alla Comu-
nità, Strevi ha avuto accesso
a un riparto di contributi regio-
nali pari a 42.190 euro, il che
vuol dire che per questi servi-
zi gestiti in comune, Strevi ha
avuto un minor costo di 7.805
euro rispetto alle spese che
avrebbe dovuto affrontare da
solo».

Il rapporto costi-benefici pe-
rò avrebbe potuto riguardare la
qualità dei servizi… «La quali-
tà dei servizi però non cambia:
la parte di ufficio tecnico che li
riguarda è gestita da loro, dal
loro ufficio tecnico, pagato pe-
rò non dal Comune ma dal-
lʼUnione. Il vigile è il loro vigile,
e così via… esattamente come
se fossero da soli, ma con me-
no aggravi economici. Senza
contare un altro dato…».

Quale? «Negli ultimi anni, su
tutti i Comuni aderenti allʼUnio-
ne Collinare, grazie a progetti
presentati dallʼUnione stessa,
sono stati ripartiti fondi, tratti
da contributi regionali o comu-
nitari e Strevi ha ricevuto un to-
tale di 69.711,80 euro».

Da qui una considerazione:
«Non ci sembra che per Strevi
lʼadesione allʼUnione sia stata
così svantaggiosa».

Ma allora perché recedere?
«Non so proprio cosa dire. Di
sicuro questa decisione mina
le basi dellʼintera Unione, per-
ché ne mette in discussione la
collegialità: magari con un ne-
goziato i problemi si sarebbero
potuti risolvere… ora è legitti-
mo nutrire dubbi sul futuro del-
lʼUnione stessa».

Una decisione che nel por-
tavoce Galeazzo genera tri-
stezza: «Sono convinto che le
associazioni di Comuni siano il
futuro: tempo cinque o dieci
anni e rischiamo di vedercele
addirittura imporre.

Anche per questo sarebbe
bene sviluppare unʼabitudine
alla gestione condivisa finchè
abbiamo lʼopportunità di es-
sere noi stessi a dettare le re-
gole di convivenza, e queste
non ci vengono imposte dal-
lʼalto come avvenuto, recen-
temente, per le Comunità
Montane».

M.Pr

Cassine. Grande evento sa-
bato 30 maggio, presso la se-
de del Corpo Bandistico Cas-
sinese, che ha ospitato un Ma-
sterclass di tromba organizza-
to dellʼAnbima Piemonte, (As-
sociazione nazionale bande
musicali autonome). A tenere
la giornata di studio è stato
chiamato il professor Ivano
Buat, prima tromba presso lʼor-
chestra del Teatro Regio di To-
rino e stabile collaboratore di
diverse orchestre liriche e sin-
foniche di primo piano quali
lʼorchestra Nazionale Rai, i Po-
meriggi Musicali di Milano, la
Regionale Toscana, la Sinfoni-
ca di Sanremo, la S.Carlo di
Napoli, la Toscanini di Parma,
la Filarmonica di Torino, lʼInter-
nazionale dʼItalia, lʼOrchestra
da camera Italiana, lʼOrchestra
della Svizzera Italiana di Luga-
no, e la Sinfonieorchester
Oberengadin. Grande entusia-
smo da parte di tutti i parteci-

panti, che hanno avuto modo
di affinare la propria tecnica in-
dividuale a stretto contatto con
uno tra i più importanti trom-
bettisti a livello nazionale e
non solo.

«Mi ritengo molto soddisfat-
to della riuscita della manife-
stazione», ci dice Fabio Rinal-
di, coordinatore Anbima per le
province di Alessandria e Asti,
«Mentre nella altre province
piemontesi i masterclass di
strumento sono ormai una
prassi consolidata, quello or-
ganizzato a Cassine è stato il
primo nella nostra provincia ed
è andato davvero oltre ogni più
rosea aspettativa.

Sicuramente replicheremo
lʼesperienza in un quadro di
iniziative dellʼAnbima Piemon-
te volte alla valorizzazione ar-
tistica dei complessi bandistici
e che vedrà, ne sono certo, le
province di Alessandria e Asti,
assolute protagoniste». M.Pr

Bergamasco. Tra i paesi
che hanno espresso un nuovo
primo cittadino, Bergamasco è
sicuramente quello con la si-
tuazione più particolare: le liste
in competizione, infatti, erano
ben quattro, cosa mai avvenu-
ta nella storia del paese. Alla fi-
ne, dalle urne è emerso, con
una certa nitidezza, il nome di
Gianni Benvenuti, candidato
della lista numero 3, “Pace e
lavoro”.

Il neo sindaco valuta così il
responso delle urne: «Credo
che in una situazione di tale
frammentazione, abbia preval-
so il voto per la persona. Sa-
pevamo che fra le liste che
avrebbero potuto contrastare
la nostra elezione la più accre-
ditata era la lista capeggiata
dal vicesindaco Ratti, e alla fi-
ne probabilmente ha pesato in
nostro favore aver saputo atti-
rare anche i voti di una parte
della popolazione che magari,
per quanto riguarda le posizio-
ni ideologiche, non è esatta-
mente in linea con le nostre:
un segno che la nostra squa-
dra ha saputo comunque con-
quistare la nostra fiducia. Ora il
nostro dovere è quello di am-
ministrare il paese non solo
per una parte, ma per tutti, cer-
cando di ricompattare le divi-
sioni e di pensare solo al bene
della comunità».

Per quanto riguarda il pro-
gramma di lavoro, Benvenuti
fa una premessa: «Ci sono al-
cune opere ereditate dalla vec-
chia amministrazione che van-
no portate a termine: per
esempio, la strada di regione
Franchigie è stata asfaltata,
ma per completarla occorre
ancora provvedere ad alcuni
particolari, cosa che faremo a
breve. Per il resto, priorità im-
mediata sarà data allʼorganiz-
zazione della Sagra del Bollito
Misto, in programma il 18 e 25
luglio: si tratta di una tradizione
del nostro paese che vorrem-
mo mantenere e se possibile
vivacizzare con qualche pre-
senza musicale in più rispetto
alle scorse edizioni».

- E poi?
«A seguire, sicuramente ci

occuperemo della residenza
per anziani, dove intendiamo
completare il piazzale, con una

rete di recinzione e altri parti-
colari, ma anche effettuare la
pulizia dellʼarea retrostante e
provvedere ad alcuni lavori al-
lʼinterno, dove è necessario
qualche intervento. Altre linee
di lavoro riguarderanno la
scuola per lʼinfanzia e la scuo-
la primaria… Si tratta di servi-
zi utili a tutta la comunità e la
nostra linea è proprio quella di
privilegiare le persone».

- Per quanto riguarda il lun-
go periodo?

«I programmi delle varie li-
ste non differivano di molto e in
generale Bergamasco è un
paese le cui priorità sono piut-
tosto chiare. Una cosa che fa-
remo presto è la nomina di una
nuova commissione per ener-
gia e ambiente, che finora non
era mai stata prevista fra gli or-
ganismi comunali. Questo per-
ché riteniamo prioritario dare
impulso alla differenziata, per
incentivare la vivibilità del ter-
ritorio, e studiare lʼapplicazio-
ne di energie alternative. Pa-
rallelamente, ci interessa mol-
to la sicurezza: lʼamministra-
zione uscente ha gettato le ba-
si installando un primo nucleo
di telecamere cui ne aggiun-
geremo altre per realizzare un
efficace sistema di videosorve-
glianza. Inoltre, abbiamo già
preso contatti coi carabinieri di
Oviglio per cercare di rendere
più efficace e continua, nei li-
miti del possibile, la loro pre-
senza sul territorio».

M.Pr

Cortemilia. Scrive Annalisa
Beccuti sui laboratori didattici
dellʼanno 2008-2009, organiz-
zato dallʼEcomuseo dei Terraz-
zamenti e della Vite:

«Grande successo per i la-
boratori didattici proposti dal-
lʼEcomuseo che sono stati
molto apprezzati dalle scuole
durante lʼanno scolastico ap-
pena conclusosi, vincendo an-
che il premio “Oreste Gallina”
dedicato dallʼAssociazione
Culturale Arvangia alla valoriz-
zazione delle buone pratiche
di cultura diffusa.

La varietà di temi tratti dai la-
boratori ha permesso di rice-
vere adesioni durante tutto lʼar-
co dellʼanno, con picchi di pre-
senze durante lʼautunno e la
primavera.

1124 gli alunni paganti che
hanno partecipato ai laborato-
ri dellʼEcomuseo: un vero e
proprio successo tenendo con-
to del viaggio faticoso che i ra-
gazzi sono costretti a sostene-
re e che spesso sconforta gli
insegnanti.

La formula vincente è sta-
ta la preparazione accurata
dei laboratori didattici, la pre-

senza di personale qualifi-
cato e di esperti locali, indi-
spensabili per far conoscere
e apprezzare le tradizioni lo-
cali, un paesaggio suggesti-
vo e ricco di spunti su cui
riflettere.

I laboratori risultano quindi
una risorsa per le scuole cor-
temiliesi e dei paesi limitrofi
che, con costi veramente con-
tenuti, possono proporre ai ra-
gazzi esperienze utili ed inte-
ressanti; unʼopportunità per
bambini e ragazzi che proven-
gono da altri luoghi, che impa-
rano a conoscere il paesaggio
terrazzato e acquisiscono
spunti per interpretare anche il
“loro” territorio; infine una ri-
sorsa importante per il paese,
che apre le porte al turismo
per famiglie e che si può di di-
ritto definire turismo didattico –
culturale.

La stagione estiva sarà in-
vece caratterizzata dai labora-
tori studiati per gli stranieri, che
sempre più spesso visitano il
nostro territorio desiderosi di
fare esperienze che vanno ol-
tre il degustare buoni cibi e vi-
ni».

Cassine. Lʼamministrazione
comunale di Cassine, nellʼin-
tento di promuovere e valoriz-
zare il patrimonio turistico - cul-
turale del paese, anche que-
stʼanno ha deciso di aprire al
pubblico la chiesa monumen-
tale di San Francesco, che sa-
rà visitabile nei fine settimana
(sabato e domenica, dalle 16
alle 19) da giugno ad ottobre.
Durante gli orari di apertura
saranno presenti guide turisti-
che specializzate della coope-
rativa StartAL di Alessandria,
che forniranno informazioni cir-
ca gli aspetti storico artistici
della chiesa e degli affreschi e
dipinti in essa contenuti.

Fra i pochi esempi significa-
tivi di architettura gotica lom-
barda in Piemonte, la chiesa fu
costruita a partire dal 1291 e
ultimata nel 1327 su impulso
dei Francescani Minori Con-
ventuali, giunti a Cassine in-
torno al 1232 e inizialmente in-
sediatisi al di fuori della cinta
fortificata che segnava il limite
del paese. Lʼedificio ricalca lo
schema costruttivo abitual-
mente in uso per le costruzioni
francescane trecentesche, con
pianta basilicale a tre navate,
di cui la maggiore costituita da
tre campate con volta a cro-
ciera rialzata su archi ogivali
sorretta da costoloni carenati,
compresa lʼabside a pianta
quadrata, mentre le altre due

hanno volte a crociera nerva-
ta, su archi a tutto sesto. Allʼin-
terno, così come nella sala ca-
pitolare dellʼadiacente com-
plesso conventuale, sono con-
tenuti arredi e importanti affre-
schi risalenti al XIV, XV e XVI
secolo, che permettono di an-
noverare il complesso cassi-
nese fra le aree di maggior
pregio artistico della provincia.

Nel corso del periodo di
apertura, inoltre, la chiesa di
S.Francesco ospiterà numero-
se mostre dʼarte di pittori loca-
li sia contemporanei che del
XIX secolo. La prima è in pro-
gramma già in questo fine set-
timana: dal 27 giugno al 12 lu-
glio saranno esposte le opere
del pittore Bruno Rizzola men-
tre dallʼ8 al 23 agosto esporrà
il pittore Tino Porzio. Dallʼ11
settembre allʼ11 ottobre avrà
quindi luogo la mostra di tre
pittori cassinesi operanti tra la
metà dellʼOttocento e lʼinizio
del Novecento: Francesco Pe-
lizzari, sua figlia Giulia e Gu-
glielmo Benzo. Questʼultimo
evento sarà di particolare inte-
resse, in quanto occasione per
proporre al pubblico autori di
pregio, recentemente riscoper-
ti e studiati da Sergio Arditi, as-
sessore alla Cultura presso il
Comune ma soprattutto noto
appassionato e ricercatore del-
la Storia dellʼArte, che curerà il
catalogo della mostra. M.Pr

Bergamasco. Ormai con-
cretizzato il passaggio di con-
segne alla nuova amministra-
zione, guidata dal sindaco
Gianni Benvenuti, si sono con-
cluse in questi giorni le ultime
opere intraprese dalla giunta
uscente, capeggiata dal sinda-
co Federico Barberis e dal vi-
cesindaco Gianluigi Ratti. Nel-
la foto, lʼex sindaco, lʼex vice-
sindaco e il consigliere uscen-
te Francesco Scaglia brindano
allʼasfaltatura della strada di
regione Franchigie, ultimata
pochi giorni dopo la consulta-
zione elettorale.

Parallelamente, in paese so-
no state collocate tre videoca-
mere che costituiscono il nu-
cleo base di un sistema di vi-
deosorveglianza che la nuova
amministrazione potrà decide-

re, eventualmente, di ampliare
per monitorare con maggiore
attenzione le aree strategiche
dellʼabitato.

«Approfittiamo dellʼoccasio-
ne per porgere al nuovo sinda-
co e alla sua squadra i nostri
sinceri auguri di buon lavoro
per il loro mandato ammini-
strativo», spiega lo stesso
Gianluigi Ratti, ora passato sui
banchi della minoranza. «Da
parte nostra, garantiamo una
opposizione attenta ma leale e
propositiva. Non ci opporremo
per partito preso, ma potrem-
mo anche votare a favore del-
la maggioranza quando le pro-
poste avanzate troveranno ri-
scontro nel nostro programma
o comunque nel nostro gradi-
mento».

M.Pr

Comunità Collinare Alto Monferrato Acquese

L’uscita di Strevi
non piace a chi resta

Ospite il prof. Ivano Buat

A Cassine prestigioso
corso di tromba

“Prima di tutto i cittadini”

A Bergamasco il sindaco
Gianni Benvenuti

Ecomuseo dei terrazzamenti e della vite

Laboratori didattici
un grande successo

Da sabato mostra di Bruno Rizzola

A Cassine San Francesco
aperta al pubblico

Asfaltatura completa

Bergamasco, strada
di regione Franchigie
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Visone. Il paese di Visone si
prepara alla sua festa più sen-
tita, la celebrazione della pa-
tronale in onore dei santi Pietro
e Paolo, in calendario lunedì
29, che sarà accompagnata da
tre giorni di grandi festeggia-
menti.

Si inizia già nella serata di
venerdì, con il secondo appun-
tamento stagionale della ras-
segna “VisonEstate”, che pro-
pongono un trittico dʼeccezio-
ne: sul palcoscenico saliranno
“JʼAmis”, con le loro belle can-
zoni dialettali e i loro scambi di
battute taglienti, le poesie di Ar-
turo Vercellino, arricchite dalla
tradizionale sensibilità, della
cultura e della propensione re-
citativa del professore, e infine
i virtuosismi al sassofono di
Fauzia, unʼartista sempre mol-
to apprezzata sulle scene viso-
nesi.

Sabato 27 VisonEstate rad-
doppia, con lʼattesa esibizione,
nello scenario del Castello Me-
dievale, dei due cori visonesi: il
coro di S.Cecilia, diretto dal
maestro Carlo Grillo e accom-
pagnato allʼorgano da Simone
Buffa, e il coro delle Voci Bian-
che, diretto da Ylenia Bosio e
Annalisa Cavanna, con lʼac-
compagnamento della chitarra
di Diego Martino, daranno vita
ad un concerto molto atteso da
tutti i visonesi per il quale è le-
cito attendersi un grande af-
flusso di persone.

Si arriva così alla giornata
più attesa, quella di lunedì 29

giugno, quando la festa patro-
nale toccherà il suo culmine.
Nel giorno dedicato ai santi
Pietro e Paolo, lʼappuntamento
è per le ore 21, presso la chie-
sa parrocchiale, con la messa
solenne in onore dei santi che
sarà presieduta dal Vescovo di
Acqui mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Durante la messa, i
canti saranno eseguiti dal coro
parrocchiale “S.Cecilia”. A se-
guire, il momento forse più at-
teso, con la tradizionale pro-
cessione “au flambeaux” con le
statue dei santi patroni portate
per le vie del paese; alla pro-
cessione parteciperanno, con i
loro artistici crocefissi, le con-
fraternite dei Battuti di Cassi-
nelle, Grognardo, Strevi e Bel-
forte e i cavalieri dellʼOrdine
Mauriziano. A concludere de-
gnamente la patronale sarà
quindi una esibizione del corpo
bandistico acquese, in piazza
Castello (inizio previsto per le
ore 22), seguita dallʼimmanca-
bile spettacolo pirotecnico, che
illuminerà di luce e di colore la
torre civica e il Belvedere.

Intanto, per tutti coloro che
venerdì 19 giugno erano rima-
sti delusi per lʼannullamento,
dovuto al maltempo, dellʼan-
nunciato concerto di Marcello
Crocco e Giorgia Salemi, è in
arrivo una buona notizia:
lʼevento, infatti, sarà recupera-
to nella serata di sabato 11 lu-
glio, sempre presso il Castello,
con le stesse modalità previste
originariamente. M.Pr

Strevi scuola musica chiusi i corsi
e saggio nella sala enoteca

Strevi. Nella serata di martedì 16 giugno presso la sala eno-
teca del Comune di Strevi si è svolto il “galà di fine anno 2009”
per quanto riguarda i corsi della scuola di musica, affidata alla co-
ordinazione e alla supervisione del prof. Pietro Paolo Pagella.

Davanti ad un folto pubblico, preparati al meglio dagli inse-
gnanti Roberto Giuffrè (pianoforte), Piero Capra (chitarra), Mo-
nica Prendin (canto) e Gianni Bernini (batteria), gli allievi Giulia
Haxy, Alessandro Frizza, Lucia Pincerato, Alessio Marostica,
Steven Monti, Andrea Perissinotto, Gloria Viazzi, Chiara Origlia,
Carlotta Varaldo, Arianna Varaldo, Francesco Marenco, Sara
Guerrina, Sofia Bottero, Cecilia Pincerato, Chiara Panucci, Gia-
como Martinello, Alessandro Righini, Orlando Martinello e Mat-
teo Guazzo, hanno eseguito, uno alla volta, brani di varia estra-
zione, dal classico al rock, allʼimprovvisazione, dando prova ai
presenti di tutto quanto hanno appreso nel corso dellʼannata di
corso. Molto bravi gli allievi, unanimi i consensi. I corsi riprende-
ranno in autunno.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme. Per
informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre mag-
giore, e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte al-
le necessità di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Cassine. Il paese di Cassi-
ne da tempo si propone come
sede autorevole per lo svolgi-
mento di attività volte a divul-
gare la conoscenza della sto-
ria e dellʼarte attraverso la ri-
costruzione di eventi, ambien-
ti, usi e costumi medioevali.

Dal 1990, come noto, il pae-
se è teatro, ogni prima dome-
nica di settembre, della “Festa
Medievale”, manifestazione
nata per iniziativa della locale
Associazione “Arca Grup”, e
divenuta nel tempo una delle
più importanti e qualificate ma-
nifestazioni storico-rievocative
del Piemonte.

Nel quadro delle attività cul-
turali relative alla rievocazione
storica in paese è stato istitui-
to un centro studi denominato
“Istituto Civico per la ricostru-
zione storica delle arti e dei co-
stumi”.

Tra le attività portate avanti
dal centro studi cʼè il corso di
ricostruzione storica della dan-
za, appuntamento ormai tradi-
zionale, organizzato in colla-
borazione con la cattedra di
Storia della Danza e del Mimo
del Dams di Torino, e rivolto a
tutte le persone interessate a
seguire un itinerario di forma-
zione permanente nellʼambito
della ricostruzione storica, in
particolare della danza delle
corti europee dal XII al XVIII
secolo, della società e dei co-
stumi entro cui è nata, si è svi-
luppata ed è stata praticata.

Il corso di ricostruzione sto-
rica della danza si svolgerà
nella giornata di venerdì 26
giugno: per lʼiscrizione non è
richiesto alcun titolo di studio
specifico, ma solo un vivo inte-
resse e la propensione dei par-
tecipanti per i contenuti propo-
sti. Obiettivi del corso sono for-
nire gli strumenti scientifici di
base per la ricerca storica, co-
sì come quelli tecnici necessa-
ri per lo studio e la ricostruzio-
ne storica delle arti e dei co-
stumi del periodo Medievale e
Rinascimentale in particolare.
Inoltre, agli studenti saranno
fornite le nozioni base delle
metodologie dei diversi ambiti
disciplinari sottesi al lavoro di
ricostruzione (storia culturale,
antropologia culturale, coreo-
logia, musicologia, storia del
costume, etnomusicologia, e
altro ancora).

In questo modo gli studenti
saranno in grado di ricostruire
ed eseguire danze e costumi
in maniera funzionale per ri-
proporre le danze del passato
contestualizzandole nelle loro
epoche storiche e negli am-
bienti di riferimento.

Per raggiungere questi
obiettivi, saranno attivati labo-

ratori relativi a trattati e tratta-
tisti (di danza, dʼarmi, di musi-
ca, di cucina), storia della dan-
za medievale, metodologia
della ricerca storica, metodo-
logia della ricostruzione, tecni-
che della danza storica, tecni-
che della danza tradizionale,
storia dellʼarte moderna, storia
della musica medievale e rina-
scimentale, storia delle tradi-
zioni musicali e coreutiche del
Piemonte, elementi di paleo-
grafia.

Le lezioni tradizionali saran-
no alternate a laboratori prati-
ci e la verifica dellʼapprendi-
mento avverrà in corso dʼope-
ra con osservazioni del lavoro
comune, e quindi, a fine corso,
con la rappresentazione di
quanto appreso, costruito e
rielaborato.

Grazie alla collaborazione
tra i comuni di Cassine ed Ac-
qui Terme e con la collabora-
zione dellʼAssociazione Ballet-
to Teatro di Torino, domenica
28 giugno, alle 17, presso il
teatro Verdi di Acqui Terme,
nellʼambito del Festival Inter-
nazionale di Danza “Acqui in
Palcoscenico”, i partecipanti al
corso avranno la possibilità di
partecipare ad una esibizione
aperta al pubblico.

La direzione del corso sarà
come di consueto affidata al
prof. Alessandro Pontremoli,
docente di Storia della danza
e del mimo presso lʼUniversità
degli Studi di Torino (Dams) ed
ai docenti Patrizia La Rocca,
Antonio Minelli e Lucio Paolo
Testi, esperti, rispettivamente,
di danza, musica e costume.

Lʼorganizzazione tecnica è
affidata alla segreteria che for-
nirà la documentazione relati-
va alle tesi affrontate nelle le-
zioni teoriche e il supporto mu-
sicale utilizzato nelle lezioni
pratiche, mentre i partecipanti
potranno soggiornare presso
le aziende agrituristiche e i
Bed & Breakfast del paese.

Tra le altre iniziative che il
Comune di Cassine propone,
sempre attraverso il Civico Isti-
tuto per la Ricostruzione Stori-
ca della Arti e dei Costumi, me-
rita un cenno il “Festival di
Danza Antica”, programmato
per il mese di ottobre, sempre
con lʼintento di consolidare il
paese quale centro qualificato
per la divulgazione dello studio
della danza antica per quanto
attiene la ricerca filologica sia
sotto il profilo musicale, coreo-
grafico che del costume, of-
frendo lʼopportunità al pubblico
di assistere liberamente ai la-
boratori tematici e alle lezioni-
spettacolo, per comprendere
meglio le esibizioni.
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Pareto. La Pro Loco di Pa-
reto organizza la festa patro-
nale di San Pietro da venerdì
26 a lunedì 29 giugno.

Il programma prevede:
venerdì 26: “4ª corsa tra i

boschi di Monte Orsaro” par-
tenza ore 20.30; ore 21, sera-
ta giovani con il gruppo “Due di
picche”.
Sabato 27: maratona di

spinning dalle 18 alle 19.30
nella palestra comunale; ore
21, serata danzante con i “Mi-
rage”.
Domenica 28: dalle 10, sfila-

ta macchine dʼepoca organiz-
zata da Vintage Motors Club
Savona; dalle 12.30, apertura
stand gastronomico; ore
21.30, si balla con lʼorchestra
“I festivals”.
Lunedì 29: ore 11.30, santa

messa presso la chiesa par-
rocchiale di San Pietro e pro-
cessione per le vie del paese;
ore 21, serata danzante con
lʼorchestra “Souvenir”.

Tutte le sere dalle 19.30
apertura stand gastronomico.

Le feste proseguiranno con
lʼormai tradizionale “Festa del-
lʼagricoltura - Bosco in festa”
che si svolgerà sabato 25 e
domenica 26 luglio.

Pareto è in alta collina, al
termine della via dei calanchi,
immersi nella natura e circon-
dati da un panorama incante-
vole (nelle giornate serene o al
tramonto si gode una delle più
belle viste sulle vicine Langhe,
sulle boschive alture dei pre-
appennini savonesi e, lontano,
sulla catena del Monviso).

Il mare a solo mezzʼora di
viaggio, il clima salubre, la
tranquillità del luogo, sono
lʼideale per il turista che voglia
trascorrere le sue giornate di

vacanza tra le spiagge della vi-
cina Liguria ed i sentieri im-
mersi nel verde, da percorrere
seguendo suggestivi itinerari.

Agli ingressi del nucleo più
antico del paese (o Ricetto)
sono posti due archi dove era-
no anticamente le porte dʼin-
gresso: uno ad est ed uno ad
ovest. Su quello ad est è si-
tuato un prolungamento del
sagrato della chiesa parroc-
chiale; lʼarco ad ovest, più bas-
so e più stretto del preceden-
te, è situato sotto una costru-
zione che è un prolungamento
del castello. A ridosso del Ri-
cetto è posta la piazza princi-
pale, piazza Cesare Battisti.

La chiesa parrocchiale di
San Pietro ha subito notevoli
alterazioni nel corso del ʻ700,
soprattutto nellʼabside e nella
facciata di mosso barocco li-
gure. Sono tuttavia del ʻ500 le
belle colonne tuscaniche allʼin-
terno; allʼesterno, il portale del
fianco destro riporta il nome
dellʼautore, il lapicida Giovanni
Guasco.

Assai bello è il pulpito li-
gneo, della prima metà del
ʻ600, ora trasformato in altare.
Di pregio alcuni altari marmo-
rei e relativi dipinti.

Il castello di Pareto è in real-
tà un palazzotto signorile, mol-
to restaurato in epoca romanti-
ca, costruito sul sito del vec-
chio maniero.

Sulle pareti esterne del ca-
stello si notano curiosi basso-
rilievi cinquecenteschi o forse
anteriori raffiguranti scene di
caccia e teste. Allʼinterno, for-
melle e statue di vario genere
e di diverse epoche sono di-
sposte nei giardini e nelle sa-
le.

G.S.

Ricaldone. Si svolgerà ve-
nerdì 24 e sabato 25 luglio la
18ª edizione del festival musi-
cale “LʼIsola in Collina” di Ri-
caldone, manifestazione orga-
nizzata dallʼassociazione cul-
turale “Luigi Tenco” in collabo-
razione col Comune e la Can-
tina Sociale di Ricaldone e con
il patrocinio di Provincia e Re-
gione, e nata per ricordare la
figura di Luigi Tenco nel paese
in cui è cresciuto e in cui è se-
polto.

Il primo ospite annunciato
della rassegna ricaldonese,
che torna questʼanno alla for-
mula delle due serate, è il rap-
per Frankie Hi-Nrg, figura di
primo piano del movimento hip
hop in Italia.

Frankie Hi-Nrg (vero nome
Francesco di Gesù) è attivo sin
dagli anni Novanta, e il suo pri-
mo album (Verba Manent) è
datato 1993; al suo interno, il
brano “Fight da faida”, pezzo
contro la mafia, la camorra, il
terrorismo e la corruzione che
ottenne un buon successo.

Ad imporlo definitivamente
sulla scena fu però il secondo
album, “La morte dei miracoli”,
uscito nel 1997, al cui interno
figura la canzone “Quelli che
ben pensano” che ricevette il
Premio Italiano della Musica
come canzone dellʼanno. Nel
luglio del 2005 è stata pubbli-
cata una raccolta dei suoi mi-
gliori pezzi riarrangiati più lʼine-
dito “Dimmi dimmi tu”.

Il suo ultimo album, dal tito-
lo “Delprimomaggio” esce il 29
febbraio 2008, in occasione
della sua partecipazione al Fe-
stival di Sanremo con la can-
zone “Rivoluzione”.

Ad aprire la manifestazione,
nella serata di venerdì 24 lu-
glio, sarà invece il cantante ro-
mano Sergio Caputo, già noto
al grande pubblico per le sue
numerose presenze sul palco-
scenico di Sanremo e per al-
cune canzoni “storiche” (“Un
sabato italiano” e “Il Garibaldi

innamorato”, per citarne solo
due).

Nel suo curriculum artistico
collaborazioni eccellenti come
quelle con Dizzy Gillespie, To-
ny Bowers dei Simply Red,
Mel Collins dei King Crimson e
molti altri. Oggi i suoi testi sono
proposti agli studenti di varie
università italiane e straniere
come esempi di poesia con-
temporanea.

M.Pr

In festa dal 26 al 29 giugno

A Visone festa patronale
con grande processione

Il corso venerdì 26 giugno a Cassine

Ricostruzione storica
della danza antica

Dal 26 al 29 giugno

A Pareto festeggiamenti
per il patrono San Pietro

18ª edizione de “L’isola in collina”

A Ricaldone SergioCaputo
e Frankie Hi-Nrg

Sergio Caputo

Frankie Hi-Nrg
Langa delle Valli: escursioni
di fine giugno con Terre Alte

LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:
info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (consigliata
prenotazione telefonica 333 4663388 entro il giorno precedente;
ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), organizza escursio-
ni nel mese di giugno. Quota di partecipazione: 5 euro; tutte le
escursioni prevedono il pranzo al sacco (non fornito) lungo il per-
corso.
Domenica 28, “Sulle colline il tempo non passa”: escursione

sulla collina della Gaminella nei luoghi descritti dallo scrittore Ce-
sare Pavese nelle sue opere più celebri, in particolare “La luna
e i falò”; il percorso è di grande interesse letterario e paesaggi-
stico ed è prevista la visita alla casa natale dello scrittore. Ritro-
vo: ore 10, Santo Stefano Belbo (presso municipio).
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Cavatore. È Emiliana Oli-
vieri, avvocato, il vice sindaco
di Cavatore, nominato durante
il primo Consiglio comunale
della nuova legislatura (riunito-
si venerdì 19 giugno) unita-
mente agli assessori: Carlo
Lazzeri con delega al turismo
agricoltura e commercio; dr.
Alberto Ivaldi, ambiente rap-
porti con le istituzioni; Emiliana
Olivieri si occuperà di cultura,
spettacolo, tempo libero e
sport. Il sindaco Carlo Alberto
Masoero mantiene le deleghe
al bilancio ed allʼurbanistica
questʼultima in attesa che ven-
ga nominato il quarto assesso-
re.

Primo Consiglio comunale
con la maggioranza schierata
al gran completo, così come la
minoranza rappresentata dai
tre candidati, Gianni Bobbio,
Marco Orsi, Bruno Lamperti
della lista “Insieme per Cava-
tore” ed allʼunico rappresenta-
te della lista “lealtà, Traspa-
renza, Progresso” Paolo Ono-
fri che ha preso il posto del
candidato sindaco Gregorio
Zunino che si è dimesso dalla
carica.

Consiglio comunale imper-
niato su quei punti che intro-

ducono il primo appuntamento
dopo il voto; lʼinsediamento del
Consiglio comunale, la comu-
nicazione delle avvenute no-
mine dei componenti la Giun-
ta, gli indirizzi la nomina, la de-
signazione e la revoca dei rap-
presentanti comunali presso
Enti e Istituzioni, e la nomina
della Commissione Elettorale
comunale.

Solo sul quinto punto, “Mo-
difica del vigente Statuto Co-
munale” cʼè stato un interven-
to deciso della minoranza che
ha chiesto al sindaco di poter
avere, nel termine di cinque
giorni dalla seduta consiliare,
la documentazione per poter
affrontare i punti allʼordine del
giorno e quindi disporre even-
tuali istanze. Ne è nata una
querelle sui termini e sui modi
per poter risolvere il problema;
il sindaco ha sottolineato che
lʼaccesso agli atti è possibile
presso la sede comunale an-
che se è previsto lʼinvio della
documentazione presso il do-
micilio dei consiglieri. Non è
stato chiarito quali sono i ter-
mini previsti e, pertanto, la mi-
noranza si è riservata di richie-
dere al sindaco di definire tali
termini. w.g.

Cavatore. Carlo Alberto Ma-
soero torna su quello “scran-
no” che i cavatoresi gli aveva-
no consegnato per ben 14 an-
ni consecutivi dal 1985 al
2004. Una pausa di 5 anni poi
la battaglia elettorale, neanche
tanto soft, con altre due liste in
una competizione che, per un
paese che ha portato ai seggi
poco più di duecento votanti
(225 per la precisione), sono
stati un bella scommessa.
Scommessa che Masoero e la
sua lista “Torre medioevale”
hanno vinto alla grande la-
sciando le briciole alle altre
due coalizioni.

«Credo che a far pendere la
bilancia in modo così netto dal-
la parte della mia lista sia sta-
to il buon ricordo che ho la-
sciato negli anni che ho pas-
sato alla guida del paese» - è
questa la prima riflessione del
neoeletto Carlo Alberto Ma-
soero che poi aggiunge -
«Ogni votazione ha le sue in-
cognite ma, conoscendo bene
i miei concittadini, avevo previ-
sto questa vittoria e con i nu-
meri che le urne hanno poi
confermato».

Ci sono aspetti sui quali Car-
lo Alberto Masoero si soffer-
ma, uno di questi è il progetto
Casa Scuti che è stato al cen-
tro del dibattito elettorale. «At-
taccarmi su Casa Scuti è stata
una mossa decisamente sba-
gliata. Il progetto è definito in
ogni suo particolare, la costitu-
zione della società “Casa Scu-
ti Srl” è funzionale al progetto
stesso, ci sono opzioni inte-
ressanti al riguardo e, non
escludiamo nessuna possibili-
tà di utilizzo purché non diven-
ti una casa di riposo; non ho
nulla da eccepire sullʼutilità di
tali strutture, anzi sono una ri-
sorsa importante, ma lo scopo
per il quale è nata Casa Scuti
è ben altro.

Cercheremo uno sviluppo
alternativo a quello universita-
rio, valuteremo proposte ma, è
bene ricordare che noi abbia-
mo trasformato un rudere in un
complesso funzionale. La
struttura presto accoglierà un
master che coinvolgerà lʼUni-
versità di Genova e le Terme di
Acqui ed oggi ospita una attivi-
tà commerciale che paga un
regolare affitto».

- Attorno “casa Scuti” si è,
però, creato un clima al “vele-
no”!

«Mi auguro che finisca pre-
sto. Purtroppo nellʼapproccio
al voto non ho trovato quel re-
troterra di sana competizione
e buoni rapporti che esisteva-
no una volta. Ho visto solo
astio e durante la legislatura
un continuo ricorso alla Pro-
cura della Repubblica per
qualsiasi iniziativa lʼammini-
strazione cercasse di portare
avanti. Mi auguro che tutto
questo finisca, noi siamo
pronti e disponibili per un dia-
logo costruttivo e sereno con
chiunque».

- Parliamo di progetti. La-
sciamo perdere le polemiche!

«Partiamo da un presuppo-
sto: sono molto meno allegro
rispetto alla mia prima volta. Ci
sono meno risorse, la realtà di
tutti i comuni come il nostro è
completamente diversa ed an-
che il modo di governare deve
essere, per forza di cose, di-
verso.

Noi abbiamo un unico “pro-
dotto” da vendere ed è il terri-
torio, lʼaria buona, i paesaggi, i
prodotti locali, abbiamo anche
la neve ma se per altri è una ri-
sorsa per noi è un costo. Pro-
porre quello che abbiamo e
dobbiamo farlo con le nostre
forze, diventando promotori di
noi stessi, aprendo ai privati,
cercando di smuovere il loro
interesse.

Qualcosa è avvenuto, ci so-
no nuovi insediamenti come il
Birrificio Piemonte, la Brasse-
rie; diciamo che questo è un
segnale positivo, da sfruttare
ed implementare».

- Cosa può far crescere un
paese come Cavatore?

«Riallacciandomi a quanto
detto sullʼimpoverimento delle
risorse, credo che una delle
scelte che con il tempo diven-
terà obbligata è creare siner-
gie con gli altri comuni delle
nostre valli. Se ognuno conti-
nuerà a coltivare il suo orticel-
lo le cose saranno destinate a
peggiorare. Indipendentemen-
te dal ruolo che assumerà la
nuova Comunità Montana,
credo che sia venuto il mo-
mento di porre fine agli egoi-
smi personali e creare una for-
za comune con altri paesi, nel
nostro caso Ponzone, Cavato-
re, Cartosio, Melazzo, per cer-
care di arrivare più facilmente
a quelle poche risorse che so-
no ancora disponibili».

w.g.

Grognardo. Renzo Guglie-
ri, sindaco uscente, resta tran-
quillamente al suo posto gra-
zie ai 52 voti in più rispetto al-
la lista competitrice guidata dal
dr. Giacomo Zaccone. Una di-
screta forbice se si considera
che sono stati conteggiati 235
voti validi. Guglieri inquadra la
vittoria in poche parole - «I gro-
gnardesi hanno apprezzato il
buon lavoro fatto in questi cin-
que anni. Ero fiducioso ma non
pensavo di vincere con uno
scarto così ampio» e poi ag-
giunge - «Una campagna elet-
torale che mi limito a definire
avvelenata non ha influito sul
risultato; mi auguro che gli ani-
mi si plachino e che si possa-
no vivere i cinque anni della le-
gislatura senza traumi, con la
collaborazione di tutti, anche
della minoranza, naturalmente
nel rispetto dei ruoli»

- Come pensa di impostare
il suo secondo mandato?

«Ci siamo presentati agli
elettori con un programma in
sintonia con i tempi che stiamo
attraversando, quindi con pro-
getti fattibili. Non ci sono priori-
tà assolute e, pertanto, ritengo
ci si debba impegnare per rea-
lizzare quei progetti che sono
stati indicati nel programma
elettorale».

- Però, un progetto che è da
tanto nel cassetto... «Dobbia-
mo cercare di valorizzare quel-
lo che abbiamo di più bello, ov-
vero un ambiente naturale, la
serenità del luogo, aria pura, il
paesaggio ed il centro storico.
Non dobbiamo costruire ca-
stelli in aria; è su questi valori
che dobbiamo muoverci. Il pri-
mo sforzo potrebbe essere ri-
volto alla valorizzazione del
centro storico e, di conse-
guenza, implementare lo svi-

luppo turistico anche attraver-
so la realizzazione di nuovi
percorsi nella natura. Nel pro-
gramma abbiamo indicato di-
versi punti; il recupero di vec-
chie strade e sentieri panora-
mici, la valorizzazione ed il ri-
pristino dellʼarea del vecchio
castello. Puntiamo anche sul-
lʼadesione, tramite la Comuni-
tà Montana al Gal Borba, per
promuovere lo sviluppo di tutto
il grognardese. Approveremo il
piano regolatore agevolando il
recupero dei rustici e lʼapertu-
ra di ”Agriturismi” e “Bed &
Breakfast”. Sono cose fattibili
anche per un piccolo comune
come Grognardo».

- Ritorniamo, un attimo alla
campagna elettorale!

«Ora i rapporti sono chiari,
la maggioranza di governo è
costituita e cʼè una opposizio-
ne che farà il lavoro che gli
compete. Quello che è suc-
cesso in campagna elettorale,
anche se non è stato certo pia-
cevole, soprattutto in un co-
mune piccolo come il nostro, è
acqua passata. Nei primi con-
tatti che ho avuto con alcuni
componenti la minoranza ab-
biamo già chiarito parecchie
cose. Un paese come Gro-
gnardo si governa in compar-
tecipazione ed io mi auguro di
poter collaborare in serenità
con tutti i grognardesi e con le
associazioni presenti sul terri-
torio».

- Giudizi positivi visto lʼanda-
mento del primo Consiglio co-
munale.

«Il primo appuntamento è
stato collaborativo e ciò crea i
presupposti per un proseguo
della legislatura sereno e tran-
quillo. Ora non mi resta che
ringraziare tutti i grognarde-
si».

Durante il primo Consiglio
comunale di venerdì 19 giu-
gno, sono stati nominati il vice
sindaco Carlo Allemani, gli as-
sessori Camillo Musso, Alda
Gatti, Franco Dassereto. Era-
no presenti gli altri consiglieri
di maggioranza Livio Allemani,
Marco Zaccone, Luigi Chiarlo,
Luca Roggero e quelli di mino-
ranza Giacomo Zaccone, Leo-
nardo Paglieri e Giorgio Marti-
ny.

w.g.

Castelletto d’Erro. Domenica 14 giugno, Nita Levo ha raggiunto il
traguardo degli ottantacinque anni. Attorniata dai suoi cari e dal per-
sonale della casa di riposo “Il Castello” di Pareto, cui i parenti della
festeggiata rivolgono un sentito ringraziamento, ha festeggiato in al-
legria e serenità l’evento.
Nata a Castelletto d’Erro, zia Nita ha sempre condotto una vita labo-
riosa, ricca di valori ed al servizio della famiglia. Tanti cari auguri
dai suoi familiari ed in particolare dai pronipoti Angelica ed Ema-
nuele.

Melazzo: le preferenze ai consiglieri
Melazzo. Nellʼindicare i voti di preferenza di ciascun consi-

gliere sono stati riportati in maniera errata alcuni dati.
Ecco i “numeri” esatti: Lista nº 1, “Impegno Collaborazione”,

candidato sindaco Emilio Rapetti: Massimo Panaro 76, Roberto
Bottaro 45, Gianluigi Onorato Garbero 34, Sergio Bozzo 21, Mir-
ko Vezzoso 20, Luigi Parodi 17, Marino Ghiglia 15, Cristina Gal-
liano 13, Massimo Leonardis 11, Simona Porta 9, Rita Daniela
Casaleggio 7, Livio Paleari 5.

Lista nº 2, “Insieme per migliorare”, sindaco Diego Caratti: Pie-
ro Luigi Pagliano 90, Simona Galliano 41, Giuseppe Rossello 36,
Mauro Botto 28, Walter Dellocchio 19, Claudio Molinari 18, Au-
gusto Claudio Danielli 9, Patrizia Dolermo 6, Adriano Ferrari 6,
Silvano Marino Guazzo 5, Piero Francesco Cavallero 3, Graziella
Baldizzone 1.

Ad Alice Bel Colle
“Castelli in musica e non solo”

Alice Bel Colle. Lʼatmosfera coinvolgente e suggestiva del
parco di Villa Gattera è lo scenario prescelto per ospitare, anche
questʼanno, la rassegna “Castelli in Musica e non solo”.

Lo spettacolo, capace di coniugare musica e recitazione,
avrà inizio alle ore 21 e si avvarrà della partecipazione dei so-
listi del Conservatorio “Antonio Vivaldi” di Alessandria, che
eseguiranno brani di musica classica e jazz, e del musicista
Silvio Barisone, e delle voci recitanti di Massimo Novelli e
Eleonora Trivella.

Al termine della serata è prevista una degustazione di vini e
prodotti tipici, in grado di accompagnare degnamente, con la lo-
ro qualità, lʼelevato livello dello spettacolo sonoro e recitativo.

Da Castelletto dʼErro

Gli auguri a zia Nita
per i suoi 85 anni

Nominati il vicesindaco e gli assessori

A Cavatore primo
Consiglio comunale

I tempi, però, sono cambiati

Cavatore, rieletto sindaco
Carlo Alberto Masoero

Il paese guarda al futuro

Guglieri rieletto
sindaco a Grognardo

La maggioranza consiliare
La maggioranza consiliare

La minoranza consiliare
La minoranza consiliare

A Rivalta gran raviolata a favore della Lilt
Lega italiana per la lotta contro i tumori

Rivalta Bormida. La Lilt (Lega Italiana per la lotta contro i tumori) organizza per venerdì 26 giu-
gno, a Rivalta Bormida, una grande serata di solidarietà e sensibilizzazione per la lotta contro il
cancro. Lʼiniziativa si chiama “La prevenzione inizia a tavola” e vedrà lʼallestimento, nel fosso del
pallone, di una grande raviolata che sarà a disposizione dei presenti a partire dalle ore 19,30. La
festa andrà avanti fino a notte fonda, con lʼimmancabile accompagnamento musicale: dalle 22 in-
fatti si balla con la musica disco anni Ottanta, il revival e il latino americano, con la partecipazio-
ne degli insegnanti Carlo & Linda della scuola “Bailando dance academy” di Acqui Terme.

Lʼintero ricavato della serata sarà devoluto a sostegno della lotta contro il cancro. M.Pr.
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Melazzo. «La disponibilità,
lʼonesta ed il cercare di risol-
vere le problematiche dei miei
concittadini con una costante
presenza ed un altrettanto co-
stante impegno» - sono questi
i valori che individua Diego
Caratti nellʼinquadrare la sua
rielezione con un margine di
71 voti sulla lista concorrente
guidata da Emilio Rapetti.

471 voti contro 400, una di-
screta forbice, non una riele-
zione “bulgara”, al termine di
una campagna elettorale che
ha visto le due coalizioni af-
frontarsi esclusivamente sulla
base dei programmi, senza
colpi bassi, in tutta serenità e
con un marcato, reciproco, ri-
spetto. Detto allʼunisono dai
due candidati, ad urne ancora
chiuse: - «Chiunque vincerà
lavorerà per il bene del pae-
se». Serenità che si sta pro-
pagando anche dopo il verdet-
to - «Si sono complimentati in
tanti per la mia rielezione e, tra
i primi, alcuni candidati consi-
glieri dellʼaltra lista» - dice con
soddisfazione il rieletto sinda-
co che poi aggiunge - «Conti-
nueremo a lavorare per il be-
ne di Melazzo, gli obiettivi so-
no gli stessi ed è normale che
esistano buoni rapporti tra le
due coalizioni».

- Lavorare per il bene di Me-
lazzo! Ovvero?

«Al primo posto cʼè il com-
pletamento dei lavori che so-
no già iniziati e lʼattivazione di
quei progetti che avevamo im-
postato durante la legislatura
come il miglioramento della
viabilità e dellʼarredo urbano
con un occhio di riguardo al
Centro Storico. Particolare at-
tenzione dedicheremo al “Mu-
seo dellʼAcquedotto Romano”
ed alla promozione del territo-
rio».

- Parliamone di questo Mu-
seo.

«Attraverso la legge regio-
nale 4/2000 che finanzia i pro-
getti presentati dal settore
pubblico (Comuni, Province,
Comunità Montane) per arric-
chire e valorizzare i territori tu-
ristici anche attraverso la rea-
lizzazione di musei delle tradi-
zioni, promuoveremo la ricer-

ca dei resti dellʼacquedotto
Romano e completeremo lʼal-
lestimento, in concerto con la
Soprintendenza alle belle arti,
dei locali che sono già stati
realizzati. Il museo potrà es-
sere visitato dalle scolare-
sche, da gruppi e singoli visi-
tatori, verrà dato in gestione,
con un regolare bando, allʼas-
sociazione che ne garantirà la
manutenzione ed il funziona-
mento per gli scopi cui è desti-
nato».
- Valorizzazione dellʼambien-

te, territorio, è lʼargomento più
gettonato!
«In un momento in cui le risor-
se sono sempre meno sono
quelli i riferimenti sui quali
muoverci e che trovano mag-
giore credito presso gli Enti
pubblici, Provincia, Regione,
Stato. Noi abbiamo la fortuna
dʼessere un paese con una
sensibile crescita demografica
e, di conseguenza, abbiamo
un piano regolatore che viene
incontro alle esigenze di chi
vuole costruire. Ci sono im-
portanti progetti di supporto, il
tutto nel rispetto dellʼambiente
e della fisionomia del paese e
del territorio. In questʼottica ci
sono progetti sulla viabilità sia
per ciò che riguarda le strade
provinciali, comunali, interpo-
derali ed in primis la ex SS
334 che viene percorsa a ve-
locità assurde soprattutto dal-
le moto».
- Viabilità altro tema di primo
piano! Lei è favorevole alla
realizzazione dellʼautostrada?
«È un discorso complesso che
merita una più ampia ed argo-
mentata riflessione. Le posso
dire che, per come è stato im-
postato il progetto, non sono
favorevole. Nessuno ci ha in-
terpellato, non si è discusso di
problemi di compatibilità am-
bientale, in pratica ci sarebbe
una imposizione dallʼalto. Non
è questo il modo di operare.
Discutiamone e poi valutiamo,
noi comuni della valle Erro e
del ponzonese quella che può
essere la scelta migliore».
- Torna in ballo questa siner-

gia tra Comuni. È davvero fon-
damentale?
«Dopo lʼabolizione dellʼIci sul-
la prima casa ed il taglio dei
trasferimenti è evidente che
serve maggiore coesione tra i
vari comuni. Non è più il tem-
po in cui ognuno cura il suo or-
ticello; bisogna aggregare po-
tenzialità e presentaci al ban-
co con la forza dei numeri.
Lʼalternativa è vedere comuni
come il nostro sempre più
emarginati».
- Dica qualcosa ai melazzesi.
«Oltre a ringraziali, tutti, indi-

pendentemente da come han-
no votato, dico loro che cer-
cherò dʼessere sempre più a
disposizione, che farò di tutto
per ottemperare agli impegni
del programma, che collabo-
rerò con la minoranza e con
tutte le associazioni per il be-
ne di Melazzo».

w.g.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo queste lettera del dr.
Giovanni Battista Martini, can-
didato sindaco della lista “Uni-
ti per Ponzone”:

«A pochi giorni dalla chiusu-
ra dei seggi elettorali voglio
ringraziare di cuore, a nome
della lista nº 1 “Uniti per Pon-
zone”, coloro che hanno pre-
miato con il loro voto il nostro
programma e lʼimpegno profu-
so nellʼillustrarlo ai cittadini
con la forza e la passione di
chi crede veramente in quello
che dice e in quello che inten-
de fare.

Abbiamo girato il paese in
lungo ed in largo e ancora una
volta ci siamo meravigliati del-
la bellezza di questo territorio
e delle enormi ricchezze natu-
rali che possiede. Il comune di
Ponzone non ha nulla da invi-
diare ad altre località ben più
rinomate che, in campo regio-
nale e nazionale, vengono
portate ad esempio di bellez-
za paesaggistica soltanto per-
ché le loro amministrazioni
hanno, negli anni, saputo va-
lorizzare al meglio le loro po-
tenzialità. La gente ci ha ac-
colto con simpatia ed incorag-
giati a perseguire i nostri
obiettivi, che sono poi quelli
delle donne, degli uomini, dei
giovani e dei tanti anziani che
hanno voglia di cambiare, di
migliorare la loro qualità di vi-
ta restando nel loro amato
paese.

Molti credevano in una no-
stra vittoria elettorale e sono
rimasti alquanto delusi dai ri-
sultati (si sono viste anche
persone con gli occhi lucidi
che andavano ripetendo: “In
questo paese non cambierà
mai nulla!”). A queste persone,
che vorremmo abbracciare
una per una, diciamo che il
tempo è galantuomo ed i se-
gnali di modernità e di cam-
biamento di rotta per migliora-
re la conduzione amministrati-
va del paese, per cui ci siamo
battuti e su cui manterremo
costante il nostro impegno,
daranno ben presto i loro frut-
ti.

Una cosa è certa: da anni
non si vedeva una campagna
elettorale così appassionata e
ricca di partecipazione da par-
te di tutti i ponzonesi. Il fatto di
aver contribuito a questo ri-
sveglio delle coscienze ci
riempie di orgoglio. È infatti un
importante segnale di vitalità
da parte di un territorio che
sembrava rassegnato a subi-
re gli ineluttabili avvicenda-
menti delle giunte comunali.

Per quanto riguarda lʼanda-
mento delle votazioni non era
facile prevedere che una lista
nuova come la nostra, con po-
co tempo a disposizione, com-
posta per i suoi dieci tredicesi-
mi da persone che per la pri-
ma volta si presentavano al-
lʼelettorato, compreso il candi-
dato sindaco, prendesse circa
il 38% dei voti; che la lista nº

3, ben radicata da anni sul ter-
ritorio, non raggiungesse il
quorum per essere rappresen-
tata in comune (siamo proprio
sicuri che i voti mancanti sia-
no confluiti nella nostra lista...
molti giurerebbero il contra-
rio...); ed infine, ma forse que-
sto era già scritto nelle stelle,
che il sindaco, alle prese con
le tante difficoltà gestionali,
venisse rieletto.

Sono state scritte parole co-
me “nettissima affermazione”,
che probabilmente sarebbe
stato più opportuno definire
semplicemente “unʼafferma-
zione” e “scarto di ben 117 vo-
ti”, che viste le considerazioni
precedenti, ritengo debba es-
sere considerato con un altro
approccio: “uno scarto di sol-
tanto 117 voti”. A noi sembra
che il risultato ottenuto dalla li-
sta nº 1 “Uniti per Ponzone”
sia da considerarsi più che
soddisfacente, anche a detta
di osservatori non di parte, ed
è sicuramente di buon auspi-
cio per il futuro. Ad ogni modo,
i risultati elettorali sono parte
integrante della democrazia e
della libera scelta che ogni cit-
tadino ha facoltà di esprimere
con il voto: bisogna accettare
serenamente quanto è avve-
nuto. Si dice sempre che lʼop-
posizione deve agire in ma-
niera “costruttiva” e ne siamo
perfettamente consapevoli, in
quanto pensiamo che lʼostru-
zionismo fine a se stesso non
porti a nulla di concreto e di
utile ai cittadini.

Resta il fatto che lʼammini-
strazione di questo comune
non dimostra ancora di esse-
re strutturalmente e cultural-
mente preparata a recepire le
sfide che il mondo di oggi im-
pone con le sue richieste di
modernità e di velocità di at-
tuazione per essere competiti-
va in tutti i campi: nelle politi-
che sociali, nel portare a com-
pimento infrastrutture indi-
spensabili, nella difesa del-
lʼambiente, nel turismo, nel-
lʼagricoltura, nellʼartigianato e
quantʼaltro.

È quindi facile recepire che
se la nuova giunta si muoverà
in questa direzione di rinnova-
mento e di cambiamento di
rotta per risanare il paese ci
troverà sicuramente al suo
fianco. Ma se si limiterà ad at-
tuare una politica di rutinaria
amministrazione che portereb-
be soltanto ad un peggiora-
mento di una situazione già
gravemente compromessa, al-
lora si troverà di fronte ad una
forte e ferma opposizione.

Pensiamo che ormai la poli-
tica dei piccoli passi, ricca di
suggerimenti positivi per arri-
vare ad obiettivi consolidati nel
lungo termine, non sia più suf-
ficiente. Non cʼè più tempo:
oggi occorre camminare con
lunghi passi diritti e sicuri per
arrivare alla meta.

È necessario percorrere ve-
locemente la via del rinnova-
mento anche nel breve e me-
dio termine per dare quella mi-
gliore qualità di vita di cui ab-
biamo tanto parlato e di cui
abbiamo indicato, in campa-
gna elettorale, i rimedi e le
modalità per ottenerla.

Finisco di scrivere questa
mia, in quel di Mongorello, con
unʼultima considerazione: se
si mena vanto di finire una pi-
scina, iniziata sette anni fa, e
si ritiene di aver fatto tutto il
necessario per la gestione
delle nevicate dellʼanno scor-
so, capisco finalmente perché
il nostro programma venga
chiamato “lunare, cioè irrag-
giungibile, e forse..., sarebbe
meglio, ancora più appropria-
tamente definirlo “stellare”!

Un caro saluto a tutti i pon-
zonesi».

Ponzone. Mai Ponzone è
stata così a “due ruote” come
nellʼultimo fine settimana; sa-
bato 20 e domenica 21 giugno,
si sono incrociate lungo la pro-
vinciale 210 Acqui - Palo, nel
centro del capoluogo, per le
frazioni di Cimaferle e Pianca-
stagna le “Vespe” e le Harley
Davidson.

Nutrito il numero dei “vespi-
sti” che, dopo aver partecipato
al 2º raduno regionale del Ve-
spa Club di Alessandria si so-
no trasferiti ad Acqui prima e
poi, nel tardo pomeriggio di sa-
bato, a Ponzone, ospiti della
Pro Loco e del gruppo Alpini
“Garbero”. In tanti hanno pas-
sato la notte in tenda, nellʼarea
del Castello, attrezzata per
lʼoccasione, altri in albergo. Il
giorno dopo il ritorno verso i
luoghi dʼorigine su Vespe di
ogni tipo, nuove fiammanti e
modelli del primo dopoguerra.

Sulla stessa strada ma con
rumori, potenze e velocità di-
verse sono transitate le Harley
Davidson che hanno fatto tap-
pa al bar minimarket “Il La-
ghetto” in frazione di Cimaferle
luogo che da qualche anno è
prezioso punto di riferimento
per i proprietari di Harley Da-
vidson che vi trovano ospitali-
tà, ristoro ed ampi spazi dove
poter sistemare le loro potenti
moto.

Un primo approccio giudica-
to positivo da tutti i partecipan-
ti, nonostante il tempo non ab-
bia aiutato gli organizzatori; un
modo diverso, interessante,
coinvolgente per promuovere il
territorio ed una esperienza
che lʼAmministrazione comu-
nale cercherà di ripetere nei
prossimi anni coinvolgendo un
numero sempre maggiore di
“vespiti”.

w.g.

Ponzone. Definito il pro-
gramma per il “fine settimana
a Ponzone”, giunto alla 5ª edi-
zione ed espressione di una
realtà in evoluzione come la
Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” che si sta aggior-
nando su nuovi piani ed oriz-
zonti e punta a mantenere la
sua sede proprio in quel di
Ponzone.

Tredici le Pro Loco coinvol-
te, tutte appartenenti al territo-
rio aleramico, coinvolta anche
lʼamministrazione comunale
che ha progettato questa ini-
ziativa che ha subito avuto un
notevole successo. Il progetto
è semplice e per questo fun-
zionale, realizzato sulle tracce
della “Duja dʼOr” di Asti alla
quale hanno attinto molte co-
munità spacciando poi per pro-
pria lʼidea.

Le Pro Loco della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” si
radunano e propongono le loro
specialità gastronomiche; at-
torno lʼamministrazione comu-
nale costruisce lʼevento propo-
nendo spettacoli musicali, ani-
mazione con il gonfiabile
“Gummy Park”, uno spettaco-
lo per i bambini, il classico pa-
lio delle Pro Loco e per due se-
rate uno spettacolo teatrale
con la compagnia “Teatro
dellʼAdelph” di Monza.

Il 5º raduno delle Pro Loco
della Comunità Montana pren-
derà il via sabato, alle 18, con

la distribuzione delle specialità
gastronomiche; domenica no-
stop dalle 10 alle 24 con con-
torno di eventi e con la possi-
bilità di visitare alcuni banchet-
ti di produttori della Comunità
Montana. La manifestazione,
realizzata dallʼamministrazione
comunale e dalla Pro Loco di
Ponzone con il contributo di
Regione Piemonte e Comuni-
tà Montana vedrà “scendere in
campo” la Pro Loco di Mioglio-
la con il filetto al pepe verde; di
Ponzone con le tagliatelle ai
funghi, di Bandita di Cassinel-
le con le crepes dolci e salate,
di Denice con i ravioli, di Mal-
vicino con acciughe con ba-
gnetto, formaggetta e miele, di
Bistagno con la porchetta,
Montaldo di Spigno con i tota-
ni fritti, Toleto con i dolci, Ci-
maferle la carne alla piastra,
Castelletto dʼErro le pesche,
Prasco focaccia al formaggio e
pizza, Grognardo farinata, Me-
lazzo spaghetti allo stoccafis-
so. Il tutto ai seicento metri del
capoluogo, quindi in un clima
ideale per passare la serata e
gustarsi i piatti e con un pano-
rama straordinario sullo sfon-
do.

Con il raduno delle Pro Loco
inizia, in pratica, la stagione
delle feste nel ponzonese an-
che se qualcosa dʼinteressan-
te si è già visto e lʼestate si
preannuncia alquanto interes-
sante. w.g.

A Sezzadio centro estivo per bambini
Sezzadio. È attivo fino al 7 agosto, il centro estivo di Sezza-

dio. Destinato a tutti i bambini di età compresa dai 3 ai 12 anni,
si avvarrà dellʼapporto organizzativo della palestra “Accademia”,
e si svolgerà nel contesto esterno e interno della palestra. Allʼin-
terno della struttura, i partecipanti potranno svolgere attività crea-
tive e didattiche quali pittura, decoupage, economia domestica,
educazione stradale e tante altre ancora, per imparare giocando
tante nozioni utili per la vita di tutti i giorni.

Allʼesterno, invece, si organizzeranno giochi dʼacqua sul pra-
to e giochi da giardino sulla sabbia: 160 metri quadri organizza-
ti grazie anche al supporto fornito dallʼamministrazione comuna-
le uscente. Le tariffe, gli orari ed il periodo di permanenza ne,
centro estivo saranno personalizzati per soddisfare le esigenze
delle singole famiglie: per ciascun bambino sarà creata la for-
mula giusta per un divertimento destinato a durare per tutta
lʼestate.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

A Prasco primo Consiglio comunale
Prasco. È stato convocato per la serata di venerdì 26 giugno

il rinnovato Consiglio comunale di Prasco. Allʼordine del giorno
quattro punti: la convalida degli eletti alla carica di consigliere co-
munale e il giuramento del sindaco, il riconfermato Piero Bari-
sone, quindi comunicazione dei componenti la Giunta comuna-
le con annessa approvazione degli indirizzi generali di governo,
lʼapprovazione dei criteri per la nomina, la designazione e la re-
voca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e isti-
tuti, e infine la nomina della commissione elettorale comunale.
Se la seduta non dovesse avere luogo, sarà riconvocata il gior-
no seguente, 27 giugno alle ore 00,30.

A Toleto festa Medievale
con banchetto serale

Ponzone. Sabato 11 luglio, a Toleto di Ponzone la locale Pro
Loco, unitamente allʼassociazione “Tir na mBan” organizza, con
il patrocinio del comune di Ponzone, una Festa Medievale con
banchetto serale in piazza, a partire dalle ore 15,30 fino alla mez-
zanotte. La giornata sarà animata da diversi eventi, a partire dal-
lʼallestimento di un campo storico animato da diverse attività, la-
vorazioni artigianali, giochi per bambini, dimostrazione di duelli
tra cavalieri, falconiere, dimostrazione di tiro con lʼarco e prove
per adulti e bambini, danze storiche, musici e giocolieri. Alla se-
ra, sulla piazza del paese, avrà luogo una cena a tema, inter-
vallata da narrazione di aneddoti e curiosità, duelli, danze, mu-
sici e giocolieri del fuoco fino alle ore 24.

“Lavoriamo uniti per il paese”

Melazzo, Diego Caratti
riconfermato sindaco

Riceviamo e pubblichiamo

Ponzone, valutazioni
elettorali di G.B. Martini

Sabato 20 e domenica 21 giugno

Ponzone a due ruote
con Vespe e Harley

Sabato 4 e domenica 5 luglio festa da non perdere

A Ponzone il 5º raduno
delle Pro Loco

Diego Caratti Giovanni Battista Martini
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Pontinvrea. “La quiete dopo
la tempesta”! Potrebbe essere
la poesia di Leopardi lo spunto
per raccontare il dopo di una
campagna elettorale che ha
avuto momenti davvero critici,
in primis lʼaggressione alla mo-
glie del candidato sindaco
Matteo Camiciottoli, poi eletto,
che, proprio ricordando quel-
lʼepisodio, dice - «Brutta cam-
pagna elettorale, inutile na-
sconderlo» - ed aggiunge -
«Ora sono sereno e tranquillo
e, come ho detto ai consiglieri
di minoranza subito dopo il pri-
mo consiglio, non facciamo
demagogia, cerchiamo di lavo-
rare per il bene di Pontinvrea,
smettiamo di farci la guerra.
Vanno bene sia le critiche che
i consigli ma, soprattutto, col-
laboriamo per il bene del pae-
se».

- Una campagna elettorale
che è ruotata attorno alla di-
scarica di Lavagnin e la cava
delle Fornaci. Cosa succederà
ora?

«Siamo rimasti esattamente
quelli di prima. Abbiamo com-
battuto contro Fossa Lavagnin
in tempi non sospetti ed ora lo
faremo con ancora maggior vi-
gore. Il giorno dopo lʼinsedia-
mento ci siamo immediata-
mente attivati per poter avere
ulteriori garanzie dalla Regio-
ne; non solo, vogliamo che sia
definitivamente messo in sicu-
rezza il sito, che vengano fatte
analisi sui materiali e sulle ac-
que di Lavagnin. Non dimenti-
chiamoci che non è solo un
problema nostro ma riguarda
tutta una valle sino ad Acqui.
Anche sulla cava delle Forna-
ci abbiamo subito provveduto
ad emettere una ordinanza per
la captazione immediata delle
acque di quelle sorgenti in mo-
do che le Fornaci, che è un al-
tro angolo straordinario di Pon-
tinvrea, non diventi un proble-
ma».

- Quelle sono priorità asso-
lute e poi?

«Si, quelle sono priorità as-
solute e nei primi cento giorni
mi auguro di avere già dei ri-

sultati concreti non solo su Ca-
va di Lavagnin e delle Fornaci.
Purtroppo, gli ultimi cinque an-
ni sono stati bui, Pontinvrea ha
fatto un netto passo indietro ed
ora dobbiamo ridargli il ruolo
che merita, esattamente co-
mʼera ai tempi dellʼamministra-
zione Giordano, un sindaco,
un amico, che mi ha insegnato
molte cose e prendo sempre
ad esempio. Sono stato eletto
non solo per il mio impegno
contro la discarica ma anche
per rilanciare il paese ed è
quello che farò con tutte le mie
forze. Lʼobiettivo è crescere
collaborando con tutte le real-
tà locali ed anche con i comu-
ni dellʼentroterra a noi assimi-
lati, visto che non sono più i
tempi in cui ognuno curava il
proprio orticello ma si debbono
unire le forze. Ad esempio un
progetto che ritengo importan-
te è quello della sicurezza;
lʼidea è quella di creare, con al-
tri comuni dellʼentroterra, un
corpo di Polizia Municipale per
poter meglio monitorare il ter-
ritorio insieme ai Carabinieri e
consentire ai pontesini di poter
dormire sonni tranquilli. Dob-
biamo rilanciare il paese con
progetti per il turismo, la cultu-
ra, lʼambiente e, naturalmente,
la musica che ha un ruolo im-
portante nel tessuto sociale
pontesino. Dialogo e la dispo-
nibilità verso tutti i concittadini,
sono queste le basi sulle quali
ci muoveremo in questi cinque
anni».

- Un progetto nel cassetto?
«Ce ne sono tanti, li abbia-

mo indicati nel programma
elettorale e non ci sono priori-
tà ma, solo la voglia di rispet-
tare le promesse. Una cosa
che faremo al più presto e la
costituzione di una Commis-
sione consuntiva di Vigilanza
sullʼAmbiente. Una commissio-
ne che vigili, anche sul sindaco
in modo che non si debbano ri-
petere esperienza come quel-
le che Pontinvrea ha vissuto
ultimamente».

Nel Consiglio comunale del-
la scorsa settimana lunedì 15
giugno, sono stati attribuiti i se-
guenti incarichi: Claudio Leon-
cini: vice sindaco; Marco Vi-
gnolo assessore esterno, ai la-
vori pubblici; Laura Arnoldo,
assessore al turismo e valoriz-
zazione del territorio; Marghe-
rita Raimondo Bottini, capo-
gruppo di maggioranza con
delega alle finanze; consiglie-
ri: Maria Graziella Buschiazzo
con delega allʼistruzione e cul-
tura; Carlotta Teresa Broadbri-
ge con delega alla sanità; Na-
thalie Piccone con delega alle
attività giovanili; Valentina Mal-
fatto con delega ai servizi so-
ciali; Alessia Copertino con de-
lega alla rappresentanza pres-
so la Comunità Montana “del
Giovo”. Consiglieri di minoran-
za: Maurizio Piccone, France-
sco Formento, Lino Merlo,
Gianni Tardito. w.g.

Sassello. Nella mattinata di
venerdì 18 giugno, i sassellesi
sono rimasti per un bel poʼ con
il naso allʼinsù a guardare la
cuspide che veniva issata sul
campanile della chiesa della
Immacolata Concezione, co-
nosciuta come la chiesa “dei
Frati”. A febbraio il campanile
era stato colpito da un fulmine
che aveva fatto cadere la pe-
sante croce e distrutto la parte
superiore della struttura; la
croce e pezzi di muro del cam-
panile erano finiti sul tetto del-
la sottostante caserma dei Ca-
rabinieri per fortuna senza
causare danni ma, solo un
grande spavento nei sasselle-
si che transitavano da quelle
parti. Quattro mesi dopo, gra-
zie al costante impegno ed al-
la tenacia di don Albino Baz-
zano, il campanile si appresta
a tornare esattamente comʼera
allʼorigine quando venne co-
struito, nella parte terminale, ai
primi anni dellʼOttocento.

Una cuspide del peso di 43
quintali, costruita in legno di
castagno raccolto nei boschi
del sassellese ed assemblato
dalle abili mani dei falegnami
locali sotto la guida dei tecnici
della Liguria Scavi di Eligio
Bronzino che hanno seguito
tutta lʼoperazione, è stata si-
stemata in cima al campanile,
ancora ingabbiato per sicurez-

za. Costo della cuspide circa
40.000 euro, oltre alle spese di
installazione.

A seguire le operazioni di si-
stemazione della pesante
struttura, imbullonata ed im-
bracata, poi agganciata da una
possente gru che lʼha innalza-
ta sino in cima, un don Albino
particolarmente commosso
che ha benedetto la cuspide e
si è poi ritirato in un angolo
senza profferir parola; il sinda-
co Paolo Badano ha chiamato
in causa per tre volte la Fede
dei sassellesi - «Quella di tan-
ti anni fa, quando hanno con-
tribuito alla costruzione del
campanile; di pochi mesi fa nel
sopportare il suo crollo, per
fortuna senza aver causato
danni alle persone, e di oggi
nel veder ritornare tutto come
prima».

Con il naso allʼinsù anche
Mino Scasso, attento custode
delle tradizioni locali e memo-
ria storica di molti eventi legati
alle più recenti tradizioni, poi i
sassellesi, alcuni commossi,
altri dotati di macchine foto-
grafica che hanno voluto im-
mortalare lʼevento. Ora al cam-
panile mancano alcuni ritocchi,
la copertura della cuspide e
poi si tornerà a parlare di rin-
tocco delle campane. Ma,
quella, è unʼaltra storia che
racconteremo più avanti. w.g.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Aspettando la messa
a Cascina Vecchia che sarà
celebrata sabato 27 giugno, al-
le ore 21, ecco alcune foto dal-
la parrocchia San Giorgio di
Carpeneto.

Partiamo dalla foto “ufficiale”
della Prima Comunione cele-
brata domenica 7 giugno dove
insieme a Ilaria, Gianluca,
Arianna, Alessia e Alice vedia-
mo ritratti la catechista suor
Giacinta, il diacono Enrico Vi-
sconti e don Paolo parodi. sul-
lo sfondo le meravigliose com-
posizioni floreali preparate da
suor Adele e suor Emilia.

Ecco poi la foto della corale
(solo una parte perché gli altri
stavano arrivando, non tutti so-
no come Alessio Olivieri che
arriva sempre per primo) con

di spalle i pazienti maestri An-
na Maria Scazzola, Paola Fer-
rando e Rodolfo Minetti.

Terza foto è quella della gita
parrocchiale a Lucca di sabato
13 giugno. Una giornata splen-
dida passata in serenità e ar-
monia. Lucca è una città
splendida e noi, accompagna-
ti da una simpatica guida, lʼab-
biamo visitata divertendoci.
Abbiamo consumato il pranzo
al sacco sulle mura, nel parco
allʼombra di grandi alberi, tutti
insieme scambiandoci dolci:
proprio in comunità.

Prossimo appuntamento
quindi a Cascina Vecchia per
sabato 27 giugno, dove al ter-
mine della messa ci sarà un
simpatico rinfresco e lʼoccasio-
ne di stare un poʼ insieme con
semplicità e “senza pretese”».

Pontinvrea, saggio musicale
con le scuole sabato 27 giugno

Pontinvrea. Paese della musica che ogni estate, già da di-
versi anni, dedica un poʼ del suo tempo alle manifestazioni mu-
sicali. Iniziative che hanno coinvolto giovani musicisti provenienti
da ogni parte dʼItalia, e da alcuni paesi europei. Appuntamenti
che fanno parte del tessuto pontesino e la cui fama ha oltrepas-
sato le mura.

La musica è per Pontinvrea un prezioso punto di riferimento,
la passione nasce nelle scuole grazie ai corsi, alle lezioni setti-
manali, che tiene il maestro Franco Giacosa, tra i promotori del-
le diverse manifestazioni nazionali ed internazionali che si ten-
gono nel corso dellʼanno come i seminari “Alta valle Erro”, il con-
corso internazionale “G.Vincenzi”.

Come inizio, sabato 27 giugno, alle 16, nella sala del Consi-
glio, si terrà il saggio di fine anno della scuola di Pontivrea. Alun-
ni che hanno seguito le lezioni del maestro Giacosa e che si esi-
biranno per la prima volta in pubblico. Suoneranno sei studenti
di Pontinvrea: Elena Tortarolo, Chiara Tripodi, Roberta Taglieri,
Simona Pollero, Lisa Pilar Pollero e Davide Santinelli e tre di Pa-
reto: Marika Gillardo, Ilaria Garbarino, Camilla Curti.

A Sassello raccolta di rifiuti
ferrosi e ingombranti

Sassello. È prevista la raccolta differenziata dei rifiuti ferrosi,
ingombranti, presso il magazzino comunale in località Pratoba-
dorino dalle ore 9, alle ore 12, nei seguenti giorni: sabato 27 giu-
gno; 11-25 luglio; 22-29 agosto; 12-26 settembre; 17-31 ottobre.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Dal mese di aprile, il museo e la biblioteca Perran-

do di Sassello resteranno aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle
11,30, e la seconda domenica del mese dalle ore 15 alle 17.
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura
dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Parco del Beigua:
escursione nel sentiero natura

Sassello. Dopo la visita a palazzo Gervino di Sassello, sede
distaccata del parco, in occasione dellʼInfiorata del 14 giugno, le
guide del Parco propongono, per domenica 28 giugno, una inte-
ressante escursione tra Prariondo, Pian Fretto e la Torbiera del
Laione. Per i partecipanti, lʼopportunità di visitare alcuni dei siti di
maggiore pregio naturalistico del comprensorio del Beigua. Il per-
corso, che si sviluppa ad anello, consente di osservare lʼassetto
geomorfologico che contraddistingue il settore di crinale dellʼarea
protetta e visitare la “Torbiera del Laione”, prezioso e delicato
habitat per anfibi e rettili, considerata la zona umida più impor-
tante dellʼarea protetta. Ritrovo presso: punto informativo “B. Ba-
coccoli”, Prariondo. Il valico di Pariondo è situato sullo spartiac-
que ad est della cima del Monte Beigua, tra la costa ligure e la
valle dellʼOlba ed è facilmente raggiungibile in macchina. Diffi-
coltà: facile; Durata iniziativa: giornata intera; Costo escursione:
5,50 euro.

Ponzone: prima seduta
del Consiglio comunale

Ponzone. Il sindaco Gildo Giardini ha indetto per venerdì 26
giugno, con inizio alle ore 21, la prima seduta del nuovo Consi-
glio comunale. Saranno presenti gli 8 consiglieri di maggioranza
della lista “Concentrazione Democratica” che ha vinto le elezio-
ni: Fabrizio Ivaldi, Paola Ricci, Anna Maria Assandri, Francesco
Mela, Attilio Valieri, Andrea Giachero, Rodolfo Valentini, Alessio
Ivaldi e 4 consiglieri di “Uniti per Ponzone” che compongono la
minoranza: Giovanni Battista Martini, Romano Assandri, Carla
Malò, Fabio Martino. Non ha avuto eletti la lista “Progresso Mon-
tano”.

Il paese guarda avanti

Pontinvrea, sindaco
Matteo Camiciottoli

A Sassello, cuspide e croce tornate al loro posto

Restaurato, il campanile
della chiesa “dei Frati”

Sabato 27 giugno a Cascina Vecchia

Carpeneto, comunioni
corale e gita

Matteo Camiciottoli
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Sassello. «Un grazie di
cuore a tutti; grazie della stima
affettuosa che mi avete accor-
dato e che avete accordato al-
la nostra lista. So che lʼavete
accordata a noi come persone
ed a noi come amministratori.
Amministrare un comune si-
gnifica, innanzitutto, volere be-
ne ai cittadini ed al proprio
paese, significa essere sem-
pre presenti alle esigenze di
tutti, prendere in considerazio-
ne le richieste di ognuno, de-
dicarsi a tempo pieno alla co-
munità. Significa progettare e
realizzare in sintonia con i cit-
tadini; significa amministrare
con ragionevolezza per ricon-
segnare, a tutti i cittadini, dal
più piccolo al più anziano, un
paese dove la vita quotidiana
sia sempre più degna di esse-
re vissuta. Saranno poi i citta-
dini, nel corso dei prossimi
cinque anni, a mostrare il gra-
dimento per lʼoperato della no-
stra amministrazione che ter-
rà costantemente e democra-
ticamente conto di ogni sug-
gerimento e, perchè no, di
ogni eventuale critica. Ancora
un grazie di tutto cuore a
quanti hanno creduto, e cre-
dono, in noi accompagnando-
ci in questa tornata elettorale
e permettendoci quindi di es-
sere a disposizione con tutto il
nostro impegno, la nostra
esperienza, la nostra volontà
di operare per il bene ed il pro-
gredire del nostro Sassello.
Ed ora al lavoro».

Con questo breve discorso,
Paolo Badano, neo eletto sin-
daco, ha introdotto il primo
Consiglio comunale della nuo-
va legislatura che si è tenuto
lunedì 22 giugno, alle 18, in
sessione straordinaria. Un
Consiglio seguito da un pub-
blico numeroso ed attento do-
ve allʼordine del giorno erano
indicati i punti classici di ogni
“prima” di una nuova legislatu-
ra.

Maggioranza al completo,
minoranza orfana del consi-
gliere Michele Ferrando, im-
pegnato a seguire il voto in
Provincia dove era candidato
nelle liste del PD.

Paolo Badano, dopo il giu-
ramento, ha dato comunica-
zione del nome degli assesso-
ri; Giacomo “Mino” Scasso,
che ricoprirà anche la carica di
vice sindaco, e Roberto Laio-
lo; due soli assessori - «lo
consente il regolamento co-
munale» - dirà Badano - e poi
deleghe a quasi tutti i Consi-
glieri eletti. Ha poi chiesto la
parola Sardi Giovanni Mauro,
già assessore nella preceden-
te legislatura, che ha letto una
dettagliata relazione sullʼope-
rato della Giunta uscente e
della quale faceva parte. Un
lungo elenco di lavori fatti con
una premessa «Gli ultimi cin-
que anni, pur ricadendo in un
transitorio periodo di stasi dei
finanziamenti europei, sono
stati caratterizzati da una for-
te attività a dispetto del perio-
do del precedente mandato
con Badano sindaco, decisa-
mente ingessato, litigioso al
proprio interno e caratterizzato
da una costante ricerca di pro-
tagonismo. Pur nella consape-
volezza che solo chi non fa
non sbaglia cito alcune delle
azioni che lʼamministrazione
Zunino ha avviato...» conclu-
dendo con un attacco diretto
al sindaco - «Quanto fatto,

non è stato forse sufficiente, in
quanto con grande capacità il-
lusoria è riuscito nel periodo
elettorale a non confrontarsi
mai sui contenuti dei program-
mi, ed abilmente mendace nel
trasmettere ai cittadini un solo
costante messaggio di apoca-
lisse economica dellʼEnte. È
riuscito ad inventare un fanto-
matico articolo della stampa
con la sua adesione “Protocol-
lata” per un confronto pubbli-
co che avremmo rifiutato: La
invito nuovamente a smentir-
mi producendo la prova. Sco-
modare Dio per la campagna
elettorale. Fare impegnative
promesse a molti singoli elet-
tori che spero vivamente do-
vrà mantenere. Un evento ha
solo e sempre una verità, ma
intorno si possono costruire
bugie. In un, forse, ormai inu-
tile e tardivo riscontro la invi-
tiamo ad assumere un impe-
gno per la costituzione di una
Commissione consiliare di cui
oggi ne confermiamo la richie-
sta con lo specifico incarico di
valutare talune responsabilità
da noi segnalate e che certa-
mente richiederanno chiarez-
za verso i sassellesi. Dubito
che la sua risposta sarà posi-
tiva ed in tale circostanza ci at-
tiveremo con ogni legittima
azione perchè la verità emer-
ga e le responsabilità accerta-
te...».

Senza tentennamenti, im-
mediata e diretta la replica del
Sindaco che ha argomentato
senza troppi giri di parole e
preso in contropiede il consi-
gliere Sardi - «Ci sono delle
domande a cui dovreste ri-
spondere; come mai dopo
aver fatto, secondo voi, solo
cose costruttive, geniali, per-
fette il voto non vi ha premia-
to? Cʼè qualcosa che non qua-
dra. Non quadra il fatto che
avete dimenticato di sottoli-
neare tutte le cose negative, e
sono più di quelle positive, che
sono costate troppo per le
casse comunali. I sassellesi
non hanno capito la vostra
perfezione e dovreste riflette-
re sul perchè e magari cerca-
re di darvi delle risposte, natu-
ralmente se siete in grado di
farlo».

Ma una “polpetta avvelena-
ta” è arrivata per la maggio-
ranza praticamente in chiusu-
ra di Consiglio su una propo-
sta di emendamento del con-
sigliere di minoranza Sardi.
Proposta abbastanza banale
che riguardava il punto 4 del-
lʼordine del giorno; la nomina
dei rappresentanti presso gli
Enti. Sardi ha chiesto che ve-
nisse fatta con una discussio-
ne in Consiglio. In realtà, la
nomina, spetta alla maggio-
ranza che può decidere dan-
done comunicazione a cose
fatte nella prima seduta consi-
gliare. Una questione di “lana
caprina” che però ha “costret-
to” ad una votazione imprevi-
sta, soprattutto durante la pri-
ma seduta della nuova legisla-
tura. Banalità assoluta che pe-
rò, allʼatto del voto, ha visto la
maggioranza non proprio
compatta a causa dellʼasten-
sione del consigliere Carla
Grillo su di una questione che
non aveva nessuna ragion
dʼessere. Una scelta che do-
vrà essere discussa allʼinterno
di una coalizione che, per tut-
to il resto, è sembrata estre-
mamente compatta. w.g.

Sassello. Il Parco del Bei-
gua - Geopark, organizza da
diversi anni una serie di
escursioni su di un territorio
che comprende Arenzano,
Campo Ligure, Cogoleto, Ge-
nova, Masone, Rossiglione,
Sassello, Stella, Tiglieto e Va-
razze, comuni che fanno par-
te del Parco. Escursioni con le
quali si va alla scoperta
dellʼhabitat, degli angoli più
belli di unʼarea che si estende
dal mare sino ai confini con il
Piemonte, la provincia di Ales-
sandria, i comuni di Ponzone
e Ovada. Il Parco del Beigua
è regionale quindi non può
andare oltre i confini liguri ed
è un peccato che non venga-
no inseriti nei progetti del Par-
co che è la sola realtà in gra-
do di promuovere davvero il
territorio, cosa che non fanno
con la stessa competenza e
attenzione le Comunità Mon-
tane, le valli contigue come
quella dellʼErro, ed il ponzo-
nese lasciati alla mercé di
progetti, come il piano paesi-
stico, che nessuno vuole sen-
za sapere bene il perché, for-
se solo per il fatto che impone
alcune limitazioni a chi è abi-
tuato, da sempre, a fare quel-
lo che vuole senza preoccu-
parsi dellʼambiente. In un mo-
mento in cui la valle Erro è ag-
gredita da un potenziale in-
quinamento che, guarda caso
arriva dalla Liguria e da
unʼarea non inserita nel Par-
co, non sarebbe male fare
parte di una realtà che tutela
ambiente, territorio, biodiver-
sità.

Il programma delle escur-
sioni dellʼestate 2009.

Domenica 5 luglio, “Cono-
sciamo i nostri alberi”. Pas-
seggiata alla scoperta degli
alberi della foresta regionale
della Deiva, Sassello, in com-
pagnia del Corpo Forestale
dello Stato. Sarà lʼoccasione
per imparare a conoscere e ri-
conoscere i vari tipi di vegeta-
zione presenti nel nostro en-
troterra. Ritrovo: ore 9.30,
presso: Centro Visita Palazzo
Gervino, via G. Badano 45,
Sassello. Durata escursione:
giornata intera. Difficoltà: faci-
le. Pranzo: al sacco. Costo
escursione: 5,50 euro.

Domenica 19 luglio, “Maso-
ne – Cascina Troia”. Lʼitinera-
rio si snoda attraverso un ac-
cattivante percorso che tran-
sita nei pressi dei ruderi della
Cartiera Savoi e della casca-
ta del Serpente, splendido
salto dʼacqua inciso nella roc-
cia (presso il quale è stato al-
lestito un interessante percor-
so botanico corredato di pan-
nelli divulgativi) per poi rag-
giungere la cascina Troia do-
ve è prevista la sosta pranzo
nellʼattigua area verde attrez-
zata con tavoli e barbecue. Al
termine dellʼescursione sarà
possibile visitare Villa Bagna-
ra, Centro Visite del Parco del
Beigua. Ritrovo: ore 9, pres-
so: Centro Visite Villa Bagna-
ra V. Montegrappa 2, a Maso-
ne. Difficoltà: facile. Durata
escursione: giornata intera.
Pranzo: al sacco. Costo
escursione: 5,50 euro.

Domenica 2 agosto, “Piam-
paludo e Dintorni”. Lʼescursio-
ne offre lʼopportunità di visita-
re alcuni dei siti di maggior
pregio naturalistico del com-
prensorio del Beigua. Il per-
corso, consente di osservare
lʼassetto geomorfologico che
contraddistingue il settore di
crinale dellʼarea protetta e vi-
sitare la “Torbiera del Laione”,
prezioso e delicato habitat per
anfibi e rettili, considerata la
zona umida più importante
dellʼarea protetta. Ritrovo: ore
9.30, presso: bivio per monte
Beigua in località Piampaludo.
Pranzo: al sacco. Durata
escursione: giornata intera.
Difficoltà: facile. Costo escur-
sione: 5,50 euro.

Domenica 16 agosto, “Anel-
lo della Badia di Tiglieto”. Il
percorso ad anello si estende
lungo la piana della Badia e
permette di visitare il ponte ro-
manico sul torrente Orba, a
cinque arcate in serpentino, la

quercia di Napoleone, esem-
plare di rovere segnalata co-
me albero monumentale del
Corpo Forestale dello Stato e
di osservare il percorso del
torrente Orba da splendidi
punti panoramici. Al pomerig-
gio sarà possibile visitare la
Badia Tiglieto, fondata nel
1120 nella piana alluvionale
del torrente Orba, che fu la
prima abbazia cistercense co-
struita al di fuori del territorio
francese e costituisce il mo-
numento storico più significa-
tivo di Tiglieto. Ritrovo: ore
9.30, presso: ponte sullʼOrba
(in direzione Olbicella) a Ti-
glieto. Durata: giornata intera.
Difficoltà: media. Pranzo: al
sacco. Costo escursione: 5,50
euro.

Domenica 30 agosto, “Sul-
le tracce del Neolitico”. Gior-
nata dedicata alla scoperta
della tracce lasciate dallʼuomo
del Neolitico ad Alpicella, do-
ve presso il “Riparo sotto roc-
cia”, è possibile osservare do-
ve e come vivevano gli antichi
liguri.

Sarà inoltre possibile visita-
re il museo archeologico di Al-
picella, dove sono custoditi
oggetti litici e bronzei, cerami-
che e resti animali rinvenuti
presso il “riparo” frequentato
da cacciatori e pastori del
Neolitico medio e dellʼEtà dei
Metalli (Rame e Bronzo). Al
termine dellʼescursione sarà
possibile consumare un gu-
stoso pranzo (facoltativo a pa-
gamento) presso il ristorante
“Baccere Baciccia”, Alpicella,
con menù a tema dedicato al-
lʼiniziativa. Ritrovo: ore 9,
presso: piazza IV Novembre,
Alpicella (Varazze). Difficoltà:
facile. Durata iniziativa: mez-
za giornata. Costo accompa-
gnamento: 3 euro.

Domenica 6 settembre,
“Sentiero Natura val Gargas-
sa“. Il sentiero ha inizio pres-
so il campo sportivo di Rossi-
glione (località Gargassino) e
si snoda ad anello attorno alla
valle del torrente Gargassa,
affluente del torrente Stura. Il
percorso si sviluppa dapprima
lungo le sponde del torrente,
consentendo di ammirare al-
cune tra le più spettacolari for-
me di erosione presenti nel
Parco; risale quindi nel bosco
sino al borgo abbandonato di
Veirera. La via del ritorno pas-
sa sulle pendici della Rocca
dei Corvi, da dove si godono
suggestive vedute sulla valle.
Ritrovo: ore 9, presso: campo
sportivo località Gargassino
(Rossiglione). Pranzo: al sac-
co. Durata escursione: gior-
nata intera. Difficoltà: escur-
sione molto impegnativa. Co-
sto escursione: 5,50 euro.

Domenica 27 settembre,
“Un, Due, Tre… Mille Fun-
ghi!”. Giornata dedicata alla
scoperta dei funghi della fore-
sta regionale della Deiva, a
Sassello. In compagnia del
dott. Fabrizio Boccardo, illu-
stratore, esperto micologo e
collaboratore con diverse ca-
se editrici attive nel settore
micologico, potremo conosce-
re quali sono i funghi più co-
muni nel Parco, sia commesti-
bili, sia non commestibili.

Al termine dellʼescursione
sarà possibile consumare un
gustoso pranzo a base di fun-
ghi (facoltativo a pagamento)
presso lʼagriturismo “Caʼ del
Brusco”. Ritrovo: ore 9, pres-
so centro visite di Palazzo
Gervino, via G. Badano 45, a
Sassello. Difficoltà: facile. Du-
rata iniziativa: giornata intera.
Costo escursione: 10 euro,
comprensivo di costo escur-
sione e tesserino per raccolta
funghi allʼinterno della foresta
regionale della Deiva. Ore:
16, presentazione del libro “I
Funghi del Parco del Beigua”
ed “I Funghi dʼItalia”, (edizioni
Zanichelli) presso piazza Bar-
bieri a Sassello.

Per informazioni: Ente Par-
co del Beigua, via G. Marconi,
165, 16011 Arenzano (GE);
tel. 010 8590300, fax 010
8590064; e-mail: ceparcobei-
gua@parcobeigua.it -
www.parcobeigua.it w.g.

Piana Crixia. Venerdì 26 giu-
gno con un grande concerto de
“Le Orme” (unica data in Val
Bormida) inizia la 27ª edizione
della Fiera del Commercio e
dellʼArtigianato di Piana Crixia,
organizzata dalla Pro Loco e
dal comune di Piana Crixia.

Anche questʼanno tutte le
serate saranno ad ingresso gra-
tuito e tutti potranno ascoltare e
ballare buona musica che va
dal rock-progressive delle Orme
al ballo liscio di qualità al pop
folk dialettale dei Buio Pesto
(per il programma completo di
tutta la manifestazione si può
consultare il sito della Pro-Loco
www.prolocopianacrixia.com).
Tutte le sere entreranno in fun-
zione stand gastronomico, bar
e birreria, ogni sera si potrà de-
gustare oltre al classico menu
pianese (ravioli fatti a mano) un
piatto speciale della serata.

Questo il programma: vener-
dì 26 giugno: ore 19.30, aper-
tura stand gastronomico; ore
21.30, “Le Orme” in concerto,
eccezionale serata rock-pro-
gressive con la mitica band che
ha fatto la storia di questo ge-
nere musicale, apriranno il con-
certo gli “Smogmagika”.

Sabato 27: ore 19.30, aper-
tura stand gastronomico; ore
21.30, tutti in pista con lʼorche-
stra “Beppe Tronic” band.

Domenica 28: 4ª tappa dello
“Slam di mountain bike”, ore 7.30,
inizio iscrizioni presso i locali del-
la Pro Loco, ore 9.15 partenza.
Escursione naturalistica non com-
petitiva per camminatori esperti
della “domenica”: ore 7.30, ritro-
vo ed iscrizione presso i locali del-
la Pro Loco; ore 8, partenza (re-
golamento su www.prolocopia-
nacrixia.com). Il percorso si sno-
derà attraverso una parte del
Parco naturale regionale di Pia-
na Crixia, attraverso il quale sa-
rà possibile fruire delle bellezze
naturalistiche del territorio (nu-
merose specie protette) e magari
avvistare qualche animale. Per
maggiori informazioni potrete
consultare www . parks.it/par-
co.piana.crixia/ Lunghezza km. 7;
dislivello da 267 a 411 metri s.l.m.
Costo di partecipazione: 2 euro,
camminata, colazione, materia-
le informativo; 10 euro, cammi-
nata, colazione, materiale infor-
mativo, pranzo dello sportivo
presso i locali della Pro Loco. In-
formazioni: Sara (333 4531631),
Emanuela (347 4651456). Ore
8.30, svolgimento della 2ª estem-
poranea di pittura (regolamento
su www.prolocopianacrixia.com);
ore 12.30, apertura stand ga-
stronomico; ore 17, grande tom-
bolone con ricchissimi premi; ore
19.30, apertura stand gastrono-

mico; ore 21.30, si balla con lʼor-
chestra “Beppe Carosso”.

Lunedì 29: ore 19.30, aper-
tura stand gastronomico; ore
21.30, “A-A Reversa tour 2009”
grandissimo concerto dei “Buio
Pesto”, la più grande e diver-
tente band dialettale ligure de-
gli ultimi 10 anni.

Martedì 30: ore 19.30, aper-
tura stand gastronomico; ore
21.30, serata danzante con lʼor-
chestra “Lella Blu”.

Mercoledì 1º luglio: ore 19.30,
apertura stand gastronomico;
ore 21.30, super serata dan-
zante con “Il Grande Evento”,
così si chiama lʼeccezionale riu-
nione di mitici artisti, unica da-
ta in Valle Bormida.

Giovedì 2: ore 19.30, apertu-
ra stand gastronomico; ore
21.30, si balla con lʼorchestra
“Luigi Gallia”.

Venerdì 3: ore 19.30, apertu-
ra stand gastronomico; ore 21,
apertura serata musicale con
la band “Moonlight Shadow”;
ore 21.30, grande concerto con
gli “Smogmagika” originale
band che propone un vasto re-
pertorio italiano anni ʼ70-ʼ80-ʼ90
dʼeccezione.

Sabato 4: ore 8.30, iscrizione
5º raduno fuoristrada “Alta Lan-
ga” a cura del “Fungo&Fango”
4WD di Piana Crixia; ore 19.30,
apertura stand gastronomico;
ore 21.30, si balla liscio con lʼor-
chestra “Fausto Pedroni”.

Domenica 5: dalle 9 alle 18,
apertura pista trial su tracciato
previsto; ore 12.30, apertura
stand gastronomico; ore 14, di-
mostrazione e prova di tiro con
lʼarco a cura della compagnia
arceri “La volpe argentata” di
Carcare; dalle 16, grande palio
degli asini con la partecipazio-
ne del “Gruppo sbandieratori e
musici di Borgo Moretta”; ore
19.30, apertura stand gastro-
nomico; ore 21.30, serata con-
clusiva con lʼorchestra “Aurelio
e la band”.

«La nostra Amministrazione,
- spiegano gli amministratori -
consapevole del notevole im-
pegno richiesto per organizza-
re tutta la manifestazione, de-
sidera fin da ora rivolgere a tut-
ti i volontari della Pro Loco un
ringraziamento veramente sen-
tito. Crediamo che questa ma-
nifestazione sia una grande op-
portunità per far conoscere Pia-
na Crixia anche al di fuori della
Val Bormida e speriamo che le
persone venute per la festa sia-
no invogliate a tornare nel no-
stro paese per trascorrervi una
giornata di relax visitando il Fun-
go di Pietra, facendo una cam-
minata lungo i Calanchi e nei
nostri boschi».

Giusvalla: gara di tiro
alla “Sagoma del cinghiale”

Giusvalla. Il circolo ricreativo “Croce Bianca” di Giusvalla, in col-
laborazione con Enalcaccia, pesca, tiro di Giusvalla e Fidasac “Ci-
nofilia e tiro” di Savona con il patrocinio del comune di Giusvalla
organizzano gara di tiro alla “Sagoma del Cinghiale” in 4 fine set-
timana, siamo alla 3ª: sabato 27 e domenica 28 giugno ed infine
il 4 e 5 luglio. Le iscrizioni si ricevono presso il circolo della Croce
Bianca mentre il campo è stato ricavato nella valle che confina con
lʼarea camper a non molta distanza dal parcheggio. In quella zo-
na sono posizionate le sagome, individuati i punti di apposta-
mento. Sono previsti 3 colpi per ogni serie, la possibilità di parte-
cipare a tutte le fasi. La gara è aperta a tutti i titolari di porto dʼar-
mi, tiro a volo e caccia, in regolare corso di validità e viene orga-
nizzata come pratica propedeutica allʼattività venatoria. Ricco il mon-
tepremi che mette in palio: carabina cal. 30,06 Benelli, carabina cal.
30,06 F.N., fucile automatico cal 12 Beretta; facile automatico cal.
12 Franchi ed altri premi che potranno essere aumentati o ridotti
in base al numero degli iscritti. Le premiazioni dei vincitori si ter-
ranno il 12 luglio in occasione dellʼultimo giorno dei festeggia-
menti di “Giusvalla in Festa”. La gara di Giusvalla è il ritorno di un
evento che, nel recente passato, aveva avuto uno straordinario suc-
cesso a Sassello dove erano arrivati appassionati provenienti dal-
la Piemonte e da tutta la Liguria. La gara di tiro alla sagoma del cin-
ghiale è organizzata in un territorio dove i cinghiali sono uno del-
le prede più ambite ed anche tra gli animali più numerosi tanto che
sono incalcolabili i danni che causano alle coltivazioni e non solo.

Nel primo Consiglio comunale

Sassello, subito baruffa
tra Badano e Sardi

Sassello e dintorni, natura, storia e conoscenza

L’estate nel parco
del Beigua - Geopark

Dal 26 giugno al 5 luglio

A Piana Crixia 27ª fiera
commercio e artigianato

Dott. Claudio Scola

MEDICO • CHIRURGO
ODONTOIATRA
Riceve su appuntamento

Via Muzio, 11 - Stella San Giovanni
Tel. 019 703281
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Acqui Terme. Alessandro
Troiano, classe 1982, centro-
campista dai piedi buoni che i
tifosi conoscono bene per
averlo visto giocare con la ma-
glia dei bianchi nel campiona-
to 1999-2000, torna allʼOtto-
lenghi; prende il posto di Ro-
berto Tallone che si è accasa-
to a pochi passi da casa, al
Cuneo. Sarà lui il direttore
dʼorchestra in un centrocampo
che, poco alla volta, si sta
completando e potrebbe pre-
sentarsi con Troiano (ʼ82) da-
vanti alla difesa, con Manno
(ʼ82) o Manasiev (ʼ84) in inter-
dizione, Cervetto (ʼ90) e Tarsi-
muri (ʼ89), o Carlo Capo (ʼ91),
sulle corsie. Ipotesi visto che
Massimo Colla è ancora sulle
tracce di alcuni giovani che po-
trebbero completare un orga-
nico che è bene assestato in
difesa dove, davanti a Teti
(ʼ79), giocheranno a destra
Maurizio Todaro (ʼ89) o, in al-
ternativa, Andrea Lauro (ʼ89)
se le trattative con il procura-
tore che segue lʼex giocatore
di Caratese, Alessandria, Pro
Belvedere ed Albese andranno
in porto, poi Damiano Cesari
(ʼ72), dal Derthona, e Gugliel-
mo Roveta (ʼ83) centrali, con
Gianluca Morabito (ʼ91) a sini-
stra. Alternative altrettanto va-
lide sono Alessio Pietrosanti
(ʼ90) e Roberto Bobbio (ʼ69)
che concluderà la sua carriera
in serie D esattamente da do-
ve lʼaveva cominciata tanti an-
ni fa con la maglia dellʼAcqui.

In attacco tre sono gli ele-
menti a disposizione di Mario
Benzi; i confermati Andrea Gai
(ʼ79) e Paolo Ivaldi (ʼ92), il nuo-

vo acquisto Gabriele Falchini
(ʼ86) dal Savona. Per comple-
tare il reparto trattative sono in
corso con il procuratore di Lo-
renzo Bruni (ʼ90), scuola Luc-
chese, prima a punta che ha
disputato una buona stagione
con la maglia del Savona. Nel
mirino anche Giacomo Ilardo,
centrocampista, classe ʼ91,
cresciuto nelle giovanili del
Genoa poi alla Lavagnese,
mentre Massimo Colla e Toni
Isoldi si stanno muovendo so-
prattutto per completare lʼor-
ganico dei giovani che saran-
no decisivi nella gestione del
campionato e diventeranno
utili anche per la Juniores di
Valerio Ciurelli che dovrà ve-
dersela in un campionato im-
pegnativo come il “nazionale”
Definite le date del ritiro, dal 27
giugno al 14 di agosto a Sas-
sello presso lʼhotel Pian del
Sole con allenamenti al campo
sportivo “degli Appennini” che
dista poche centinaia di metri.
Prima amichevole il 30 luglio
con il Genoa allo stadio Otto-
lenghi e, sempre allʼOttolenghi,
il 5 di agosto, la data deve es-
sere ancora definita, triangola-
re con Alessandria, Biellese o
Spezia, ovvero tra squadre il
cui sponsor tecnico è la Yo.Ma.
sport. I bianchi torneranno in
campo il 14 di agosto, a Sas-
sello, dove affronteranno pro-
babilmente lʼAsti o, in alternati-
va, lʼArenzano, mentre lʼ8 ago-
sto è prevista una sfida in fa-
miglia tra la prima squadra e la
juniores nazionale.

Da definire il girone che po-
trebbe avere la stessa fisiono-
mia di quello appena concluso

quindi con le liguri, Savona,
Sestrese, Sarzanese, Entella
Chiavari, Lavagnese, Borgo-
rosso Arenzano, compreso lo
Spezia se non verrà ripescato
e poi le piemontesi Aquanera,
Casale, Albese, Pro Settimo,
Derthona, Cuneo, Rivoli, Riva-
rolese, ed una valdostana. Al-
tra ipotesi è quella di un girone
con le piemontesi, alcune lom-
barde, Vogherese e Casteggio
in primis, e le liguri della rivie-
ra di Ponente mentre le squa-
dre della sponda opposta po-
trebbero finire nel girone to-
scano.

Conferme: Francesco Teti,
Roberto Bobbio, Andrea Man-
no, Gianluca Morabito, Alessio
Pietrosanti, Guglielmo Roveta,
Paolo Ivaldi, Davide Tarsimuri.

Cessioni: Alberto Falco, An-
drea Giacobbe, Giosuè Galla-
ce, Moreno Curabba, Antonio
Modica, Marco Montante, Pie-
tro Daddi, Roberto Tallone.

Acquisti: Alessandro Basso,
portiere, dal Chiasso; Damia-
no Cesari, difensore, dal Der-
thona; Zdrawko Manasiev,
centrocampista, dallʼAsti; Car-
lo Capo, attaccante, dal Via-
reggio; Gabriele Falchini, at-
taccante, dal Savona; Ales-
sandro Toiano, centrocampi-
sta, dal Savona.

Trattative: Roberto Zaccone,
riconferma; Edoardo Capra,
attaccante dalla Loanesi, An-
drea Lauro, difensore, dallʼAl-
bese; Lorenzo Bruni, attaccan-
te, dalla Lucchese; Maurizio
Todaro, riconferma; Giacomo
Ilardo, centrocampista, dalla
Lavagnese.

w.g.

Le Grange 2
Calamandranese 3

(Playout, ritorno. Andata 0-
4)

Livorno Ferraris. Dopo
avere vinto allʼandata per 4-0,
la Calamandranese si impone
anche sul campo del Le Gran-
ge e festeggia la salvezza nel
campionato di Promozione.

Si chiude quindi positiva-
mente, almeno sul lato agoni-
stico (di quello dirigenziale par-
leremo dopo) lʼavventura gri-
giorossa in categoria, visto che
il doppio successo dei playout
è tale, nei numeri e negli even-
ti, da non lasciare dubbi circa
la sua legittimità.

Per tutto il primo tempo la
partita vivacchia, condizionata
dallʼesito dellʼandata: il Le
Grange, che per salvarsi do-
vrebbe infilare quattro reti, at-
tacca ma senza troppa convin-
zione e i grigiorossi, in contro-
piede, falliscono alcune occa-
sioni. Nella ripresa, mister
Guala cambia un poʼ i suoi as-
setti e la squadra prende vigo-
re, ma a passare, al 73°, è la
Calamandranese: un contro-
piede di Abdouni viene ferma-
to fallosamente in area per un
rigore solare che Bastianini
trasforma senza difficoltà.

La Calamandranese si rilas-
sa e il Le Grange tenta lʼim-
possibile rimonta: i locali trova-
no il gol con De Marco, al 77°,

con De Marco, che devia di ra-
pina una palla che proprio non
ne vuol sapere di uscire dal
batti e ribatti dellʼarea di rigore.
Passano due minuti e il Le
Grange passa addirittura in
vantaggio, ancora con Parri-
nello, e ancora con un tocco in
mischia.

Lʼuno-due restituisce vigore
alle speranze dei locali che
vanno allʼassalto, ma si devo-
no forzatamente scoprire, e la
Calamandranese ne approfitta
subito: allʼ85° Gai trasforma il
secondo rigore di giornata
concesso per un evidente fallo
su Bertonasco. Altro giro di
orologio, ed ecco il gol che
chiude il conto: tocca a capitan
Alessandro Berta (entrato da
poco e in campo nonostante
un dito fratturato) mettere in
rete dopo unʼazione manovra-
ta condotta da Bertonasco e ri-
finita da Lovati: 3-2 e la sal-
vezza è cosa fatta.

HANNO DETTO. I grigioros-
si però gioiscono molto som-
messamente: lʼincertezza è
ancora lo scenario dominante,
perché subito il giorno dopo
aver raggiunto la salvezza, il
presidente Floriano Poggio an-
nuncia le sue dimissioni: «So-
no felicissimo per il risultato
sportivo, in cui speravamo tut-
ti e che per noi rappresenta un
grande successo. Tuttavia,
non ritengo di proseguire oltre

nelle funzioni di presidente. Il
problema non è tanto finanzia-
rio quanto legato a questioni di
disponibilità personale e di
tempo da dedicare alla squa-
dra. Resto disponibile per una
eventuale compartecipazione
allʼinterno di una nuova diri-
genza, ma non con un ruolo di
primo piano». Con il tecnico
Daniele Berta ormai accasato
sulla panchina della Nicese, e
con il dirigente Fabrizio Berta
pure lui pronto a far rotta verso
Nizza, dove entrerà in Consi-
glio comunale, il futuro dei gri-
giorossi è legato allʼarrivo di
nuovi soci, che potrebbero tro-
vare un sostegno anche in
Marco Boido, attualmente re-
sponsabile del settore giovani-
le. Un colloquio tra la dirigen-
za uscente ed il Comune, in
programma mentre il giornale
è in corso di stampa, potrebbe
aprire nuovi scenari. Intanto,
lʼex presidente Poggio estrae
un foglietto con le ultime pa-
gelle dellʼanno e una premes-
sa: «Sono voti rivolti al com-
plesso della stagione».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,5.
Riotto 7,5, Bastianini 8; No-
senzo 7, Seminara 7,5, Giovi-
ne 7,5 (76° Daniele Gai 7); Ab-
douni 6,5 (80°A.Berta 8), Mez-
zanotte 7, Lovati 7,5; Genzano
6,5 (76°Bertonasco 6,5), Qua-
rati 7. Allenatore: D.Berta.

Playoff
Pro Molare 5
Quargnento 4

(giocata a Villaromagnano)
Villaromagnano. Con un

successo al cardiopalma la
Pro Molare supera il Quar-
gnento e si ritrova ad un passo
dalla promozione in Prima Ca-
tegoria. Con questo successo,
infatti, i giallorossi ovadesi vin-
cono il girone e passano al tur-
no seguente, con una doppia
possibilità di accedere alla ca-
tegoria superiore: mercoledì
sera, mentre il giornale era in
corso di stampa, lʼundici di Al-
bertelli ha affrontato a Montà
dʼAlba lo spareggio con i cu-
neesi del Bisalta: in caso di vit-
toria, la promozione sarebbe
già una certezza, ma in caso di
sconfitta i giallorossi avranno
unʼaltra opportunità domenica,
affrontando in un ulteriore spa-
reggio una delle perdenti delle
altre quattro sfide interprovin-
ciali.

Ma torniamo a quanto acca-
duto a Villaromagnano dove la
Pro Molare batte il Quargnen-
to al termine di una gara al car-
diopalma, vissuta su unʼincre-
dibile altalena di risultati.

Risultato sbloccato al 7°,
quando Perasso riceve un toc-
co in profondità di Pelizzari e
beffa Zamprogna in uscita per
lʼ1-0. Sulle ali dellʼentusiasmo
la Pro Molare insiste e al 24°
trova il raddoppio, ancora con
Perasso, che scarica a rete un
diagonale imprendibile per
lʼestremo del Quargnento.

Con due reti di vantaggio, la
partita sembra già nelle mani
degli ovadesi, che però subi-
scono il ritorno dei biancogra-
nata: al 26° arriva il 2-1, su cal-
cio di rigore concesso dallʼar-
bitro Vanni di Novara per uno
sgambetto di Perasso su Ra-
vera: Rossi dal dischetto non
sbaglia.

Tempo quattro minuti ed ec-
co il 2-2, stavolta con una vera
prodezza di Ravera, che dai
venticinque metri spara a rete
un fendente che va a insac-
carsi sotto lʼincrocio dei pali
senza scampo per Vattuone.
Pro Molare stordita dallʼuno-
due e Quargnento incontenibi-
le: al 36° Gagliardone si infila
fra le maglie della difesa e in-
sacca con un tiro che Vattuone
arriva a toccare ma non di quel
tanto che servirebbe per de-
viare.

Si va al riposo con la Pro
Molare sotto di un gol, ma la
sosta negli spogliatoi non ba-
sta a rinfrancare gli ovadesi,

che al ritorno in campo incas-
sano il 2-4: ancora Ravera è
assolutamente immarcabile, e
il suo cross teso trova la zam-
pata di Hamad che manda la
sfera a infilarsi in rete.

Stavolta il doppio vantaggio
è del Quargnento, e sul 4-2
per la Pro sembra finita: inve-
ce, gli ovadesi hanno la forza
di non arrendersi e la fortuna
di trovare un avversario che fi-
sicamente paga lo sforzo fatto
nellʼora di gioco precedente:
passano due minuti appena
dal gol di Hamad e al 65° Pe-
lizzari riapre la partita girando
in rete un tiro diagonale di Pe-
rasso respinto da Zamprogna.
Un altro minuto ed eccoci al
66°: sul calcio dʼinizio il Quar-
gnento perde palla e consente
a Lucchesi di puntare a rete:
“sombrero” sul diretto marca-
tore Zeppa che tocca di mano,
e lʼarbitro concede il rigore. Dal
dischetto, Pelizzari non sba-
glia: 4-4.

Ora si gioca sul filo dei nervi
e con un orecchio al telefono
(che a Villaromagnano tra lʼal-
tro funziona malissimo), per
avere notizie dellʼaltra sfida,
quella fra Bevingros e Cassa-
no. Allʼ87° il Quargnento va vi-

cino a vincere la partita, ma il
tiro di Rossi si infrange sul pa-
lo. A Tortona segna il Bevin-
gros, e sembra tutto finito, ma
allʼ88° un pallone filtrato in
mezzo a mille gambe finisce
sui piedi di Pelizzari che da
sottomisura gira in rete il 5-4:
è il gol della vittoria, che pro-
ietta la Pro alla fase interpro-
vinciale e manda in delirio i
cinquanta tifosi giunti in pul-
lman da Molare.

HANNO DETTO. Enzo Mar-
chelli è raggiante: «Compli-
menti alla squadra per non es-
sersi arresa dopo il quarto gol,
e anche ai nostri tifosi, nume-
rosissimi. Andiamo a giocare
con gli Bisalta cogli uomini
contati, ma non ci arrendia-
mo». Rincara la dose mister
Albertelli: «I cuneesi, per quel
poco che ne so, sono fortissi-
mi, ma giocheremo tutte le no-
stre carte».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Vattuone 7,5, Gara-
vatti 8, Pisaturo 8; Valente 7,
Mbaye 8,5, Parodi 7,5; Junior
6,5 (78° Grillo 6,5), Oppedisa-
no 7,5, Pelizzari 8,5 (88° Ben-
doumou sv); Perasso 8,5, Luc-
chesi 8. Allenatore: Albertelli.

M.Pr

Cairo M.te. Confermato
Luca Monteforte, trainer di una
stagione esaltante conclusasi
con la doppia vittoria nellʼin-
contro decisivo dei play off
contro la Carcarese che è val-
sa il salto in “Eccellenza”, la
Cairese si è subito mossa sul
mercato per sistemare alcuni
tasselli di una squadra che
avrà come obiettivo un cam-
pionato di buon livello. Lʼobiet-
tivo è gettare le basi per quel
salto di qualità che patron Pen-
siero ed il d.g. Pizzorno hanno
inquadrato dopo un paio di an-
ni di rodaggio in “Eccellenza”.

Cairese che ha pensato a
far quadrare in conti soprattut-
to in difesa dove il modulo di
Monteforte, un offensivo 3-4-3,
impone determinati movimen-
ti. Confermato il portiere De
Madre, classe ʼ90, anche se
sul giovane talento gialloblù si
sono posati gli occhi di società
professionistiche, Il “colpaccio”
è arrivato con lʼingaggio di
Alessio Barone, classe 1980,
giocatore che ha vestito la ma-
glia del Ventimiglia, Imperia,
Moncalieri, Savona, Valenza-

na e Cuneo in serie C2 e nello
scorso campionato ha giocato
nel Savona in “D”; Barone sa-
rà il perno di una difesa che
potrà contare sul ritorno di Ro-
demis Ghiso, classe ʼ79, ester-
no sinistro, sino allo scorso
campionato beniamino dei tifo-
si gialloblù, e sullʼingaggio di
Gianvito Garassino, classe
ʼ84, titolare nellʼAndora nel
campionato di “Eccellenza”.
Resta solo da decidere chi re-
sterà tra Perrone e Petrozzi
mentre Baretto è destinato a
cambiare aria. A centrocampo
appaiono scontate le conferme
di Solari, Brignoli, Abbaldo e
dei giovani Luvotto e Faggion
che hanno disputato unʼottima
stagione, mentre pare destina-
to a cambiare aria Usai. Per
ora non si parla di rinforzi a
centrocampo mentre cʼè pa-
recchia carne al fuoco per
quanto riguarda lʼattacco. Se
ne andrà di sicuro Mendez, per
lui si parla di un interessamen-
to del Vado e del Varazze, e
potrebbe arrivare Davide An-
dorno, prima punta che ha
giocato a lungo tra i professio-

nisti, in primis con la maglia del
Legnano, prima di approdare
allʼAlbese e poi alla Loanesi,
squadre dove ha sempre rea-
lizzato un buon bottino di gol.

w.g.

Cairese Calcio

La Cairese ingaggia Barone
e punta su Davide Andorno

Calcio 2ª categoria Piemonte

Per la Pro Molare promozione vicina

Acqui U.S. Calcio

Acquistato Alessandro Troiano
il prossimo colpo è un attaccante

Calcio Promozione Piemonte

La Calamandranese vince e si salva

Andrea Lauro Alessandro Troiano in azione con la maglia dellʼAcqui.

Garavatti (n. 2) porta palla.

Alessio Barone

Bocce: iniziato il trofeo “Riello”
Acqui Terme. È cominciato sui campi di via Cassarogna il tro-

feo “Riello”, gara a coppie, sponsorizzata da Claudio Cavanna
della Riello Spa. Nella prima “poule” sono scesi in campo Muro
e Piano che hanno superato Domanda e Pavese mentre Asina-
ro e Ricci hanno battuto Saglia e Cirio. La gara dʼaccesso alla fa-
se successiva è stata vinta dalla coppia Muro e Piano, per 13 a
8 su Asinaro e Ricci. Ferrando e Porta hanno battuto Martina e
Quito mentre P.Magiarotti e Ivaldi hanno avuto la meglio sulla
coppia Berta – Marchisio; Nella sfida decisiva Mangiarotti e Ival-
di hanno avuto la meglio contro Ferrando e Porta per 13 a 9.
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Playoff
Ponti 4
Bozzole 0
(giocata a Pozzolo F.ro)

Pozzolo Formigaro. Ultima
gara, ormai ininfluente, per il
Ponti, già matematicamente
certo del passaggio in Secon-
da Categoria, ma chiamato ad
onorare fino in fondo lʼimpegno
coi playoff sul campo di Poz-
zolo Formigaro, il “neutro”
scelto come sede dellʼultima
sfida del gironcino.

Di fronte ai rosso-oro i gial-
loneri del Bozzole, la squadra
più debole fra quelle approda-
te alla post-season, che con-
ferma la sua scarsa consisten-
za incassando quattro reti.

Agli acquesi non serve nem-
meno pigiare sullʼacceleratore:
la loro supremazia è evidente,
nonostante una formazione ri-
maneggiata, che schiera nel-
lʼinedito (o quasi, visti i trascor-
si nelle giovanili) ruolo di por-
tiere Mirko Adorno, stante lʼas-
senza di Miceli e lʼindisponibi-
lità di Manca, in panchina ma
infortunato.

I ragazzi di Borgatti giocano
in scioltezza e passano al 15º,
quando Beltrame (mattatore di
giornata) corregge in rete in
mischia un pallone crossato
teso da Alberto Zunino.

Al 25º arriva il raddoppio,
grazie a un lancio in profondità
di Davide Adorno, che induce
allʼerrore la difesa: il portiere
Cusinato e i suoi difensori non
si intendono e sul pallone arri-
va Luigi Zunino per la zampa-
ta rapinosa del 2-0.

Partita virtualmente finita già
allʼintervallo, ma nella ripresa
cʼè tempo per altri due gol: al
50º è ancora Beltrame a com-
pletare la sua doppietta, fina-
lizzando una azione manovra-

ta condotta da Comparelli e
perfezionata dal nuovo entrato
Nani che dalla fascia crossa al
centro un pallone che il cen-
travanti gira alle spalle di Cusi-
nato.

Ormai è accademia, ma al
75º cʼè ancora spazio per il
quarto gol: Luigi Zunino va via
sulla destra e crossa teso ver-
so il centro dove Passi prova a
rinviare ma svirgola. Il pallone
schizza allʼindietro, batte sulla
traversa e torna in campo, do-
ve Vola, che ha seguito lʼazio-
ne, è il più pronto a mettere in
gol: è lʼultima rete del Ponti in
Terza Categoria.

Dalla prossima gara, si gio-
ca in Seconda.

Formazione e pagelle Pon-
ti: M.Adorno 8, Dan.Adorno 8
(85º Levo sv), Sim.Adorno 8
(60º Roso 8); Comparelli 8,
Dav.Adorno 8 (55º Gozzi 8),
Vola 8; Roggero 8 (46º Nani
8), L.Zunino 8, Beltrame 8;
A.Zunino 8, Sardella 8. Allena-
tore: Borgatti.

M.Pr

PULCINI ʼ99
Torneo Don Bosco
Alessandria

Domenica 14 giugno i ra-
gazzi del ʼ99 hanno disputato
lʼultimo torneo della stagione
2008 – 2009 presso lʼA.S. Don
Bosco di Alessandria.

Nonostante il caldo soffo-
cante i piccoli sorgentini han-
no ben figurato durante tutta
la manifestazione aggiudican-
dosi una vittoria e due pareg-
gi. I ragazzi e i genitori ringra-
ziano mister Pagliano e Valter
Vela per il lavoro svolto du-
rante tutta la stagione calci-
stica, per i bei momenti tra-
scorsi insieme, dandosi ap-
puntamento a dopo le vacan-
ze per unʼaltra avventura con
lʼ A.S. La Sorgente.

Convocati: Astengo, Came-
ra, Coppola, Hysa, Ivanov, Pal-
ma, Piccione, Salierno, Spera-
ti, Vacca, Voci.
ESORDIENTI ʼ96-ʼ97
“Finale col botto…”

Ad una sola settimana dalla
vittoria nel Torneo “Città di Cor-
temilia”, i ragazzi di mister Oli-
va si riconfermano alla grande
vincendo il “12º trofeo Città di
Alessandria” svoltosi presso la
società “Europa” di Alessan-
dria. Sabato 6 giugno si era
svolto il girone eliminatorio, nel
quale i sorgentini si qualifica-
vano come secondi, battendo
per 2-0 lʼEuropa e perdendo
con lo stesso risultato contro il
Don Bosco Asti.

Sabato 20 giugno si è svol-
ta la fase finale ed in semifi-
nale La Sorgente incontrava i
blasonati ragazzi dellʼAsti
Calcio. In vantaggio per 2-0
alla fine del primo tempo (gol
di Ilkov e Gazia) i sorgentini
venivano raggiunti sul pari
dalla reazione dellʼAsti. Il pas-
saggio alla finalissima per La
Sorgente veniva così decisa
ai calci di rigore vinti per 4-3,
grazie ad un errore e ad una
gran parata di Maccabelli.

Nella finalissima i gialloblu in-

contravano nuovamente il
Don Bosco Asti, ma questa
volta con un piglio decisa-
mente più aggressivo e gra-
zie a due punizioni vincenti di
Gazia e DʼUrso e ad una gran
girata di testa di Siriano, fis-
savano il risultato, mai messo
in discussione, sul 3-1 finale
aggiudicandosi così il trofeo.

Con questa vittoria si con-
clude lʼanno calcistico degli
Esordienti de La Sorgente, un
anno decisamente ricco di
soddisfazioni ed un carniere
pieno di ottimi risultati. Nei
tornei in cui i ragazzi di mister
Oliva hanno partecipato (ben
10), hanno ottenuto 3 vittorie
(La Sorgente ad aprile, Corte-
milia, Europa), 4 secondi po-
sti (La Sorgente a settembre,
Don Bosco di Alessandria,
Junior Acqui e Felizzano), 2
terzi posti (Ozzano e Pozzo-
lo) e lʼeliminazione ai quarti a
Nizza, oltre naturalmente alla
partecipazione ai campionati
provinciali invernale e prima-
verile, in cui hanno ben figu-
rato.

Tutti questi risultati, sono
stati ottenuti con una squadra
mista di ʼ96-ʼ97 che pur incon-
trando quasi sempre squadre
di soli ʼ96 fisicamente più pre-
stanti, hanno saputo combat-
tere alla pari.

La prossima stagione li ve-
drà esordire nella categoria dei
Giovanissimi, dove sicuramen-
te continueranno a far vedere
grandi cose. I ragazzi ed i ge-
nitori ringraziano il mister
Gianluca Oliva per la passione
con cui ha guidato la squadra.

Questi i componenti al com-
pleto della squadra: Maccabel-
li, Ventimiglia, DʼUrso, Pava-
nello, Federico A., Federico R.,
Masieri, La Cara, Manto, Pri-
gione, Gazia, Mazzoleni, Ca-
nepa, Secchi, Siriano, Cebov,
Ilkov, Pagliano, Gianfranchi,
Giacchero, De Bont, Cravarez-
za.

Campionati nazionali CSI
Tempo di fasi nazionali per

gli atleti del Centro Sportivo
Italiano. Si stanno disputando
infatti in queste settimane le fi-
nali nazionali giovanili a Ligna-
no Sabbiadoro, mentre il Pie-
monte si accinge a definire le
squadre partecipanti alle gare
riservate agli adulti della quar-
ta fascia.

Andando in ordine cronolo-
gico bisogna comunque rendi-
contare della partecipazione
degli atleti acquesi alle finali
nazionali di nuoto. Il coach Ro-
berto Potito ha portato a Li-
gnano alcuni suoi atleti tesse-
rati per il Dolphin Club e fa-
centi parte della selezione pie-
montese.

Tutti si sono comportati otti-
mamente, migliorando i propri
tempi. Edoardo Pedrazzi ha
ottenuto lʼottavo tempo nella fi-
nale dei 50 mt farfalla.

Cambiando stile, vediamo
che anche nello stile libero,
sulle distanze dei 50 e 100 mt,
lo stesso Edoardo, e le nuota-
trici Francesca Rosamilia, Car-
lotta Giglio, Serena Centonze,
Alessia Bertero e Carola Geru-
ni hanno ottenuto ottimi tempi.
Carola Geruni e Francesca
Rosamilia hanno anche con-
quistato dei buoni piazzamen-
ti nei 50 rana e dorso.

Soddisfazione quindi per gli
allenatori del Dolphin Club,
che hanno visto premiare i loro
sforzi compiuti durante la sta-
gione invernale.

Ora, dopo la pausa estiva, in
autunno riprenderà lʼattività
natatoria piemontese, con
lʼedizione 2009/2010 del trofeo
Acqua in gioco, che nellʼedi-
zione passata ha visto prota-
gonisti i ragazzi della Rari
Nantes Cairo, della Rari Nan-
tes Acqui e de La Bollente.

Sempre il 14 giugno si di-
sputava il primo turno delle
qualificazioni per il calcio a 7,
con le due rappresentative del
CSI Acqui, di scena a Canelli,
contro le vincenti del comitato
Astigiano. Al termine degli in-
contri, disputati con la formula
del girone allʼitaliana, la Pizze-
ria Cristallo e lʼAcqui 2008
uscivano di scena, pur giocan-
do ottimi incontri e perdendo di
misura.

Turno in più invece per lʼFK
Blatec, che raggiungeva la
poul finale nel calcio a 5, per
poi cedere il passo alle squa-
dre del comitato di Alba e di
Verbania.

Infine domenica scorsa ad
Ovada, nella cornice del Pa-
lazzetto dello Sport del Geiri-
no, Borgo San martino e Agila
Castellazzo si trovavano ad af-
frontare rispettivamente la
AMNT San Mauro di Torino e
la Dirty Twelve di Verbania.

Proprio questʼultima si è di-
mostrata la bestia nera delle
acquesi, eliminando prima il
Borgo San Martino in semifi-

nale e, quindi, spegnendo i so-
gni di gloria dellʼAgila Castel-
lazzo che aveva eliminato nel
primo incontro della giornata i
torinesi del San Mauro con un
secco tre a zero.

Viene quindi archiviata la
stagione 2008/2009 dei cam-
pionati del CSI acquese, ma
già si sta lavorando per prepa-
rare la prossima annata. Si
giocheranno nuovamente i
campionati di calcio a 5 e a 7 e
quello di pallavolo mista. Non
è escluso che verranno avvia-
te nuove attività riservate ai
giovani e si provino nuove atti-
vità sportive.

A partire da metà agosto
verrà definito il quadro com-
pleto dellʼattività relativa al
prossimo anno sportivo.
Cinghialtracks 2009

Nonostante la pioggia sia
caduta per tutta la notte sui bo-
schi di Ferrania ed abbia mes-
so un poʼ di apprensione per le
condizioni del terreno il Cin-
ghialtracks 2009 è stato un
successo!

Lo conferma il record dei
partecipanti, provenienti da tut-
to il nord ovest, che ha supe-
rato abbondantemente il muro
dei 100 iscritti!

La nota più piacevole, però
è stata la massiccia affluenza
dei giovani bikers del cinghial-
boys: oltre 30 ragazzi fra gli 8
ed i 14 anni, infatti, hanno pre-
so parte alla manifestazione
accompagnati dalle guide alla
scoperta delle bellezze natura-
li della Riserva dellʼAdela-
sia.Grazie al duro lavoro dei
nostri trailbuilders, il percorso
è risultato in ottime condizioni
e pedalabile in quasi tutti i suoi
tratti.

Le faticose salite hanno
messo tutti a dura prova ma
le discese, con la possibilità
di scegliere fra un percorso
più facile e uno più difficile, si
sono rivelate veramente di-
vertenti. Una nota di merito a
tutti i collaboratori ed ai par-
tners che hanno permesso di
far partecipare i bambini gra-
tuitamente e di regalare a tut-
ti loro la maglietta del Cin-
ghialtrophy!
Tornei estivi

Prenderanno ilo via il primo
luglio a Monastero i tornei esti-
vi. La fervida mente di Carmen
Lupo sta mettendo a posto gli
ultimi dettagli per la disputa
delle gare riservate ai giovani,
mentre sedici squadre daran-
no vita ai tornei per gli adulti.

Sul prossimo numero del-
lʼAncora saranno pubblicati i
dettagli delle manifestazioni.
Orario estivo

A partire dal 6 luglio il Centro
Sportivo di Acqui adotterà
lʼorario estivo, effettuando
lʼapertura della sede solo al lu-
nedì sera. Tale orario rimarrà
in vigore fino al 24 agosto
quando si riprenderà con le
normali aperture della sede.

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Si è giunti alla finale (Dream
Team Rivalta - Il Barilotto).

Semifinali combattute al di là
dei risultati che hanno sancito
il primo verdetto.

Netto 3 a 0 del Barilotto sul
Ristorante Paradiso Palo gra-
zie ai gol di Diego Roggero,
Riccardo Bruno e Piero Guer-
ra.

Vince di misura il Dream
Team Rivalta sullʼAtletic Ma-
roc, 2 a 1 grazie ai gol di Jas-
sine Srady e Gabriele Drago,
per gli avversari in gol Isham
Kanlaoui.

Classifica girone A: Atletic
Maroc 49; G.S. Amici Fontani-
le 47; Langa Astigiana BSA
38; Araldica Vini 34; Upa 32;
Autorodella 31; Mombaruzzo
27; Lambert Caffè 24; Poggio
Lavorazioni 21; Vecchio Muli-
no 11; Ricaldone 1.

Classifica girone B: Il Bari-
lotto 59; Dream Team Rivalta
55; Ristorante Paradiso Palo

45; Cold Line 44; Camparo Au-
to 42; Gorrino Scavi 39; La Ta-
vernetta 32; Cral Saiwa 30;
Spigno 21; La Nitida 10; Never
Last 6; Acqui 0.
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Finalissima preannunciata e
pronta a qualsiasi risultato
(Atletico Melbourne - Paco Te-
am).

LʼAtletico Melbourne è
giunto in finale grazie alla vit-
toria contro il Bistagno per 5
a 3. Era stata proprio la gio-
vane squadra ad eliminare i
campioni in carica dellʼU.S.
Ponenta nei quarti di finale,
riuscendo ad imporsi ai calci
di rigore.

Classifica: Paco Team
53; Atletico Melbourne 51;
U.S. Ponenta 46; Bistagno,
Bar Piper 39; Gas Tecnica
37; Ponzone 34; G.M. Im-
pianti 27; Lauriola & Vasco-
ne 13; Pompe Garbarino, Ri-
storante Paradiso Palo, Aral-
dica Vini 12.

Bistagno. Dopo lʼamarezza della retrocessione, un momento
di riflessione. Per il Bistagno, per i suoi giocatori e per il tecnico
Gian Luca Gai, è tempo di valutare le alternative, e tutte e tre le
componenti del club granata, quella dirigenziale, quella tecnica
e quella relativa alla squadra, si scoprono incerte sul loro rispet-
tivo futuro. Le incertezze riguardano anzitutto la società: il presi-
dente Carpignano deve anzitutto decidere se proseguire lʼav-
ventura o chiudere con il calcio. A Bistagno è già nata, lo scorso
anno, unʼaltra realtà come il Vallebormida di Giovanni Caligaris,
e sicuramente per un piccolo centro come quello acquese la pre-
senza di due squadre, entrambe in terza categoria costituirebbe
una anomalia. Allo stesso modo, però, occorre dire che le politi-
che perseguite dai due gruppi dirigenti sono diverse, e quindi
consentono la possibilità di tenere in piedi due discorsi paralleli.

Anche per il tecnico Gian Luca Gai, è tempo di riflettere. Quel-
lo che sembrava un addio ormai definito ai colori granata, si è
trasformato in un momento di pausa. «Non so davvero cosa de-
ciderò di fare lʼanno prossimo. Col presidente siamo rimasti dʼac-
cordo di risentirci non appena sarà presa una decisione sul futuro
della società. Vedremo... io intanto valuterò la mia posizione». I
giocatori, infine. A tutti è stato detto di valutare serenamente ogni
altra offerta, e per qualcuno ne sarebbero anche già arrivate al-
cune (si parla di Calcagno contattato dal Ponti, per dirne una). La
sensazione è che per vederci chiaro occorrerà attendere anco-
ra un paio di settimane almeno. M.Pr

5ª Stramerana il 30 giugno
Merana. Martedì 30 giugno, 5ª “Stramerana” km 6,300. Ritro-

vo alla sede della Pro Loco ore 19, partenza ore 20; informazio-
ni 347 7048763. Categorie maschili: A dal 1993 al 1970, B dal
1969 al 1965, C dal 1964 al 1960, D dal 1959 al 1955, E dal 1954
al 1950, F dal 1949 al 1945, G dal 1944 e precedenti. Categorie
femminili: H dal 1993 al 1965, K dal 1964 e precedenti. Verran-
no premiati i primi 3 classificati di ogni categorie; al termine del-
la gara pasta-party per tutti. La manifestazione si svolgerà con
qualsiasi condizione atmosferica. In occasione della gara la Pro
Loco organizza “Camminata baby” per piccoli escursionisti alla
scoperta delle antiche prigioni e della tana della volpe, con pa-
sta-parti e premio di partecipazione (info Nadia 333 8170309).

Pontinvrea: il 26 giugno gara
di kart tra gruppi Interforze

Pontinvrea. Si disputa venerdì 26 giugno, sulla pista kart
“Vittoria” di pian degli Agguati di Pontinvrea, la 6ª edizione
del trofeo “Interforze” – 3º memorial Macrì, dedicato allʼin-
dimenticato prefetto, prematuramente scomparso, che ave-
va promosso questo evento come momento di incontro for-
male tra i componenti delle varie istituzioni operanti in Li-
guria.

Alla gara parteciperanno la Polizia Penitenziaria, squadra
vincitrice della precedente edizione, il reparto Mobile della
Polizia di Genova, Vigili del Fuoco, Polizia Municipale di Sa-
vona, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato ed
altre Associazioni presenti sul territorio.

Completata nel luglio 2000 e totalmente immersa nel ver-
de, la pista Kart Vittoria è facilmente raggiungibile dalla ri-
viera come dal Piemonte.

La struttura è dotata di ampio parcheggio, bar, servizi, zo-
na pic-nic per il pubblico e area giochi per i bambini.

La pista si sviluppa su di una lunghezza di 637metri con
una larghezza minima costante di 7metri.

Il tracciato alterna una parte veloce ad un misto molto gui-
dato.

Calcio ACSICalcio giovanile La SorgenteCalcio 3ª categoria

Il Ponti conclude
con una quaterna

Calcio: dopo la retrocessione
per il Bistagno è l’ora dell’incertezza

Con la partecipazione di numerosi atleti

Le attività del
Centro Sportivo Italiano

Fulvio Vola

I Pulcini 98-99.

Luigi Zunino

Marco Beltrame

Gli Esordienti 96.
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Acqui Terme. Ancora una
volta, il Summer Volley, giunto
ormai alla sua tredicesima edi-
zione, chiude i battenti e man-
da agli annali un bilancio posi-
tivo. Sia sul piano organizzati-
vo che dal punto di vista ago-
nistico, la grande manifesta-
zione giovanile di pallavolo,
nata dallʼinventiva di Ivano Ma-
renco e cresciuta negli anni fi-
no a imporsi come uno fra gli
appuntamenti principali del pa-
norama dei tornei giovanili na-
zionali, ha saputo confermarsi
su standard molto elevati.
Lʼevento

Sul piano organizzativo, le
scommesse di questa edizione
2009 erano molte, e sono sta-
te vinte praticamente su tutta
la linea. A cominciare dalla
scelta di spostare la cerimonia
di apertura dal centro cittadino
alle piscine e al Kursaal. «In
realtà è stata una scelta un poʼ
forzata dagli eventi», spiega
Ivano Marenco.

«Ad aprile dovevamo per
forza di cose stabilire una lo-
cation… ci sarebbe piaciuto in-
serire il Summer Volley allʼin-
terno delle celebrazioni per la
“Notte Bianca” ma non è stato
possibile per questioni di tem-
pistica indipendenti dalla no-
stra volontà e nonostante la
buona volontà del Comune, e
quindi, non avendo certezze ri-
guardo ai luoghi che tradizio-
nalmente erano teatro degli
eventi legati al Summer, ci sia-
mo spostati in zona Bagni. De-
vo dire che alla fine avere scel-
to le piscine e il Kursaal si è ri-
velata unʼintuizione azzecca-
tissima».

La pioggia caduta copiosa-
mente nella serata di venerdì
19 giugno, che in altre occa-
sioni avrebbe sicuramente co-
stretto allʼannullamento della
cerimonia di apertura, è stata
così ininfluente: lʼevento si è
svolto regolarmente allʼinterno
del Kursaal, dove i ragazzi
hanno potuto assistere, seduti
e al coperto, alla clip magi-
stralmente realizzata (sotto la
supervisione di Ivano Maren-
co) da Alberto Cavanna, molto
apprezzata da tutti i presenti, e
quindi procedere con i mo-
menti che da sempre scandi-
scono la “opening ceremony”,
come la sfilata delle squadre e
lʼesecuzione degli inni nazio-
nali. Anche la serata del saba-
to, che prevedeva una cena a
bordo vasca, è andata in sce-
na tutto sommato regolarmen-
te: nonostante la pioggia, i ra-

gazzi hanno potuto mangiare
sotto gli ombrelloni, e quindi
scatenarsi nelle danze allʼin-
terno del Kursaal, anche se il
maltempo ha costretto gli or-
ganizzatori a cancellare la
grande novità dellʼanno: «Ave-
vamo organizzato dei giochi in
acqua sullo stile di “Giochi
senza Frontiere” – spiega Ma-
renco – e degli effetti laser bel-
lissimi… pazienza: vorrà dire
che ci rifaremo lʼanno prossi-
mo. Anche perché la location
di Kursaal e piscine è già, sin
dʼora, confermatissima».

Sempre sul piano organiz-
zativo, da annotare tra le cose
più positive cʼè anche il rinno-
vamento dello staff, arricchito
da questʼanno da nuovi ele-
menti, tutti under 20, che por-
tano nuova linfa allʼorganizza-
zione di una manifestazione
da sempre proiettata verso i
giovani.
Le partite

Non meno importante, anzi
basilare trattandosi comunque
di un torneo, è il lato agonisti-
co, per lʼanalisi del quale non
si può che partire da un dato:
mai prima dʼora era accaduto
che le squadre acquesi otte-
nessero un risultato comples-
sivo così brillante. A fare la
parte del leone i padroni di ca-
sa del GS Acqui, che ottengo-
no un secondo posto nella Un-
der 13 e un terzo nella Under
16 femminile, ma anche lo
Sporting riesce a piazzare una
squadra nelle “Top 8”, con la
Under 16 femminile che si
piazza settima, uscendo ai
quarti proprio per mano dei
“cugini”.
Under 13 femminile

Sul piano squisitamente tec-
nico, il risultato più importante
è quello ottenuto dalla Under
13 Master Group guidata da
Ivano Marenco: le acquesi si
fermano solo in finale, battute
dal fortissimo Valle Stura, che
mette in mostra unʼatleta, la
fortissima Ester Talamazzi,
davvero di altissimo livello. «Il
risultato – ammette sportiva-
mente coach Marenco – non
fa una grinza, perché il Valle-
stura era proprio più forte. Non
come squadra, perché forse
noi eravamo più organizzati,
ma come individualità. Alla fine
queste hanno prevalso, anche
se ci siamo ritrovate 21/19 nel
secondo set, ma a quel punto
un paio di attacchi hanno fatto
la differenza. Sono contento,
però, anche per il livello di gio-
co messo in mostra nelle gare

precedenti». Prima della fina-
le, le acquesi avevano supera-
to nei quarti il Balamund, con
un secco 2-0 e quindi, al ter-
mine di una semifinale bellissi-
ma e combattuta, il Pantera
Lucca, per 2-1, dopo aver per-
so il primo set 29/27. Per le
biancoblù anche la soddisfa-
zione di vedere Linda Ivaldi
scelta come miglior palleggio
della categoria.

Sempre in Under 13, molto
bene anche la seconda squa-
dra GS, lʼHotel Pineta di Diana
Cheosoiu, in pratica la squa-
dra under 12, che arriva al 20º
posto e si toglie anche la sod-
disfazione di battere lo Spor-
ting, presente a sua volta con
una under 12, la stessa che
aveva vinto il torneo di catego-
ria.

Under 13 GS Master
Group: Rivera, Grotteria, Pra-
to, Barbero, Rinaldi, Lanza-
vecchia, Manfrinetti, Ghigno-
ne, Ivaldi, Marinelli, Secci. Al-
lenatore: Marenco.
Under 16 femminile

Splendida anche lʼimpresa
della Under 16 femminile Ke-
rus Alimentari che, sotto la gui-
da di Roberto Garrone, ottiene
addirittura il terzo posto di ca-
tegoria: un risultato oltre ogni
pronostico per una squadra
composta, in massima parte,
da giocatrici del ʼ94. Per il tec-
nico anche i complimenti per-
sonali di Ivano Marenco: «Gar-
rone ha fatto davvero bene: ol-
tre a contribuire grandemente
alla riuscita della manifestazio-
ne, con il consueto attivismo,
ha dato prova di ottime qualità

tecniche, conducendo il grup-
po fino al podio, anche grazie
ad alcune scelte azzeccate,
che sono valse, fra lʼaltro, la
vittoria contro lo Sporting nei
quarti».

Dopo aver battuto i “cugini”
nei quarti, le acquesi (rafforza-
te da un paio di prestiti) hanno
quindi affrontato il Volare Aren-
zano, cedendo di misura nella
semifinale (1-2), e quindi bat-
tuto, nella finalina, le ceche di
Rokycani, squadra di grande
qualità tecnica.

Per quanto concerne invece
lo Sporting, le biancorosse,
dopo aver subito nei quarti la
sconfitta per mano del GS,
completano il torneo chiuden-
do con un risultato comunque
più che buono, il 7º posto fina-
le.

Under 16 Kerus Alimenta-
ri: Guazzo, Ferrero, Torielli,
Ricci, Secci, Canobbio, Della
Pietra, Santi, Gilardi, Melazzo,
Gotta. Coach: Garrone.

M.Pr

Acqui Terme. Proponiamo
di seguito le classifiche finali
delle diverse categorie del
Summer Volley e lʼelenco com-
pleto dei giocatori destinatari
dei premi individuali.
Classifiche a squadre
Under 16 Maschile

1º posto: S.Anna Pescatori;
2º posto: Igo Volley Genova; 3º
posto: Olimpia Voltri; 4º posto:
Novi Pallavolo; 5ºposto: Più-
Volley Chieri.
Under 20 Maschile

1º posto: Brebanca Lanutti
Cuneo; 2º posto: S.Anna Pe-
scatori; 3º posto: PiùVolley
Chieri; 4º posto: Novi Pallavo-
lo; 5º posto Hasta Volley Asti.
Under 13 Femminile

1º posto: Pallavolo Valle
Stura; 2º posto: GS Acqui
Master Group; 3º posto: Pan-
tera Lucca; 4º posto: Pro Pa-
tria Milano; 5º posto: Granda
Volley Cuneo
Under 16 femminile

1º posto: Green Volley Ver-
celli; 2º posto: Volare Volley
Arenzano; 3º posto: GSAcqui
Kerus Alimentari; 4º posto:
Rokicany (Rep.Ceca); 5º po-
sto: S.Giorgio Chieri
Under 18 Femminile

1º posto: Banca del Piemon-
te Casale; 2º posto: River
2001 Rivergaro; 3º posto: Cal-
ton Volley; 4º posto: Pallavolo
Versilia; 5º posto: Asti Kid

Premi individuali
Under 16 Maschile

Miglior palleggio: Lorenzo
Rossi (S.Anna); miglior attac-
co: Luca Janni (Igo Volley); mi-
glior Libero: Alessandro Campi
(Igo Volley). Top Player: Vale-
rio Caroli (S.Anna Pescatori).
Under 20 Maschile

Miglior palleggio: Matteo
Coscione (Brebanca Lanutti);
miglior attacco: Davide Guido
(Novi); miglior libero: Davide
Perlo (S.Anna Pescatori); Top
Player: Vincenzo Graziana
(S.Anna Pescatori).
Under 13 Femminile

Miglior palleggio: Linda
Ivaldi (GS Master Group); mi-
glior attacco: Federica Bor-
ghetti (Pantera Lucca); Top
Player: Ester Talamazzi (Valle
Stura)
Under 16 Femminile

Miglior palleggio: Chiara
Trentin (Volare Arenzano); mi-
glior attacco: Bara Holsanova
(Rokicany); miglior libero. Sil-
via Paggi (Green Volley); Top
Player: Sara Chihab (Green
Volley)
Under 18 Femminile

Miglior palleggio: Teresa
Bernabè (Asti Kid); miglior at-
tacco: Giulia Pisanotti (Calton
volley); miglior libero: Elisa De
Conti (BdP Casale); Top Pla-
yer: Benedetta Bertiglia (BdP
Casale) M.Pr

Acqui Terme. Ancora una
settimana a tempo pieno per i
golfisti che frequentano il Club
“Acqui Terme” di piazza Nazio-
ni Unite, protagonisti di altre
due importanti gare ed in pro-
cinto di affrontarsi, domenica
28 giugno, nellʼattesa coppa
“Poggio Calzature”, una clas-
sica essendo una delle prime
competizioni che si sono di-
sputate sul campo acquese.

Riscontri positivi non solo
per il buon numero di parteci-
panti, ma per il fatto che ai na-
stri di partenza si sono schie-
rati nuovi soci che testimonia-
no del buon lavoro che lo staff
di Giorgio Griffi sta portando
avanti, soprattutto nella cura
del percorso di nove buche
sempre in condizioni ottimali.

Giovedì 18 giugno è stata
una “Louisiana” a squadre, su
nove buche, a tenere banco.

Quattro giocatori per squa-
dra con vittoria del team for-
mato da Enrico Soria, Roberto
Coppo, Giovanni Chiavazza e
Valter Garbarino, nuovi iscritti
che hanno subito messo il loro
sigillo alla prima apparizione.

Con 28 punti, hanno prece-
duto il quartetto formato da
storici praticanti del green ac-
quese come Luisella Fallabri-
no, Gianna Rinaldi, Nani Gu-

glieri e Feltri Carlo (25), men-
tre al terzo posto si sono piaz-
zati Cristina Lozzi, Andrea Be-
gani, Donatella Merlo ed Enzo
Barilari.

Domenica 21 giugno è stata
la volta di una “Stableford” 18
buche, una classica che ha vi-
sto primeggiare, in 1ª catego-
ria, Renato Rocchi con 36 pun-
ti, uno in più di Paolo Garbari-
no; in 2ª categoria successo
dellʼesordiente Mattia Cavelli
su Donatella Merlo: Nel “lordo”
successo di Emanuele Demi-
cheli, mentre Rita Ravera ha
dominato in campo femminile
e Gianfranco Montello tra i se-
nories.

Ora è di turno la coppa
“Poggio Calzature”, nona edi-
zione di una gara che ha sem-
pre coinvolto i soci del club, tra
i quali, naturalmente, Nani Gu-
glieri che sarà sponsor e atto-
re dellʼevento. La gara prende-
rà il via alle 10, con gruppi di
quattro giocatori per un totale
di oltre cinquanta giocatori. In
palio premi per tutte le catego-
rie ed anche per i “non classi-
ficati”. Nani Guglieri che in
qualche occasione ha salito i
gradini del podio, ha già di-
chiarato che, in caso di piaz-
zamento, rinuncerà al premio.

w.g.

Domenica 12 luglio, Moasca, 5º tour tra
Langa e Monferrato, organizzato dal club “Lan-
cia & Co.”; ritrovo ore 9 presso la cantina so-
ciale “Sei Castelli”, partenza ore 11 dal Comune
di Moasca; ritorno verso alle ore 17.30 a Moa-
sca per la merenda e la premiazione ufficiale.
Per informazioni: info@comune.moasca.at.it
Escursioni nel Parco del Beigua
Domenica 28 giugno, “Il sentiero natura Pra-

riondo - Pian Fretto - Torbiera del Laione”:
Lʼescursione offre lʼopportunità di visitare alcu-
ni dei siti di maggiore pregio naturalistico del
comprensorio del Beigua. Il percorso, che si svi-

luppa ad anello, consente di osservare lʼasset-
to geomorfologico che contraddistingue il setto-
re di crinale dellʼarea protetta e visitare la “Tor-
biera del Laione”, prezioso e delicato habitat per
anfibi e rettili, considerata la zona umida più im-
portante dellʼarea protetta. Ritrovo presso Pun-
to Informativo “B. Bacoccoli”, Prariondo. Diffi-
coltà: facile. Durata iniziativa: giornata intera.
Costo escursione: euro 5,50.

Prenotazioni obbligatorie (entro le 17 del gio-
vedì precedente lʼescursione); informazioni: En-
te Parco del Beigua, via Marconi 165, Arenza-
no, tel. 010 8590300, sito: www.parcobeigua.it

Golf

Coppa“PoggioCalzature”
domenica al ClubAcqui

Nella Under 13 il GS al secondo posto

Summer Volley 2009, il successo si rinnova
SummerVolley, squadre

vincenti e i premi individuali

Nani e Luca Guglieri in azione.

Un momento della festa al Kursaal.

Il GS Kerus Alimentari Under 16. Lo Sporting Under 16.

Il GS Acqui Hotel Pineta. Il GS Acqui Master Group Under 13.

Manifestazioni sportive
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Serie A. Tutto regolare nella
massima serie a pochi turni dal
termine di una regular season
che ha già emesso alcuni ver-
detti sia in testa, dove il Ricca
di Corino gioca un campionato
a parte, che in coda dove tre
squadre San Biagio, Santoste-
fanese e Nigella sono già de-
stinate la girone “basso”.

Un campionato senza nes-
suna emozione che offre pochi
spunti di cronaca che non ha
seguito di pubblico soprattutto
in campi storici come il “Città di
Cuneo” a Cuneo, lʼAugusto
Manzo a Santo Stefano Belbo,
per non parlare di Vignale do-
ve capita che ci sia più gente
in campo (otto) che sugli spal-
ti. Tra tanta indifferenza, il Ric-
ca di Corino continua imper-
territo il suo cammino ed au-
menta il margine sulla Subal-
cuneo di Oscar Giribaldi battu-
ta nettamente tra le mura di
casa. Una bella gara si è gio-
cata al comunale di Dogliani,
una volta tanto davanti ad un
discreto pubblico, almeno due-
cento tifosi, tra la Virtus langhe
di Luca Galliano e la Pro Pa-
schese di Paolo Danna. Non è
un buon momento per la San-
tostefanese che a Dolcedo,
nello sferisterio di via Ciancer-
go non solo ha perso la partita
ma dovrà rinunciare allʼappor-
to del suo capitano, Cristian
Giribaldi, che si è fratturato il
piede durante una azione di
gioco. Già in crisi per mancan-
za di risultati, il quartetto di pa-
tron Cocino dovrà inventarsi
un finale della regular season
allʼinsegna del “si salvi chi può”
in vista di una seconda fase
che, tutti in riva al Belbo, si au-
gurano non sia disastrata co-
me quelle degli ultimi anni.

Serie B. Eccolo il campio-
nato più bello, la serie B, dove
tutto può ancora succedere, in
testa ed in coda, e dove il pub-
blico si gode partite equilibrate
ed un buon livello di giuoco.
Otto squadre raccolte in tre
punti, il Castagnole e la Bene-
se in testa alla classifica con il
quartetto di Bene Vagienna in
crescita mentre il Castagnole è
in crisi per la forzata assenza
del centrale Paolo Voglino, al-
le prese con un malanno mu-
scolare al braccio. Senza il suo
alfiere, giocatore che fa la dif-
ferenza in B ma la farebbe an-
che in A, Amoretti che di “me-
stiere” fa il portiere di calcio,
prende solo più dei gran gol.
Clamoroso lʼ11 a 2 con il qua-
le il mancino Riccardo Rosso
ha espugnato il campo di Ca-
stagnole Lanze. Chi vola con il
vento in poppa e grazie ad un

campo dove in pochi sanno far
quadrare i conti, è il Bubbio di
Massimo Berruti. Risolti i pro-
blemi alla caviglia, Fenoglio ha
macinato prima la Maglianese
di Ghione e poi la Canalese di
Marchisio. Due vittorie nette,
più di quanto dicano i risultati
finali (11 a 6 e 11 a 7), matura-
te al termine di due gare che
hanno messo in mostra la soli-
dità dei bubbiesi, magistral-
mente diretti da Berruti che ha
dato il “senso” della squadra al
quartetto biancoazzurro, e la
precarietà degli avversari; Ma-
glianese con un buon Ghione
in battuta ma senza squadra e
Canalese con una buona
squadra, soprattutto sulla linea
dei terzini, ma con un Marchi-
sio dalla battuta di serie C. Ora
il Bubbio insegue la capolista,
nel prossimo turno gioca an-
cora in casa e poi andrà alla
volta di Andora per vedersela
con Levratto. Il posto nei play
off è comunque quasi assicu-
rato.

Serie C1. Non è un buon
momento per il Bistagno,
sconfitto in casa dal Caraglio
di Pettavino, battitore che ha
indiscusse qualità e non per
caso naviga al primo posto. I
bistagnesi abitano la parte
bassa della classifica e ri-
schiano un campionato di se-
condo piano. Chi, invece, risa-
le la china è la Pro Spigno del
cav. Traversa. La squadra gial-
loverde ritrovati Rissolio e Fer-
rero dopo una serie di proble-
mi muscolari, ha inanellato un
filotto di risultati positivi in cam-
pionato e coppa Italia. Nellʼulti-
ma di campionato, Rissolio e
compagni hanno espugnato lo
sferisterio di Vendone, paesino
di poche anime nellʼentroterra
dʼAlbenga. Su di un campo
nuovo, accogliente ma costrui-
to alla ligure, ovvero con la re-

te dʼappoggio lenta e la battu-
ta mancina, i piemontesi della
“Pro” hanno inizialmente fati-
cato senza però mai mollare
tanto da chiudere la prima par-
te sul 6 a 4 grazie, anche, al-
lʼottima prova del terzino Go-
nella, mancino, che è stato de-
vastante nei ricaccio lungo re-
te. Asdente e Massone, que-
stʼultimo ex di turno, hanno
cercato e trovato lʼaggancio
sullʼ a 8 a 8, ma perentorio è
stato lʼallungo di Rissolio, Fer-
rero, Asdente e De Cerchi che
non hanno più lasciato un solo
gioco ai padroni di casa. Da
sottolineare che la gara è sta-
ta più volte interrotta a causa
della pioggia.

Serie C2. È il Tavole di Mar-
co Pierero a guidare il campio-
nato di serie C2; lʼex campio-
ne dʼItalia, oggi quasi cinquan-
tenne, in questo campionato
non ha rivali. Gli altri corrono
per il secondo posto, non il
Pontinvrea ed il Mombaldone
che non riescono ad ingranare
la marcia giusta. Clamoroso
quello che è successo al co-
munale di Pontinvrea dove il
quartetto diretto da Elena Pa-
rodi si fatto prendere la mano
dalla Don Dagnino di Lotti che
è riuscita ad arrivare sino allʼ11
a 2. A quel punto, come folgo-
rati, i verdi si sono svegliati dal
letargo. Cinque giochi conse-
cutivi, una sola squadra in
campo, il pubblico galvanizza-
to, poi il gioco sbagliato, che in
match può capitare, ed i liguri
portano a casa il punto quan-
do sembrava dovesse sfuggir
loro di mano. Peggio per la Pro
Mombaldone che con la Nei-
vese non è andata oltre i tre
giochi nonostante il cambio di
battuta alla pausa (8 a 2) tra
Nico Rigamonti e Gianni Co-
lombo.

w.g.

SERIE A
Quarta di ritorno: Monticel-

lese-San Biagio 11-5; Ricca-
Nigella 11-2; Canalese-Subal-
cuneo 6-11; Monferrina-Impe-
riese 11-2; Virtus Langhe-Pro
Paschese 11-7. Ha riposato la
Santostefanese. Quinta di ri-
torno: Subalcuneo-Ricca 6-
11; San Biagio-Canalese 5-11:
Nigella-Monferrina 11-8: Impe-
riese-Santostefanese 11-7;
Pro Paschese-Monticellese
11-8. Ha riposato la Virtus Lan-
ghe

Classifica: Ricca (Corino)
14, Subalcuneo (O.Giribaldi)
11, Virtus Langhe (Galliano)
10, Pro Paschese (Danna)
9, Monferrina (Trincheri), Ca-
nalese (Campagno) 8, Mon-
ticellese (Giordano) 7, Impe-
riese (Orizio) 6, San Biagio
(Dutto), Santostefanese
(C.Giribaldi), Nigella (Besso-
ne) 2.

Prossimo turno 6ª di ritor-
no: Venerdì 26 giugno, ore 21
a Monticello: Monticellese-Vir-
tus Langhe; Sabato 27 giugno,
ore 21 a Vignale: Monferrina-
Subalcuneo; a Canale: Cana-
lese – Pro Paschese; Domeni-
ca 28 giugno, ore 18 a Santo
Stefano Belbo: Santostefane-
se-Nigella: a Ricca: Ricca –
San Biagio. Riposa lʼImperie-
se. 7ª di ritorno: Martedì 30
giugno, ore 21 a Dogliani: Vir-
tus Langhe-Canalese; a Ma-
donna del Pasco: Pro Pasche-
se-Ricca; Mercoledì 1 luglio,
ore 21 a San Biagio Mondovì:
San Biagio-Monferrina; a San
Benedetto Belbo: Nigella-Im-
periese; Giovedì 2 luglio, ore
21 a Cuneo: Subalcuneo-San-
tostefanese. Riposa la Monti-
cellese.

SERIE B
Seconda di ritorno: Bormi-

dese-San Leonardo 11-0 (for-
fait); Don Dagnino-Merlese 11-
5; Speb-Canalese 11-10; Ce-
va-Pievese 1-11; Bubbio-Ma-
glianese 11-6; Albese-Benese
6-11; ha riposato la Castagno-
lese. Terza di ritorno: San
Leonardo-Ceva 0-11 (forfait);
Merlese-Speb 9-11; Castagno-
lese-Benese 2-11; Pievese-Al-
bese 11-6; Maglianese-Bormi-
dese 6-11; Bubbio-Canalese

11-7. Ha Riposato la Don Da-
gnino.

Classifica: Castagnolese
(Amoretti), Benese (Rosso) 11,
Bubbio (Fenoglio), Don Dagni-
no (Levratto), Pievese (Bel-
monti), Speb (Brignone) 10, Al-
bese (Giordano) 9, Bormidese
(Dogliotti) 8, Merlese (Burdiz-
zo) 5, Maglianese (Ghione),
Canalese (Marchisio), Ceva
(Rivoira) 4. San Leonardo si è
ritirata.

Prossimo turno 5ª di ritor-
no: Sabato 27 giugno, ore 21
a Bene Vagienna: Benese-Pie-
vese; a Magliano Alfieri: Ma-
glianese-Albese; Domenica 28
giugno, ore 21 a Mondovì:
Merlese-Bormidese; ad Ando-
ra: Don Dagnino-Bubbio; Lu-
nedì 29 giugno, ore 21 a Ca-
nale: Canalese-Ceva. Riposa
la Speb San Rocco. 6ª gior-
nata: Anticipo giovedì 2 luglio,
ore 21, a Bubbio: Bubbio –
Speb San Rocco.

SERIE C1
Prima di ritorno: Bistagno-

Caraglio 4-11; Ricca-Pro Pa-
schese 11-1; Vendone-Pro
Spigno 8-11; Monferrina-Albe-
se posticipo.

Classifica: Caraglio (Petta-
vino) 7, Albese (Busca) e Ric-
ca (Marcarino) 6, Vendone
(Asdente) e Pro Spigno (Ris-
solio) 4, Pro Paschese (Biscia)
e Bistagno (Boetti) 2, Monfer-
rina (Boffa) 0.

Prossimo turno 2ª di ritor-
no: Giovedì 25 giugno, ore 21
a Alba: Albese-Vendone; Ve-
nerdì 26 giugno, ore 21 a Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno-
Ricca; a Madonna del Pasco:
Pro Paschese-Bistagno; a Ca-
raglio: Caraglio-Monferrina, 3ª
giornata: Giovedì 2 luglio, ore
21 a Caraglio: Caragliese-Pro
Paschese; a Ricca: Ricca-Al-
bese; venerdì 2 luglio ore 21 a
Bistagno: Bistagno-Pro Spi-
gno; sabato 4 luglio ore 21 a
Vignale: Monferrina-Vendone.

SERIE C2
Prima di ritorno: Amici Ca-

stello-Virtus Langhe 9-11; Be-
nese-Tavole 2-11; Pompeiane-
se-Spes 6-11; Pontinvrea-Don
Dagnino 7-11; Mombaldone-
Neivese 3-11.

Classifica: Tavole 10, Spes

8, Virtus Langhe 7, Neivese,
Amici Castello 6, Don Dagnino
4, Benese, Mombaldone, Pon-
tinvrea 2, Pompeianese 1.

Prossimo turno 2ª di ritor-
no: Venerdì 26 giugno, ore 21
a Andora: Don Dagnino-Bene-
se; Sabato 27 giugno, ore 21 a
Dogliani: Virtus Langhe-Mom-
baldone; a Gottasecca: Spes-
Pontinvrea; a Neive: Neivese-
Pompeianese; Domenica 28
giugno, ore 16 a Tavole: Tavo-
le-Amici Castello.

COPPA ITALIA SENIOR
Ottavi di finale: Bormidese-

Ricca 4-11; Speb-Virtus Lan-
ghe 2-11; Benese-Pro Pasche-
se 11-9; Bubbio-Subalcuneo 2-
11; Pievese-Monferrina 11-4;
Albese-Imperiese 9-11; Don
Dagnino-Monticellese 11-9;
Castagnolese-Canalese 1-11.
Quarti di finale campo neu-
tro. Canalese-Ricca (22 luglio
ore 17 a Cortemilia, battuta al-
la piemontese); Subalcuneo-
Pievese (14 luglio ore 21 a Bi-
stagno, battuta alla piemonte-
se); Imperiese-Benese (22 lu-
glio ore 21 a S. Biagio della Ci-
ma, battuta alla ligure); Virtus
Langhe-Don Dagnino (21 lu-
glio h.21 a Pontinvrea, battuta
alla piemontese).

COPPA ITALIA SERIE C
Ottavi di finale andata: Al-

bese-Mombaldone 11-0; Ca-
ragliese-Don Dagnino 11-1;
Ricca-Benese 11-1; Vendone-
Neivese 11-4; Pro Spigno-Vir-
tus Langhe 8-11; Bistagno-
Amici Castello 11-5; Pro Pa-
schese-Spes 11-3; Monferri-
na-Tavole 11-1. Ritorno: Be-
nese-Ricca 1-11; Don Dagni-
no-Caragliese 1-11; Neivese-
Vendone 4-11; Virtus Langhe-
Pro Spigno 6-11; Amici Ca-
stello-Bistagno 11-8; Tavole-
Monferrina 4-11; Pro Mombal-
done-Albese 1-11; Spes-Pro
Paschese 7-11. Spareggi:
Pro Spigno-Virtus langhe 11-
3; Bistagno-Amici Castello 5-
11. Quarti di finale: Ricca-
Amici Castello 5-11; mercole-
dì 24 giugno ore 21 a Cara-
glio: Caragliese-Pro Pasche-
se; lunedì 29 giugno ad Alba:
Albese-Monferrina; martedì
30 giugno ore 21 a Vendone:
Vendone-Pro Spigno.

Acqui Terme. È stato un altro fine settimana
ricco di soddisfazioni per il nuoto acquese con
la partecipazione di un gruppo di atleti ai cam-
pionati regionali di categoria svoltisi a S. Vin-
cent.

Nella giornata di sabato sono scesi in acqua
i “Ragazzi” della Rari Nantes Corino Bruna/Tsm
Alimentari che hanno conquistato due splendi-
di podi con Diletta Trucco e Alessandro Pala
nella gara di trasporto, la prima con uno splen-
dido argento il secondo con una meritatissima
medaglia di bronzo. Ottime anche le prove di
Riccardo Taschetti e Marta Ferrara che hanno
ottenuto il pass per gli imminenti Italiani di Li-

vorno, dove il gruppo termale si schiererà al
gran completo avendo 5 elementi qualificati.

Nella giornata di domenica invece è stata la
volta degli atleti acquesi tesserati per lo Swim-
ming Club Alessandria che se pur con un pro-
gramma ridotto hanno comunque dimostrato
enormi capacità. Greta Barisone ha vinto la pro-
va di S. Life competizione nella quale Gaia Ol-
drà saliva sul secondo gradino del podio; anco-
ra due argenti rispettivamente per Francesca
Porta nella gara di Torpedo e per Marco Repet-
to nel nuoto con ostacoli. Appuntamento ora per
i Campionati Italiani di categoria che si svolge-
ranno a Livorno dal 1 al 5 luglio prossimi.

Acqui Terme. Settimana
dopo settimana lʼAcquese mo-
stra la continuità dei propri ap-
puntamenti podistici offrendo
anche lʼopportunità di cono-
scere luoghi veramente incan-
tevoli.
Risultati

Della classifica del 4º “Tro-
feo San Giovanni” disputato a
Bistagno a giornale oramai in
stampa riporteremo sul prossi-
mo numero. Martedì scorso 23
giugno si è tenuto alle Abasse
di Ponzone il 3º “G.P. Pizzeria
Badoʼs” organizzato dallʼAc-
quirunners e valido per la
Challenge Notturne 2009 FI-
DAL, nonché per il Trofeo del-
la Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” con punteggio rad-
doppiato, e per la Coppa Alto
Monferrato.

Dopo i circa 5.200 metri di
un tracciato davvero stupendo
è uscito vincitore il solito Silvio
Gambetta dellʼAtletica Arqua-
tese Boggeri in 19ʼ40” su Ales-
sio Merlo dellʼAtletica Saluzzo
CN, poi Sergio Vallosio del-
lʼAtletica Ovadese ORMIG,
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese, Mattia Grosso dellʼAtleti-
ca Aleramica AL, Achille Fa-
randa della Brancaleone AT. Al
7º posto Luca Pari dellʼATA Il
Germoglio, quindi Giuliano Be-
nazzo dellʼAcquirunners, Fe-
derico Giunti dellʼATA e Massi-
mo Melis dellʼAPS SV, mentre
nella femminile si è imposta
Roberta Ambrosini dellʼAtletica
Arcobaleno SV in 23ʼ14” su
Giovanna Moi del Delta GE,
Silvia Siri dellʼAtletica Varazze
SV e Daniela Fois dellʼAtletica
Arquatese.

Al termine della serata, i fra-

telli Alessandro e Michele Ival-
di, titolari della Pizzeria Badoʼs
hanno offerto a tutti gli interve-
nuti un abbondante pasta-par-
ty.
Prossime gare
Venerdì 26 giugno podisti

impegnati a Pareto, dove in
occasione dei festeggiamenti
patronali, lʼAcquirunners in col-
laborazione con la Pro Loco ed
il Comune di Pareto organizza
la 4ª “Corsa trai i boschi di
Monte Orsaro” che avrà validi-
tà per la Coppa A.M., e con
punteggio raddoppiato per il
Trofeo della C.M. La partenza
verrà data alle ore 20,30 da
Piazza Battisti nel centro del
paese, e dopo aver percorso a
tratti alternati asfalto e sterra-
to, gli atleti vi faranno nuova-
mente ritorno, avendo coperto
i circa 5.500 metri del traccia-
to.
Domenica 28 giugno, a Ta-

gliolo Monferrato la Vital Club
Ovada con la collaborazione
del CCRT ed il Comune di Ta-
gliolo Monferrato darà vita alla
29ª “Sette cascine”, gara che è
ricompresa nel Trofeo della
C.M. e della Coppa A.M.

La gara di Tagliolo Monfer-
rato è stata inserita nel Trofeo
della C.M. “Suol dʼAleramo”
perché tra qualche mese vi sa-
rà lʼaccorpamento con la C.M.
“Alta Val Lemme e Alto Ovade-
se” e pertanto prefigura quan-
to avverrà nel 2010 anche per
le corse di Bosio e Casaleggio
Boiro.

A Tagliolo Monferrato la par-
tenza verrà data alle ore 9 da
Piazza Antonio Buzzone, inti-
tolata ad un personaggio che
per decenni dal dopoguerra è

stato sindaco del paese.
Gli atleti poi saranno sotto-

posti, in uno scenario sugge-
stivo, alle dure fatiche di un
percorso che dopo circa 9 km
di sviluppo li lascerà esausti,
ma come al solito soddisfatti
dellʼimpresa.
Martedì 30 giugno, appunta-

mento a Merana, con lʼAcqui-
runners che insieme alla Pro
Loco ed al Comune del picco-
lo paesino di confine darà vita
alla 5ª “StraMerana”, gara che
sarà valida per la Coppa A.M.
e con punteggio raddoppiato
per il Trofeo della C.M. Parten-
za alle ore 20 dalla sede della
Pro Loco, poi quasi tutto asfal-
to se si eccettuano due brevi
tratti, iniziale e finale, di sterra-
to prima di raggiungere il tra-
guardo ed aver coperto i circa
6.300 metri del tracciato.

Si concluderà la serata se-
duti a tavola con il pasta-party
offerto dalla Pro Loco.
Giovedì 2 luglio, ancora Ac-

quirunners che insieme alla
Pro Loco di Arzello di Melazzo
organizzerà la 3ª “Camminata
Arzellese” sulla distanza di cir-
ca 6.000 metri piuttosto pia-
neggianti ed in buona parte ac-
canto al corso del torrente Er-
ro.

La gara sarà valida sia per il
Trofeo della C.M. che per la
Coppa A.M., ed avrà il via alle
ore 20,30 in Frazione Arzello
davanti alla sede della Pro Lo-
co, e consisterà in un doppio
giro, che pertanto vedrà gli
atleti transitare allʼintermedio
sulla zona di partenza.

Al termine della gara la Pro
Loco, come oramai tradizione
offrirà il pasta-party.

Acqui Terme. Non sorprende più di tanto il
successo di Antonio Oddone nel 15º Campio-
nato di tennis ideato e organizzato da Nino Cer-
vetto; infatti sono ben note le sue doti sportive,
tanto che riesce a sbarazzarsi nel giro di due
giorni, prima di Giuseppe Berta 6/3 6/2 e poi,
col medesimo risultato, del coriaceo Adriano
Grillo.

Va sottolineato che entrambi gli avversari era-
no autentici ossi duri e, nonostante i perentori
risultati, le partite sono state molto combattute e
sofferte. Comunque Antonio è riuscito a domi-

narle col suo pressante serve and volley, coa-
diuvato da un fisico forte e agile.

Oddone aspetta ora di sapere chi sarà il suo
avversario in finale: nei quarti, si fronteggeran-
no Giorgio Berruto vs Fabrizio Boccaccio e
Maurizio Prina vs Nino Cervetto. La parte alta
del tabellone è rimasta qualche incontro indietro
a causa dei problemi familiari di uno dei gioca-
tori. La finalissima del campionato sarà dispu-
tata sabato 11 luglio alle ore 17. Per informa-
zioni Nino (338-2174727) oppure Andrea (347-
9398971).

Pallapugno

Il Bubbio vince e convince
è lanciato verso i play off

Podismo

I risultati delle gare
e i prossimi appuntamenti

Marco Fenoglio, capitano del Bubbio.

Pallapugno risultati e classifiche

Nuoto

La Rari Nantes ai regionali di S.Vincent

Tennis Mombarone

Antonio Oddone primo finalista
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Acqui Terme. Dal 18 al 21
giugno, Cuneo con i suoi din-
torni ha ospitato il memorial
“Adriano Morelli”, meeting na-
zionale per Società categoria
Giovanissimi.

1.900 ragazzini provenienti
da tutta Italia, con 185 società
rappresentate, hanno invaso e
colorato la tranquilla città della
“Granda”.

Il Pedale Acquese, pur con
soli otto bambini, ha ottenuto
nel complesso un discreto ri-
sultato, aggiudicandosi la 66ª
posizione finale. Nella prima
parte della competizione la
possibilità di scegliere tra tre
prove. Nella gimkana, i tre G3
si sono ben comportati: Ales-
sandro Caneva, bravo e rego-
lare, ha raggiunto la 37º posi-
zione, seguito da Gabriele
Drago 58º e Nicolò Ramognini
72º. Nella velocità, in G4 otti-
mo Andrea Malvicino 12º, do-
po aver rischiato di entrare nei
primi 10, in G5 Alice Basso 30ª
e in G6 Luca Torielli 44º. Nella
mountain bike, in G4 Gabriele
Gaino, nonostante due cadute,
è arrivato 12º mentre in G6
Stefano Staltari, deciso e con-
centrato come sempre, ha
sfiorato il podio ottenendo la
quarta piazza. Nelle prove su
strada, il caldo e lʼemozione
hanno un poʼ frenato i corrido-
ri giallo-verdi. In G3 Nicolò Ra-
mognini 20º, Gabriele Drago

27º e Alessandro Caneva 38º.
In G4 Andrea Malvicino è ri-
masto troppo indietro e ha
chiuso 28º. In G5 Alice Basso
ha saputo destreggiarsi molto
bene, concludendo allʼottavo
posto, mentre Gabriele Gaino,
esausto al traguardo, è giunto
17º. In G6 altra grande presta-
zione di Stefano Staltari, capa-
ce di agguantare, in rimonta,
nella concitata volata, un otti-
mo argento, mentre il compa-
gno Luca Torielli 19º avrebbe
meritato una posizione miglio-
re.

Gli Esordienti del duo Perni-
gotti - Roso erano in corsa a
Barengo (NO). Il percorso,
senza grandi difficoltà, si spo-
sava bene con i velocisti e co-
sì si è rivelato alla fine. Nel pri-
mo anno Luca Garbarino ha
retto molto bene, aggiudican-
dosi nella volata di gruppo il 4º
posto, a dimostrazione di
unʼottima condizione fisica e di
una grande determinazione.
Nel secondo anno, Omar Moz-
zone e Nicolò Chiesa sono ri-
masti un poʼ defilati, acconten-
tandosi di lottare per il 20º po-
sto.

Gli Allievi del prof. Bucci era-
no invece in gara a Invorio
(NO), nella prova valida per il
Campionato Regionale. Simo-
ne Staltari ha concluso la cor-
sa al secondo posto, grazie ad
una volata imperiosa. Ma a fi-

ne gara sul suo volto, più che
la contentezza si leggeva la
rabbia per il titolo sfuggito e
andato al classico carneade,
capace di beffare tutti i favoriti
con uno scatto allʼultimo chilo-
metro, che gli ha permesso di
arrivare, nonostante la tardiva
rimonta del gruppo, con una
manciata di secondi al tra-
guardo. Peccato per Simone,
che ha così sfiorato quello che
sarebbe stato il secondo titolo
regionale della sua carriera ma
che dovrebbe, comunque, es-
sersi guadagnato la convoca-
zione per i Campionati Nazio-
nali il 5 luglio in Trentino. A
centro gruppo i compagni di
squadra: Alessandro Cossetta
19º, Alberto Marengo 22º, Ro-
berto Larocca 32º e Patrick
Raseti 39º.

Acqui Terme. La localizza-
zione è considerata di livello
ottimale: un territorio per lʼalle-
namento, lʼaddestramento, le
gare e le prove dei cani da
caccia era utile per la sezione
acquese della Fidc (Federa-
zione italiana della caccia), ed
eccolo acquisito ed inaugurato
sabato 13 giugno.

Notevole e trasparente la
soddisfazione per questa rea-
lizzazione manifestata dal neo
presidente della Fidc della cit-
tà termale, Franco Novelli,
«quello di Vallerana» per me-
glio spiegarci ed indicare una
persona da tutti conosciuta per
la tradizionale attività che ef-
fettua nel settore della ristora-
zione e per essere indicato tra
i trifulau dʼeccezione. Lʼorgo-
glio e la soddisfazione del pre-
sidente è stata condivisa con
tutti i collaboratori che si sono
impegnati in prima persona
per raggiungere lʼacquisizione
e la messa in opera dellʼim-
pianto.

Si tratta di unʼarea che si svi-
luppa su trentasei ettari in re-
gione Lavandara, attrezzata
secondo le norme regionali. In
concomitanza con lʼinaugura-
zione della nuova zona cinofi-
la venatoria, si è svolto il 1º
Trofeo interregionale «S.Uber-

to- Fidc Regione Piemonte» a
cui hanno aderito tanti parteci-
panti provenienti, oltre che dal-
la nostra provincia, dalle pro-
vince di Genova, Savona ed
Imperia. Fra le autorità il presi-
dente regionale Fidc, Bruno
Morena, che ha contribuito al-
la riuscita della manifestazione
mettendo in palio un fucile da
caccia; Francesco Carosio, re-
sponsabile provinciale Fidc;
lʼassessore al Turismo Anna
Leprato, che ha messo in evi-
denza quanto siano positive
ed importanti tutte le iniziative

volte a far conoscere il nostro
territorio e lʼospitalità acquese.

Il presidente Fidc, Novelli,
ha sottolineato lʼimportanza
dellʼiniziativa per il comparto
venatorio, in particolare per
quello della cinofilia, che da
anni cercava una struttura
adatta non solo alle manifesta-
zioni di carattere agonistico,
ma anche semplicemente per
poter allenare il proprio com-
pagno in aree idonee ed a nor-
ma. Benvenuta dunque questa
nuova struttura.

C.R.

Acqui Terme. Un acquese, Valerio Baldizzo-
ne, in una competizione culturistica svoltasi sa-
bato 13 giugno al «Gran prix open Cercena-
sco», gara valevole per la qualificazione al tri-
colore «Wabba 20109», (una federazione del
body building) ha sfiorato il podio per unʼinezia.

Si è classificato al quarto posto, forse per una
definizione della sonorizzazione della base mu-
sicale che accompagna ogni movimento della
gara. Valerio, laureando in Scienze e tecnolo-
gie del fitness, da alcuni anni pratica con suc-
cesso questa pratica di cultura fisica conosciu-
ta per il suo valore pedagogico e culturale, e
che appare in manifestazioni che si rivolgono
ad un pubblico nuovo ed eterogeneo, generan-
do curiosità ed invitandolo alla scoperta.

Valerio, 83 chilogrammi in peso gara, 93 fuo-
ri gara si allena da sempre allo Sport College di
Acqui Terme, palestra di via Morandi in cui nel
tempo si sono messi in evidenza altri atleti che
hanno ottenuto risultati a livello nazionale.

Lo Sport College è un centro dedicato al tem-
po libero, allʼamicizia, al piacere ed al benesse-
re personale dove trovare una serie di servizi

che vanno ben oltre alla palestra e con un ser-
vizio dedicato al benessere, e non solo a chi
pratica uno sport vero, ma dove si va per sen-
tirsi bene con il proprio corpo ed in forma. Inol-
tre nella palestra sono a disposizione degli
iscritti istruttori qualificati.

Per Valerio Baldizzone, la scelta di gareggia-
re è una scelta di qualità, di confronto con altri
culturisti, di stimolazione verso la massima
espressione del proprio fisico di ventitreenne. Il
body building, che in inglese significa cultura fi-
sica, cultura del corpo fa parte delle attività
sportive più antiche, occorrente per portare per-
sone fisicamente normali al cambiamento della
composizione corporea ed allo sviluppo mu-
scolare molto elevati.

Lʼaccrescimento avviene attraverso un inten-
so allenamento in palestra e con unʼalimenta-
zione specifica.

Le finalità, oltre ad essere sportive sono an-
che estetiche ed oggi sono ormai molti a prati-
care il body building vuoi per motivi legati alla
cura della salute, ma anche per vera e propria
passione. C.R

Acqui Terme. Un bel grup-
petto di persone ha partecipa-
to alla camminata notturna da
Acqui Terme a Cavatore che si
è svolta giovedì 18 giugno.
Sotto la guida di soci del Cai
acquese si sono percorsi i 9
chilometri dalla zona Bagni al
monte Stregone, quindi al
monte Marino ed al monte Ca-
priolo.

Punto di arrivo a Cavatore:
a piccoli gruppi visita allʼosser-
vatorio astronomico. Guidati
da esperti si sono osservate le
meraviglie del cielo attraverso
il telescopio.

In regione Lavandara

Cani da caccia
un territorio per loro

Ottima prestazione di body building

Giovedì 18 giugno con il Cai

Camminata notturna
dai Bagni a Cavatore

Pedale Acquese

Alessandro Caneva Alice Basso Andrea Malvicino

Stefano StaltariGabriele Drago Nicolò Ramognini

Luca Torielli

Con atleti Acqui Runners corsa tra sentieri e mulattiere
Nella notte tra sabato 6 e domenica 7 giugno si è corsa lʼedizione 2009 del Neander Trail corsa

tra sentieri e mulattiere dai 1800 metri s.l.m. dellʼAuthion (Col de Turiniʼ) ai 0 metri di Cap dʼAil
(Monte Carlo) in Francia, per un totale di 54 km e con un altimetria di 2.200 metri in positivo e
3.500 in negativo. Percorso modificato nella parte iniziale molto più impegnativo che lʼedizione
2008. Un continuo saliscendi reso ancorpiù difficoltoso da una fitta nebbia e da alcune varianti re-
se necessarie per alcune frane causate dalle abbondanti nevicate dellʼinverno scorso.

Anche questʼanno tra i circa 200 iscritti figuravano alcuni atleti dellʼAcquirunners. Il Trail vinto dal
francese Antoine Guillon in 5 ore e 44 minuti e 4 secondi tempo stratosferico, visto il percorso ha
registrato unʼottima prestazione per lʼacquese Luca Berruti giunto al traguardo 9° assoluto (5° nel-
la categoria Senior) in 7 ore 19 minuti e 32 secondi limando di circa 15 minuti il tempo dello scor-
so anno. Linda Bracco, 6ª donna assoluta e 4ª nella categoria Senior, ed Edo Gatti classificati al
69° e 70° posto in 10 ore e 4 minuti, purtroppo uno sbaglio del percorso nel tratto finale non ha per-
messo di battere il muro delle 10 ore e Maurizio Chirico 105° in 11 ore e 35 minuti, Nando Zunino
non in perfette condizioni si è ritirato al rifornimento di Sospel al 24° km. Iscritti e non partiti per in-
fortunio Enzo Gorrizan e Marco Grillo.
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Ovada. Domenica 28 giu-
gno alle ore 10, si terrà nella
Sala consiliare di Palazzo Del-
fino Palazzo, lʼadunanza del
Consiglio comunale, per la
trattazione del seguente ordi-
ne del giorno.

Convalida degli eletti alla ca-
rica di sindaco e di consigliere
comunale e giuramento del
sindaco. Comunicazione al
Consiglio, da parte del sinda-
co, della composizione della
Giunta comunale, discussione
ed approvazione delle linee
programmatiche di governo.

Il secondo punto riguarda gli
indirizzi per la nomina e la de-
signazione dei rappresentanti
del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni. Elezione
della Commissione elettorale
comunale.

Terzo punto, la ratifica della
deliberazione della Giunta co-
munale del 28 maggio, riguar-
dante la 2ª variazione alle do-
tazioni del Bilancio di previsio-
ne per lʼesercizio 2009.

Eʼ il primissimo Consiglio co-
munale dopo le elezioni ammi-
nistrative del 6/7 giugno, che
hanno decretato la vittoria del-
lo schieramento di centro sini-

stra di Andrea Oddone e la
sconfitta della lista civica di
Eugenio Boccaccio e del cen-
tro destra di Gianni Viano, che
in ogni caso siedono a Palazzo
Delfino come capigruppo dei
rispettivi schieramenti. La dif-
ferenza è che Oddone porta
con sé tredici consiglieri di
maggioranza, Boccaccio quat-
tro e Viano solo uno. Ventuno
a sette è quindi il consueto
rapporto tra maggioranza e mi-
noranza in Consiglio comuna-
le.

Domenica 28, dalle 10, gior-
no ed ora piuttosto inconsueti
per un Consiglio comunale
(ma era fissato a sabato e poi
rinviato al giorno festivo), il sin-
daco presenterà ai consiglieri
eletti i sei membri della nuova
Giunta Tre assessori sono
confermati: salvo rimescola-
menti dellʼultima ora, Paolo
Lantero allʼUrbanistica, G.B.
Olivieri alla Cultura e Sabrina
Caneva allʼIstruzione e Parte-
cipazione. Questʼultima do-
vrebbe essere nominata an-
che vice sindaco, il primo al
femminile nella storia ammini-
strativa di Ovada.

E gli altri tre assessorati, tra
cui quello ai Lavori Pubblici già
di Piana? Sfumata la possibili-
tà di inserirvi Mario Lottero non
eletto consigliere, tocca al sin-
daco sciogliere il rebus. Una
voce accreditata darebbe an-
cora Piana come consulente
esterno ma chi sarà lʼassesso-
re effettivo? Silvia Ferrari? Al
Commercio, Industria e Sport
dovrebbe andare il socialista
Roberto Briata, a prendere il
posto del compagno di partito
Anselmi. Invece è molto pro-
babile che il sindaco si assuma
ad interim lʼultimo assessorato
vacante, quello al Bilancio (al-
meno per ora), come fatto da
anni per la Sanità.

Ma potrebbe anche esserci
la nomina di un assessore al-
lʼAssistenza (Simone Subbre-
ro di Rifondazione?), nel qual
caso gli assessorati, tra desi-
gnati ed avocati, diventereb-
bero ben sette. E. S.

Ovada. Da una parte conti-
nuano le polemiche per la
mancato consegna dei lavori
in via Gramsci, nellʼarea ex
Pesa, dallʼaltra proseguono gli
interventi del settore dei lavori
pubblici, coordinati ancora dal-
lʼormai ex assessore Franco
Piana.

Alla Pesa, lʼintervento conte-
stato riguarda la costruzione
del parcheggio comunale mul-
tipiano, a fianco del nuovo eri-
gendo palazzone, che dovreb-
be assicurare un centinaio di
posti auto, proprio a ridosso
del centro storico. I lavori però
rallentano e sembra che il tut-
to ora possa essere terminato
entro luglio.

Ma intanto il ritardo, anche
considerevole, cʼè stato, tanto
che il Comune pensa ad una
penale contro la ditta costrut-
trice: se applicata alla lettera,
sono oltre 100 euro per ogni
giorno di ritardo. La ditta si di-
fende, accusando la tanta ne-
ve ed il gelo continuo del pas-
sato inverno, per cui ha perso
circa 70 giorni di lavoro, inter-
rompendo più volte lʼinterven-
to. Ora si stanno finendo pavi-

mentazioni e tinteggiature, ed
il verde esterno.

Per un parcheggio che ral-
lenta, un altro che invece pare
possa essere terminato abba-
stanza presto. Eʼ quello, tanto
atteso da tutti, della Stazione
Centrale, che assicurerà, forse
già da luglio, poco meno di un
centinaio di posti-auto, soprat-
tutto ai pendolari ferroviari. Di-
ce Piana: “Si stanno comple-
tando il muro di delimitazione
e le recinzioni necessarie per
impedire lʼaccesso diretto del-
la gente ai binari.”

Anche i lavori dellʼaltro gran-
de, e nuovo, parcheggio citta-
dino, quello cosiddetto “del-
lʼOspedale”, sono praticamen-
te terminati. Questo parcheg-
gio, la cui entrata è in via Da-
nia presso la scuola Primaria,
potrà contenere poco più di 90
posti-auto, a beneficio soprat-
tutto dei tanti utenti dellʼOspe-
dale Civile e della stessa scuo-
la.

Intanto via Torino si è rifatta
finalmente il look: finalmente
nuove lʼasfaltatura e lʼillumina-
zione, nonché i marciapiedi.

E. S.

Ovada. Terminano il 30 giu-
gno le domande di iscrizione
per lʼanno scolastico 2009/
2010, da consegnare alla se-
greteria della Civica Scuola di
Musica “A. Rebora”, di via San
Paolo. Gli allievi sosterranno
un esame attitudinale per lʼam-
missione ai corsi. Le lezioni si
svolgeranno da settembre a
giugno, in orario pomeridiano.

I corsi principali: lezioni indi-
viduali di violino, viola, violon-
cello, pianoforte, chitarra, flau-
to, clarinetto, saxofono, trom-
ba, trombone.

Corsi complementari: lezio-
ni collettive di teoria di solfeg-

gio, armonia complementare,
storia della musica, pianoforte
complementare, esercitazioni
corali, esercitazioni orchestra-
li. La Civica Scuola di Musica
ospita un Laboratorio di prope-
deutica musicale per bambini
dai 5 agli 11 anni. Il laboratorio
è organizzato dallʼassociazio-
ne musicale “A.F. Lavagnino”
di Gavi.

I saggi musicali si tengono
nei mesi di dicembre, marzo e
maggio-giugno. Gli allievi si
esibiscono come solisti, in
gruppi di musica dʼinsieme e
con lʼorchestra e il coro della
“Rebora”.

“Ovada in rock”
in piazza Assunta

Ovada. Nellʼambito del secondo appuntamenti di “Spese paz-
ze al chiar di luna” (negozi del centro aperti di sera ed intratteni-
menti vari), venerdì 26 giugno, Jov@Net, il Consorzio dei Servizi
Sociali ed il Comune, con la cooperativa sociale Azimut, orga-
nizzano la rassegna di musica dal vivo “Ovada in rock”. Lʼeven-
to vede la partecipazione di gruppi musicali della zona, “al fine di
valorizzare il contesto musicale ovadese, nonché il territorio stes-
so.”

Lʼiniziativa rientra nellʼambito del progetto Paidos, finanziato
dallʼassessorato alle Politiche giovanili della Provincia, “rivolto ai
giovani del territorio, destinatari e al tempo stesso attori di pro-
getti di politiche giovanili, con lʼobiettivo di allargare gli spazi di
partecipazione giovanile, di protagonismo e di coinvolgimento
attivo dei giovani alla vita della comunità.”

Dalle ore 21 circa fino a tarda serata, in piazza Assunta si esi-
biranno e si alterneranno sul palco i gruppi musicali Red Rum
(cover band rock), Delocta (cover rock), Kill em all (metallica tri-
bute).

Ovada. Si terrà ad Ovada e
Molare venerdì 26 e sabato 27
giugno il convegno di studi sul-
lo scrittore molarese Marcello
Venturi, scomparso un anno
fa.

Venerdì 26, a Molare in via
G.B. Raggi, alle ore 11, inau-
gurazione ed intitolazione del-
la nuova Biblioteca comunale
a Venturi. Ad Ovada, dalle ore
15.30, alla Loggia di San Se-
bastiano, primo giorno di studi
e relazioni sullo scrittore, pre-
miato con lʼAncora dʼargento
nel 1982 quale “Ovadese del-
lʼAnno”. Saluto delle autorità e
della moglie Camilla Salvago
Raggi, anchʼella scrittrice. Pre-
siede il convegno il prof. Fran-
co Contorbia: relazioni di G.C.
Ferretti “Gli anni del Politecni-
co, dei Gettoni e dellʼUnità”;
Giovanni Capecchi “Venturi
giornalista”; Raimondo Luraghi
“LʼUnità di Torino negli anni di
“Sdraiati sulla linea”. Testimo-
nianze di Alfredo Barberis “La
Milano dei giornali tra anni Cin-
quanta e Sessanta”; Marisa
Fenoglio “Unʼamicizia tra Mar-
burg e Campale”; Laurana La-
jolo “Marcello Venturi e Ulisse”.

Sabato 27 a Molare, dalle
ore 9.30 al Granaio di Campa-
le, continuazione del conve-
gno. Presiede Stefano Verdi-
no: relazioni di Bodo Guthmul-
ler “Venturi e i tedeschi”; Luigi

Ballerini “Verità materiale e
storica in “Bandiera bianca a
Cefalonia”; Arturo Colombo
“Da Cefalonia allʼAcqui Storia,
il segno di una fedeltà”; Stefa-
no Giovannuzzi “Il lungo dopo-
guerra di Marcello Venturi”;
Enrico Testa “La lingua dei rac-
conti”. Testimonianze di Paolo
Conte “La mia musica per Ce-
falonia”; Walter Pedullà “Una
rilettura”; Carlo Prosperi “Qua-
si un compaesano”; Arturo
Vercellino “Una poesia per Ce-
falonia”.

Dalle ore 15, presiede Gio-
vanni Capecchi: relazioni di
Stefano Verdino “I romanzi del
Monferrato”; Giovanna Ioli “Il
tema del viaggio nella narrati-
va di Marcello Venturi”; Elio
Gioanola “Venturi, la malinco-
nia”; Luigi Surdich “La condan-
na che caratterizza gli umani:
Marcello Venturi e la percezio-
ne del tempo”. Testimonianze
di Julia Dobrovolskaja “Da tra-
duttrice in Unione Sovietica a
personaggio in “Via Gorkj”;
Giovanni Meriana “Il Monferra-
to contadino negli anni de “Il
padrone dellʼAgricola”; Giu-
seppe Marcenaro “Gita in Boli-
via”. Alle ore 18, conclusione
dei lavori e lettura di un rac-
conto di Venturi, a cura di Pie-
ro Boragina.

Lʼevento è organizzato dai
Comuni di Ovada e Molare.

Ovada. Il Giro dʼItalia è passato il 20 maggio ma la bella bici ro-
sa (con le ruote di paglia) giace desolatamente per terra, sullʼer-
ba del primo tratto di via Voltri (foto di domenica 21 giugno). Si
pensa giustamente di rifare uno degli ingressi principali della cit-
tà col rinnovamento dellʼarea ex-Lai e poi non si curano i detta-
gli indicativi. Meglio allora ha fatto Belforte, che ha rimosso tutto
il materiale pro Giro il giorno seguente il passaggio dei corridori.
A meno che, allʼuscita del giornale, anche la bici sia stata final-
mente rimossa, dopo più di un mese... per terra!

Ovada. “A seguito di alcune
lamentele pervenute circa lo
svolgimento di manifestazioni
pubbliche, occorre premettere
come in materia di pubblici
spettacoli il senso principale
della legislazione di pubblica
sicurezza sia quello di garanti-
re lʼincolumità dellʼavventore
proprio in un luogo di pubblico
spettacolo.

Di conseguenza la sicurez-
za (in generale) è una qualità
nonché un dato oggettivo. Gli
imprenditori dello spettacolo,
ovvero usufruiscono degli stru-
menti finalizzati al buon anda-
mento ed esito dello spettaco-
lo stesso, non devono guarda-
re la sicurezza come unʼimpo-
sizione fiscale e tediosa, come
un “incidente” che capita a chi
vuole avventurarsi nel mondo
del pubblico spettacolo. Non
bisogna guardare lʼistituzione
come nemica. Sarebbe me-
glio, invece, provare a collabo-
rare e ci si accorgerebbe che
la pubblica amministrazione è,
nella maggior parte dei casi,
più vicina al/i cittadino/i di
quanto si pensi.

Dʼaltro canto è bene preci-
sare come la materia sia com-
plessa, delicata ed in costante
evoluzione, con riflessi - sia a
carico dei diretti interessati che
dei professionisti incaricati - di
carattere civile, amministrativo
e, nei casi più gravi, anche pe-
nale.

Tutto ciò per evidenziare co-
me per le varie manifestazioni
inerenti i pubblici spettacoli il
Comune tenga particolar-
mente alla pubblica sicurezza,
senza accantonare la proble-
matiche a cui spesso va incon-
tro chi gestisce manifestazioni
pubbliche. Spesso fornendo ai
gestori ogni supporto tecnico e
normativo idoneo allo scopo,
nel rispetto dei cogenti vincoli
normativi a cui bisogna sotto-
stare. Spesso venendo loro in-
contro in eventuali spostamen-
ti temporali, in relazione ad ur-
genti problematiche personali
ovvero legate ad eventuale
maltempo, a coincidenze con
altre manifestazioni. Spesso
“spendendo” notevole tempo –
con aggravi di procedure – per
le questioni più disparate che
si presentano allʼattenzione

quotidianamente e sempre te-
nendo un comportamento cor-
retto e nellʼottica di intessere,
con il cittadino, un rapporto
equilibrato e corretto. Cittadino
o gestore spesso manchevole
dei supporti tecnici e normativi
adeguati al/i caso/i oppure
“ignaro” dei vincoli previsti dal
legislatore, ma non per questo
deve mancare lo spirito di col-
laborazione in unʼottica reci-
proca di buon andamento, non
dimenticandosi che lʼattività
amministrativa deve sempre
perseguire i fini determinati
dalla legge.

Si invitano, pertanto, i diretti
interessati a collaborare per
una migliore efficacia, in unʼot-
tica di buon andamento e nel
pubblico interesse, relativa-
mente ad ogni pubblico spetta-
colo.”Week-end nei paesi

Montaldo B.da. Da venerdì 26 a domenica 28 giugno, tradizio-
nale sagra della farinata, tipico piatto locale.
Bosio. Da venerdì 26 a domenica 28, al Parco Capanne di Mar-
carolo trekking di tre giorni. Escursioni lungo i sentieri meno co-
nosciuti del Parco, accompagnati dai guardaparco. Attività sera-
li e cena collettiva.
Tagliolo Monf.to. Venerdì 26 giugno alle ore 21 “Tango tres”,
concerto di due chitarre e bandoneon con Elena Leone, Silvia
Maloni e Roberto Bongianino. Domenica 28, marcia podistica
“Le 7 cascine”. Partenza da piazza A. Bruzzone.
Battagliosi di Molare. Domenica 28, 15ª sagra del “fiazein”, il ti-
pico focaccino al lardo, salame, gorgonzola e nutella. Musica e
piano bar, dalle ore 15 sino a sera. Organizzazione della Pro Lo-
co di Battagliosi-Albareto.
Silvano dʼOrba. Da lunedì 29 a venerdì 13 luglio, dalle ore 9 al-
le 12, laboratorio dei burattini per bambini dallʼultimo anno della
scuola dellʼinfanzia in poi, presso lʼOratorio. Iscrizioni presso il
Municipio.

Concerto al Lercaro
Ovada. Tradizionale concerto estivo per gli anziani ospiti del-

lʼIpab Lercaro mercoledì 1 luglio, alle ore 20.45 presso i giardini
dellʼente. Ad eseguirlo la Banda della Civica Scuola di Musica
“A. Rebora”, diretta dal maestro G.B. Olivieri.

PER CONTATTARE
IL REFERENTE

DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454
Fax 0143 86429

Recapito postale:
Via Siri 6

15076 Ovada

Domenica 28 giugno, a palazzo Delfino

In Consiglio comunale
la nomina degli assessori

In via Gramsci, alla Stazione e in via Dania

Parcheggi in ritardo
e parcheggi terminati

Ad Ovada e Molare, venerdì 26 e sabato 27

Due giorni di convegno
su Marcello Venturi

Nello spiazzo erboso di via Voltri

La bella bici di paglia
sempre per terra...

Ci scrive la Polizia Municipale

“Garantire la sicurezza
negli spettacoli pubblici”

Il sindaco Andrea Oddone.

Iscrizioni alla scuola
di musica “A. Rebora”

Ovada. Venerdì 26 giugno, al Giardino della Civica scuola di
Musica “A.Rebora” di via San Paolo, si svolgerà la 5ª edizione
del premio “Marie Ighina Minuto”. Alle ore 21, con il patrocinio
del Ministero per i beni e le attività culturali, si terrà la cerimonia
di consegna: “a chi si è distinto in favore degli animali”, “a chi si
è distinto in favore del patrimonio storico- culturale”. Durante la
serata si svolgerà una sfilata di moda con capi ecologicamente
corretti, e la partecipazione dellʼunità cinofila della Polizia, con
esibizione dellʼattività di cani antidroga.

I premiati: per la sezione animali, Cristina Rovelli, guardiapar-
co della Valsassina in Lombardia; per il patrimonio storico-cultu-
rale, Gianfranco Cuttica di Revigliasco, uomo politico e di cultu-
ra. Premi speciali a: Franco Odicino di Lerma; ai genitori di Ro-
berto Valdata, morto per salvare un capriolo; a Paola Ravazzot-
ti, per aver salvato dal macello due cavalli (Martino e Martina).

Organizzazione dellʼassociazione “Ovada Due Stelle”.

Premio “Marie Ighina”
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Liceo Scientifico “Pascal”
Classe 1ª sez. A – alunni 18,

promossi 18.
Acquisgrana Andrea, An-

fuso Emanuele, Balbi Ales-
sandro, Bertrand Matteo, Be-
verino Giulia, Bonelli Marco,
Bootz Marco, Bruzzone Mar-
co, Canobbio Luigi, Cavanna
Camilla, Cavanna Jacopo,
Ferrando Lorenzo, Forte
Alessandro, Gemma Federi-
co, Melone Elena, Oliveri Da-
vide, Ottria Veronica, Repet-
to Matteo.

Classe 1ª sez. B - alunni 27,
promossi 19, sospesi 6, non
promossi 2.

Arecco Andrea, Bo Fede-
rico, Boccaccio Daniele, Bot-
taro Elisa, Cacciavillani Fran-
cesca, Caddeo Michela, Cas-
sinotto Elena, Dal Corso
Eleonora, Donghi Clara, Fa-
rinini Emanuele, Garrone Ali-
ce, Lavarone Alice, Limon-
gelli Alessandro, Lorefice De-
siree, Manzini Rebecca, Ma-
riotti Chiara, Minetto Francis,
Novelli Marta, Odone Cristi-
na, Ottonello Erica, Parodi
Luca, Pastorino Stefano, Ra-
vera Lucia, Scarsi Camilla,
Sirio Giulia.

Classe 1ª sez. C – alunni
14, promossi 8, sospesi 4, non
promossi 2.

Andreano Francesco, Bosi-
ca Fabio, Fornaro Martina,
Gargaglione Sara, Garrone
Davide, Hyka Xhorena, Lasa-
gna Alice, Oneasa Andreesa,
Ottonello Claudia, Pastorino
Simone, Piana Flavio, Umana
Juan Esteban.

Classe 1ª sez. D - alunni 25,
promossi 15, sospesi 6, non
promossi 4.

Bisio Giacomo, Bocchini
Tullia, Brilli Stefano, Cavasot-
to Elisa, Chimienti Barbara,
Ferrando Giada, Ierardi Marti-
na, Lazzarini Francesca, Lot-
tero Annalisa, Minetti Marcello,
Nelli Massimo, Nelli Veronica,
Nisticò Laura, Olivieri Andrea,
Ottonello Luca, Pesce Loren-
zo, Prato Elisabetta, Proietto
Galeano Serena, Scarsi Gia-
como, Soldi Alberto, Vacchino
Martina.

Classe 2ª sez. A - alunni 19,
promossi 13, sospesi 4, non
promossi 2.

Barisone Andrea, Donati
Stefano, Grosso Andrea, Ler-
ma Simone, Massari Simone,
Milanesi Dario, Nervi Simone,
Parodi Andrea, Paschetta Lu-
ca, Pestarino Valentina, Priano
Matteo, Qafa Floralba, Rainoni
Filippo, Regaglio Marco, Scar-
si Davide, Sciutto Saverio, Tri-
velli Alberto.

Classe 2ª sez. B – alunni 26
promossi 25, non promossi 1.

Aiassa Cristina, Baretto So-
fia, Barletto Alessio, Bottacini
Giovanni, Gaggero Elisa, Ga-
ione Francesco, Gallo Andrea,
Giacobbe Chiara, Grillo Erica,
Gualco Lorenzo, Manini Pao-
lo, Massobrio Giulia, Massuc-
co Sara, Minetti Niccolò, Mor-
chio Carola, Noce Federico,
Oliveri Andrea, Pastorino Mar-
tina, Pestarino Leonardo, Ra-
vera Irene, Ravera Michela,
Scarcella Beatrice, Tacchino
Elisa, Tirandi Amedeo, Zunino
Brigitta.

Classe 2ª sez D – alunni 24,
promossi 18, sospesi 6.

Assandri Anna, Barisione
Chiara, Berti Martina, Ca-
stellano Eugenio, Chindris
Darius, Icardi Giuseppe,
Maccià Danila, Macciò Fe-
derica, Mazzarello Filippio,
Morchio Margot, Morini Ste-
fano, Odino Davide, Oliveri

Michela, Ottonello Airora, Pa-
storino Cecilia, Pastoino Ma-
ria, Pini Mara, Pirlo Marco,
Rapetti Elisa, Ratto Federico,
Salomone Lucilla, Siri Mat-
teo, Subrero Alessandra, Su-
brero Stefano.

Classe 3ª sez. A – alunni 23,
promossi 18, sospesi 5.

Andreano Beatrice, Barisio-
ne Francesco, Boccaccio Gio-
vanni, Camera Jary, Caviggia
Amedeo, Compalati Zeno, Co-
smello Silvia, Domino Mattia,
Ferrando Davide, Ferrari Nico-
lò, Gaione Stefano, Icardi Mat-
teo, Minetto Alessio, Pastorino
Matilde, Peruzzo Matteo, Pe-
starino Lorenzo, Piovani Ele-
na, Priano Pierluigi, Sciutto Lo-
renzo, Siri Marta, Vacchino Ila-
ria, Valle Matteo, Vignolo Nico-
lò.

Classe 3ª sez, B - alunni 18,
promossi 14, sospesi 4.

Berca Elena, Bobbio Ga-
griella, Bosica Marco, Ca-
mera Simona, Ferrando Eli-
sa, Ferrando Francesca,
Gandino Irene, Mongiardini
Benedetta, Oliveri Filippo,
Pastorino Alberto, Pesce
Arianna, Pesce Eleonora,
Pizzorni Marianna, Rebisso
Alessandro, Risso Daniela,
Sambucco Valentina, Sylva
Giulia, Travaini Elisa.

Classe 3ª sez. D - alunni 19,
promossi 17, sospesi 2.

Albani Alessia, Albertelli
Agnese, Albertelli Luca, Ba-
risione Simone, Canton
Etienne, Cassulo Luca, Ca-
stil lo Rosales Virgilio, El
Abassi Naima, Fasciolo Bea-
trice, Giannichedda Michele,
Grillo Giovanni, Pastorino
Samuele, Porta Stella, Re-
petto Marta, Russo Michele,
Russo Paola, Scarso Elisa-
betta, Sola Elena, Zunino Eli-
sa.

Classe 4ª sez. A - alunni 23,
promossi 17, sospesi 6.

Arata Gabriele, Barbetta
Giorgia, Bellizzi Luca, Ber-
nardini Gabriele, Casarini Mi-
chele, Cavanna Sonia, Espo-
sito Chiara, Ferrari Andrea,
Ferrraro Matteo, Fornaro Ste-
fania, Giacobbe Giovanni,
Hyka Marjeta, Meo France-
sco, Nervi Emilio, Ottria Ales-
sandro, Peruzzo Omar, Pria-
no Daniele, Prini Mario, Scar-
si Nicolò, Sosio Daniele, Tar-
chini Jessica, Tartaglia Ire-
ne, Traverso Silvia.

Classe 4ª sez. B - alunni 21
promossi 20, sospesi 1.

Barbato Francesca, Bar-
tucca Ilenia, Bobbio Ales-
sandro, Bruno Marco, Car-
dano Francesca, Cassatella
Giulia, Castellano Yaela, Di
Matteo Federica, Fossati Sil-
via, Grassi Massimiliano,
Grosso Luigi, Kostadinova
Monika, Lanza Gabriele, Le-
ardi Claudia, Lucci Michela,
Milanese Alessandro, Pasto-
rino Giulia, Peruzzo Giulia,
Pestarino Alessandra, Ratto
Roberta, Rovere Silvia.

Classe 4ª sez. D - alunni 22,
promossi 18, sospesi 4.

Baretto Camilla, Caddeo
Elisa Carlini Carla, Garga-
glione Roberta, Giacchero
Luca, Guineri Alessio, Mac-
ciò Lucia, Macciò Manuel,
Macciò Marco, Mantero Ma-
rio, Marchelli Barbara, Maz-
zarello Giulia, Pastorino Ele-
na, Pastorino Greta, Pasto-
rino Valentina, Rapetti Bovio
Della Torre Bartolomeo, Ra-
vera Marta, Ronco Olimpia,
Rosa Gianmaria, Scotto Ales-
sandro, Tosti Andrea, Zunino
Edoardo.

Ovada. Novità librarie di giu-
gno in Biblioteca Civica di
piazza Cereseto, suddivise per
settore.

Cultura: J.Claude Carriere e
Umberto Eco “Non sperate di
liberarvi dei libri”.

Religione: C.M. Martini e
L.M. Verzè “Siamo tutti nella
stessa barca”.

Società: M. Aime, E. Severi-
no “Il diverso come icona del
male”; M. Augè “Il bello della
bicicletta”; G.C. Caselli “Le
guerre. Perché lʼItalia ha scon-
fitto il terrorismo e non la ma-
fia”; P, Grasso, A. La Volpe
“Per non morire di mafia”; R.
Kapuscinski “Lʼaltro”; S. Rodo-
tà “Perché laico”.

Letteratura: Yiddish S. An-
Ski “Il bibbuk”.

Narrativa: A. Camilleri “La
danza del gabbiano”; V. Ca-
possela, V. Costantino “Mr.
Pall incontra mr. Mal; B. Cor-
nwell “Il filo della spada”; G.
Faletti “Io sono Dio”, E. Geor-
ge “La donna che vestiva di
rosso”; T. Gerritsen “Il club Me-
fistofele”; A. Gimenez-Bartlett
“Il silenzio dei chiostri”; J. Go-
odwin “Il ritratto Bellini”; N. Li-
tlin “Educazione siberiana”; C.

Link “Lʼultima traccia”; D. Lu-
ciani “Io non brucio”, C. Marti-
nez “Il cuore cucito”; L. Ravera
“La donna gigante”; S. Ru-
shdie “Lʼincantatrice di Firen-
ze”; M. M. Somer “Scandaloso
omicidio a Istanbul”.

Musica: Jovanotti “la parruc-
ca di Mozart”.

Cinema: Boero “Chitarre e
lucchetti. Il cinema adolescen-
te da Morandi a Moccia”.

Geografia/viaggi: W. Gore-
ski “La terra del vello dʼoro”; E.
Loewentahl “Tel Aviv La città
che non vuole invecchiare”; W
Sitti. “Il canto del diavolo”.

Storia: G. Cervetti “Loro di
Mosca”; B. Guidetti Serra
“Bianca la rossa”; G. Pansa “Il
revisionista”.

Audiolibri: D. E. Bronte “Ci-
me tempestose”; I. Calvino
“Marcovaldo”; A. Camilleri
“Un filo di fumo”; F. Dostoev-
sky “Il giocatore”; K. Hosseini
“Il cacciatore di aquiloni”; A.
Manzoni “I promessi sposi”;
H. Melville “Barthleby lo scri-
vano”; R. Stevenson “Lʼisola
del tesoro”; G. Verga “I Mala-
voglia”; A. Vitali “Un amore di
zitella”; O. Wilde “Il ritratto di
Dorian Gray”.

ITIS “Barletti”
Classe 1ª sez A – alunni 27

promossi 8 – sospesi 8 – non
promossi 11.

Bala Harrison, Carraro Giu-
liano, Gualco Andrea, Gullone
Francesco, Librandi Luca, Lic-
ciardello Luca, Mandri Enea,
Merlo Matteo, Piazza Simone,
Poggi Gianluca, Ravera Mar-
cello, Roggero Giovanni, Rossi
Stefano, Stampone Mattia,
Stionzani Dario, Strano Riccar-
do, Vignolo Igor, Zenner Luca.

Classe 1ª sez. B – Alunni 26
- promossi 18, sospesi 4, non
promossi 4.

Ascone Cinzia, Canepa An-
drea, Cigna Emanuele, Coda
Gianmaria, De Ambronis Nico-
lò, Demicheli Alberto, Gamarino
Christian, Giacchero Alessio,
Grosso Riccardo, Marchelli
Alessio, Motta Samuele, Od-
done Michele, Olivieri Stefano,
Pastorino Ennio, Pastorino Fi-
lippo, Pellini Maksm, Piana Die-
go, Prugno Nicolò, Rebora An-
drea, Rottoli Francesco, Tarab-
boni Michael, Visconti Matteo.

Classe 2ª sez. A. Alunni 25
promossi 13 sospesi 8, non
promossi 4.

AbbatiThomas,Amarotti Luca,
Boulanane Younes, Cavasin Fa-
bio, Cazzullo Matteo, Cella Lo-
renzo, Guala Mirco, Isola Erik,
MaestriAndrea, Montobbio Yuri,
Muntean Nicolai, Oliveri Giorgio,
Parisi Giovanni, Pastorino Mar-
co, Pastorino Michele, Pastorino
Mirko, Pastorino Simone, Piazza
Lorenzo, Siri Alberto, Trenkwal-
ler Mattia, Zunino Mirko.

Classe 2ª sez. B. Alunni 24
promossi 14 – sospesi 6, non
promossi 4.

Angeleri Andrea, Cazzulo
Alessia, De Nardo Mirko, Di gia
Koval Mykmailo, Dimartina
Alessio, Gallo Michele, Macciò
Enrico, Malagutii Simone, Mar-
chelli Elena, Oddone Emilio,
Oliveri Davide, Parodi Matteo,
Rava Riccardo, Ronco Amerigo,
Roselli Daniele, Rruga Marjus,
Sasso Simone, Tosti Ilaria, Ugo
Giovanni, Zannello Samuele.

Perito Industriale - classe 3ª
sez. A - alunni 29, promossi 7,
sospesi 13, non promossi 9.

Agosto Emanuele, Argiolas
Stefano, Carlevaro Roberto,
DʼAlessandro Luca, Dilallo Mar-
co, Firenze Nicolas, Lanza Ales-
sandro, Macciò Riccardo, Man-
ganaro Carlo, Nappini Bruno,
Nervi Edoardo, Oddone Davide
Ottonello Davide, Ottonello Pie-
tro, Pastorino Davide, Poggi
Alessandro, Ponte Fabio, Ra-
vera Davide, Scatilazzo Filip-
po, Turino Alessandro.

Indirizzo Sperimentale - clas-
se 3ª sez. A - alunni 17 promos-
si 12, sospesi 4, non promossi 1.

Badino Sonia, Bagliani Fran-
cesca, Bruzzo Piergiacomo, Ca-
là Simona, Carmino Gabriele,
Carta Paolo, Cervetto Valeria,
Crocco Lorenzo, Delsanto Mat-
teo, Lorito Emanuele, Moretta
Alessandra, Polosa Valentina,
Puddu Marco, Santamaria Mar-
co, Sirito Gianluca, Stiber Luca.

Indirizzo sperimentale - classe
3ª sez. D - alunni 17, promossi 4,
sospesi 9, non promossi 4.

Becati Carola, Bragoli Gian-
luca, Costa Edoardo, Ferrando
Alberto, Icardi Chiara, Macciò
Maurizio, Marchetti Gionata, Ma-
riotti Andrea, Meo Mariachiara,
Pizzi Renata, Polentes Serena,
Ravera Luca, Staltari Monica.

Perito industriale classe 4ª
sez. A – alunni 17, promossi 6,
sospesi 10, non promossi 1.

Audi Mirko, Badino Mauro,
Baggetta Roberto, Bottero An-
drea, Brilli Federico, De Simone
Luca, Dotto Diego, Ferraris Mar-
co, Filinesi Simone, Guizzardi
Alessio, Oliveri Alessio, Oliveri
Paolo, Ponta Fabio, Santama-
ria Alessandro, Zanoni Alfredo,
Zunino Gabriele.

Indirizzo sperimentale - classe
4ª sez B - alunni 21, promossi 9,
sospesi 8, non promossi 4.

Anta Marco, Baravalle Gio-
vanni, Casella Stefano, Ferret-
ti Carlotta, La Camera Vincen-
zo, Lombardi Giulia, Macciò
Davide, Macrì Sara, Massone
Simone, Mazzarello Luca, Pe-
sce Cristina, Piccardo Stefano,
Repetto Federica, Rosi Danie-
le, Ziccardi Fabrizio, Zunino
Alessia, Zunino Federica.
Ragioneria “Da Vinci”

Classe 1ª sez A – alunni 26
promossi 17, sospesi 3, non
promossi 6.

Aranzulla Matteo, Arata Mea-
la, Ben Rouja Nora, Campora
Stefano, Demichelis Mattia, Di
Matteo Lorena, Grillo Elisa, Gril-
lo Paolo, Lazzaro Rossana, Ma-
nino Leonardo, Manis Federico,
Parodi Sara, Penefiel Villena Car-
la, Priano Alice, Ravera Matteo,
Repetto Laura, Scerra France-
sco, Sorbara Vanessa, Zucca-
rello Chiara, Zunino Debora.

Classe 1ª sez B – Alunni 22,
promossi 11, sospesi 10, non
promossi 1.

Bisacca Ilaria, Bruzzone Luca,
Erbì Giulia, Fasciolo Carol, Fa-
sciolo Matilde, Frisone Federi-
co, Imperiale Massimiliano, Ko-
stadinova Klaudia, Mazzarello
Giorgia, Mazzarello Simone, Mi-
netto Daniele, Morlè Erica, Mu-
sante Luca, Panzu Fernanda,
Peruzzo Enrico, Piana Alessio,
Rotondi Alice, Santamaria Stre-
fano, Tripodi Vincenzo, TrujlloAl-
lan Dayana, Volpara Federico.

Classe 2ª sez. A – alunni 14,
promossi 10, sospesi 4.

Accatino Andrea, Cairoli Fe-
derico, Calcagno Robin, Carlini
Carolina, Ciliberto Alice, Gran-
di Danilo, Mantovani Andrera,
Martinez Perez Andres, Mele-
zeniuc Ioan Ciprian, Odino Lo-
rena Pestarino Noemi, Picas-
so Francesca, Santamaria Se-
rena, Spazal Filippo.

Classe 2ª sez. B – alunni 14,
promossi 12, sospesi 1, non
promossi 1.

Bardi Jessica, Bellantuono
Emilio, Cavanna Stefano, Cur-
rà Federica, Di Matteo Chiara,
Farinetti Alessia, Giacalone Vin-
cenzo, Macciò Attilio, Mascher-
pa Emiliano, Paci Anastasia,
Parodi Alessio, Prugno Giulia,
Rossi Enrico.

Classe 3ª sez. A – alunni 18,
promossi 8, sospesi 6, non pro-
mossi 4.

Alloisio Alberto, Arata Elena,
BerrutiAlessio, Briata Luca, Buf-
fa Erika, Chiluzza Kateerine,
Coscia Beatrice, Fiumanò Mo-
nica, Manino Levina, Massone
Giulia, Ottonello Desirè, Rega-
glio Francesco, Tedesco Stefa-
no, Zunino Alice.

Classe 3ª sez B - alunni 23,
promossi 9, sospesi 12, non
promossi 2.

Boti Irene, Caselli Chiara,
Cossu Francesca, Gastaldo
Elena, Giacchero Maura, Kurtaj
Mariglen, Marek Jovica, Mon-
tobbio Giada, Nicoletta Chiara,
Panzu Paola, Pastorino Edoar-
do, Pastorino Matteo, Pesce
Sabrina, Porata Alessandro,
Repetto Irene, Salcio Elisa,
Sciutto Erika, Sciutto Marina,
Sciutto Massimo, Stinziani An-
tonino, Tuso Federico.

Classe 4ª sez. A – alunni 25,
promossi 21, sospesi 2, non
promossi 2.

Arata Mattia, Bonanno Nico-
letta, Danielli, Andrea, Dejaco-
bis Clotilde, Fia Marta, Fragale
Monica, Giordano Silvia, Giu-
liani Igor, Macciò Martina, Ma-
rasco Vincenza, Marchelli Cin-
zia, Marengo Deborah, Martini
Ivano, Melis Michela, Novello
Erika, Oddicini Nicolò, Ottonel-
lo Nicoletta, Poggio Paolo, Po-
mella Francesca, Repetto Edo-
ardo, Stinziani Carmela, Tede-
sco Tiziana, Timiras Cormelia.

Sante Messe ad Ovada
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto
sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

La Consulta ligure
in riunione ad Ovada

Ovada. Su impulso dellʼAccademia Urbense di piazza Cere-
seto, la Consulta ligure, sodalizio che riunisce le associazioni per
la cultura, le arti, le tradizioni e la difesa dellʼambiente della Li-
guria, e delle terre che appartennero o ebbero contatti significa-
tivi con la Repubblica ligure, come lʼOltregiogo, la Sardegna e la
Corsica, terrà la riunione di consiglio ad Ovada, domenica 28
giugno dalle ore 10, nellʼaula magna dellʼItis Barletti di via Gal-
liera.

Sedici sono le associazioni di Genova e della provincia; dieci
quelle di Savona; sette di Imperia e due di La Spezia.

Due sono fuori provincia ligure: lʼAccademia Urbense di Ova-
da e lʼassociazione sarda “A maina” di Carloforte.

Mostra di pittura
Ovada. Prosegue sino al 1º luglio la mostra di pittura organizzata

dallʼass. “Amici delʼarte”, presso il palazzo Maineri, in via S.Pao-
lo, sede della Scuola di Musica “A. Rebora”. Gli espositori Rena-
ta Bosio, Manuela De Benedetti, Rosa Grillo, Angela Mandirola,
Uliana Olivieri, Rosy Palumbo, Roberta Ratto, Adriana Robotti, Te-
resa Romanello, Stefania Sarti e Anna Maria Vitale, esporranno
nei giorni di mercato (mercoledì e sabato) e festivi 9,30-12; altri gior-
ni ore 17-19; festivi e prefestivi, anche alla sera dalle 21-23.

Ovada. Si è tornati ad una
maggiore severità nella scuola
dellʼobbligo, segnatamente la
Scuola Media cittadina.

Alla Statale “Pertini” i risulta-
ti parlano chiaro, non tanto per
le classi intermedie (la 1ª e la
2ª dove in tutto i “non ammes-
si” alla classe successiva sono
7 per otto classi) quanto pro-
prio nella classe finale, la 3ª.
Qui i “non ammessi” allʼesame
di licenza media sono ben 15
su poco più di unʼottantina di
candidati. Tanto da sfiorare il
17% del totale. Molto più fisio-
logico invece il dato dei 7 non
ammessi nelle altre classi.

Alla Media paritaria delle
Madri Pie dati solo fisiologici
nelle tre classi (2 non ammes-
si in tutto).

Stesso discorso nelle scuole
di Silvano e Castelletto, rispet-
tivamente con 1 e 3 non am-

messi.
Superiori: al Liceo Scientifi-

co un poʼ di selezione solo nel-
le prime e seconde. Comples-
sivamente le rimandature o
“sospensioni” a settembre (46)
prevalgono nettamente sulle
bocciature (11).

Ragioneria: i “sospesi” sono
il più del doppio (38, specie in
1ªB e 3ªB) rispetto alle boccia-
ture (16).

Periti: selezione dura un poʼ
in tutte le classi (1ªA e 3ªA su
tutte). 70 in totale i rimandati e
ben 42 le bocciature.

Madri Pie: 15 in totale i ri-
mandati, comprensivi del Lin-
guistico e del Pedagogico.

Come sempre, si è rimanda-
to o bocciato molto di più al-
lʼIstituto tecnico che non al
Commerciale.

Pochi, come al solito, i boc-
ciati allo Scientifico.

Ovada. Angela e Gusto Giacobbe festeggiano cinquanta anni di
vita insieme. Per questa grande ricorrenza si stringono attorno a
loro la figlia e il genero, la sorella e i nipoti, che augurano anco-
ra tanta felicità.

Compresi i sospesi a settembre

Gli studenti promossi
al liceo scientifico

Le novità di giugno

I nuovi libri della
Biblioteca Civica

Itis Barletti e Ragioneria, compresi i sospesi

Tutti i promossi
negli Istituti Tecnici

Per Angela e Gusto Giacobbe

Cinquanta anni
di vita insieme

“Stangata” nelle classi
terze della media
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Carpeneto. La bella vittoria
del Cremlino sul Ceresara (13-
2) consente alla squadra del
presidente Claudio Bavazzano
di portarsi di nuovo ad un solo
punto dal Callianetto, complice
la sconfitta degli astigiani tori-
nesi sul campo del Medole (7-
13).

Sul bel campo di Grillano,
Dellavalle, Petroselli e compa-
gni hanno prima impattato con
gli avversari (2-2) ma poi spe-
cialmente Dellavalle ha fatto
valere tutta la sua classe e per
il Ceresara non cʼè stato più
niente da fare. Ma un poʼ tutti i
ragazzi del tecnico Viotti han-
no dimostrato di poter compe-
tere, questʼanno alla pari, col
Callianetto per lo scudetto tri-
colore. Petroselli e e Ferrero
da fondo campo e Basso dal
centro della propria metà cam-
po, hanno messo più volte in
grossa difficoltà gli avversari,
cui è mancata la forza di rea-
gire, tanto che il Cremolino si
è letteralmente involato, sino a
chiudere la partita nettamente
a proprio favore. E domenica
28 giugno si va in trasferta a
Mezzolombardo, inizio ore

16.30.
Turno positivo anche per il

Carpeneto, andato a vincere a
Bardolino per 13-10. I ragazzi
del tecnico astigiano Basso si
sono schierati a fondo campo
con Bottero e Baggio mentre
Perina è rimasto fuori. Veneti
avanti sino al 4-2 ma poi il ven-
to tira a favore della squadra
del presidente Corradi, che
conducono il gioco e fanno
propria la partita. Il risultato po-
sitivo non cambia molto la si-
tuazione in classifica del Car-
peneto, che sembra destinato
ai play out, ma la bella vittoria
esterna ridà un poʼ di fiducia a
tutto lʼambiente. Sabato 27
giugno in notturna Carpeneto-
Goito.

Altri risultati della serie A:
Fumane-Sommacampagna
10-13; Cavriana-Mezzolom-
bardo 13-10; Goito-Solferino
6-13.

Classifica: Callianetto 48;
Cremolino 47; Sommacampa-
gna 36; Mezzlombardo 35; Ca-
vriana 34; Solferino 32; Medo-
le 28; Goito 18; Fumane 17;
Ceresara 16; Carpeneto 10;
Bardolino 3.

Ovada. Risultati: Edil Gorrino - Ac Picchia 9-7. Over 16: Autola-
vaggio Auto+ - Szero Tituli 4-3; Gli stracotti - All Edil 10-7. Hello
Kotty - Werder Brema 8-6; Urt6 - Bar drogheria 6-2; Rosso Team
- Camera 10-4. Gli stracotti - Gli sibisionisti 5-4. Asl - All Edil 9-
8. Domenica sempre aperti - Rosso Team 11-6; Gli stracotti - Ge-
latomania 12-7; Terron Pawer - Szero Tituli 9-20; Lavaggio Auto
Più - Frutta 3000 5-4. Il Gadano - Enal 14-4.

Ovada. LʼOvada chiude al
terzo posto la serie di partite
per i play off dellʼEccellenza e
ne fa tre sul campo di San Sal-
vatore, contro il Monferrato.

Sfumato il sogno della pro-
mozione in Eccellenza ( se ne
riparlerà senzʼaltro la prossima
stagione), la squadra del pre-
sidente Enrico Cavanna chiu-
de bene gli incontri incrociato
dei gironi, battendo per 3-0 il
Monferrato.

Per la verità la squadra ospi-
tante è scesa in campo priva di
ben sette titolari, fuori per pro-
testare probabilmente contro il
mancato pagamento degli ulti-
mi rimborsi spese.

Per i monferrini sono così
scesi in campo i ragazzi della
categoria Allievi, spalleggiati
solo da quattro titolari.

Fatto sta che i ragazzi di mi-
ster Esposito dopo pochi mi-
nuti dal fischio dʼinizio sono già
in vantaggio.

Lʼarbitro valdostano conce-

de un rigore allʼOvada per un
fallo in area su Piana. Ed è lo
stesso bomber a trasformare il
penalty.

Non passa neanche mez-
zʼora e lʼOvada raddoppia: è
lʼaltro bomber bianconero Pi-
vetta a mettere la palla nel
sacco, sfruttando un bellʼassist
di Krezic.

Sul finire del primo tempo
lʼautorete di Acampora, su
cross di Canepa, che decreta
il definitivo rotondo 3-0.

Nel secondo tempo infatti
non succede più nulla di rile-
vante e lOvada si porta a casa
questo bel successo che vale
molto probabilmente il terzo
posto in classifica. Sabato 27
comunque, alle ore 18, il ritor-
no al Geirino.

Formazione: D. Esposito,
Ravera (Cazzulo), Krezic, Ca-
rosio, Canepa, R. Marchelli. D.
Marchelli (Montalbano), Gioia
(Badino), Cavanna, Pivetta,
Piana. Allenatore: Esposito.

Molare. Nella foto cinque promettenti ciclisti del G.S. “A. Negri-
ni”, partecipanti al campionato regionale su strada, categoria
“Giovanissimi”. Da sinistra: Francesco Gaggero, 1º a Pontecu-
rone trofeo Bisacco, 7º al regionale gimkana trofeo Città di Ca-
nelli, 9º al regionale Città di Asti. Michele Gnech: 3º a Monaste-
ro B.da, 5º al Città di Savigliano e 15º al regionale mini sprint di
Canelli. Matteo Pellizzoni, neo arrivato in squadra: alla prima ga-
ra, 23º al regionale mini sprint. Stefano Gaggero: 6º a Monaste-
ro B.da. Gabriel Sica: 4º a Pontecurone memorial Bisacco.

Molare. Pubblichiamo lʼelen-
co degli studenti ammessi alla
classe successiva dellʼIstituto
Comprensivo, con la sezione
staccata di Mornese.
Scuola media di Molare

Classe 1ª sez. A ammessi 14.
Alcieri Nicolò, Barisone Ce-

cilia, Bensi Michela, Boschi
Martina, Catagnino Jenny, Ca-
storina Edoardo, Danielli Lin-
da, Dashzegve Bujlkham, Fa-
rinetti Giulia, Lorefice Mirko,
Ottonelli Mirko, Passalacqua
Eric, Sobrero Mattia, Zimarro
Filippo.

Classe 1ª sez. C - ammessi 1.
Bellucci Giovanni, Cardano

Matteo, De Riggi Giuseppe, Hu-
menni Vlad, Napolitano Erika,
Padori Chiara, Robbiano Caro-
la, Sokolovska Aneta, Spano
Elena, Torrielli Antonella, Veli-
nova Sara.

Classe 2ª sez. A - ammessi
14.

Alfieri Federico, Baroni Mar-
tina, Casalino Mauro, Danielli
Matteo, Fortunato Giovanni,
Garello Barbara, Gorrino Omar,
Grosso Maddalena, Pronzato
Alberto, Raffaghello Beatrice,
Santià Edoardo, Sconamiglio
Alessio Stocco Irene, Vignolo
Marialinda.

Classe 2ª sez. C - ammessi
12.

Bisio Alice, Busso Denise,
Colletti Danieli, Giaccobbe Mar-
gherita, Giuga Salvatore, Gor-
rino Federico, Icardi Caterina,

Marchese Alessio, Marostica
Marco, Olivieri Nicolò, Scano
Marta, Zunino Mattia.

Classe 3ª alunni ammessi al-
lʼesame di licenza 16.
Scuola media di Mornese

Classe 1ª A ammessi 19.
Angelini Fabrizio, Arecco

Marta, Carrea Valentina, Fer-
rando Arianna, Gola eseo, Gua-
gni Giulia, Kruk Oliwer, Lanca
Stefano, Lava Agnese, Marga-
ritella Angelica, Mazzarello Edo-
ardo, Mazzarello Federico,
Mazzarello Marta, Rossi Tizia-
no, Scarcella Domenico, Sgrò
Sara, Varacca Giulia, Varacca
Matteo.

Classe 2ª sez. B - ammessi
13.

Arecco Federico, Benso
Emanuele, Bertolini Ian, Coro-
na Federico, Della Latta Mattia,
Grandinaru Alexandru, Mazza-
rello Silvia, Palpon Matteo,
Pennini Giada, Pestarino Ales-
sandro, Pestarino Sara, Pri-
nicpe Riccardo, Valle Riccar-
do.

Classe 2ª sez. D - ammessi
11.

Agosto Cecilia, Bagnasco
Giulia, Barile Filippo, Carrea
Alessia, Cavanna Luca, Cenon-
folo Filippo, Corsi Francesco,
Costantino David, Curletto Sil-
via, Curotto Irene, Raffaele Va-
leria, Roncagliolo Patrick, Tad-
dei Ginevra.

Classe 3ª alunni ammessi al-
lʼesame di licenza media 17.

Rivoluzione
all’Ovada Calcio

Ovada. Rivoluzione nel-
lʼOvada Calcio, appena con-
clusi i play-off per lʼEccellenza
dove la squadra del presiden-
te Cavanna si è classificata al
terzo posto.

Mister Esposto se ne va alla
Corniglianese (Genova), il
nuovo allenatore dei bianco-
stellati è Della Latta.

Claudio Biagini diventa co-
ordinatore della prima squadra
e delle formazioni giovanili (Al-
lievi e Juniores). Ajmar Samjr
è promosso dirigente della pri-
ma squadra.

Il bomber Piana se ne va,
forse allʼArenzano ma è anche
probabile che diversi giocatori
della “rosa” seguano il vecchio
allenatore o comunque vada-
no via da Ovada e dalla squa-
dra.

LʼOvada Calcio della stagio-
ne 2009/10 sembra così sem-
pre più orientata a puntare sui
giovani, tra conferme e nuovi
arrivi.

Umberto MALASPINA
Nel 24º anniversario della
scomparsa del compianto ed
indimenticato Umberto, i fami-
liari, nel ricordarlo con immuta-
to affetto, ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ricor-
do e nella preghiera domenica
5 luglio alle ore 11 nella chiesa
di Belforte Monferrato.

ANNIVERSARIO

Trekking di tre giorni alle Capanne
Mornese. Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo anche

questʼanno propone, nellʼambito del calendario “Il Parco raccon-
ta 2009”, il trekking di tre giorni.

Gli itinerari previsti sono di difficoltà media, rivolti a escursio-
nisti esperti e offrono lʼopportunità di conoscere il Parco, ac-
compagnati dai guardiaparco, sia per gli aspetti naturalistici che
per quelli storico-culturali.

Il trekking inizierà venerdì 26 giugno con ritrovo alle ore 7 al ri-
fugio escursionistico “Nido del Biancone” a Capanne di Marca-
rolo, dove ogni sera si ritornerà per il pernottamento, per riparti-
re il giorno seguente. Eʼ possibile anche partecipare a singole
giornate del trekking, presentandosi alla sera prima o la mattina
stessa alle 7.

Il trekking si concluderà domenica 28 giugno, indicativamente
a metà pomeriggio.

Una nuova “automedica”
per la CroceVerde

Ovada. Anche questʼanno la sagra “un week-end alla Croce
Verde” ha ripetuto il successo delle passate edizioni, diventando
un appuntamento benefico al quale gli ovadesi dimostrano di es-
sere particolarmente affezionati.

Dicono i referenti del sodalizio assistenziale di via Carducci:
“Lʼobiettivo istituzionale della sagra è infatti quello di finanziare
progetti interni di miglioramento ed implementazione delle strut-
ture sanitarie in uso. Scopo della manifestazione di questʼanno
era reperire fondi da destinare allʼacquisto di una nuova auto me-
dica, operazione già riuscita nel 2005 con lʼinaugurazione di una
Fiat Punto e nel 2008 di una Fiat Stilo. Considerando anche la
nuova ambulanza entrata in servizio attivo a maggio ed acqui-
stata, in parte, con il contributo del 5 per mille dei contribuenti, si
capisce come sia diventato importante lʼintervento diretto della
popolazione. Questi fatti testimoniano come, sulla base di un
progetto serio e condiviso, si possa coinvolgere la cittadinanza
ed il risultato finale, oltre ad essere un gesto di solidarietà e di
partecipazione attiva alla vita del sodalizio, rappresenta un pa-
trimonio a disposizione dellʼintera collettività.”

Ovada. Proseguendo lʼiniziativa dei viaggi culturali, una delega-
zione dellʼOrdine del Mattarello (nella foto col presidente Elio Ba-
risione) ha soggiornato per quattro giorni a Londra, per ammira-
re la vita cosmopolita e la monumentalità della metropoli inglese.

Ora il Callianetto è avanti solo di un punto

Cremolino e Carpeneto
due belle vittorie

Al campetto del don Salvi

È pieno di entusiasmo
il torneo di calcetto

Sabato al Geirino il ritorno per il 3º posto

L’Ovada ne fa tre
contro il Monferrato

Gite culturali estive

Alla scoperta di Londra
per Quelli del Mattarello

Partecipano al campionato regionale

Cinque giovanissimi
ciclisti su strada

Ovada. Eʼ iniziato anche
questʼanno lʼappuntamento
con “E…state qui”, il centro
estivo per bambini e ragazzi,
organizzato ogni anno dalla
Parrocchia con contributo e
collaborazione del Comune. I
ragazzi hanno iniziatocomin-
ciato le attività al Parco Pertini
con momenti educativi in cui si
svolgono i compiti, giochi di
gruppo, sport, laboratori creati-
vi e gite organizzate.

“E…state qui” continua fino
al 6 luglio e le iscrizioni si pos-
sono fare ogni settimana, pre-
sentandosi il lunedì al Parco
dove si trovano gli educatori,
don Giorgio e madre Flavia ad
accogliere i partecipanti.

Come lʼanno scorso lʼAmmi-
nistrazione comunale ha rispo-
sto alle esigenze degli ovadesi
che chiedevano un prosegui-
mento del centro estivo anche
per luglio e ha affidato alla coo-

perativa Coserco, che già col-
labora con la Parrocchia per la
prima parte di “E…state qui”, la
gestione della seconda parte
del centro estivo, che prose-
guirà dunque dal 6 al 31 luglio
con una serie di attività che po-
tranno garantire ai ragazzi una
bella estate.

Il programma prevede lʼac-
coglienza al Parco Pertini dalle
ore 8 alle 9; alle 9,30 svolgi-
mento dei compiti, alle 10,30
merenda e poi sport con giochi
di gruppo per diverse fasce di
età. Alle 12,30 il pranzo segui-
to da attività di tempo libero.
Dalle 14 laboratori artistici se-
guiti da giochi di gruppo; alle
16,30 merenda e alle 17 chiu-
sura della giornata. Ogni setti-
mana ha un tema centrale, che
verrà sviluppato durante le va-
rie giornate (la natura e lʼuomo,
i sentimenti, ecc.). Sono previ-
ste uscite in piscina e gite.

Secondarie del Comprensivo di Molare

Gli alunni ammessi
di Molare e Mornese

La seconda parte dal 6 al 31 luglio

“E…state qui” prosegue
con un secondo campo
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Masone. Venerdì 19 giugno, presso il Museo Civico del Ferro
“Andrea Tubino”, si è svolto il concerto del gruppo “Cinque Ot-
tave”, formato da allievi del conservatorio “Nicolò Paganini”. I
cinque giovani concertisti hanno eseguito magistralmente brani
di vari compositori classici e moderni, tra cui Mozart, Verdi e
Gershwin, meritando i calorosi e prolungati applausi del pubbli-
co presente in sala. Lo spettacolo è stato patrocinato dalla Par-
rocchia masonese, dallʼAmministrazione comunale e dallʼAsso-
ciazione Amici del Museo. Ha collaborato alla riuscita della se-
rata la Cooperativa Sociale “Maxone Labora”. Il concerto era
programmato allʼaperto nel suggestivo Centro Storico masone-
se ma a causa del cattivo tempo è stato spostato allʼinterno del-
lʼex Convento agostiniano ed ha notevolmente diminuito le pre-
senze. Le offerte del generoso pubblico, raccolte allʼingresso
permetteranno di devolvere 220 euro a Don Giannino Ottonel-
lo, sacerdote masonese che da anni opera come missionario in
Messico.

Masone. Domenica 21 giugno il Team Bike OʼClock Paladonbo-
sco, nato recentemente dalla fusione delle due società sportive,
ha organizzato, in collaborazione con il locale Gruppo delle Pen-
ne Nere, la 7ª edizione dellʼAlpino Bike, una gara di mountain bi-
ke cross country alla quale hanno partecipato un settantina di
concorrenti che hanno preso il via dalla località Romitorio. Al pri-
mo posto si sono piazzati due atleti della società organizzatrice
e finalmente il masonese Carlo Bruzzone ha coronato un suo so-
gno che dura da diversi anni aggiudicandosi il primo posto nella
volata finale con Alberto Riva, già vincitore della scorsa edizione.

Un altro masonese che si è ben comportato è stato Giacomo
“Attilio” Macciò, anche prezioso collaboratore degli organizzato-
ri, che ha disputato unʼottima gara giungendo al traguardo tra gli
applausi dei presenti. Il percorso, un circuito di circa otto chilo-
metri da ripetersi tre volte per la categoria maggiore, si è sempre
snodato attraverso i boschi della Val Vezzulla ma sensibilmente
variato rispetto agli anni precedenti in modo da renderlo partico-
larmente tecnico e quindi adatto agli specialisti del settore. La
gara era valida quale quarta prova per il Campionato regionale
ligure e quale seconda prova del Giro della provincia di Genova.
Nella foto Bruzzone e Riva con il responsabile Pietro Pastorino

Campo Ligure. I ragazzi giovanissimi, del mister “Beppe” Piom-
bo hanno partecipato lo scorso fine settimana ai campionati na-
zionali delle categorie G1 (7 anni), G2 (8anni), G3 (9anni), G4
(10anni), G5 (11anni) e G6 (12 anni). Nella splendida cornice
della cittadina piemontese di Cuneo, circa 300 ragazzi, prove-
nienti da tutta Italia, si sono dati battaglia nei 3 giorni di compe-
tizione nelle gare di gimkana, minisprint ed il giorno conclusivo la
classica in linea con percorso differenziato a seconda delle ca-
tegorie. Per i giovani atleti il mister e i genitori valligiani sono sta-
ti 4 giorni di vita collegiale vissuti con entusiasmo e partecipa-
zione, anche se i risultati non sono stati eccellenti, ma comunque
di buon livello, premiando un lavoro ormai più che trentennale
che il coriaceo “Beppe” ogni primavera riprende. Allʼarrivo do-
menica sera i ragazzi erano tutti felici dellʼesperienza fatta ma in
gran parte anche dei risultati ottenuti.

Campo Ligure. Consiglio comunale, giovedì 25 giugno alle
ore 20,45. È il primo consiglio dopo le elezioni del 6-7 giugno
scorsi, che hanno visto lʼelezione con largo margine del dottor
Andrea Pastorino riconfermando alla guida del paese la lista
espressione del centro sinistra “Amare Campo”. Questo è lʼordi-
ne del giorno:

- esame della condizione degli eletti alla carica di sindaco e di
consigliere comunale e provvedimenti conseguenti.

- Giuramento del sindaco eletto nella consultazione del 6-7
giugno 2009

- Comunicazione del sindaco in merito alla composizione del-
la giunta comunale.

- Individuazione degli organi collegiali ritenuti indispensabili
per la realizzazione dei fini istituzionali dellʼente.

- Approvazione indirizzi per la nomina, designazione e revoca
dei rappresentanti del comune presso enti, aziende e istituzioni.

- Nomina commissione elettorale comunale.

Campo Ligure. Al termine dellʼan-
no scolastico 2008-2009, gli alunni
della classe 5ª elementare, a conclu-
sione del ciclo della scuola primaria,
si sono esibiti venerdì 12 giugno pres-
so la sala polivalente della comunità
montana, in uno spettacolo intitolato
“gli sposi ripromessi”.

Lo spettacolo, prendendo spunto
dalla lettura del romanzo di Alessan-
dro Manzoni “i Promessi Sposi”, ha al-
ternato alcuni brani di recitazione in
dialetto con momenti di danza e can-
to.

Il tutto sotto lʼabile e paziente dire-
zione della maestra Ninni Oliveri.

Il folto pubblico intervenuto ha po-
tuto trascorrere 2 ore di divertimento
elargendo ai piccoli interpreti numero-
si e calorosi applausi.

Masone. Anche questʼanno lʼoratorio Opera Mons. Macciò, ha
programmato, a partire dal prossimo 29 giugno, lʼinizio del-
lʼEstate Ragazzi 2009 al quale parteciperanno oltre un centina-
io di giovani masonesi che potranno trascorrere un mese ricco di
appropriati insegnamenti educativi e di sano divertimento carat-
teristico della famiglia salesiana. E per offrire unʼassistenza sem-
pre più qualificata, i nuovi animatori hanno avuto la possibiltà,
grazie allʼinteressamento di suor Ivana e degli altri responsabili,
di partecipare recentemente ad un corso di formazione tenuto
da don Karim, direttore dellʼOratorio salesiano di Sampierdare-
na, nel quale hanno potuto conoscere nuovi metodi educativi da
applicare nei confronti dei più giovani sempre nello spirito tra-
mandato da San Giovanni Bosco.

Masone. Si è svolta domenica 7 giugno la “Festa dei Matrimoni”, come è indicata la ricorrenza in cui il Parroco invita le coppie di
sposi che festeggiano i dieci, venticinque, quaranta, cinquanta e più anni di matrimonio, alla S.Messa solenne delle 10,45, attorniati
dai loro parenti ed amici.. Anche questa volta lʼinvito è stato molto ben accolto, come documenta la foto ricordo con Don Maurizio
Benzi ed il sindaco uscente Livio Ravera. Dopo la funzione religiosa, col rinnovo della promessa matrimoniale, le coppie sono sta-
te riunite in canonica per gli auguri ufficiali. (Foto Alberta Ponte)

Iniziativa benefica

Applaudito concerto
per don Giannino

Gara di Mountain Bike Country

Al masonese Bruzzone
l’Alpino Bibe

Ciclismo Campo Ligure

Campionato nazionale
dei giovanissimi

Giovedì 25 giugno

Consiglio comunale
a Campo Ligure

Classe 5ª della scuola primaria

Alunni recitano “Gli sposi ripromessi”

All’oratorio Opera mons. Macciò

Inizia Estate Ragazzi
con i nuovi animatori

Hanno festeggiato dieci, venticinque, quaranta, cinquanta e più anni di vita coniugale

A Masone si è svolta la “Festa dei matrimoni”
con la partecipazione di tante coppie di sposi

I ragazzi con mister “Beppe”.
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Cairo Montenotte - Con
una puntualità degna di se-
gnalazione, il ministro dello
Sviluppo Economico e delle In-
frastrutture Claudio Scajola è
arrivato, lunedì 22 giugno alle
ore 12, allʼimbocco Nord della
galleria “Monte Grosso” per il
taglio del nastro della nuova
variante del Vispa.

Lʼapertura al traffico riguar-
da un nuovo tratto dellʼex sta-
tale 29 “Colle di Cadibona” dal
km. 133 al Km. 138,150 per
una estensione totale di circa
4,3 Km. La strada statale 29,
precedentemente trasferita in
gestione alla Provincia di Sa-
vona a seguito del provvedi-
mento di decentramento di
parte della rete stradale nazio-
nale avvenuto nellʼottobre del
2001, è stata recentemente ri-
classificata, con apposito De-
creto del Consiglio dei Ministri,
come strada di interesse na-
zionale ed entro fine anno ver-
rà riconsegnata dalla Provincia
di Savona allʼANAS.

Una buona notizia che è sta-
ta rimarcata nel suo intervento
introduttivo allʼinaugurazione
dal dott. Pietro Cucci, presi-
dente dellʼANAS S.p.A.

Con la nuova opera si potrà
by-passare lʼabitato del Comu-
ne di Carcare e della frazione
di San Giuseppe del Comune
di Cairo M.tte interessati da un
intenso traffico veicolare attra-
verso una viabilità alternativa
allʼesistente. Con la nuova va-
riante si eviteranno le strettoie,
gli incroci ed i pericolosi attra-
versamenti che contraddistin-
guono il tracciato della vecchia
statale 29 eliminando anche le
notevoli pendenze che, in loc.
Vispa, nei mesi invernali cau-
sano i noti effetti negativi al
transito in occasione delle ab-
bondanti e frequenti nevicate.
Claudio Burlando, gover-

natore delle Regione Liguria,
ha anchʼesso ricordato lʼiter
burocratico e progettuale che,
dopo un decennale rinvio, ha
infine portato nel novembre del
2006 alla consegna dei lavori
della nuova arteria, ultimata
con circa 6 mesi di anticipo sui
termini contrattuali dallʼimpre-
sa Co.e.srta Spa e Geodata
Spa appaltatrici dellʼopera.

Eʼ stato lo stesso ministro
Claudio Scajola, nel suo suc-
cessivo intervento, a plaudire
ai tempi di realizzazione del-
lʼopera conclusa in anticipo e
senza aumenti di costi sottoli-
neando che questa è la strada
giusta che si è intrapresa per
ridurre i ritardi dellʼItalia nella
dotazione delle infrastrutture
indispensabili al rilancio dello
sviluppo e del benessere della
nazione.

Il ministro Scajola ha poi di-
chiarato che la variante del Vi-
spa rappresenta sì un inter-
vento importante per la viabili-
tà Ligure, ma che tra le priorità
del Governo è già stata inseri-
ta la nuova e ben più impor-
tante autostrada Albenga-Mil-
lesimo-Predosa che di fatto
realizzerà il raddoppio a “mon-
te” della Genova Ventimiglia;
intersecando la Torino- Savo-
na e la Voltri - Milano la nuova
autostrada avvicinerà notevol-
mente la Liguria al Piemonte
ed alla Lombardia, alleggeren-
do anche il traffico sulla dorsa-
le costiera che “non ce la fa
proprio più”.

Infine è intervenuto Mons.
Siri Paolino, Vicario Generale
della Diocesi di Acqui Terme,
invitato a benedire la nuova
opera ed i partecipanti prima
del taglio del nastro.

Mons. Siri ha introdotto la
benedizione ricordando che il
Signore Gesù ha chiamato ad
unità gli uomini dispersi e che
ogni segno e strumento di in-
contro e di fraternità è secondo
il progetto di Dio. Ben venga-
no quindi le nuove strade che
riducono le distanze e favori-
scono lʼincontro tra gli uomini.

Eʼ il profeta Isaia, al cap. 40,
ad invitare gli uomini “ a pre-
parare le vie del Signore, spia-
nando i colli, raddrizzando le
strade, colmando le valli”, ha
ricordato mons. Paolino ai par-
tecipanti; ed ha anche aggiun-
to, suscitando lʼilarità degli au-
torevoli presenti, che Isaia al
suo tempo non sapeva che si
sarebbero fatte anche le “gal-
lerie”, altrimenti avrebbe citato
anche quelle.

Con il comando “Io sono la
via, la Verità e la vita” - ha poi
continuato Mons. Siri - Gesù
ha indicato ai suoi discepoli
che chi segue Lui non sarà
mai al buio, invitandoli a per-
corre le strade della vita con la
fiducia di incontrate tanti fratel-
li diretti verso lʼunica meta. Le
strade terrene possono quindi
essere un grande beneficio,
specialmente per i più biso-
gnosi di aiuto e di incontro.

Prima di impartire la benedi-
zione il nostro vicario è uscito
un attimo dal ruolo, chieden-
done scusa, per perorare la
causa della viabilità della sua
natia terra Ligure di Urbe e Va-
ra che con in alcuni tratti, ridotti
ad uno stato pietoso, rivendica
lʼinteressamento dei politici
con le troppe scritte ingiuriose
sui muri che non fanno onore
a chi vi dovrebbe diversamen-
te provvedere.

Il Ministro Scajola ed il Go-
vernatore Burlando hanno pre-
so atto, con un accenno di ila-
rità, della segnalazione di
Mons. Siri. Un breve momento
di preghiera ha infine precedu-
to la benedizione finale impar-
tita da Mons. Paolino nel nome
del Signore a beneficio dei re-
sponsabili e degli utenti della
nuova arteria. Il ministro Sca-
jola ha poi provveduto al taglio
del nastro che ha ufficialmen-
te aperto al traffico la nuova
variante del Vispa.

Intanto che nella galleria del
“Monte Grosso”, teatro del-
lʼinaugurazione, si consumava
lʼeccellente rinfresco prepara-
to per i convenuti, le molte au-
to dei partecipanti iniziavano a
sciamare verso lo svincolo di

San Giuseppe.
Qui le bandiere di alcuni de-

legati della Ferrania e della
Bombardier, aziende savonesi
in crisi, ricordavano alle “ono-
revoli” presenze della manife-
stazione la loro drammatica si-
tuazione… mentre i camini
della cocheria dellʼItaliana Co-
ke celebravano anchʼessi a
modo loro lʼinaugurazione con
una delle solite “sbuffate” di fu-
mo nero.

Fumi e bandiere che atten-

dono risposte “a tutto campo”,
rispettose del lavoro, della sa-
lute e del benessere dellʼuo-
mo, prima di ogni altra cosa!!

SDV

Cairo M.tte. Sta andando
vanti anche il piano relativo
al settore fotovoltaico, che si
chiamerà “Ferrania Solis”, e
di questo hanno parlato il 17
giugno scorso allʼUnione In-
dustriali di Savona dove pro-
prietà e sindacati hanno fat-
to il punto sulla situazione.

Il piano, presentato alla
stampa nel novembre dello
scorso anno, prevede la pro-
duzione di celle, moduli e im-
pianti di generazione elettri-
ca fotovoltaico con uno svi-
luppo della capacità produt-
tiva articolata in 2 fasi, da

30 a 60 MW, dal 2010 al
2012. Gli addetti alla lavora-
zione dovrebbero essere
160, 90 per la prima fase e
ulteriori 70 per la seconda.

Sarà proprio così? Non de-
ve meravigliare se nella riu-
nione di cui sopra sono sor-
te alcune perplessità in
quanto si partirebbe da 12
occupati per arrivare a regi-
me a 36. Lʼinvestimento non
sarebbe poi di 35 milioni co-
me si prevedeva in origine
ma soltanto di 8 milioni.

Certo che questo balletto
di cifre che si incrocia con i
relativi ragguagli tecnici la-
scia effettivamente abba-
stanza perplessi. Crediamo
siano scomparse da tempo
le illusioni sulla rinascita di
uno stabilimento che conta-
va un tempo migliaia di la-
voratori ma averlo ridotto a
poco più di una fabbrichetta
è veramente desolante.

Sono queste considerazio-
ni che non vogliono mettere
sotto accusa nessuno anche
perché, a questo punto, met-
te male individuare delle re-
sponsabilità. Peraltro tutte le
parti interessate, azienda,
azionisti, istituzioni, i sinda-
cati e quei pochi operai ri-
masti saranno senzʼaltro
dʼaccordo nel volere un im-
minente decollo dellʼattività
produttiva.

Cʼè inoltre da considerare
il fatto che lʼazionista, per
quanto è dato di sapere, fi-
nora ha fatto fronte con i pro-
pri capitali ad una perdita
che si aggira sui 18 milioni di
euro ed è quindi impensabi-
le che non voglia recupera-
re il tempo e i capitali per-
duti.

Ferrania dovrebbe trasfor-
marsi nel Polo del fotovol-
taico per il Nord Ovest ma di
fronte a questa situazione di
affanno permanente cʼè da
chiedersi cosa sia rimasto di
unʼindustria che un tempo
rappresentava il lavoro sicu-
ro e pochi anni fa erano an-
cora in molti ad aspirare a

questa tanto abita sistema-
zione.

La crisi ha senza dubbio
pesato molto sulle scelte ri-
guardanti il rilancio produtti-
vo della Valbormida e in par-
ticolare della Ferrania e ha
pesato ancor più sullʼecono-
mia delle singole famiglie. A
questo punto è improbabile
che lʼoperaio o lʼimpiegato
che si svegliano al mattino
per andare a lavorare, se il
lavoro ancora ce lʼhanno, si
preoccupino se si faccia o
meno il fotovoltaico o la cen-
trale a biomassa quando sta
diventando terribilmente pro-
blematico sbarcare il lunario.

Del resto non ci si può na-
scondere la cruda realtà di
un trend tecnologico che por-
ta sempre più ad una effi-
cientissima automazione che
richiede sempre minore ma-
nodopera. Non occorre en-
trare una fabbrica per com-
prendere quanto siano cam-
biati i tempi e i metodi: ba-
sta entrare in un grande su-
permercato per cominciare a
familiarizzare con le casse
fai da te. Nelle autostrade è
ormai da tempo che sono
quasi del tutto scomparsi gli
addetti per lasciare il posto ai
caselli automatici.

Non si capisce quindi co-
me possano fare eccezione
le tecnologie che sono alla
base di quelle che saranno
le nuove attività produttive
previste per lo stabilimento
di Ferrania.

Sembra proprio ci si deb-
ba rassegnare ad una situa-
zione che vede da una par-
te ingenti capitali investiti e
dallʼaltra un esiguo numero
di maestranze. La settimana
scorsa rimbalzava sui gior-
nali la triste considerazione
che il parco tecnologico in
sé, con 15 milioni di investi-
mento, avrebbe portato sei
nuovi posti di lavoro. Ogni
commento è superfluo.

Rassegnarsi dunque ad
una incontrollabile fatalità?
Cʼè inoltre da dire che le di-
chiarazioni ufficiali e relative
prese di posizione di cui si è
avuto notizia in questi giorni
abbiano il sapore amaro de-
gli spot elettorali.

Quando tutto sarà finito, a
bocce ferme, si vedrà come
se la caveranno industriali,
politici e diciamo anche sin-
dacati. Perché la ripresa eco-
nomica è pur sempre legata
allʼinventiva di imprenditori il-
luminati e allʼintelligenza po-
litica di chi è stato eletto per
fare gli interessi di tutti, so-
prattutto di quelli che più si
trovano nel bisogno. PDP

Cairo M.tte. Dal 10 al 13 luglio, in Piazza del-
la Vittoria a Cairo, Sagra della Tira. Gli stand so-
no aperti al pubblico tutte le sere dalle ore 19 in
poi. Venerdì 10, alle ore 20, in collaborazione
con Atletica Cairo, apre le serate di intratteni-
mento il “1º Trofeo della Tira “, corsa podistica
stracittadina in notturna di 5 chilometri e 900
metri “Sulle orme di Napoleone”. Alle 21 si esi-
bisce il gruppo “Time Travel”, video dance live
band.

Sabato 11 luglio, dalle ore 8 alle 13, offrono i
loro prodotti i banchetti dei “Mercati della Terra”
e dalle ore 20 “ Baby Dance” con Fortunello e
Marbella. Alle ore 21,30 grande serata con lʼOr-

chestra Spettacolo “Omar”.
Domenica, alle ore 20, presso il teatro del Pa-

lazzo di Città, serata conclusiva del progetto “
Parluma ed Coiri”. Alle ore 21,30 animazione,
spettacoli con musica caraibica a cura della
scuola “Pueblo Blanco “ di Savona. Lunedì 13
luglio, alle ore 21,30, si esibisce lʼOrchestra Sin-
fonica di Sanremo.

Martedì 14 luglio, lʼassociazione “Luca è con
noi “, in collaborazione con la Pro Loco di Cai-
ro, organizza una Festa Occitana a scopo be-
nefico. Alle ore 21 “Arbut e la Danço” (danze
tradizionali) per chi vuole imparare a danzare.
Alle 22 “Lou Seriol “ (rock occitano).

Savona - Si svolgerà giovedi 16 luglio 2009, alle ore 21,
nellʼambito della Festa Democratica di Savona (giardini del
Prolungamento a mare) il 21º Concorso “Cane Fantasia”, or-
ganizzato dai volontari della protezione animali e aperto a
tutti i soggetti, di qualsiasi genealogia, forma, dimensione,
peso e carattere.

Lʼiniziativa, ventʼanni fa la prima del genere in provincia,
vuole essere una gara dove pedigree, eleganza ed accon-
ciature non contano, un pretesto per passare una serata in
allegria con il proprio cane ma anche per sensibilizzare tut-
ti su un corretto rapporto con gli animali; e ricordare i cani
randagi che lʼENPA ospita nei propri Rifugi (Cadibona, Le-
ca dʼAlbenga e Finale Ligure) e che - penalizzati dalla mo-
da imperante dellʼacquisto di cani di razza - attendono di
essere adottati.

I cani saranno suddivisi in tre categorie (Cocktail per i “fan-
tasia”, Juniores per i cuccioli, Aristocratici per i cani di raz-
za che vogliono aiutare gli ex randagi); il ricavato sarà uti-
lizzato per la ristrutturazione del rifugio di Cadibona; a tut-
ti gli accompagnatori verrà consegnato un dono ed una me-
daglia di partecipazione.

Le iscrizioni si raccolgono ogni sera, a partire dal 9 Lu-
glio (ed il giorno del concorso dalle ore 18 in poi) presso
lo stand dellʼENPA, dove saranno presenti alcuni cani dei
Rifugi, nonché le fotografie degli altri ospiti.

Alla manifestazione dello scorso anno avevano partecipato
oltre 100 animali, alla presenza di un pubblico di oltre 1.000
persone.

Corso di italiano
per immigrati
Cairo M.tte - Nel periodo

dal 22 giugno al 31 luglio com-
presi, presso la Sala Consilia-
re del Comune di Cairo Mon-
tenotte, si terrà un corso di ita-
liano per stranieri organizzato
dalla Regione Liguria al fine di
promuovere lʼaccoglienza e
lʼintegrazione sociale.

Il progetto di alfabetizzazio-
ne è finalizzato al consegui-
mento della certificazione eu-
ropea di Lingua per i livelli A1,
A2, B1 e coinvolgerà quindici
allievi stranieri con regolare
permesso di soggiorno, in pre-
valenza di età compresa tra i
18 e i 32 anni. Il corso prevede
20 ore di italiano e 10 ore di ar-
gomenti utili ad entrare in con-
tatto con i servizi territoriali e
con il mercato del lavoro loca-
le, attraverso lezioni centrate
sulla conoscenza delle regole
di base del mondo del lavoro
in Italia ed elementi di educa-
zione civica.

Le lezioni si terranno il lune-
dì e il venerdì dalle ore 17.00
alle 20.00 nella Sala del Con-
siglio Comunale di Cairo Mon-
tenotte messa a disposizione
dallʼAmministrazione, conside-
rata la presenza di numerosi
allievi residenti a Cairo e zone
limitrofe.

Inaugurata lunedì 22 giugno dal ministro Scajola e benedetta da mons. Paolino Siri

Con l’inaugurazione della variante del Vispa
si aprono nuove prospettive di sviluppo

Per la “Ferrania Solis”

Un futuro “solare”
ma con pochi occupati

Giovedì 16 luglio a Savona

Cani in concorso
per randagi Enpa

A Cairo Montenotte dal 10 al 13 luglio

La sagra della tira in piazza DellaVittoria

I dati
sui referendum
e sul ballottaggio
per la provincia

di Savona
sono a pagina 15
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Cairo M.tte - Per questa
estate i Comuni di Cairo M.tte,
Dego, Giusvalla e Piana Cri-
xia, con il patrocinio della
Scuola di Polizia Penitenziaria
di Cairo Montenotte hanno
proposto una formula innovati-
va per i campi estivi di bambi-
ni e ragazzi dai 6 ai 14 anni,
pensata per coinvolgere anche
gli altri cittadini e offrire ai più
giovani nuove esperienze
creative.

Si tratta di selezionare, for-
mare e fare sperimentare a
giovani studenti o persone in
cerca di occupazione con in-
teressi in ambito socio-educa-
tivo, lʼesperienza della costru-
zione e gestione del campo
estivo rivolto ai bambini e di
offrire ai piccoli nuove occa-
sioni di crescita personale at-
traverso la scoperta nei labo-
ratori-ricerca: pittura, recupe-
ro e manipolazione materiali,
arti grafiche, teatro, musica,
canto, cucina, giardinaggio,
falegnameria, speaker radio-
fonico, sport - calcio, volley,
basket, difesa personale, hoc-
key su prato, lezioni di lingua
inglese e tedesca veicolate
dal gioco con insegnanti ma-
drelingua...

Sono così stati avviati i cam-
pi estivi, organizzati dallʼATS -
Ambito Territoriale Sociale n.
25, che dal 15 giugno si svol-
gono a Cairo M.tte presso il
Campus della Scuola di Polizia

Penitenziaria dal fino al
30/07/2009, dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 08,00 alle ore
17,00.

Ma lʼiniziativa “Lʼestate del
Villaggio” ha pensato anche ai
più piccini

proponendo i campi estivi
anche ai bambini dai 3 ai 6 an-
ni per offrire ai più piccoli nuo-
ve occasioni di crescita perso-
nale attraverso la scoperta nei
laboratori di recupero e mani-
polazione materiali, colore, na-
tura... ecc.

I campi estivi, anchʼessi or-
ganizzati dallʼATS, si svolge-
ranno, sempre a Cairo M.tte,
presso la Scuola dellʼInfanzia
di via Medaglie dʼoro dal 6 lu-
glio al 7 agosto, dal lunedì al
venerdì dalle ore 08,00 alle ore
17,00.

Il costo settimanale per la
frequenza a tutte le attività e
per il consumo del pranzo e
della merenda è pari a €
50,00.

Per informazioni e iscrizioni
contattare lo Sportello Sociale
presso il Comune di Cairo
Montenotte in corso Italia nr. 2
(ex uffici Enel)

dal lunedì al sabato dalle ore
10.30 alle ore 12.30

martedì dalle 14.30 alle
16.30

tel. 01950707321, fax
01950707453,

indirizzo mail : servizisocia-
li@comunecairo.it.

Cairo M.tte - Presso la Cattedrale di Acqui Terme, venerdì 19
Giugno u.s., don Claudio Montanaro e don Andrea Benso che
prestano rispettivamente la loro collaborazione, il primo, presso
la Parrocchia di San Lorenzo in Cairo e don Andrea, presso la
Parrocchia di SantʼEugenio in Altare, sono stati ordinati sacer-
doti dal Vescovo della Diocesi di Acqui, Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Dopo lʼimposizione delle mani del Vescovo, sono segui-
te quelle di tutti i Sacerdoti presenti. Lʼevento ha visto la parteci-
pazione di molti fedeli e del clero diocesano. Ai novelli Sacerdo-
ti vanno la nostra stima e preghiera per il loro Ministero. In quel
giorno ricorreva la solennità del Sacro Cuore di Gesù, e per vo-
lontà di Papa Benedetto XVI a partire da quel giorno, è iniziato
un Anno Sacerdotale, ( che andrà fino al prossimo 19 giugno
2010 ), nella ricorrenza anche del 150º anniversario della morte
del santo Curato dʼArs, vero esempio di pastore a servizio del
suo gregge. Tema dellʼAnno “Fedeltà di Cristo, fedeltà del sa-
cerdote”. Radio Canalicum San Lorenzo FM 89 e 101,1, ha re-
gistrato lʼevento; verrà trasmessa la Liturgia della Parola e altri
momenti della Santa Messa nei giorni: Giovedì 25 giugno e Sa-
bato 27, alle ore 10; Martedì 30 alle ore 21.

Cairo M.tte. Aumenta lʼof-
ferta chirurgica dellʼospeda-
le di Cairo con una seduta
operatoria settimanale nella
branca oculistica ed unʼaltra
nella specialità di Chirurgia
della Mano che così ritorna
in Valbormida.

La Regione Liguria ha de-
ciso di finanziare il poten-
ziamento dellʼofferta sanitaria
dellʼAsl2 savonese creando
le condizioni per lʼattivazione
e la prosecuzione, nel se-
condo semestre 2009, di nu-
merosi servizi a favore dei
cittadini: oltre allʼʼoculistica e
alla chirurgia della mano a
Cairo saranno attivati altri
supporti sanitari come il
Trauma Center allʼOspedale
Santa Corona di Pietra Li-
gure, il parto in analgesia al-
lʼOspedale San Paolo di Sa-
vona, la Rete per le Cure
Palliative territoriali, il Centro
oncologico del Ponente, le
procedure interventistiche in
ambito muscolo-scheletrico
al Santa Corona.

Per la realizzazione di tut-
te queste nuove iniziative la
Regione ha concesso di as-
sumere medici, infermieri ed
altri operatori, dando inoltre
un cospicuo finanziamento
per le risorse tecnologiche
necessarie per permettere
lʼattivazione di questi pro-
getti.

E su tutto il territorio del-

lʼASL2 savonese prenderà il
via la Rete di Cure palliative
coordinata dal Centro di Te-
rapia del Dolore e Cure Pal-
liative con il Dipartimento del-
le Cure Primarie ed Attività
Distrettuali. Il malato potrà
fruire, con le nuove assun-
zioni di medici ed infermieri
e la riorganizzazione delle ri-
sorse dellʼASL in questo set-
tore, della più efficace assi-
stenza domiciliare ed ospe-
daliera con grande attenzio-
ne ai problemi dei pazienti e
dei loro familiari secondo le
più importanti linee guida na-
zionali.

Si è intanto conclusa la vi-
cenda per la quale era sta-
to messo sotto accusa il
Pronto Soccorso di Cairo.

Il giudice ha deciso di
archiviare il caso di Rosanna
Canaparo, la donna di 64
anni che era deceduta per
infarto nella sala dʼattesa del
pronto soccorso cairese. La
struttura sanitaria non è stata
ritenuta in alcun modo
responsabile di quanto
accaduto.

Dal canto suo, il dottor
Felice Rota, responsabile del
reparto e da pochi giorni
direttore del Distretto
sanitario delle Bormide, ha
ribadito con forza che la
qualità del Pronto Soccorso
cairese non può essere
messa in discussione.

Cairo M.tte - Sabato 20 giugno
lʼOspedale Baccino ha aperto le
porte con unʼinsolita iniziativa di
convivialità.

Al pranzo delle ore 12 sono sta-
ti invitati i familiari degli ospiti del-
la casa di riposo, il consiglio di
amministrazione della stessa ed il
sindaco di Cairo Avv.Fulvio Bria-
no.

Una iniziativa programmata da
tempo dalla Cooperativa che ge-
stisce lʼOspedale, rappresentata
per lʼoccasione dalla direttrice Ta-
tiana Ramognino.

enuto con gli ospiti della casa di
riposo, ha dimostrato di aver ap-
prezzato lʼiniziativa condividendo
la compagnia ed il piacere della
buona tavola : “Ho voluto essere
presente a questo momento di fe-
sta dellʼOspedale Baccino, - ci ha
dichiarato - unendomi agli ospiti e
ai loro famigliari per un pranzo
semplice e davvero conviviale.
Giovani e anziani sono le due ca-
tegorie di cittadini su cui stiamo
maggiormente lavorando a Cairo
per migliorare i servizi cittadini a
loro dedicati.”

Cairo M.tte. Ci scrivono
Adriano Goso ed Ermanno
Bellino.

Leggendo alcuni giornali
dellʼepoca, periodo particolar-
mente felice per Cairo ammini-
strata dallʼallora Sindaco Stiac-
cini.

Infatti, lʼeconomia locale e
lʼoccupazione erano particolar-
mente favorevoli. La cittadi-
nanza locale sfiorava i 15 mila
abitanti e lʼoccupazione punta-
va decisamente, tra grande e
media industria e indotto, al-
lʼobiettivo dei 10 mila posti di
lavoro; ai quali doveva aggiun-
gersi il personale della Scuola
militare AA.CC.

Fu in quel periodo che lʼallo-
ra governo approvò il decreto
che dichiarava Cairo zona in-
dustriale.

Ciò premesso, vediamo in
sintesi il contenuto del decreto
ministeriale.

«...vengono previste, nella

Provincia di Savona, 4 zone in-
dustriali, ed esattamente: 1 -
Quiliano, Vado, Savona con
una disponibilità di mq.
4.820.000; 2 - Lavagnola con
mq. 155.000; 3 - Porto di Sa-
vona con mq. 160.000; 4 - Cai-
ro Montenotte con mq.
1.770.000.

Per dette zone industriali so-
no previste le seguenti agevo-
lazioni:

a) esenzione del pagamen-
to dei dazi doganali per il ma-
teriale di costruzione; b) esen-
zione decennale dallʼimposta
di ricchezza mobile sui redditi
industriali per i nuovi stabili-
menti che si installino nelle zo-
ne. Per gli stabilimenti già esi-
stenti che si ampliassero o tra-
sformassero non dovrebbero
essere apportati aumenti per
un decennio in considerazione
di tale ampliamento o trasfor-
mazione, agli accertamenti di
ricchezza mobile; c) esenzione

dalla tassa di registro e dalla
tassa di trascrizione ipotecaria
sul trapasso di proprietà per
lʼesproprio e lʼacquisto di terre-
ni occorrenti allʼimpianto dello
stabilimento; d) riduzione a
metà delle normali imposte di
registro per i contratti di appal-
to per i lavori di costruzione, ri-
parazione, trasformazione e
ampliamento stabilimenti; e)
esenzione totale dellʼimposta
generale sulle entrate per lʼac-
quisto di materiale; f) consi-
stenti agevolazioni per le spe-
dizioni a grande e a piccola ve-
locità; g) estensione delle age-
volazioni aglistabilimenti che,
dal Comune di Savona, si tra-
sferissero nella zona industria-
le e ciò allo scopo precipuo di
liberare zone importantissime
agli effetti turistici; h) possibili-
tà agli stabilimenti industriali,
compresi nella zona portuale,
ad essere eretti a regime di
porto franco».

Dal 6 luglio al 7 agosto a Cairo Montenotte

L’estate del villaggio
anche per i più piccini

Venerdì 19 maggio ad Acqui Terme

Ordinati sacerdoti
don Claudio e donAndrea

Dalla Regione Liguria

Potenziata chirurgia
all’ospedale di Cairo

Sabato 20 giugno a Cairo Montenotte

Festa conviviale all’ospedale Baccino

Con le “strategie” economiche degli anni ’60

Cairo: i bei tempi andati
dello sviluppo industriale

Millesimo. Il 15 giugno nei pressi di Montezemolo è decedu-
to Mauro Pastorino di 52 anni, titolare della omonima ditta di
taxi ed autobus di Millesimo. Lʼuomo si è schiantato contro un
camion con la moto Harley Davidson che stava guidando. La-
scia la moglie Adalgisa Galliano, il papà Bruno, il fratello Fran-
co e la sorella Giuliana.
Dego. Il 13 giugno a Dego sono stati festeggiati i cento anni
di Maria Zelinda, residente a Brovida, che ha raggiunto il tra-
guardo delle cento candeline il 14 maggio scorso.
Carcare. Un operaio venticinquenne albanese, residente a
Cengio, Sakol Cera, è stato arrestato dai carabinieri nella not-
te di domenica 14 giugno con lʼaccusa di detenzione di stu-
pefacenti ai fini di spaccio. In casa sua sono stati trovati tre et-
ti di cocaina purissima.
Cairo Montenotte. Il 13 giugno Cristoforo Sapio, ventisetten-
ne di Carcare, è stato arrestato dai carabinieri in corso Dante
a Cairo con lʼaccusa di detenzione di stupefacenti ai fini spac-
cio. Era stato trovato in possesso di 5 dosi di eroina.
Pallare. Il 14 giugno ignoti ladri si sono impadroniti della bor-
sa che una donna aveva lasciato nellʼauto, spaccando un fi-
nestrino, in sosta davanti al cimitero.
Cairo Montenotte. Il 18 giugno Marco Caruso, 40 anni, è sta-
to trovato morto nella propria abitazione nel centro storico del
capoluogo cairese in via Fratelli Franzino. Lʼuomo era morto
da due o tre giorni. Sono stati i parenti a farlo trovare dopo
aver segnalato la sua scomparsa ai carabinieri.
Cengio. Il 18 giugno in piazza Saffi a Savona è stato arresta-
to M. P., 27 anni di Cengio, per possesso di poco meno di un
grammo di eroina.
Urbe. Il 18 giugno S.G. di 54 anni ha riportato una frattura al-
la spalla ed una ad una gamba per la caduta da un albero sul
quale era salito per raccoglierne i frutti. Eʼ stato ricoverato al

COLPO D’OCCHIO

Sagra. Il 26,27,28 giugno ed il 3,4, 5 luglio a Cosseria in loc.
Bosi, nellʼarea impianti sportivi e festeggiamenti si terrà la Sa-
gra Campagnola, organizzata dalla Pro Loco, con stand ga-
stronomici e serate danzanti gratuite.
Sagra. Il 26,27,28, 29 giugno a Ferrania, nel borgo antico, si
tengono i festeggiamenti del giubileo dellʼAbbazia di Ferrania,
con stand gastronomici. Esibizioni di cori e corali.
Incontri culturali. Il 25 giugno alle ore 18:00 presso la libre-
ria Ubik, in corso Italia11/r Savona, incontro con Piero Ricca.
Incontri culturali. Il 27 giugno alle ore 18:00 presso la libre-
ria Ubik, in corso Italia 11/r Savona, incontro con Oliviero Be-
ha.
Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice liberty di
Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la mostra
“FuturAltare” dedicata al futurismo dove si potranno ammira-
re fotografie, lettere autografe e documenti storici sul Gruppo
Futurista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comitato per le
Celebrazioni del Centenario del Futurismo in Altare, diretto da
Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comune di Altare e
lʼIstituto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Farfa. Fino al 30 agosto a Savona nella Civica Pinacoteca sa-
rà aperta la mostra “Savona celebra Farfa” dedicata alllʼillu-
stre futurista che operò a lungo anche in Savona .
Incontri culturali. Il 18 giugno alle ore 18:00 presso la libre-
ria Ubik, in corso Italia 11/r Savona, incontro con la scrittrice
ecuadoriana Silvia Campana.
Incontri culturali. Il 4 luglio alle ore 18:00 presso la libreria
Ubik, in corso Italia 11/r Savona, incontro con Maurizio De Gio-
vanni.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista operaia.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 ap-
prendista operaia settore alimentare per assunzione contratto ap-
prendistato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età
min 18 max 26, patente B, auto propria. Sede di Lavoro: Millesi-
mo. Per informazioni: Centro per lʼImpiego di Carcare via Corna-
reto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n. 1977. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Apprendista impiegata. Agenzia della Valle Bormida cerca n. 1
apprendista impiegata per assunzione contratto apprendistato. Ti-
tolo di Studio: diploma di scuola media superiore, età min 18 max
26, patente B, auto propria, buona conoscenza lingua inglese. Se-
de di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni: Centro per
lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro
n. 1973. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Autista. Azienda di Vado Ligure cerca n. 1 autista raccoglitore a
tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scola-
stico, età min 25 max 40, patente C, esperienza da 2 a 5 anni. Se-
de di Lavoro: Val Bormida e Provincia Savona. Per informazioni:
Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. of-
ferta lavoro n. 1972. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Impiegata Contabile. Commercialista cerca n. 1 impiegata con-
tabile per assunzione a tirocinio. Titolo di Studio: diploma di ra-
gioneria, età min 18 max 26. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte.
Per informazioni: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto.
Rif. offerta lavoro n. 1975. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto cablaggio. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1 ad-
detto cablaggio quadri elettrici per assunzione a tempo determi-
nato. Titolo di Studio: perito industriale o perito elettronico, patente
B, età min 22 max 45, auto propria, esperienza. Sede di Lavoro:
Cairo Montenotte. Per informazioni: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n. 1974. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

LAVORO
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Cairo M.tte. Cairo, anno
1630, due povere donne che
vivevano sole, senza lʼappog-
gio di un uomo e quindi espo-
ste ad ogni sorta di sopruso,
vennero accusate di diffonde-
re la peste e condannate ad
essere arse vive nel piazzale
di San Sebastiano.

La Gazzetta del Popolo del
18 luglio 1886 riporta con do-
vizia di particolari tutta la vi-
cenda dallʼarresto alla tortura
presso la torre delle prigioni al
processo e alla condanna. Co-
sì è descritta la morte: «In
mezzo ad un profondo silenzio
le meschine furono alzate su
quel cumulo di legname e las-
sù legate al pino, schiena con-
tro schiena, in modo che non
potessero muovere né le brac-
cia né le gambe... in un attimo
densi vortici di fiamme e di fu-
mo».

Eʼ una scena forte che da
anni ispira la vena artistica del-
lo scultore iperrealista del mar-
mo Capelli Mario Steccolini,
scopritore del reperto storico
con la collaborazione del sig.
Malfatto, archivista di Bista-
gno.

Dice Capelli: «Il rogo sareb-

be un monumento femminista
così come lo è Gaia, la bella
lavanderina che ho scolpito in
marmo per Millesimo. Ho in
mente una statua colossale
che, se ben esposta, darebbe
alla città di Cairo lustro artistico
con conseguente richiamo tu-
ristico. Per il momento, in atte-
sa di un segnale collaborativo
da parte delle istituzioni della
comunità cairese, ho dato libe-
ro sfogo al mio impulso artisti-
co scolpendo il rogo con la tec-
nica appresa allʼAccademia
Macao di Roba dei blocchi so-
vrapposti, usando materiale
duraturo ma non adatto alla
lunga esposizione esterna».

La statua di Lucia Larghero,
la più anziana delle due don-
ne, è già stata scolpita e du-
rante la Montmartre dei giorni
scorsi molti cairesi hanno po-
tuto vedere Capelli mentre
scolpiva la testa di Maria Lar-
ghero rappresentata urlante
con un gatto abbarbicato tra i
capelli.

Lʼartista spera di poter ulti-
mare lʼopera in tempo per
esporla durante la settimana
medioevale dellʼAgosto Caire-
se.

Cairo M.tte. Grande raduno
di bocciofili a Cairo, domenica
21 giugno scorso, in occasio-
ne di due importanti manife-
stazioni, la gara provinciale a
coppie per la categoria “C” e il
“ 2º Trofeo Gino Migliardi”, ga-
ra provinciale a coppie catego-
ria “D”. Le gare si sono dispu-
tate parte nella struttura di Bra-
gno e parte in quella di Cairo.

Nella prima, organizzata dal
B.C. Cairese, si sono classifi-
cati al primo posto Ugo Berta
e Vincenzo Meinero dellʼU.P.
Bragno, al secondo Giovanni
Lenzi e Vincenzo Mordeglia
del G.B. Cellese.

Il trofeo è stato invece orga-
nizzato dal Gruppo Bocciofilo
“La Familiare” di Savona. Pri-
ma classificata la coppia com-
posta da Andrea Bonifacino e
da Ezio Ramognino della Poli-

sportiva di Bragno. Seconda
classificata la società “ La Roc-
ca” di Savona, terza lʼAlbisola
Bocce e quarto il Dopolavoro
ferroviario di Savona.

Grande successo dunque
della Polisportiva di Bragno
che ha primeggiato in entram-
be le competizioni. La presi-
denza e la segreteria non na-
scondono la loro soddisfazio-
ne per i risultati ottenuti e rin-
graziano tutti gli sponsor che,
con il loro sostegno, hanno
permesso la buona riuscita di
queste iniziative sportive. Ci si
augura che anche per il futuro
non manchino questi preziosi
contributi, tenuto presente che
i campionati di serie “C “ e “D”
richiedono un impegno finan-
ziario notevole al quale la so-
cietà sportiva, da sola, non rie-
sce certamente a far fronte.

Cairo M.tte - Fine setti-
mana faticoso per le ragaz-
ze dellʼA2 del softball caire-
se, che hanno giocato con-
tro le squadre sarde, fuori
casa, sia sabato che dome-
nica.

Nel doppio incontro di sa-
bato, contro il Supramonte,
lo Star Cairo perde lʼocca-
sione di portarsi a casa 2
vittorie e allungare il passo
dalle ultime in classifica: non
riesce, infatti a imporsi sulle
avversarie e si fa sfuggire il
primo incontro, agli extra in-
ning con il punteggio di 9 a
8.

Poco grintosa la fase dʼat-
tacco delle cairesi con po-
che battute valide, tra cui
quelle di Manuela Papa.

Nel secondo incontro, pe-
rò, il Cairo reagisce e tiene
a bada le padrone di casa
con un rassicurante 3 a 6,
punteggio raggiunto grazie
anche alla bella prestazione
in attacco di Laura Di Micco
e di Alice DallʼOʼ, rientrata
dopo un infortunio.

La lunga trasferta si è poi
sviluppata domenica sul
campo del Cagliari.

Lo Star Cairo ha un brut-
to inizio con troppo errori sia
tecnici che tattici e non rie-
sce a sopperire con lʼattac-
co.

Il Cagliari invece ingrana
la marcia giusta e avanza,
ripresa dopo ripresa, se-
gnando ben 9 punti, contro i
soli 2 del Cairo.

Fortunatamente, anche
nella seconda giornata le cai-
resi hanno un reazione po-
sitiva e grazie alla lanciatri-

ce Elenia Pallaro, che regge
sulla pedana e alla maggio-
re sicurezza nella fase of-
fensiva, si assicurano la se-
conda gara sul 4 a 7.

La settimana prosegue ric-
ca di eventi per lʼA2 del soft-
ball: lo Star Cairo affronterà
nuovamene il Cagliari ve-
nerdì 26 giugno, a partire
dalle ore 18,30 e poi alle 21,
sul campo di Via XXV Apri-
le illuminato per la seconda
volta questʼanno dalle nuove
torri faro.

Domenica 28, affornterà,
sempre in casa, per la quar-
ta giornata del girone di ri-
torno, la squadra dello Sta-
ranzano.

Cairo M.tte. Nellʼanticipo di
sabato, bella ed importante
doppia vittoria ad Aosta dove
la Cairese ha recuperato la pri-
ma di campionato, rinviata per
pioggia, e successivamente ha
disputato il primo incontro del
girone di ritorno. Lʼappunta-
mento non si presentava come
particolarmente insidioso ma
lo scivolone è sempre dietro
lʼangolo e un doppio incontro
in ogni caso può nascondere
delle sorprese. Nulla di tutto
questo invece, con i bianco-
rossi alla ricerca di due buone
prestazioni dopo il turno di ri-
poso e finalmente con la for-
mazione quasi al completo.
Unico assente Marco Pascoli,
al raduno della Nazionale ca-
detti in vista dei Campionati
Europei di Brno in Repubblica
Ceca. Inizio subito prorompen-
te per i biancorossi che aggre-
discono letteralmente il par-
tente Patri segnando 4 punti al
primo inning.

La difesa non è però perfet-
ta e concede qualcosa al turno
alto dei Bugs che riescono a
segnare un paio di punti. La
Cairese si porta comunque sul
6-3 ma per un paio di inning
non riesce ad aumentare il di-
stacco e quando ci prova, gli
avversari rispondono a tono.
Ma la Cairese è evidentemen-
te in crescendo e, dopo aver
trovato un buon equilibrio di-
fensivo, decide di premere sul-
lʼacceleratore, per cercare di
chiudere lʼincontro. Lo stesso
Lopez adotta una strategia più
aggressiva e la squadra ri-
sponde bene portandosi prima
sul 14-7 e successivamente
sul 17-7 che chiude lʼincontro
per manifesta superiorità al-
lʼottavo inning. Neanche mez-
zʼora di pausa e subito pronti

via per il secondo match con
Bazzicalupo, che aveva rileva-
to Roberto Ferruccio nel primo
incontro, partente sul monte di
lancio. E ancora le mazze Cai-
resi si fanno sentire subito,
mentre la difesa appare deci-
samente più rodata, facendo
vedere anche alcune giocate
veramente spettacolari con
Bellino e Vottero.

Ottima la prova di Bazzica-
lupo che tiene a bada i padro-
ni di casa per altri 5 inning pri-
ma di essere rilevato da Davi-
de Berretta.

Al sesto inning Lopez deci-
de di offrire unʼoccasione ai
giovani in panchina, togliendo
dal campo 3 titolari e dando
spazio a De Andreis in interba-
se, Massari in seconda e Lo-
monte allʼesterno sinistro. Inol-
tre concede un poʼ di riposo al
catcher Barlocco, invertendolo
di posizione con Palizzotto.

LʼAosta prova a recuperare,
sfruttando qualche incertezza
di Berretta, efficace ma poco
sicuro di sè e poco determina-
to, ma trova un discreta difesa
che non concede molto agli
avversari, se non un paio di
sbavature. Ma quel che impor-
ta è che lʼattacco continua a
segnare punti, chiudendo il
match al nono inning per 12-5.
Bella prova generale da parte i
tutti e soddisfazione da parte
del manager Lopez per il buon
approccio alla battuta ma an-
che per la crescita dei mecani-
smi difensivi. Prossimo incon-
tro domenica 28 a Cairo con-
tro il Genova che ha battuta di
misura il Castellamonte 6-5,
mentre il Sanremo ha avuto ra-
gione del Settimo per 6-4. Si
conoscerà domani il risultato
dello scontro al vertice tra Avi-
gliana e Fossano.

Cairo M.tte. Ci scrivono
Adriano Goso, ex Assessore
comunale e Angelo Ghiso, ex
Presidente ANPI.

Nellʼottobre dellʼanno 2006
decedeva Osvaldo Chebello,
uno dei sindaci amministrati-
vamente più longevi dopo lʼex
Sindaco Remo Stiaccini, del
Comune di Cairo Montenotte.

Il Consiglio Comunale riuni-
tosi il mese successivo (13
novembre 2006) deliberava,
allʼunanimità, di dare manda-
to al nuovo Consiglio Comu-
nale di intitolare al sindaco
scomparso il Centro Culturale
Polifunzionale, ovvero il Pa-
lazzo di Città, da lui voluto e
fatto realizzare.

A questo punto inizia la po-
co simpatica telenovela.

La nuova Amministrazione
Comunale inizia lʼiter per po-
ter deliberare quanto deciso a
suo tempo.

Ma, lo apprendiamo dai gior-
nali di quel periodo, lʼorgano di
controllo previsto dalla legge
aveva “consigliato” lʼAmmini-
strazione Comunale di atten-
dere qualche anno in attesa
che il “sentimento popolare,
espresso dal Consiglio Co-
munale, si consolidi nel tem-
po, ecc. ecc.”.

Lungi da noi ogni commen-
to o polemica in ordine al fat-
to, evidenziato dai giornali, che
illustri personaggi, scomparsi
in data successiva a Chebel-
lo, sono stati tempestivamen-
te ricordati nella toponomasti-
ca dei rispettivi comuni di ap-
partenenza.

Per la verità il Comune di
Cairo era già incorso, nel lon-
tano 1957, in simile intoppo.
Infatti, nel novembre del 1957,
a seguito della scomparsa del
sindacalista Giuseppe Di Vit-
torio, il Comune di Cairo deli-
berava, allʼunanimità, di dedi-
care una via allo scomparso.
Anche in quella occasione lʼor-
gano di controllo di allora non
approvò la delibera causa la
normativa vigente.

Il Consiglio Comunale sol-

lecitò un intervento a livello
parlamentare che permise lʼau-
torizzazione a quanto delibe-
rato e Ciro fu il primo Comu-
ne a ricordare, attraverso la
toponomastica locale, la figu-
ra e lʼopera del grande sinda-
calista.

Ciò premesso, si prende at-
to, senza alcuna condivisione,
che i funzionari del compe-
tente ufficio, deputato al con-
trollo degli atti dei comuni in
materia toponomastica, deb-
bono attenersi alla vigente nor-
mativa prevista dalle leggi in
atto introdotte da governi in
un periodo storico non certa-
mente in sintonia con lʼattua-
le contesto politico-ammini-
strativo.

Leggi quali: il Regio Decre-
to Legge II/5/1923 n. 1158 –
la Legge 23 /6/1927 n. 1188 e
successive.

Al riguardo è auspicabile
che dette leggi, se non anco-
ra provveduto, vengano can-
cellate per restituire ai comu-
ni piena sovranità e autonomia
decisionale in materia di to-
ponomastica locale che rap-
presenta una pagina di storia
sempre aperta ai fini della co-
noscenza nonché guida per le
giovani generazioni affinché ri-
cordino le figure e le opere di
quei personaggi che il ritmo
della vita moderna tende a fa-
re dimenticare.

Non vorremmo che ad oltre
64 anni dalla Liberazione, per-
durando la normativa stabilita
dalle citate vecchie leggi, sor-
gesse analoga remora a quan-
to i sottoscritti, in data no-
vembre 2008, hanno chiesto al
competente assessore comu-
nale di avviare lʼiter ammini-
strativo finalizzato a ricordare
la figura di Carletto Rodino,
Sindaco della Liberazione re-
centemente scomparso.

La nostra proposta suggeri-
va, per certa analogia, di de-
dicare al Rodino la sala del
Consiglio Comunale.

Concludendo, qualora non
si fosse ancora provveduto,

da parte ministeriale, a quan-
to da noi auspicato, ritenia-
mo doveroso invitare il De-
putato della Valbormida affin-
ché effettui un suo intervento
presso il competente ministe-
ro già impegnato, come rile-
vato dai giornali, alla sop-
pressione di alcune migliaia
di leggi oggigiorno obsolete e
inadeguate.

La conclusione di tutto ciò
permetterebbe al nostro Con-
siglio Comunale di sanziona-
re ufficialmente quanto già de-
liberato, allʼunanimità, nella se-
duta del novembre 2006.

Prosegue la Sagra Campagnola
nell’Oratorio Disciplinati a Cosseria

Cosseria. Continua a Cosseria la Sagra Campagnola iniziata
il 20 giugno scorso nellʼoratorio dei Disciplinanti con lʼapertura
della mostra di pittura del gruppo “Puzzle di donne”. Il 28 giugno
prossimo, alle ore 17,30, avverrà la premiazione della gara di pit-
tura estemporanea organizzata dal Comune in collaborazione
con la Pro Loco. Si alternano intanto le diverse orchestre che
animano le varie serate danzanti.

Venerdì 26 la Vera Campagna, sabato Fulvia e Bruno, dome-
nica I Saturni.

Venerdì 3 luglio I Tris e Mari, sabato I Monelli, domenica Car-
lo Santi.

Giovedì 25 giugno, venerdì 26 e sabato 27 gara di bocce a po-
ol a 8 punti.

Lo stand gastronomico, con specialità locali e cucina casalin-
ga, è aperto ogni sera dalle ore 19 alle 23. Lʼingresso alla pista
da ballo è libero.

Tutte le sere gare di bocce, mostra di ricamo e cucito, parco
giochi e luna park.

L’Asl savonese
per la sicurezza
nelle piscine

Cairo M.tte. La pratica dello
sport a livello agonistico come
nuoto, nuoto sincronizzato, tuf-
fi, pallanuoto ecc., o semplice-
mente allo scopo di ottenere
beneficio fisico con la parteci-
pazione a corsi di acquagym e
acquaspinning è molto fre-
quente.

Sicuramente nel periodo
estivo i parchi acquatici per di-
vertimento e ricreazione han-
no unʼutenza rilevante, come
pure numerosi sono i frequen-
tatori degli impianti natatori
delle strutture ricettive (hotel,
residence, campeggi, agrituri-
smo ecc.).

LʼAsl 2 Savonese ha ritenu-
to pertanto opportuno inviare
ai vari responsabili le indica-
zioni per un uso corretto di
questi impianti.

Lʼattuale normativa italiana
con lʼAccordo 16 gennaio 2003
ha dato il via ad una serie di
provvedimenti nazionali e re-
gionali atti alla prevenzione dei
rischi relativi alla parte igieni-
co/sanitaria.

La figura del Responsabile
della piscina è lʼelemento prin-
cipale di questa disposizione,
egli deve garantire la sicurez-
za, sotto ogni aspetto, dellʼim-
pianto.

La dotazione di personale
prevede anche il “responsabile
degli impianti tecnologici” e
“lʼassistente bagnanti”.

Col piano di autocontrollo ed
i controlli interni con relativa re-
gistrazione, il responsabile del-
la piscina ha il compito di pre-
venire ogni inconveniente nel-
lʼambito dellʼimpianto natato-
rio, valutando i rischi che pos-
sono incidere sulla salute
umana.

Con il monumento scolpito da Steccolini

Le streghe ritornano
a Cairo Medievale

Domenica 21 giugno a Cairo Montenotte

Brilla l’UP Bragno
nel trofeo Migliardi

Nella trasferta in Sardegna

Doppio pareggio
per lo Star Cairo

Con il recupero di Aosta

Doppia vittoria esterna
per il baseball cairese

Ci scrivono Adriano Goso e Angelo Ghiso

Nuove intitolazioni impedite
da vecchie leggi da abrogare

Ventʼanni della Ca.Ri.Sa. in via Colla. Simone Nari cam-
pione italiano

Dal giornale “LʼAncora” n. 24 del 25 giugno 1989.

I risultati del voto per le elezioni del Parlamento Europeo te-
nutesi il 18 giugno 1989 erano i seguenti: Elettori 11857; Vo-
tanti 10129; Schede bianche 453; Schede nulle 606; Partito
Comunista Italiano 3511 voti; Democrazia Cristiana 1857; Par-
tito Socialista Italiano 1724; Verdi 363; Repubblicano e Libe-
rali 350; Partito Socialdemocratico 263; M.S.I. 256; Verdi Ar-
cobaleno 252; Pensionati 151; Antiproibizionisti 138; Demo-
crazia proletaria 129; Lega Lombarda 64; Federalismo 12.

Al posto del Cinema Cristallo, in via Colla, apriva la nuova
sede dellʼagenzia cairese della Cassa di Risparmio di Savona.
Nei locali ristrutturati, divisi in tre piani, trovavano posto sotto-
terra il caveau, a piano terra lʼagenzia con gli sportelli al pub-
blico ed al primo piano unʼampia sala conferenze della ca-
pienza di 120 posti a sedere. Lʼapertura degli uffici avveniva in
questi giorni di giugno, senza inaugurazione ufficiale. Lʼattua-
le sede della Ca.Ri.Sa. a Cairo Montenotte compie quindi ven-
tʼanni.

Il Consiglio Comunale approvava le nuove convenzioni con
gli asili Picca di Bragno e Bertolotti del capoluogo, aumentan-
do il sostegno finanziario comunale.

Simone Nari del gruppo bocciofilo del GS Ferrania 3M Club
vinceva il titolo di Campione Italiano di Bocce nella categoria
Allievi.

Presso villa Barrili a Carcare esponeva le sue opere il pitto-
re carcarese Beppe Schiavetta.

A Millesimo il comizio di chiusura della campagna elettora-
le dei Verdi veniva disturbato da alcuni esagitati, dipendenti
Acna, costringendo i carabinieri ad intervenire.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Assedio tormenta-
to. Il caldo, il freddo, la pioggia.
Anche i ʻtemporaliʼ elettorali ne
hanno condizionato la prepa-
razione, sempre più complica-
ta, difficile e impegnativa. Così
come il diluvio dellʼeconomia
mondiale, con tutte le riper-
cussioni regionali, provinciali e
locali. Penalizzato a livello or-
ganizzativo dallʼinterregno am-
ministrativo, ha registrato in-
dubbiamente un calo sensibile
di presenze.

Ma non si può dire che è or-
mai un ʻvuoto a perdereʼ.

I tempi dellʼAssedio. Non
si può negare che lʼinformazio-
ne e la promozione della ma-
nifestazione sia giunta al limite
del tempo massimo. Il pubbli-
co ha poi mostrato di preferire
ai tempi eccessivamente lun-
ghi di battaglie e assembra-
menti i ritmi serrati e le azioni
incalzanti, come quelli della ʻdi-
sfida della carraʼ che, domeni-
ca pomeriggio, ha acceso le ti-
foserie delle squadre parteci-
panti, anche per il coinvolgi-
mento degli spettatori locali.

Lʼatmosfera dellʼAssedio,
dopo diciotto anni di crescita
esponenziale, ha slabbrato.

Per un Assedio riveduto e
corretto. Le due battaglie, uni-
che nel loro genere, vanno
sempre bene, anche se do-
vranno essere riviste nella du-
rata, nel ritmo, nellʼorganizza-
zione, nei testi degli speaker,
nel livello di preparazione e
partecipazione dei figuranti
che non possono essere la-
sciati del tutto allʼimprovvisa-
zione. Il copione generale va

rivisto, scanditi i tempi, in mo-
do da eliminare quelli ʻmortiʼ,
intensificando la dinamicità
dellʼazione e il coinvolgimento
del pubblico. Troppi i vuoti, po-
chi gli allestimenti che non an-
dassero oltre il mangiare o il
bere. Ad un Assedio che, giu-
stamente, ha meritato di esse-
re stato ripreso dallʼéquipe Val-
la–Avati per due documentari
da 50 minuti lʼuno, non basta-
no i ʻgazebiniʼ per le ʻfriciuleʼ, i
salsicciotti o le bancarelle co-
perte di tela iuta e contornate
da balle di fieno. La soluzione,
non facile, va trovata, comin-
ciando ad affrontare il disimpe-
gno di troppi canellesi che non
solo non hanno fatto lo sforzo
di indossare il costume, ma
hanno preferito andarsene al
mare… Ricreare lʼatmosfera
dellʼAssedio come fatto cultu-
rale, facendolo precedere da
un serie di eventi (mostre, con-
certi, teatri, danze, convegni,
giochi, corse, gare, studi). Ac-
compagnare lʼAssedio con ul-
teriori interventi di recupero del
centro storico, della Sternia e
di Villanuova, incentivando le
botteghe dʼarte, i negozietti di
artigiani, i laboratori, i ritrovi…
Riproporre il ruolo dei ʻborghiʼ,
inventare giochi con la parteci-
pazione anche delle Cantine
storiche, dei Comuni…

Ed un sempre maggiore
coinvolgimento delle scuole di
di ogni ordine, della bibliote-
ca… Cʼè bisogno di novità nel-
lʼAssedio. Molto apprezzate,
allʼingresso della città, le gi-
gantografie dei personaggi
dellʼAssedio di Daniele Ferre-

ro, dal taglio inconfondibile.
Come pure lʼidea divertente,

portata avanti dal Comune di
San Marzano Oliveto, di im-
mettere nellʼarena della carra
gli stessi consiglieri comunali.
Potrebbe essere lo spunto per
rinnovare il gioco, caratteriz-
zando ciascuna edizione in
modo diverso (la carra degli
amministratori, quella delle
donne, dei commercianti,
ecc.).

Tirando le somme. Per
Paolo Gandolfo che, in qualità
di assessore alle manifesta-
zioni del sindaco Dus, ha cu-
rato lʼevento: “Sì, gente ce
nʼera, meno degli altri anni, ma
con il 40% di entrate in meno,
si è fatto quello che si è potuto.
I circa 200 mila euro spesi (70
mila del Comune) vengono
spalmati sul territorio, a benefi-
cio di commercianti, ristorato-
ri, albergatori, aziende vinico-
le, associazioni di volontariato,
ecc. Quali altre grosse manife-

stazioni che, con pari spesa,
hanno una ricaduta così alta
sul territorio? Per non parlare
poi delle scuole che lavorano
tutto lʼanno in ricerche locali
ambientate nel Seicento.

Meno gente, ma non dal-
lʼestero. Da Canelli, si. Eʼ per
questo che dovremo studiare
tutti insieme una risposta, spe-
cialmente per il coinvolgimento
giovanile”.

Canelli comʼera... Il mae-
stro Romano Terzano, segna-
lando la bella mostra fotografi-
ca “Canelli comʼera” organiz-
zata dallʼantiquario canellese
Bruno Arnaldo, nellʼex chiesa
di piazza Gioberti, suggerisce
ai neo amministratori comuna-
li di “visitarla con attenzione
per imparare dal passato e per
meditare su come rendere an-
cora vivibile e serena la città, i
suoi angoli e le sue vie: dalla
filanda, allʼala, a piazza Ame-
deo dʼAosta, alla via G. B. Giu-
liani in stile liberty...”

Canelli. Giovedì 11 giugno, in occasione della chiusura dellʼan-
no scolastico, alla scuola Bosca, il mago Sales si è esibito in uno
spettacolo che ha incantato i bambini. Sotto le vesti del mago,
Don Silvio Mantelli, sacerdote salesiano, seguendo le orme di
Don Bosco, fa ridere i bambini e aiuta quelli che soffrono di più.
Da anni la Fondazione Mago Sales Onlus finanzia molti proget-
ti grazie anche alle offerte donate dagli spettatori che incontra
nelle sue esibizioni. Eʼ intervenuto in molti Stati: Palestina, Bra-
sile, Uganda, Etiopia, Pakistan, Madagascar… per costruire poz-
zi, ospedali, scuole e liberare i bambini dalla guerra e dal lavoro
in fabbrica. “Noi della Scuola Bosca, con le nostre famiglie –
completano gli alunni delle classi quinta A e B della scuola ʻU.
Boscaʼ - abbiamo contribuito per il progetto ʻBambini soldatoʼ. Eʼ
così che abbiamo concluso in allegria e solidarietà lʼ ultimo an-
no alla Scuola Primaria».

“E…state a Teatro 2009”
rassegna del teatro amatoriale

Canelli. Da sabato 20 giugno la Provincia di Asti propone il
programma della rassegna di teatro amatoriale ʻE…state a Tea-
troʼ che, giunta alla sua ventitreesima edizione, riparte dal Co-
mune di Maranzana. Lʼiniziativa è organizzata dallʼAssessorato
alla Cultura della Provincia, in collaborazione con le Comunità
Collinari, la Comunità Montana e le Pro Loco e con il contributo
della Fondazione Cassa di Risparmio di Asti.

Il ricco calendario è composto da 28 spettacoli allestiti sulle
piazze e nei teatri dei Comuni astigiani. Gli appuntamenti teatrali
proseguiranno fino al mese di ottobre. Tutti gli spettacoli avran-
no inizio alle ore 21, ad ingresso libero. Questo il calendario per
i Comuni della zona: sabato 20 giugno, a Maranzana, La Cum-
pania dla Riuà con “Il letto ovale”; sabato 27 giugno, La Cumpa-
nia dla Riuà, con “Il letto ovale”, si esibirà a Capriglio; sabato 27
giugno, a Castelletto Molina, la compagnia “In…cosciente gen-
te” con la commedia “Una foglia è caduta a Central Park ed io mi
sono innamorato a Lisbona”; venerdì 3 luglio, a CastellʼAlfero, “I
nuovi di S. Paolo”, con “Il fantasma del povero Piero”; sabato 4
luglio, a Montafia, la “Compania dʼla Baudetta” con “Bondì To-
mà”; domenica 5 luglio, a Monastero, “Spettacolo itinerante per
le Vie del Centro Storico e con il “Gruppo Teatro Nove-Donne”
“Teatro per le strade in una notte di mezze estate”; domenica 12
luglio, a Calosso, “I nuovi di S. Paolo” in “Il fantasma del povero
Piero”; venerdì 17 luglio, a Cassinasco, “Il Bugiardino” in “Saluti
e baci”; sabato 1 agosto, ad Agliano Terme, “I Ciapanas” in “Far-
sa…attualità”; a Costogliole, (frazione Madonnina), “Il Bugiardi-
no” in “Saluti e baci”; martedì 25 agosto, a Bubbio, “Arsenale del-
le apparizioni” in “Storie di paese”.

Canelli. Alessandro Rosso della Cri canellese ci scrive: «Anche
questʼanno la Croce Rossa Italiana Comitato Locale di Canelli
ha prestato servizio al fianco del sistema emergenza 118 di Asti
per garantire la sicurezza ed il soccorso sanitario alla rievoca-
zione storica dellʼAssedio. Tutte le componenti del Comitato han-
no partecipato attivamente alla manifestazione. In particolare i
Volontari del Soccorso, coordinati dal V.d.S. Alessandro Rosso,
insieme alla dott.ssa Elvira Colacino, si sono occupati dellʼassi-
stenza sanitaria alle persone (fortunatamente, questʼanno, per il
clima temperato e non particolarmente caldo, si sono avuti pochi
interventi e quasi tutti risolti nel posto medico avanzato, situato
in piazza Zoppa); le infermiere volontarie, sotto la direzione del-
la sorella Monica Gibelli, hanno collaborato allʼinterno della ten-
da medica col personale sanitario; il Corpo Militare alla vigilan-
za ed i Pionieri hanno distribuito acqua durante la battaglia a Vil-
lanuova. Un ringraziamento ai volontari del soccorso di Costi-
gliole dʼAsti e di Volterra che, come ogni anno, hanno collabora-
to con noi per la riuscita della manifestazione».

Borse di studio della Confartigianato
Canelli. La Confartigianato – Associazione Artigiani della Pro-

vincia di Asti ha istituito due borse di studio con lo scopo di in-
coraggiare, aiutare e premiare lʼattività scolastica dei figli degli ar-
tigiani iscritti allʼAssociazione, a ricordo di Alessandrina Quarel-
lo, moglie di Giovanni Nebiolo, già presidente dellʼAssociazione
dalla sua fondazione fino al 1969.

Hanno diritto a concorrere alla “Prima” Borsa di Studio coloro
che abbiano conseguito la Licenza di Scuola media Inferiore nel
2008-2009. Hanno diritto a concorrere alla “Seconda” Borsa di
Studio coloro che abbiano conseguito la Licenza di Scuola Me-
dia Superiore nel 2008-2009.

Calo di presenze, buoni gli incassi
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Nuova Citroën C3 Picasso.
La prima space box.

Dal 1963

AMERIO ALDO & C. s.n.c.
CANELLI (AT) - Viale Italia, 174/178 - Tel. 0141 823112



VALLE BELBO 57L’ANCORA
28 GIUGNO 2009

I protagonisti. I 44 gruppi
storici fra italiani, inglesi, fran-
cesi, occitani e, per la prima
volta, svizzeri, hanno sfilato
per le vie del centro storico,
immortalati in foto ricordo.

Eʼ stata notata lʼassenza de-
gli ex sindaci Piergiuseppe
Dus e Oscar Bielli, protagoni-
sti puntuali delle precedenti
edizioni nei loro costumi di po-
destà. Abbiamo però incontra-
to, nello spazio riservato alle
autorità, il giovane nuovo sin-
daco Marco Gabusi col ʻtesti-
monialʼ Roberto Marmo.
La Carra

A guidare la singolare com-
petizione dallʼalto della carra,
Franco Chiriotti affiancato dal
presidente del Gruppo Storico
Militare Valerio Iaboc e, da ter-
ra, da Paolo Gandolfo, già as-
sessore alle manifestazioni (in-
carico nel quale probabilmen-
te verrà riconfermato) e da Al-
do Gai, nelle vesti del colon-
nello Taffini.

Vincitori della Carra 2009,
non nuovi ad imprese di que-
sto genere (fino allo scorso an-
no si sono battuti con le inse-
gne di San Marzano Oliveto),
sono risultati i fortissimi com-
ponenti della squadra dei Ma-
cedoni “Alessandro Magno” in
rappresentanza del Comune di
Montegrosso dʼAsti.

Nella finalissima, la squadra
si è misurata con quella dei
consiglieri comunali di San
Marzano Oliveto che si sono
impegnati tenacemente per
ben figurare.

Entrate in finale anche la
squadra di Costigliole dʼAsti
composta da sole donne che
si sono battute con grinta, Ca-
losso, Canelli (rappresentata
dalla squadra delle Cerchia di
Castelmagno), Moasca.

La squadra vincitrice, com-

posta da macedoni, ha ricevu-
to in premio unʼopera artistica
realizzata dal laboratorio Az-
zurro Cielo di Massimo Berruti
e di Gabriella Rosso di Canel-
li, rappresentante lo stemma
della Città, delle bottiglie di
Moscato di Canelli, vanto della
Città ed inoltre, questʼanno, un
piatto di mezzo chilo di tartufi
neri.
Il Bando della Ferrazza

Il bando istituito per premia-
re le migliori scenografie ed
animazioni realizzate dai vari
partecipanti, ha visto la pre-
miazione di: Gruppo sponta-
neo genitori scuola “G.B. Giu-
liani” con la casa dei cordai, 1º
ex aequo, € 1.000; Associa-
zione Tamburini. Tamburini di
Canelli. 1º ex aequo. € 1.000;
Gruppo Spontaneo Genitori
scuola “A Robino con la fab-
bricazione dei coppi e di pia-
stre decorate e loro decora-
zione, 2º ex aequo, € 750; As-
sociazione Storica “Milizie del
Borgo” con lʼaccampamento
militare e repliche sceniche di
armi bianche, 2º ex aequo, €
750; Genitori scuola dellʼinfan-
zia “C.A. Dalla Chiesa” con lo
spaccato di vita contadina, in
particolare la produzione del
pane, 3º ex aequo, € 500; Me-
stieranti con i mestieri dʼepoca
mediante lʼutilizzo di strumen-
ti dʼepoca, 3º ex aequo, € 500;
Gruppo popolani Camper Club
La Granda gruppo popolani
del 1613 con la fuga dei popo-
lani dalle campagne e inter-
vento dei popolani nella cac-
ciata del nemico. 4º ex aequo,
€ 250; Gruppo Storico Milita-
re Assedio di Canelli - anno
1613, con lʼambiente di gioco
e divertimenti che rende par-
tecipi ed attori i visitatori, 4º ex
aequo, € 250; Gruppo Storico
Militare Assedio di Canelli -

anno 1613, con la vita ordina-
ria e straordinaria in un ac-
campamento militare durante
lʼAssedio, € 600 premio spe-
ciale per il gruppo che abbia
realizzato la scena di vita più
complessa; scuola media sta-
tale “Gancia” con Ercule Arle-
chin Salvador de Canelli €
400 primo gruppo canellese
escluso.
La riffa del tiletto

Il Gruppo Storico Militare ha
comunicato che per la riffa del
tiletto è stato estratto il numero
2244 che si aggiudica circa
500 gr di tartufo nero estivo
(scorzone).

Il premio è esigibile entro il
30 giugno telefonando al pre-
sidente del Gruppo Storico Mi-
litare Valerio Iaboc (tel. 349-
3123528).
Il tartufo nero

Buon successo hanno regi-
strato le osterie e taverne che
servivano piatti arricchiti dal lo
scorzone. Particolarmente pro-
fumati i tartufi neri presentati
sulla bancarella promozionale
dellʼufficio di promozione e ac-
coglienza turistica.
Cittadinanza onoraria

Eʼ stata consegnata, alla
presenza dei neo eletti sindaci
di Canelli e di Nizza Monferra-
to, durante il pranzo della vit-
toria, la cittadinanza onoraria
al Duca di Nevers, al secolo
Alfredo Roggero Fossati, pro-
prio nel giorno del suo 61º
compleanno.
Accademia della Cucina

Efficace, a detta dei più, il
grande impegno profuso dai
dieci membri dellʼAccademia
Italiana della Cucina nel con-
trollo delle osterie e taverne.
Televisioni e riprese

Trasmissione “Campane a
Festa”, Rai Tre, documentario
di Alfredo Valla su Sat2000.

Moasca. Domenica 12 luglio, sulle strade dei
Comuni della “Comunità delle Colline tra Langa
e Monferrato” si svolgerà il 5º Tour tra Langa e
Monferrato”, gara di regolarità turistica organiz-
zato dal club ʻLancia & Coʼ, in collaborazione
con il Comune di Moasca, la Pro Loco, il Moto
Club di Costigliole e la Cantina Santero di S.
Stefano Belbo. Hanno presentato la manifesta-
zione, martedì 16 giugno, al ristorante ʻNero di
stelleʼ del Castello di Moasca, il neo sindaco
Maurizio Bologna, il presidente del club ʻLancia
& Co. Carlo Nano, lʼorganizzatore della manife-
stazione Stefano Casazza con Giovanni Fiorio
ed Elio Cantero ed i testimonial Giorgio Tesso-
re e Fabrizia Pons che, con diapositive e docu-

mentari hanno illustrato la loro grande passione
per lʼauto. Particolarmente intensa lʼattività del-
la Pons che con le sue 220 gare, in Italia e al-
lʼestero, ha vinto cinque campionati italiani, è
stata la miglior navigatrice al mondo nel 1982
ed è arrivata terza ad una Parigi- Dakar (“la ga-
ra più emozionante”).

Questo il programma del V “Tour Tra Langa e
Monferrato”: ore 9, ritrovo in località Opessina,
presso la Cantina Sociale Sei Castelli; ore 11,
partenza dal Comune di Moasca. Quaranta chi-
lometri di spettacolare itinerario, poi altri venti
con sette rilevamenti cronometrici e trasferi-
mento con arrivo a Costigliole; ore 17,30, a
Moasca gustosa merenda e premiazione.

I premi dell’Assedio Caffè concerto…
con l’Asti Docg
Asti. Ad Asti, da parte del Con-
sorzio dellʼAsti, sono stati pre-
sentati, martedì 16 giugno, i nuo-
vi abbinamenti e le nuove pro-
poste per lʼestate astigiana: “Asti
Docg e musica” e “Asti Docg e
ratafià”. Dal 25 giugno al 10 set-
tembre, lʼAsti Docg sarà prota-
gonista dei giovedì sera del cen-
tro storico della città di Asti, ani-
mati dallʼiniziativa “Caffè Con-
certo… con lʼAsti Docg, che tor-
na, dopo lʼedizione “pilot” della
scorsa estate, ad arricchire il
programma di Asti Città Festival.
Il Consorzio propone, per lʼoc-
casione, un aperitivo a base di
Asti Docg e ratafià, cocktail tut-
to artigiano, ispirato allʼomonima
canzone di Paolo Conte. “Spa-
tù”, è il nome scelto per il cock-
tail, che, con un pizzico di ironia,
è un omaggio alle origini delle
bollicine più vendute al mondo
ed alla tradizione musicale del-
la città. Questi i locali che han-
no aderito allʼiniziativa: 3 Rei -Al
volo - Antico caffè Ligure - Bar-
celona - Bar Cavour - Bar From
- Bar La torre - Bar Speedy - Bar
tabaccheria Alfieri - Caffè San
Carlo - Caffè del Teatro - Hard
bar cafè - Novecento - Old River
- Trattoria Tartufo dʼOro. L’Asti Docg per la prima volta

alVinexpo Bordeaux
Canelli. Per la prima volta, nella storia del Consorzio, lʼAsti

Docg ha partecipato al Vinexpo di Bordeaux. Dal 21 al 25 giugno
ha preso parte al Salone biennale a rappresentare il made in Ita-
ly di qualità in uno spazio dedicato al progetto Territori Divini, con-
diviso con il Consorzio del Chianti Classico e con lʼUnione Vini Ve-
neti. Il pubblico internazionale ha così potuto apprezzare la dol-
cezza e la versatilità dellʼAsti docg, oltre che presso lo stand, nel-
la degustazione guidata da Enzo Vizzari e Thierry Desseauve
martedì 23 giugno. I vicini dʼoltralpe, da sempre produttori ed
esportatori di grandi vini, sembrano gradire lo spumante dolce ita-
liano: nel 2008 il mercato francese è cresciuto infatti del +3,67%
raggiungendo un milione e duecentomila bottiglie vendute di “Astì”.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in
piazza Gioberti 8, (0141.
824935)
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Giugno ad Asti, “Astiteatro”
Luglio ad Asti, Astimusica
Dal 15 giugno, “Scuola esta-
te” alla scuola materna di via
Solferino.
Dal 25 giugno al 10 settembre,
tutti i giovedì, adAsti, “Caffè Con-
certo… con lʼAsti Docg”
Fino allʼ11 luglio ʻTorneo so-
cialeʼ, maschile e femminile,
del Tennis Acli, ʻIX Memorial
Carlo e Ugo Baldiʼ
Fino al 15 luglio, al Campo

Sardi, “Estate al campo”, gio-
chi per i bambini dai 6 ai 13 an-
ni, dal lunedì al venerdi
Venerdì e sabato 26 e 27 giu-
gno, presso il Circolo Acli di
via dei Prati, “Ricordando Pino
Giordanao”.
Sabato 27 giugno, ore 16 - 16,
al Segnalibro, “Cʼera una volta al
Segnalibro”, fiabe e disegni per
i bambini da 0 a 99 anni.
Domenica 28 giugno, al san-
tuario dei Caffi, ore 10,30,
“Pellegrinaggio Alpini”;
Dal 29 giugno al 24 luglio,
presso la scuola Bocchino
“Estate ragazzi”;
domenica 5 luglio, dalle ore 9
alle 12, presso Fidas, in via
Robino 131, “Donazioni san-
gue”.

Ai Caffi, pellegrinaggio degli Alpini
Cassinasco. Domenica 28 giugno, alle ore 10,30, al Santua-

rio dei Caffi, si svolgerà il tradizionale ʻPellegrinaggio degli Alpi-
ni” che saranno accolti con un omaggio musicale, parteciperan-
no alla Santa Messa al campo e saranno accompagnati da tan-
ta sana allegria… alla maniera alpina.

Sempre più “Doppio giallo”
Canelli. Venerdì 12 giugno sui campi del Tennis Club Acli si è

svolta la finale del torneo di ʻDoppio Gialloʼ vinta da Bruno Mol-
lo e Pietro Ricci vs Emiliano Nervi e Stefania Leardi. Un grazie
di cuore a Nervi (class. 3.5) che si è divertito a giocare un torneo
“minore”, il cui incasso, (260,00 euro) è stato totalmente devolu-
to in beneficenza alla Protezione Civile, a favore dei terremotati
dʼAbruzzo. A fine giugno, presso la Piscina Cad, in Regione Do-
ta, a Canelli, si ripeterà, visto il grande successo ottenuto lo scor-
so anno, il “Torneo di doppio giallo”. Lʼincasso sarà nuovamente
devoluto al “Progetto Mielina”. I tennisti interessati, esperti e non,
possono passare direttamente in piscina ed iscriversi presso la
segreteria oppure telefonare al n. 0141/834900 e lasciare nomi-
nativo e recapito telefonico.

“Estate al campo”
Canelli. Al campo Sardi è in pieno svolgimento “Estate al cam-

po”, un mese di giochi, organizzati fino al 15 luglio, dal lunedì al
venerdì, dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, per i bambini dai 6
ai 13 anni. (Info, Bar, 3386074356).

Appuntamenti

Il Comune non ha
autorizzato
nessunoa chiedere
Canelli. LʼAmministrazione
Comunale rende noto che non
vi sono soggetti incaricati dal
Comune per la richiesta di
somme, documenti o altri atti
presso le abitazioni dei cittadi-
ni. Qualora vi fossero persone
che arbitrariamente cercasse-
ro di introdursi nelle abitazioni,
soprattutto delle persone an-
ziane, spacciandosi come in-
caricati del Comune, i cittadini
sono invitati ad avvertire le
Forze dellʼOrdine.

Quinto “Tour tra Langa e Monferrato”

Mamme in festa
a Villa Cora

Canelli. Gli Amici Ca.Ri. di
Asti, accolti dalle direttrici Piera
Ravera e Laura Mondo, attesi
dai residenti e dai famigliari, gui-
dati da Patrizia Porcellana, con
MaddalenaAttardi carica di cuo-
ri colorati, hanno visitato ʻin mu-
sicaʼ “Villa Cora”. Nellʼoccasio-
ne sono stati festeggiati anche i
compleanni di Matilde Bogliacci-
ni, Bambina Susi e dei fratelli
Dores e Bruno Serra. In sala an-
che la volontaria Gianna Mena-
breaz, reduce dalla sua recente
fatica letteraria “Gli ultimi testi-
moni”. In giardino foto di gruppo
con Primaverina dʼobbligo per le
tre sorelle Pagliarino, Albina, El-
via e Tiziana, con i figli Valter Ca-
pra e Mara Scaglione.

“C’era una volta
al Segnalibro”
Canelli. Alla libreria di corso Li-
bertà 59, di fronte alla grande
bottiglia verde, sabato 27 giu-
gno dalle 16 alle 18, si svolgerà
“Cʼera una volta al Segnalibro”,
pomeriggio di fiabe e disegno
per i bambini da 0 ai 99 anni!
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Canelli. Tra le molteplici iniziative portate
avanti dai tre candidati sindaci durante la cam-
pagna elettorale, una è, decisamente, da inco-
raggiare: la voglia della gente di vedersi, incon-
trarsi, parlare, passeggiare, gustare un gelato,
ascoltare musica, vedere un teatro…

Sono da riproporre le belle ʻassembleeʼ in
piazza, inventate senza spese a carico della co-
munità e con la partecipazione di tanti entusia-
stici protagonisti. Ed è quanto è avvenuto mar-
tedì sera, 16 giugno, in piazza Zoppa, dove con
un gruppo musicale, una famiglia di efferve-
scenti ed intraprendenti produttori di pizze (ne
sfornavano 20 ogni due minuti), una Pro loco,
ormai convinta di poter giocare un nuovo ruolo
nella vita della città, altamente specializzata in
super farinata (“tre i quintali di farina del mio
sacco”, ha allusivamente dichiarato Benedetti) e
un “gruppo dei 50” entusiasti distributori di vini
- birre - acqua, hanno potuto inventare una fe-
sta al nuovo sindaco (2.600 voti), ormai di tutti,
Marco Gabusi, davanti ad una marea di duemi-
la canellesi contenti di stare insieme, in attesa di
un nuovo futuro.

Ed è proprio quanto ha ripetuto Gabusi che
dopo aver ringraziato i componenti della lista, il
“gruppo dei 50”, il candidato ʻspecialeʼ Roberto
Marmo, i tanti volontari e amici, ha ricordato che
“una parte di quanto risparmiato, durante la
campagna elettorale, sarà distribuito in benefi-
cenza ai gruppi di volontariato”.

Proseguendo poi nel suo discorso: “la festa è

ormai finita. Da domani si comincerà a lavorare
sul serio, tutti e tutti i giorni. Protagonisti della
mia amministrazione, come durante la campa-
gna, saranno i canellesi. Saranno loro a starmi
vicino, suggerirmi le cose da fare, ed aiutarmi
con idee, progetti… Cinque anni per cambiare,
per la prima volta, la città”.

La serata, si è poi conclusa con gli augurali
fuochi di artificio offerti dallʼesperta famiglia Ba-
lestrieri e la raccomandazione del sindaco a
“non partecipare tutti” al primo consiglio comu-
nale di martedì 23 giugno.

Canelli. Martedì 23 giugno,
alle ore 21, in un palazzo An-
fossi stracolmo, si è insediato
il nuovo consiglio comunale
che sarà guidato dal ventino-
venne Marco Gabusi (2.591
voti, 40,51%), il più giovane
sindaco della storia di Canelli.
In minoranza siederanno Fau-
sto Fogliati (2293 voti,
35,85%) con i tre consilieri Ma-
riella Sacco, Flavio Carillo e
Paolo Vercelli ed Oscar Bielli
(1512 voti, 23,64%) con i con-
silieri Pierantonio Invernizzi e
Attilio Amerio.

Sullʼandamento del primo
consiglio riferiremo nel prossi-

mo numero. Come ovvio il
Consiglio procederà alla verifi-
ca dellʼeleggibilità dei consi-
glieri, alla nomina degli asses-
sori, la distribuzione degli in-
carichi, le deleghe ai consiglie-
ri, le idee programmatiche e la
nomina del presidente del
Consiglio.

Per ora, lunedì 22 giugno, in
merito alla composizione della
nuova Giunta, possiamo solo
dare alcune previsioni: Marco
Gabusi dovrebbe assumere
anche la Protezione Civile e i
Lavori Pubblici; Roberto Mar-
mo (206 preferenze), dovreb-
be essere delegato alla Sani-

tà, Francesca Balestrieri (163
preferenze), assessore alle
Politiche giovanili e sociali; Al-
do Gai (152), assessore al Tu-
rismo e Manifestazioni; Paolo
Gandolfo (121), assessore al
Verde; Scagliola Flavio Giaco-
mo (106), assessore allʼAgri-
coltura; Alessandro Rosso
(94), presidente del Consiglio;
Antonio Perna (67), assessore
alla Scuola; Giancarlo Ferraris
(51 voti), assessore al Bilan-
cio; resterebbe da inserire un
assessore proposto dai com-
mercianti.

Saremo precisi dopo il con-
siglio di domani 23 giugno.

Agliano. Il segretario della
Protezione Civile di Canelli,
Stefano Martini, così ricorda
lʼesaltante esperienza del
ʻCampo scuolaʼ vissuta con 22
ragazzi delle medie di Canelli
nel campeggio di Agliano Ter-
me:

«Dal 12 al 15 giugno lʼAsso-
ciazione Gruppo Volontari Pro-
tezione Civile Canelli ha orga-
nizzato, ad Agliano Terme, un
campeggio per ragazzi e ra-
gazze delle seconde medie di
Canelli. Il “Campo estivo Pro-
tezione Civile” aveva lʼobietti-
vo di diffondere, tra i giovani, la
cultura del rispetto del territo-
rio e lʼavvicinamento alle attivi-
tà di Protezione Civile.

I giovani sono stati impe-
gnati in piccole attività ed eser-
citazioni riguardanti la quoti-
dianità e lʼorganizzazione della
Associazione, istruiti sui princi-
pi base delle Protezione Civile
e in attività di svago grazie al-
le attrezzature sportive messe
a disposizione dal campeggio,
quali piscina, campi da calcet-
to e pallavolo. Ci sono poi sta-
ti tre momenti di istruzione
specialistici in collaborazione
con altre associazioni. La Cri
di Canelli ha tenuto un breve

corso di primo soccorso; lʼas-
sociazione Ippocampo Sub di
Asti ha insegnato i rudimenti
del salvamento e autosalva-
mento in acqua e ed ha svolto
prove di immersione in apnea
e con bombole; una squadra
dellʼAIB (anti incendio boschi-
vo) di Bubbio ha spiegato le
sua attività e dimostrato il fun-
zionamento delle sue attrezza-
ture.

Tutti i ragazzi e le ragazze
hanno dimostrato una grande
voglia di partecipazione, grazie

anche allʼesperienza del vive-
re insieme in ambiente natura-
le. Fortissimo è stato lʼentusia-
smo e la partecipazione di tut-
ti. Unʼesperienza decisamente
da ripetere.

La Protezione di Canelli
sente il dovere di ringraziare il
Centro Servizi per il Volonta-
riato di Asti che ha permesso,
economicamente, lo svolgi-
mento del progetto.

Per il prossimo anno è in
previsione un campo scuola
nel Trentino».

Canelli. Come ormai tradizione, con la fine
del mese di giugno, il comitato ʻAmici del tennis
Acliʼ e, in particolare, ʻGli amici di Pinoʼ per ri-
cordare il grande amico e sportivo Pino Giorda-
no, ha organizzato il 6º torneo di tennis “Ricor-
dando Pino Giordano”, una serie di incontri di
doppio “tra coloro che - rievoca lʼinossidabile
Remo Penengo, organizzatore della manifesta-
zione - hanno avuto modo di giocare insieme o
contro di lui, ricordando e apprezzando quanto
era per lui importante: correttezza, sportività, di-

sponibilità, solidarietà e, in particolare amicizia”.
Le partite si svolgeranno nei giorni di venerdì

26 e sabato 27 giugno. Sarà il Comitato che
provvederà a combinare gli accoppiamenti e gli
orari degli incontri. Al termine degli incontri di
sabato 27 giugno, alle ore 18, il comitato offrirà
una ʻmerenda campagnolaʼ a base di pane, sa-
lame, bruschette, formaggi, barbera, ecc…

Il tutto nello spirito dellʼindimenticabile amico
ʻPinoʼ. Il figlio Mario, sarà a disposizione per au-
tografare il suo ultimo libro “5 in condotta”.

Due persone arrestate per furto
Canelli. I carabinieri di Canelli hanno arre-

stato per furto aggravato in concorso per due
persone un uomo G.G. 49 anni e una donna
E.M. di 25 anni residenti ad Asti e Canelli. I due
sono stati sorpresi in viale Italia a bordo della
loro auto. I militari sono intervenuti dopo la se-
gnalazione di un furto ai danni alla sala giochi
“Milionarie”di Canelli. Dopo il controllo ed il fer-
mo dei due i Carabinieri della compagnia di Ca-
nelli hanno trovato un bel gruzzolo di euro in
monetine e attrezzi utili per lo scasso. Sono sta-
ti rinvenuti banconote per circa 700 euro. I due
sono stati portati al carcere di Quarto.
Gatti uccisi nel cortile del condominio

Canelli. Tre gatte adulte di cui una con gatti-
ni sono state avvelenate allʼinterno di un cortile

condominiale di Canelli. Il brutale episodio è av-
venuto la settimana scorsa. Nel palazzo abita
una donna particolarmente vicina ai felini che
puntualmente provvedeva al loro sostentamen-
to. Il caso era già stato teatro di qualche di-
scussione “condominiale” per alcuni residenti
che mal sopportavano la presenza dei quadru-
pedi ed era stato richiesto lʼintervento di una
guardia zoofila per recuperare i gatti sa adulti
che i cuccioli. Ma al momento che la guardia
zoofila si è presentata nel cortile si è trovato da-
vanti la macabra scoperta che le gatte adulte
sono state avvelenate, mentre fortunatamente i
piccoli ben nascosti dalla “madre” sono ancora
vivi e appena possibile saranno affidati a amo-
revoli padroni. LʼEnpa ha esposto denuncia
contro ignoti

Ma.Fe.

Canelli. Il 2009 si prean-
nuncia come un anno di fon-
damentale importanza per la
Croce Rossa Italiana così co-
me per lʼintero Movimento In-
ternazionale di Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa.

Verranno, infatti, a sovrap-
porsi una serie di anniversari
che rimarcano il peso storico
della maggiore Organizzazio-
ne umanitaria mondiale e ne ri-
lanciano lʼidea con rinnovata
energia, verso le sfide del pre-
sente e del futuro. Il 2009 ve-
drà, infatti, ricorrere il 150º an-
no della nascita dellʼidea di
Croce Rossa, in occasione
della Battaglia di Solferino, il
90º anno della nascita della
Federazione Internazionale di
Croce Rossa e Mezzaluna
Rossa (FICR) e il 60º anno
dellʼadozione delle Quattro
Convenzioni di Ginevra, corpo
giuridico fondante del diritto in-
ternazionale umanitario e il 50º
anno della fondazione del Mu-

seo Internazionale di Croce
Rossa di Castiglione delle Sti-
viere.

In vista di una data storica
così unica, Gli eventi di “Solfe-
rino 2009”, concretizzazione
ideale di questa volontà,
avranno luogo a Solferino, in
provincia di Mantova, nelle ter-
re che sono state teatro della
sanguinosa battaglia omonima
e si snoderanno in una serie di
eventi che richiameranno mi-
gliaia di persone da tutto il
mondo nella Fiaccolata, cele-
bre marcia dei volontari che si
terrà la sera del 27 giugno
concluderà le celebrazioni di
Solforino.

Anche questʼanno la Croce
Rossa di Canelli parteciperà
alla sedicesima edizione della
Fiaccolata della Croce Rossa.
Il lungo corteo di Volontari del-
la Croce Rossa con la fiaccola
prenderà il via dal monumento
internazionale della Croce
Rossa di Solferino alle ore

20,00 con lʼaccensione del
braciere e da qui le torce degli
oltre 10.000 partecipanti. La
manifestazione nata nel mag-
gio del 1992 percorre la strada
da Solferino a Castiglione del-
le Stiviere, per un totale di oltre
11 km.

Ad organizzare la trasferta
della delegazione canellese
sarà come sempre lʼispettore
dei Volontari del Soccorso Gui-
do Amerio che con una dozzi-
na di Volontari del soccorso Cri
porteranno alto il nome del Co-
mitato Locale della Croce Ros-
sa. Al termine della lunga cam-
minata la consueta merenda
sinora organizzata dai Volon-
tari canellesi ridistribuirà ener-
gie a tutti i partecipanti.

Ma.Fe.

Canelli. Al Grappolo dʼoro di
Canelli, mercoledì 17 giugno,
con la benedizione del provve-
ditore agli Studi dott. France-
sco Contino e la relazione del
prof. Marco Pavese (“giudice
competente, autorevole e inte-
gerrimo”) sulle cinque borse (o
“premi”) di studio, assegnate a
seguito del concorso “Ti pre-
sento la Valle Belbo”, il presi-
dente del Rotary Canelli - Niz-
za, Maurizio Grasso, ha bril-
lantemente concluso il suo in-
carico che sarà assunto, mer-
coledì 1 luglio, dalla dottoressa
Luisella Martino, direttore sani-
tario dellʼospedale della Valle
Belbo. Grasso rimarcando co-
me “la finalità del Rotary non
sia di fare cene, ma, soprattut-
to, di organizzare Service“, ha
ricordato le iniziative svolte du-
rante il suo incarico: campagna
per i bambini in Costa dʼAvorio,
per i malati di mielina, per i di-
sabili di Canelli e Nizza, per
lʼacquisto di computer alle me-
die, per il tavolo oftalmico al-
lʼospedale e, per le borse di
studio alle superiori assegnate
a cinque studenti che hanno
vinto il concorso con un tema
sul futuro della Valle Belbo.

Un concorso per il quale i di-
rigenti delle scuole superiori di
Nizza e Canelli (Prof. Cristina
Barione dellʼArtom di Canelli,
Prof Piero Pertusati del Pellati

e de Liceo Scientifico di Nizza
Monferrato, Prof. Suor Claudia
Martinetti dellʼIstituto N.S. del-
le Grazie di Nizza Monferrato)
avevano selezionato 29 alunni
delle classe quarte che hanno
partecipato (il 20 maggio) ad
una prova scritta, il cui voto è
poi stato ʻmediatoʼ con i risul-
tati degli scrutini finali dellʼan-
no scolastico.

I vincitori selezionati dalla
commissione composta dal
Prof. Pavese, da Renzo Pero
e dal presidente Rotary Gras-
so, sono stati: Matteo Terrano-
va (primo premio, del Liceo
Scientifico), Giorgia Torrone
(secondo premio dellʼIstituto
N.S. delle Grazie), Francesco
Munì (3º del Liceo Sc.), Luca

Vada Calzato (4º dellʼArtom di
Canelli); a Giuliana Noè, es-
sendo figlia di un socio è stato
assegnato un premio speciale.

Oltre ai bei premi in euro, ai
vincitori sono state anche do-
nate due buone bottiglie di vi-
no del Rotary.

Marco Gabusi: “La festa è finita.
Da domani al lavoro tutti, tutti i giorni”

Campo Scuola ad Agliano
con la Protezione Civile

Primo consiglio comunale
del giovane Marco Gabusi

Comitato “Amici del tennis Acli” e “Gli amici di Pino”

“Ricordando Pino Giordano”

Il Rotary assegna borse di studio
a cinque studenti delle superiori

Delegazione del comitato di Canelli

La Cri alla fiaccolata del
150º di fondazione a Solferino

Per contattare
Beppe Brunetto
e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575

Farinata benefica
al San Paolo

Canelli. Domenica 28 giu-
gno, dalle ore 19, in occasione
della festa dei santi Pietro e
Paolo, nel cortile della Chiesa
di S. Paolo in viale Italia, sarà
organizzata a scopo benefico
una grande “farinata”.

Brevi di cronaca



VALLE BELBO 59L’ANCORA
28 GIUGNO 2009

Nizza Monferrato.
Sabato 27 giugno, al-
le ore 9,30, saranno
“svelati” i nomi di chi
ricoprirà la carica di
Assessore al comune
di Nizza Monferrato.

Il neo sindaco Pie-
tro Lovisolo, dedicati i
primi giorni dalla sua
elezione del 6 e 7 giu-
gno a prendere visio-
ne della macchina co-
munale in questi ulti-
mi giorni prima del
Consiglio comunale
pensiamo sia impe-
gnato ai colloqui con i
diversi consiglieri per
poi procedere alla di-
stribuzione dei diversi
incarichi.

Delle voci abbiamo già dato notizia nel nostro numero prece-
dente; non essendoci ulteriori novità, i cittadini attendono il nuo-
vo Consiglio convocato per sabato 27 giugno per sapere, uffi-
cialmente, la composizione della Giunta.

Questo lʼordine del giorno del primo Consiglio comunale:
1 - Esame delle condizioni di eleggibilità e di compatibilità de-

gli eletti alla carica di Consigliere Comunale e giuramento del
Sindaco.
2 - Comunicazione nomina del Vice Sindaco e componenti

Giunta Comunale – Costituzione Gruppi Consiliari e designazio-
ne Capi Gruppo.
3 - Nomina presidente Consiglio Comunale.

Nizza Monferrato. Ripren-
diamo per concluderlo la pa-
noramica sui nuovi sindaci e
quelli riconfermati nei comuni
del nicese e dintorni. Una del-
le due nomine “in rosa” per il
nostro territorio di riferimento è
stata quella di Mariateresa
Capra a Incisa Scapaccino,
eletta con 735 voti contro i 633
della lista avversaria guidata
da Mario Porta. “Ringrazio per
la fiducia tutti quelli che ci han-
no votato,” commenta il nuovo
sindaco, “ora lavoreremo per
conquistarci la fiducia anche
degli altri”. Mariateresa Capra
è già stata presente alle mani-
festazioni incisane successive
alla sua elezione, è in corso
dʼopera la nomina della giunta
con le rispettive deleghe, non-
ché imminente il primo consi-
glio comunale. Questa la
squadra in comune: Luigi Igue-
ra, Felice Fasciano, Renzo
Giuseppe Sala, Filippo Torna-
to, Vincenzo Pisano, Bruno Pi-
gnari, Matteo Massimelli, Um-
berto Piercarlo Brema; consi-
glieri di minoranza Mario Por-
ta, Claudio Violo, Giacinto Gio-
vanni Sala, Luciano Eugenio
Simonelli. Nel segno della ri-
conferma dei primi cittadini
uscenti entrambi i comuni ri-
manenti in cui si presentavano
due liste, ovvero Maranzana e
Vinchio.

A Maranzana, Marco Lo-
renzo Patetta ha avuto la me-
glio sul rivale Ugo Baldizzone
con un margine non molto am-
pio. “Una vittoria tranquilla,”
commenta il primo cittadino ri-
confermato, “segno che la po-
polazione ha compreso il sen-
so della nostra ricandidatura.
Durante questi cinque anni si
è cercato di lavorare al meglio
ed è quello che continueremo
a fare, sempre collaborando il
più possibile con lʼopposizio-
ne”. Con Patetta sono stati
eletti: consiglieri di maggioran-
za Andrea Baratella, Fabio
Bosso, Francesca Micca, Sil-
via Nervi, Giovanni Pero Ot-
tazzi, Roberto Pastorino, Ric-
cardo Perosino, Margherita
Soliva, allʼopposizione Ugo
Baldizzone, Elena Bo, Salva-
tore Puro, Fernando Lanoce.
Riconfermato con largo con-
senso (circa il 70% dei voti)
anche Andrea Laiolo, il giova-
ne sindaco di Vinchio, a cui si
era opposta una lista guidata
da Felice Reggio. “Io e i mem-
bri della lista Insieme per il no-
stro Paese ringraziamo tutti
coloro che ci hanno dimostrato
la loro fiducia” dice Laiolo. Il ri-
sultato ottenuto è segno che è
stato apprezzato il lavoro fatto
nei cinque anni passati ed è un
incentivo a lavorare con rinno-
vato impegno per il bene e la
crescita di tutta la comunità
vinchiese. Le prime priorità da
affrontare saranno senza dub-
bio la sistemazione delle frane
e la messa in sicurezza defini-
tiva delle numerose strade co-
munali danneggiate dagli
eventi meteorici dei mesi scor-
si”. Con Andrea Laiolo, consi-
glieri di maggioranza: Maria
Caterina Bertolino, Sabatino
Carianni, Walter Giuseppe
Ghignone, Mirella Gonella,
Vincenzina Giovanna Grosso,
Modesto Laiolo, Silvia Laiolo,
Pietro Roseo; consiglieri di mi-
noranza Felice Battista Reg-
gio, Fabrizio Ratti, Mario Ratti,
Emilio Reggio.

La panoramica si conclude
con i tre comuni in cui i primi
cittadini uscenti sono stati ri-

confermati in seguito a candi-
datura con unica lista. A Fon-
tanile, Alberto Pesce sceglie
di valutare il gradimento nei
confronti della sua candidatu-
ra tramite la presenza alle ur-
ne. “In questo senso possiamo
dire che sia andato bene, con
un 25% di votanti in più rispet-
to alla scorsa consultazione.
Credo che si possa tradurre in
un apprezzamento per il lavo-
ro svolto per il bene comune.
La squadra è composta da
sette persone già presenti nel-
la scorsa legislatura, più alcu-
ni elementi nuovi ed entusia-
sti”. Con Alberto Pesce il con-
siglio, tra cui sarà scelta anche
la giunta, è formato da Sandra
Balbo, Anna Regazzoni, Ange-
lo Scherpa, Fabrizio Rebuffo,
Teresio Bellati, Massimo Bal-
bo, Alberto Migliardi, Alice
Benzi, Fabio Nussenblatt,
Guerrino Ghirotto, Francesca
Dafarra, Maria Grazia Forna-
ro. A Vaglio Serra anche Cri-
stiano Fornaro, ricandidato
con lista unica, riconferma la
sua posizione di primo cittadi-
no. “Il nostro proposito è di
portare avanti una serie di pro-
getti avviati in questi cinque
anni, per esempio le manife-
stazioni, e che con ulteriore
impegno e passione possono

crescere e migliorare”. La
squadra di Fornaro: Andrea
Venturino, Renato Gallesio,
Alessandro Gallesio, Mauro
Cazzola, Sergio Tonella, Fulvio
Gatti, Maurizio Carlo Merlotti,
Valter Luigi Amariglio, Ales-
sandro Barattieri di Sanpietro,
Alessandro Verri, Bruna Teo-
do, Pietro Cazzola. Infine a
Castelletto Molina ritorna in
carica Massimiliano Caruso,
che rinnova il suo impegno nei
confronti del paese: “Sebbene
ci sia stata una lista unica,
questo non ci toglierà certa-

mente il mordente e la voglia
di fare, anzi ci impegneremo
sin da subito per portare a ter-
mine gli obiettivi prefissati, in
un clima di armonia e collabo-
razione tra noi dellʼamministra-
zione e la gente stessa del
paese”. Insieme a Caruso ci
sono Maria Ardoino, Pierluigi
Barberis, Antonio Caruso, En-
rico Thea, Gianmarco Gabut-
to, Luca Gabutto, Roberto Iop,
Adriano Giacobbe, Marcello
Piana, Pasquale Salatino,
Laura Pesce, Vincenzo Lo Ja-
cono. F.G.

Nizza Monferrato. A seguito
del passaggio del testimone
dallʼamministrazione guidata
da Maurizio Carcione a quella
di Pietro Lovisolo, nella matti-
nata di sabato 20 si è svolto in
Sala del Consiglio un incontro
con i ragazzi della Consulta
Giovani (di cui diamo cronaca
altrove, nella presentazione
dellʼevento Fastidi Sonori) ma
anche con un gruppo di volon-
tari divenuti ormai una colonna
della vita nicese: i cosiddetti
“nonni vigili”. Per chi non lo sa-
pesse, sono un gruppo di die-
ci anziani che prestano il loro
tempo alla collettività, favoren-
do lʼattraversamento della stra-
da da parte degli alunni che
escono dalle scuole. Sono
Drago Alberto, Severino As-
suntino Piero, Rebuffo Valter,
Torello Carla, Cesaro Gian-
franco, Abate Pierluigi, Caroz-
zo Renzo, Cupo Franco, Bon-
giovanni Giuseppe, Capra No-
varina. Giorgio Giovinazzo
svolge il ruolo di coordinatore
e contatto tra i nonni vigili e la
polizia municipale. A relazio-
nare le attività del gruppo, il
Comandante Silvano Sillano,
che vede nellʼiniziativa un pic-
colo grande vanto cittadino. “Il
gruppo dei nonni vigili esiste
dal 2004, e vanta da allora la
ragguardevole cifra di quasi
duemila servizi totali.

Queste persone sfidano an-
che condizioni ambientali sfa-
vorevoli, come il freddo o la
neve, e sono diventati una pre-
senza amica per tutti i bambini
che escono da scuola”. Il nu-
mero dei volontari è andato

crescendo via via, e cʼè natu-
ralmente spazio, anzi sono in-
coraggiati, nuovi aderenti al
gruppo, che grazie a un nuovo
progetto della Regione Pie-
monte andrà ad ampliare le
sue funzioni. Il comandante
accenna sia a possibili ruoli
come sentinelle, per segnala-
re anche semplici anomalie
(“come un buco nella strada
non ancora notato”) oppure si-
tuazioni di degrado, sia al pos-
sibile compito di guide turisti-
che per i visitatori. Che il nome
sia un poʼ troppo informale? Lo
insinua Pietro Lovisolo, al qua-
le non dispiacerebbe unʼalter-
nativa, ma ai nonni vigili, a
quanto pare, la qualifica “fami-
gliare” non dispiace affatto. Il
nonno e la nonna, dʼaltra par-
te, sono le figure per eccellen-
za più amate dai più piccoli,
che forse proprio solo dagli an-
ziani di famiglia si lasciano
mettere in fila indiana per fare
una passeggiata: esattamente
quello che è accaduto con
lʼesperimento Pedibus, che ha
visto i nonni vigili raccogliere e
accompagnare a scuola tutti i
bambini del centro cittadino, ri-
sparmiando in benzina e auto-
mobili e guadagnando in tem-
po allʼaria aperta. Lʼesperi-
mento diventerà iniziativa re-
golare con il prossimo anno
scolastico.

Nella foto: il sindaco Pietro
Lovisolo con i “nonni vigili” e
con il comandante della Polizia
municipale, Silvano Sillano e
la vice comandante Dotatella
Creuso.

F.G.

Per contattare il referente di Nizza Monferrato
Tel. 3283284176 - Fax. 014455265
e-mail: franco.vacchina@alice.it

Previsto un ampliamento delle funzioni

Nonni vigili nicesi
colonna del volontariato

Primo Consiglio comunale sabato 27 giugno

Insediamento ufficiale
di sindaco e giunta

Nel territorio del Nicese

Sindaci e consiglieri, l’elenco degli eletti

Nizza Monferrato. Sabato
27 giugno ritorna Fastidi So-
nori, la manifestazione musi-
cale curata dalla Consulta Gio-
vani di Nizza grazie a cui ogni
estate, per una sera, il palco di
piazza Martiri di Alessandria
viene calcato da musicisti
emergenti, alcuni che si esibi-
scono per la prima volta dal vi-
vo e altri che invece sono, a lo-
ro modo, ormai delle presenze
fisse della scena musicale lo-
cale e dellʼevento medesimo.
Questʼanno la formula è quella
di un concorso musicale, in cui
le band ammesse al concerto
competono per un premio con-
sistente in otto ore presso lo
studio di registrazione del chi-
tarrista Gaetano Pellino, utili a
realizzare un demo di qualità
professionale. Valuterà le esi-
bizioni una giuria di appassio-
nati competenti, ma il vero pre-
mio è, come sempre, il con-
fronto con il pubblico. Saranno
sette i gruppi in gara, a partire
dalle 18: in rigoroso ordine al-
fabetico sono gli Autodafé, Au-
tomatic, Cardinal Point, Chu-
pacabras, Nemesi, Tears of ti-
me, La Venere Gommosa. Per
mangiare e bere durante la
manifestazione ci sarà lo stand
della pro loco e i locali della
trattoria “campanon”. La Con-
sulta Giovanile di Nizza ha re-
centemente rinnovato il suo di-
rettivo: eletto presidente An-
drea Romano, già attivo com-
ponente del gruppo, con Mau-
ro Daverio nel ruolo di vicepre-
sidente. “Ci teniamo a ringra-
ziare lʼex assessore Giancarlo
Porro, per il grandissimo so-
stegno datoci fin dalla forma-
zione del nostro gruppo, e che
non ha smesso per tutti i cin-
que anni della legislatura di in-
coraggiarci e darci consigli” ci

tiene a precisare Andrea Ro-
mano. “Ora ci aspettiamo di
portare avanti quanto fatto fi-
nora e ampliare i nostri proget-
ti”. Appuntamento sabato 27
fin dal tardo pomeriggio con i

Fastidi Sonori delle giovani
band nicesi.

Nella foto: il sindaco con i
ragazzi della Consulta giovani-
le.

F.G.

COMUNE DI CASTEL BOGLIONE
PROVINCIA DI ASTI

AVVISO DI DEPOSITO
adozione del progetto preliminare Variante Strutturale

al PRGC parzialmente rielaborata a seguito delle
osservazioni della Regione Piemonte ai sensi del

comma 15, art.15 della L.R. 56/77 e s.m.i.
IL SINDACO RENDE NOTO

che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 12 del 22/04/2009,
ha adottato il progetto preliminare di Variante Strutturale n. 1 al
PRGC parzialmente rielaborata a seguito delle osservazioni della
Regione Piemonte ai sensi del comma 15, art.15 della L.R. 56/77 e
s.m.i.
Tale progetto resterà depositato presso la Segreteria Comunale per
30 gg. consecutivi, dal 26/06/2009 al 26/07/2009, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione in orario d’ufficio.
Nei successivi 30 gg, e precisamente dal 27/07/2009 al 27/08/2009,
si potranno presentare osservazioni e proposte nel pubblico interes-
se, limitatamente alle parti di piano modificate a seguito delle osser-
vazioni della Regione Piemonte, in duplice copia, di cui una in
bollo.
Castel Boglione, 19/06/2009

Il sindaco (Carlo Migliardi)

Sabato 27 giugno

Con fastidi sonori
un concorso musicale

Mariateresa Capra Cristiano FornaroMassimiliano Caruso Andrea Laiolo

Lorenzo Patetta Alberto Pesce
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Nizza Monferrato. Domeni-
ca 21 giugno, durante la S.
Messa delle ore 10,00, la co-
munità parrocchiale di S. Ippo-
lito in Nizza Monferrato ha fe-
steggiato il 25º di messa del
Parroco don Aldo Badano che
è stato ordinato il 23 giugno
1984 nella Parrocchia di S.
Giovanni Battista a Sassello,
suo paese dʼorigine.

In questo particolare mo-
mento tutta la comunità si è
stretta intorno al proprio parro-
co per dimostrargli riconoscen-
za e ringraziarlo per il suo co-
stante impegno per la parroc-
chia e tutti i parrocchiani. Una
Santa Messa seguita con tan-
ta partecipazione e commozio-
ne, animata dai canti della co-
rale di S. Ippolito che ha ri-
spolverato tanti canti in latino,
il Gloria, il Credo, lʼAgnus
Dei... Al termine le parole di al-
cuni parrocchiani che hanno
reso omaggio alla dedizione
del loro parroco ed alla fine tut-
ti si sono stretti intorno a Don
Aldo in un ideale abbraccio
dʼaffetto. Don Aldo Badano do-
po la sua ordinazione sacer-
dotale ha svolto in suo eserci-
zio di parroco a Grognardo
(nellʼacquese) per 5 anni e
successivamente, per altri 4
anni, anche in quel di Prasco
oltre a Grognardo) e dal 1993
è stato nominato responsabile
della parrocchia di S. Ippolito e
Nizza Monferrato e, dalla mor-
te di Don Ettore Spertino, si fa

carico anche della parrocchia
di S. Pancrazio in Vaglio Ser-
ra, dove domenica 28 giugno
la ricorrenza sarà festeggiata
degnamente con unʼaltra ceri-
monia senzʼaltro partecipata
da tutta la comunità.

Le comunità di S. Ippolito e
di Vaglio, mercoledì 24 giugno,
parteciperanno al Sassello nel-
la parrocchia di S. Giovanni,
alla S. Messa in ricordo dei
suoi 25 anni di sacerdote e 2
bus sono già stati prenotati per
soddisfare tutte le richieste di
di fedeli che vogliono essere
presenti alla “festa”.

A don Aldo le più vive felici-
tazioni per questi suoi 25 anni
di sacerdozio fecondo.

Nizza Monf.to. La Comunità
della Parrocchia “S. Giovanni”
e molti Nicesi, amici ed esti-
matori di Don Claudio Monta-
naro, sono accorsi in gran nu-
mero per vivere con gioia la
Prima Messa che egli, consa-
crato sacerdote venerdì sera
in Cattedrale, avrebbe cele-
brato nella sua Parrocchia.

Don Gianni, appena ritorna-
to dopo il ricovero in Ospedale,
ha espresso con commozione
la sua gioia di poter assistere
a questo evento, atteso per
sette lunghi anni. La stessa si-
tuazione di un padre che vede
crescere il figlio, fino al rag-
giungimento della meta.

In prima fila i generosi geni-
tori che vedevano per la se-
conda volta un loro figlio salire
allʼaltare per offrire il sacrificio
eucaristico: dopo Don Mario,
anche Don Claudio si accinge-
va a percorrere la via del sa-
cerdozio. Don Gianni aveva ri-
cordato nellʼintroduzione le pa-
role di Mamma Margherita a
Don Bosco: “Iniziare a celebrar
Messa vuol dire iniziare a sof-
frire”.

Don Claudio è cosciente di
aver scelto una via contro cor-
rente, che solo pochi, corag-
giosi e risoluti, vogliono per-
correre in totale dedizione a
Dio, per donarsi agli altri: ai
piccoli, ai giovani, agli anziani
e ammalati, a tutti coloro che
hanno bisogno di aiuto e con-
forto. Abbiamo potuto tutti spe-
rimentare le sue capacità
nellʼaccoglienza delle persone

e nel commentare la Parola di
Dio nelle due settimane di as-
senza di Don Gianni: un breve,
ma prezioso tirocinio per il fu-
turo apostolato.

Don Claudio, che aveva ac-
canto il fratello Don Mario e
Don Gianni, ha espresso, al-
lʼinizio della celebrazione, il ti-
more di commuoversi, invece
ha pronunciato con voce ferma
e chiara le parole della liturgia,
visibilmente felice di aver rag-
giunto un importante traguardo
della sua vita. Durante lʼomelia
ha richiamato le parole di Don
Bosco, che aveva espresso la
convinzione che le grazie che
si sarebbero chieste durante la
prima Messa si sarebbero cer-
tamente ottenute. La grazia
che stava più a cuore al nostro
novello sacerdote era la capa-
cità di farsi dono per gli altri.
Commovente la sua ricono-
scenza per i genitori, che lʼave-
vano accompagnato in questi
anni, e per Don Gianni, che gli
è stato padre e amico.

I membri del Coro parroc-
chiale hanno eseguito bellissi-
mi canti, rendendo più bella e
solenne la celebrazione, men-
tre lʼaltare, ornato con arte di
rose bianche, opera dellʼimpa-
reggiabile Edvige, faceva da
sfondo.

Seguendo unʼantica tradi-
zione, al termine della Messa i
partecipanti sono sfilati per ba-
ciare le mani consacrate di
Don Claudio, prima del mo-
mento di festa nel cortiletto in-
terno della canonica. F.LO.

Nizza Monferrato. Un nutri-
to gruppo di ragazzi (61 in to-
tale) delle scuole medie di Niz-
za Monferrato, Incisa Scapac-
cino, Mombaruzzo, facenti ca-
po allʼIstituto Comprensivo di
Nizza hanno partecipato alla
sesta edizione del “Concorso
canoro” curato dagli insegnati
di musica Teresio Alberto e Sil-
vano Pasini.

Sono stati ammessi alla fa-
se finale (svoltosi sotto il Foro
boario “Pio Corsi” martedì 9
giugno) dopo le audizioni pre-
liminari, 18 interpreti.

Per lʼoccasione ad assistere
alla serata finale una folta pla-
tea di amici e parenti a fare co-
rona allʼesibizione dei ragazzi
con un tifo quasi da stadio o
meglio “da Sanremo”.

Al termine dellʼesibizione la
giuria, presieduta dalla diri-
gente, dott.ssa Isabella Cairo
ha emesso il suo verdetto: 1º
posto a Alessia Grimaldi (3ª A
C.A. Dalla Chiesa-Nizza) che

ha magistralmente interpretato
“Come se non fosse stato mai
amore” di Laura Pausini; 2º
posto: Stefano Bussi (2ª D) c
he ha fornito una brillante in-
terpretazione di “Uomini soli”
dei Pooh; sul gradino più bas-
so del podio Federica Balletti
(1ª B) con il brano Adagio” di
Lara Fabian, splendidamente
eseguito.

Alla vincitrice in premio un
lettore DVD, al secondo e ter-
zo classificato un lettore MP4.

La classifica finale è com-
pletata dal

4º posto (a pari merito): il
duo Hajar Selloum e Beatrice
Losco; 5.e (ex equo): Giorgia
Lorino e Greta Baldizzone.

Un bel concorso che miglio-
ra di anno in anno per la bra-
vura degli interpreti.

Non è mancato il plauso a
tutti da parte del maestro Sil-
vano Pasini per lʼeccellente li-
vello dei giovani cantanti finali-
sti.

Anche a Nizza Monferrato lʼaffluenza alle urne per i 3 referen-
dum è stata molto bassa ed ha raggiunto il 14,69 per i nn. 1 e 2
(premio di maggioranza) ed il 15,07 per il n. 3 (abrogazione nor-
ma di candidatura in più collegi.

Questi alcuni numeri (che si possono trovare nella pagina co-
mune sulle elezioni): scheda n. 1: votanti 1144 (su 7783); validi
1060; bianche 45; nulle 39; scheda beige: votanti 1144 (su 7783):
validi 10606, bianche 45; nulle 39; scheda verde: votanti 1173
(su 7783): validi 1119; bianche 24; nulle 30.

Nizza Monferrato. È giunto
alla sua 11ª edizione il tradi-
zionale torneo di scacchi, pa-
trocinato dal Comune di Nizza
Monferrato, denominato “Niz-
za festival Scacchi” organizza-
to dal circolo astigiano “Sem-
pre Uniti” in collaborazione con
lʼIstituto Comprensivo di Nizza
Monferrato, rappresentato dal
prof. Claudio Camera, inse-
gnante di Lettere.

Questʼanno il maestro Ga-
briele Beccaris ha sfidato in
contemporanea i giocatori
iscritti al torneo, costituito nella
maggior parte da ragazzi delle

scuole elementari, medie e del
Pellati. Tutti, alla fine, hanno
dovuto “cedere” di fronte al-
lʼesperienza ed allʼabilità del
maestro astigiano.

Tuttavia alcuni dei ragazzi,
in particolare Matteo Mussa di
Canelli, Francesco Barlocco,
Paolo Cerutti, Salvatore Rus-
so di Nizza, lʼhanno impegnato
seriamente dimostrando otti-
ma abilità e buona conoscen-
za del gioco.

Per tutti i giovani parteci-
panti una utile esperienza per
migliorare le proprie cono-
scenze del gioco degli scacchi.

Sabato 4 luglio la Serata Alpina
Sabato 4 luglio, il Gruppo Alpini di Nizza Monferrato invita, co-

me da tradizione, i soci alpini, amici e cittadini, alla sua “Serata Al-
pina” che questʼanno si svolgerà nel “rinnovato” Foro boario “Pio
Corsi”. A partire dalle ore 20 si potranno degustare i piatti tipici del
menu “alpino”: ravioli, penne allʼarrabbiata, braciolata, antipasti mi-
sti, patatine, dolce; il tutto si potrà accompagnare con il buon vi-
no delle nostre terre.

Il capogruppo A.N.A. degli Alpini di Nizza ricorda a tutti questo
appuntamento che rientra nella tradizione delle feste annuali del-
le “penne nere” nicesi per passare “insieme” alcuni momenti in se-
renità ed in allegria.

Nizza Monferrato. Con la fi-
ne dellʼanno scolastico, anche
il progetto Il Belbo: il fiume,
lʼuomo, il territorio giunge per
ovvie ragioni alla conclusione
della prima parte, con una ve-
rifica dei dati raccolti finora e,
in generale, dello stato dellʼini-
ziativa rispetto ai programmi
iniziali. Per questo nella matti-
nata dello scorso giovedì 11
giugno, in corrispondenza de-
gli ultimi giorni di scuola, è sta-
ta convocata una conferenza
ufficiale con cui annunciare
questa “fine primo tempo” e
dare vita a riflessioni in comu-
ne con alcuni ospiti presenti.

“Ci siamo dati un obiettivo
ambizioso” ha detto lʼIng. Mi-
chele Ceddia del CIRF, coordi-
natore del progetto a fianco
della responsabile per la Pro-
vincia di Asti Ornella Fino, “ma
possiamo dire di aver toccato
tutti i passi messi in program-
ma, grazie allʼimpegno e alla
partecipazione di tutti”.

Evitando con cura il sempli-
ce inserimento di nozioni ag-
giuntive, slegate dalla realtà,
alle materie di studio, il proget-
to voleva offrire ai ragazzi – gli
studenti delle classi terza e
quarta del Corso per Geometri
dellʼIstituto Pellati – una vera
esperienza legata al territorio,
con uscite, misurazioni dei
principali elementi dellʼuniver-
so fluviale (come le casse di
espansione), culminata con il
volo a bassa quota che ha per-
messo di osservare il territorio
nel suo insieme.

Lo studio più tradizionale è
stato integrato ai programmi
scolastici, fornendo un ade-
guato aggiornamento sul tema

agli stessi insegnanti coinvolti,
ovvero Olimpia Del Prete,
Giampietro Gavio, Roberto
Penna, Maria Rosa Prasso, ai
quali è stato dedicato un semi-
nario di tre giorni svoltosi nel
mese di marzo.

Ogni insegnante si è dedi-
cato a una branca diversa del-
lʼargomento, e a loro hanno
fatto i diversi gruppi di lavoro in
cui sono stati divisi gli studen-
ti, e che si sono occupati di ri-
lievo topografico, analisi tecni-
che, analisi vegetazionale, ri-
lievo paesaggistico. La parte
maggiore della conferenza di
giovedì 11 è stata a cura dei
ragazzi, impegnati a esporre i
dati raccolti e mostrare foto-
grafie e disegni dellʼambiente
studiato e analizzato. “Fa par-
ticolare piacere vedere gli stu-
denti così coinvolti” racconta
Ornella Fino. “La scuola sta
per finire e potrebbero pensa-
re a tuttʼaltro, invece si sono
concentrati su questa presen-
tazione non risparmiando la-
voro e passione”. Erano ospiti
dellʼincontro alcune autorità
come il Presidente dellʼOrdine
Provinciale dei Geometri Mario
Dellepiane e il dirigente del-
lʼUfficio Scolastico Provinciale
Francesco Contino; da tutti,
parole di elogio e incoraggia-
mento per il lavoro svolto. La
prima parte del progetto ha vi-
sto ragazzi e insegnanti racco-
gliere i dati. Da settembre, la
seconda parte si dedicherà a
ordinare le nozioni acquisite,
formulare ipotesi di lavoro per
il futuro che possano diventare
proposte concrete per il territo-
rio, e il tutto sarà raccolto in un
dvd. F.G.

Vinchio. Lʼambiente natura-
le e la sua tutela sono stati
protagonisti dal 19 al 21 giu-
gno del Festival del paesaggio
agrario, un evento sotto la di-
rezione di Laurana Lajolo, da
sempre in prima linea per
quanto riguarda queste tema-
tiche, e svoltosi in vari luoghi
sul territorio del piccolo paese
di Vinchio.

Una scelta non casuale, vi-
sta la sensibilità dellʼappena ri-
confermato sindaco Andrea
Laiolo e della sua amministra-

zione per le tematiche am-
bientali, che hanno permesso
a Vinchio di raggiungere tutta
una serie di certificazioni nella
tutela della natura. Di questo si
è parlato per esempio nellʼin-
contro su alcuni esempi virtuo-
si di tutela del territorio sparsi
per la nostra penisola (nella fo-
to).

Ma cʼè stato spazio per di-
battiti sulla cementificazione,
per indicazioni sugli interventi
architettonici rurali e molto al-
tro. F.G.

Il ricordo delle Comunità

25 anni di messa
per don Aldo Badano

Riservato alle scuole medie

6º concorso canoro:
vince Alessia Grimaldi

A Nizza Monferrato
referendum al 15%

Domenica 14 giugno

Nizza festival scacchi

Ambiente e territorio
al festival di Vinchio

Eccezionale evento a Nizza

Prima messa
per don Claudio

I dati raccolti dagli studenti

Fine prima parte
progetto fiume

Auguri a...
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico” a tutti coloro che si chiamano: Josemaria (Escrivà), Vigilio,
Antelmo, Cirillo, Arialdo, Attilio, Ireneo, Ada, Ladislao, Regina,
Teobaldo, Domiziano, Oliviero, Ottone.

I ragazzi attendono il loro turno.

Un momento del torneo svoltosi sotto i portici del Palazzo
comunale a Nizza.
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Nizza Monferrato. Prose-
gue con successo la rassegna
“Teatro a colori” sul palcosce-
nico dellʼOratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato, organizzata
dalla Compagnia teatrale
“Spasso carrabile” con il Pa-
trocinio del Comune di Nizza
Monferrato.

Ultimo appuntamento “con il
giallo” Sabato 27 giugno, ore
21,30.

La compagnia teatrale
LAPS-Laboratorio Artistico
Piccolo Sipario di Casaloe
Monferrato presenterà: La Pa-
ziente di Agatha Christie.

La trama: Clinica privata alla
periferia di Londra. Il dottor
Ginsberg ha convocato presso
lo studio della clinica una riu-
nione di tutti i parenti della si-
gnora Wingfield per informarli
sullo stato di salute della pa-
ziente ivi ricoverata per sindro-
me depressiva ed inspiegabil-
mente precipitata dalla terraz-
za della sua camera. A seguito
della caduta, la paziente è ri-
masta completamente paraliz-
zata. Lʼispettore Cray, incari-
cato delle indagini sullʼaccadu-
to, dʼaccordo con il dottor Gin-
sberg, invita i presenti ad assi-
stere ad un esperimento cui la

paziente sarà sottoposta e che
potrebbe fornire chiarimenti
sulla dinamica dellʼincidente.
Durante gli interrogatori svolti
dal funzionario di polizia si fan-
no via via più evidenti i malu-
mori e i risentimenti a lungo
covati dai presenti che si ac-
cusano violentemente tra di lo-
ro. Al termine dellʼesperimento
appare chiaro a tutti che la “di-
sgrazia” non è tale, ma è stata
provocata volontariamente da
qualcuno. Esiste dunque un
colpevole e Cray afferma an-
che di conoscerne lʼidentità.

La rassegna “Teatro a co-
lori” nellʼidea degli organiz-
zatori, la compagnia teatra-
le “Spasso carrabile”, ha vo-
luto avvicinare a genere tea-
trali diversi portati in scena
dalle compagnie amatoriali e
molto positivo è il commen-
to di Sisi Cavalleris, diretto-
re artistico della manifesta-
zione, soddisfatta per la par-
tecipazione del pubblico “do-
po tre serate posso dire che
lo scopo è stato raggiunto e
la popolazione ha risposto
bene alla nostra proposta”.

Per eventuali informazioni:
spassocarrabile@libero.it
cell. 340.222.22.22.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 21 giugno (terza domenica
del mese) la città ha “fatto il
pieno” con i suoi mercatini. Ol-
tre agli ormai tradizionali ap-
puntamenti mensili, il Mercati-
no delle Antichità, oltre 350 le
presenze sullʼarea di piazza
Garibaldi (viale alberato com-
preso), le bancarelle degli Arti-
sti (lungo via Carlo Alberto), i
banchetti dei prodotti agricoli
(vino, verdure, salumi, formag-
gi, miele, marmellate...) sotto i
portici del Sociale), sé è svolta
la diciannovesima edizione del
“convegno filatelico numisma-
tico” organizzato dalla Numi-
smatica nicese.

La mostra convegno si è
svolta sotto il Foro boario ed
ha visto la partecipazione di un

più che discreto numero di
espositori con i loro preziosi
“pezzi”, alcuni dei quali molto
rari e di notevole valore: mo-
nete, francobolli, cartoline....

Sotto il Foro boario, inoltre,
unʼesposizione di quadri ed
una mostra di opere pittoriche,
“acrilico su tela” di una giovane
artista novarese del Lago
Maggiore, Stefania Zucchet
che ha presentato una serie di
quadri raffiguranti figure e par-
ticolari femminili: visi, occhi....

Notevole la presenza e la
partecipazione, durante tutta
giornata, di visitatori, molti gli
idiomi stranieri che si sentiva-
mo passeggiando per le piaz-
ze e le vie della città. Cʼera so-
lo lʼimbarazzo della scelta se-
condo il gusto di ognuno.

Nizza Monferrato. Venerdì 26 giugno, alle ore 21,00, sul-
la Piazza del Comune di Nizza Monferrato (in caso di piog-
gia si utilizzerà il Foro boario di Piazza Garibaldi) il Corpo
bandistico musicale di Nizza Monferrato si esibirà nel suo
“Concerto estivo”; dirigerà il maestro Giulio Rosa. La Ban-
da di Nizza, informa inoltre, che sabato 4 luglio ci sarà il
gemellaggio con la Società filarmonica “S. Cecilia” di Avi-
gliana. Alle ore 19,00 le due bande si esibiranno “Assieme”
dirette dal maestro Giulio Rosa, mentre alle ore 19,30, ci
sarà il concerto della “filarmonica” di Avigliana, diretta dal
prof. Claudio Facciolo.

Castelnuovo Belbo. Saba-
to 27 e domenica 28 giugno il
piccolo borgo di Castelnuovo
Belbo sarà in festa per la visi-
ta degli ospiti provenienti dal
paese gemellato di Diemoz,
Francia.

Oltre un centinaio di per-
sone visiteranno le nostre
colline, un annuncio che
lʼamministrazione castelno-
vese trasmette con entusia-
smo, quale segno degli otti-
mi contatti stabiliti tra i due
comuni (gemellati dal 1971),
rinsaldati dalla visita oltralpe
del 2007.

Allʼospitalità provvederanno
le stesse famiglie di Castel-
nuovo Belbo, molte delle quali
intrattengono contatti telefoni-
ci e via lettera con gli amici di
Diemoz, ma il Comune ha pre-
visto un ricco programma che
va dalla cerimonia ufficiale di
accoglienza (sabato mattina
alle 10) a un pomeriggio tutto
dedicato allo sport: partita di
bocce, tennis a coppie, calcio
a 11 giocatori presso le struttu-
re del campo sportivo.

In serata è prevista la ce-
na allʼaperto a cura della Pro
Loco, riservata alle famiglie
che partecipano al gemel-
laggio, a cui seguirà un con-
certo aperto al pubblico, pro-
tagonista la Banda di Noè, il
cui cantante è il sosia uffi-
ciale di Adriano Celentano,
sia come presenza che come
voce.

La serata proseguirà con
dj set e happy hour.

Domenica si svolgerà la
SS. Messa celebrata da
Monsignor Giovanni Pistone
nella parrocchia di San Bia-
gio accompagnata dalla co-
rale Don Andrea di Castel-
nuovo Belbo.

Alle 11,30 presso la piaz-
za Municipale seguirà lʼuffi-
cializzazione del gemellag-
gio con interventi dei sinda-
ci di Castelnuovo Belbo e
Diemoz.

Nel pomeriggio, gli ospiti
saluteranno gli amici castel-
novesi per ritornare in Fran-
cia.

F.G.

Bruno. A cosa serve una
mostra, una giornata in ricordo
di una persona cara? Domeni-
ca 31 maggio è stata una gior-
nata speciale tutta dedicata al-
la memoria della maestra “tota
Gegia” per riportare alla me-
moria quei bei modi che una
maestra doveva avere per ac-
cattivare le simpatie dei ragaz-
zi, per invogliarli allo studio,
per educarli alla vita che si sta-
va affacciando. La maestra di
una volta era un poʼ tutto que-
sto: lasciava unʼimpronta inde-
lebile che rimaneva tutta la vi-
ta.

Gli ex allievi e i brunesi han-
no così voluto commemorare
la maestra Teresa “Gegia”
Rossi nel ventesimo anniver-
sario della sua scomparsa
dandosi appuntamento alla S.
Messa delle ore 10 per un ri-
cordo comune; a seguire, al ci-
mitero, una lettura di una pre-
ghiera preparata apposita-
mente dal parroco e la deposi-
zione di un omaggio floreale
sulla tomba. La parte religiosa
terminava con la scoperta di
una lapide da parte di due ex
allievi.

Tutti i presenti hanno poi vi-
sitato una mostra fotografica
sulla maestra “tota Gegia” ri-
tratta in famiglia, come anima-
trice nelle recite teatrali, come
musicista; e ancora con le sco-
laresche, con le amicizie, con
i giovani che nei momenti im-

portanti le chiedevano di far da
madrina.

A conclusione un dibattito
sulla sua figura di insegnan-
te/educatrice.

Lʼhanno ricordata: la collega
, signora Manera, alcuni ex
alunni, la nipote Maria, mentre
“lei” osservava da un balcone
pieno di fiori (una fra le tante
foto), un poʼ stupita di tanta at-
tenzione, dopo 20 anni dalla
sua scomparsa.

Cortiglione. Anche que-
stʼanno, come consuetudine,
in una tranquilla serata di giu-
gno si è tenuto, presso il Salo-
ne Val Rosetta di Cortiglione,
lo spettacolo dei bambini della
scuola dellʼinfanzia e di quelli
della scuola Primaria.

Lʼevento ha, come sem-
pre, richiamato un pubblico
vasto, desideroso di divertir-
si di applaudire i bambini al-
lʼopera.

Erano presenti tra gli altri
anche il Direttore Ammini-
strativo dott. Contino, la Pre-
side dott.ssa Isabella Cairo,
il sindaco del paese, sig. Ro-
seo.

Hanno aperto la serata i
piccoli della Scuola dellʼin-
fanzia che, tra canti, fila-
strocche e poesie, di cui una
dedicata al Sindaco, hanno
catturato lʼattenzione e gli
sguardi divertiti delle fami-
glie e non solo.

Si è proseguito con lʼesi-
bizione degli alunni della
Scuola Primaria che si sono
dilettati in canti in italiano, in
francese ed in inglese, ve-
stendo i panni dei buffi per-
sonaggi della recita dal tito-
lo “ Cappuccetto Verde “,
una originale rivisitazione
della storica fiaba “ Cappuc-
cetto Rosso “ e illustrando
un lavoro presentato in oc-
casione della 1º Giornata
della lettura ad Incisa:

una inconsueta serie di
“diapositive scorrevoli”, che
hanno avuto come tema cen-
trale il paese di Cortiglione,
con il suo fiume, i suoi bo-
schi e le sue colline....

Lo spettacolo si è conclu-
so con gli alunni frequentanti
il doposcuola che si sono
esibiti in una rappresenta-
zione delle varie attività che
hanno svolto durante lʼanno
e in piacevoli canti.

Nizza Monferrato. Gentilmente ci ac-
coglie nel suo ufficio di agente assicurati-
vo e ci concede la prima chiacchierata e
intervista ufficiale da quando è stato inve-
stito nella carica di mister della Nicese:

stiamo ovviamente parlando di Daniele
Berta che nella stagione agonistica
2009/2010 avrà il compito di dirigere dal-
la panchina la formazione giallorossa che
parteciperà per il secondo anno consecu-
tivo al campionato di Eccellenza.

La carta dʼidentità dice 40 anni sposato
con Cladis Pavia e papà di due splendide
bambine, Erica e Alice.

Una grande carriera da prima punta,
alla Vieri, con finale nella Nicese: vuoi
raccontarci?

Ho giocato in diverse squadre in In-
terregionale, nel Cuneo e nellʼAsti poi
in promozione nel Castellazzo di patron
Gaffeo e per finire nel Costigliole e lʼul-
timo anno della mia carriera agonisti-
ca ho fatto rientro nella Nicese con la
memorabile salvezza in prima nello spa-
reggio vinto 2-1 contro lʼOccimiano.

Il passaggio dal campo alla panchina,
quali differenze?

Le differenze sono notevoli; sul terreno
di gioco la responsabilità è individuale in-
vece dalla panchina la responsabilità è

collettiva;devi cercare di mettere in campo
la miglior formazione possibile e lʼerrore di
valutazione è sempre dietro lʼangolo.

Lʼesordio sfortunato con la prima pan-
china a Felizzano e poi la grande scalata
con la Calamandranese.

Effettivamente La prima esperienza a
Felizzano non si è conclusa felice-
mente: sono stato esonerato dopo la 26
giornata (sconfitta casalinga contro il
Pozzomaina) con la squadra, tengo pe-
rò a rimarcarlo ancora, al di sopra del-
la zona a rischio dei play out.

A Calamandrana ho vissuto cinque an-
ni intensi ed emozionanti: la prima stagio-
ne ho centrato la promozione in prima ca-
tegoria, dopo i play off; i due anni succes-
sivi ci hanno visti essere protagonisti an-
che nella serie superiore con due ottimi
quarti posti;

la quarta stagione ha visto il raggiungi-
mento della promozione con vittoria del
campionato.

Questʼanno abbiamo fatto il miracolo
chiamato salvezza

E ora lʼoccasione di essere profeta in
patria, ossia nella squadra della tua città.

Si ripresenta da allenatore la possibilità
di tornare a Nizza dopo aver calpestato
per parecchi anni lʼerba del Tonino Bersa-

no.
Ringrazio di cuore la società che mi

ha scelto dato fiducia e spero di poter
continuare quando di buono fatto in
questi anni dai miei predecessori

Le prime parole che dirai ai ragazzi il
primo giorno del ritiro?

Lavoro e passione
Il tuo credo tattico?
A zona con la possibilità di variare i mo-

duli in funzione delle esigenze della squa-
dra e dei giocatori a disposizione.

Quale giocatore vorresti allenare?
(Forse qualche nome ce lʼha ma non

vuole sbilanciarsi). Nessun nome in parti-
colare ma il piacere di allenare giocatori
nuovi in una categoria nuova anche per il
sottoscritto.

A chi ti ispiri in panchina?
Ogni allenatore ha il suo modo di vive-

re la partita con pregi e difetti;
io credo che lʼimportante sia vivere il

ruolo al 100 per cento.
Cosa puoi promettere nella stagione

che va ad iniziare tra poco?
Impegno, dedizione massima e di poter

fare un campionato in linea con le attese
della società.

E allora buon lavoro, mister.
Elio Merlino

Sabato 27 giugno all’oratorio Don Bosco

Per la rassegna di teatro
appuntamento col giallo

Venerdì 26 giugno

Concerto estivo
della banda di Nizza

A 20 anni dalla scomparsa

La maestra “Tota Gegia”
ricordata a Bruno

I mercatini di Nizza

Monete e antichità
con artisti e prodotti

Sabato 27 e domenica 28 guiugno

Castelnuovo Belbo
gemellato con Diemoz

Con le scuole di Cortiglione

Spettacolo di fine anno
con canti, poesie e recita

Daniele Berta si presenta

Neo mister giallorosso: le speranze e i desideri

La compagnia amatoriale nicese “Spasso carrabile”.

Sotto il Foro boario il convegno delle monete.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 26 a mar. 30 giugno: Tran-
sformers - La vendetta del caduto (orario: ven. sab. dom. 20-
22.30; lun. mar. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 26 a mar. 30 giugno: The
reader - A voce alta (orario: ven. sab. dom. 20-22.30; lun. mar.
21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 26 a lun. 29 giugno: I Vicerè (ora-
rio: ven. sab. dom. 20-22.30; lun. 21).
SOCIALE (0141 701496), Chiusura estiva.
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 26 a
mar. 30 giugno: I love Radio Rock (orario: ven. sab. dom. 20-
22.30; lun. mar. 21.30); Sala Aurora, da ven. 26 a mar. 30 giugno:
Una notte da leoni (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30; lun. mar.
21.30); Sala Re.gina, da ven. 26 a mar. 30 giugno: Transfor-
mers - La vendetta del caduto (orario: ven. sab. dom. 20-22.30;
lun. mar. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 26 a mar. 30 giugno: Transformers - La vendetta del
caduto (orario: fer. e fest. 20-22.30).
TEATRO SPLENDOR - Chiusura estiva.

Cinema

CORALINE E LA PORTA MA-
GICA (Usa, 2009) DI H.Selick

Negli ultimi anni, le case di
produzione cinematografica
hanno compiuto molti sforzi per
allungare la stagione onde evi-
tare la concentrazione di pelli-
cole nelle serate invernali ed
incrementare gli incassi. In que-
stʼottica, lo slittamento di alcune
uscite tipiche del periodo nata-
lizio. I film di animazione ne so-
no un esempio, rivolti, come so-
no, principalmente ad un pub-
blico di ragazzi ed adolescenti.
Con “Coraline e la porta magi-
ca” si è tentato un azzardo che
ha dato esito positivo e il film è
volato in testa alla classifica de-
gli incassi con quasi un milione
di euro raccolto in una sola set-
timana.

Tratto da un romanzo del due-
milatre, Coraline è una ragazzi-
na molto curiosa come tante, al-
le prese con i problemi di un tra-
sloco non voluto in una casa po-
co ospitale; trascurata dai geni-
tori, trova una porta segreta che
le permette di proiettarsi in un uni-
verso parallelo dove trova tutto ciò
che le manca nella vita reale.

La sorpresa è difficile da me-
tabolizzare quando scopre che è
solo lʼimmagine creata da una
strega che vuole rapirle lʼanima;
per uscire dalla situazione potrà
contare solo sulla sua forza dʼani-
mo e sullʼintervento di un gatto.
Scritta e diretta dal coautore di
“Nightmare before Xmas” la sto-
ria ed il film, girato in 3d, già si
candidano allʼOscar.

Week end
al cinema

Il nostro condominio fino a
poco tempo fa era occupato
da soli alloggi, salvo il piano
terreno, dove vi erano negozi.
Da tre mesi a questa parte uno
degli alloggi del primo piano è
stato affittato ad un ufficio. Fin
qui nulla di strano. Il proprieta-
rio dellʼalloggio poteva bene
trovare un inquilino professio-
nista, anziché uno che occu-
passe lʼalloggio ad abitazione.
Quello che ci ha lasciato molto
perplessi è lʼuso esagerato
dellʼascensore da parte dei
clienti, che prima non avveni-
va. Essendo destinato ad abi-
tazione, il precedente inquilino
usava normalmente lʼascenso-
re, come tutti quanti noi. Inve-
ce da quando si è installato
lʼufficio, cʼè un via vai continuo
di clienti e frequentatori dellʼuf-
ficio. Nonostante che lʼalloggio
(ora ufficio) sia al primo piano,
quasi tutti utilizzano lʼascenso-
re, con un prevedibile aumen-
to delle spese di energia elet-
trica ed anche, in futuro, di ri-
parazioni. Abbiamo parlato
con lʼamministratore del pro-
blema, dopo aver inutilmente
contattato il proprietario dellʼal-
loggio. A questʼultimo il proble-
ma ben poco interessa, visto
che direttamente lui non paga
un centesimo di quello che è il
maggior costo delle spese.

Lʼamministratore, pur aven-
doci confermato lʼaumento del-
le spese di energia elettrica, ci
ha riferito che secondo lui non
possiamo addebitare le mag-
giori spese al nuovo inquilino,
neppure in misura forfettaria,
giacché non è lecito alcun tipo
di maggiorazione.

Chiediamo se esiste una
legge che ci possa tutelare.

***
Il problema sollevato dal

Lettore è abbastanza frequen-
te. È infatti evidente che lʼuti-
lizzo dellʼascensore da parte
degli uffici è maggiore rispetto
a quello degli alloggi. A fronte

di questa circostanza, non vi è
purtroppo alcun correttivo di
legge con il quale si possa im-
porre il rimborso di questo
maggior consumo. Lʼunico mo-
do per compensare il maggior
costo è rappresentato dal Re-
golamento di Condominio, che
preveda la possibilità di au-
mentare le spese a carico del
più intenso utilizzatore del ser-
vizio. Solo così si potrà ricer-
care il ritorno ad una equilibra-
ta ripartizione delle spese, che

tenga conto dei maggiori costi.
Peraltro, in caso di assenza

di una norma regolamentare,
si potrà convincere il condòmi-
no ad accettare il rimborso del-
la eccedenza di spese, sul pre-
supposto che prima dellʼarrivo
del nuovo inquilino le spese di
ascensore erano minori rispet-
to ad oggi.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.
Tel. 0144/323767

Fax 55265

Acqui Terme. È stata appro-
vata dalla Giunta regionale la
delibera di convenzione tra Re-
gione Piemonte e INPS per la
gestione degli ammortizzatori
sociali in deroga. Proposta dal-
lʼassessore al Lavoro e Welfa-
re, Teresa Angela Migliasso, la
convezione rende pienamente
operativa lʼintesa sugli ammor-
tizzatori sociali in deroga rag-
giunta lo scorso 22 aprile fra
Ministero del Lavoro e Regione

A fronte della profonda crisi
economica che ha investito il
Piemonte, lʼaccordo con lʼINPS
permetterà di intervenire con
tempestività ed efficacia per
erogare le risorse a sostegno
dei dipendenti delle imprese in
difficoltà, a salvaguardia dei po-
sti di lavoro e dei livelli di reddi-
to.

Lʼimportanza della conven-
zione nasce dal fatto che le spe-
se per il sostegno al reddito,
per effetto dellʼintesa generale
fra Stato-Regioni del 12 feb-
braio 2009, sono per il 70% a
carico dello Stato e per il 30% a

carico della Regione, fermo re-
stando che i fondi nazionali co-
prono anche lʼintera contribu-
zione figurativa prevista: lʼac-
cordo prevede che la Regione
trasferisca allʼINPS la propria
quota del 30%, consentendo
una gestione unitaria del so-
stegno al reddito. È previsto,
inoltre, lo scambio di informa-
zioni utili alla gestione com-
plessiva degli interventi, in par-
ticolare lʼaccesso da parte di
Regione e Servizi per lʼImpiego
alla banca dati unitaria dei per-
cettori di trattamento di soste-
gno al reddito, che lʼINPS sta
predisponendo in base ad una
direttiva ministeriale.

La Giunta Regionale aveva
già provveduto nella seduta del-
lo scorso 3 giugno ad impe-
gnare le risorse necessarie al
pagamento degli ammortizza-
tori sociali in deroga, che am-
montano, per il biennio 2009-
2010, a 115 milioni di Euro, di
cui 15 milioni su fondi regiona-
li e 100 milioni derivanti dal Fon-
do Sociale Europeo.

Dimmiquando
Acqui Terme. Poste Italiane amplia la gamma di servizi a di-

sposizione di cittadini e aziende. Da metà giugno con “Dimmi-
quando”, è possibile scegliere in quale giorno della settimana ri-
cevere Raccomandate e Assicurate, dal lunedì al sabato.

Un servizio pensato per chi è spesso fuori casa e per gli studi
professionali o gli uffici aperti solo in determinati giorni, che pos-
sono così indicare quando cʼè qualcuno per ricevere la corri-
spondenza. “Dimmiquando” prevede la consegna, nel giorno ri-
chiesto, di Raccomandate e Assicurate, e può essere attivato per
un periodo di 3, 6 o 12 mesi.

Il servizio si può richiedere presso tutti gli uffici postali oppure
sul sito di Poste italiane. Via web il pagamento può essere effet-
tuato con carta di credito, carta prepagata Postepay o addebito
su conto BancoPosta online. Per informazioni sul servizio e per
conoscerne i prezzi è possibile rivolgersi allʼufficio postale, con-
sultare www.poste.it oppure chiamare lʼ803.160.

Gestione ammortizzatori sociali in deroga

Convenzione Regione
Piemonte ed Inps

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 giugno 2009

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174-14) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 20.214-14)

6.15 7.00 7.40
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.14 7.318) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.53 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204-15)

6.00 8.184-15)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511-B)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.041) 19.321) 19.543)

20.1511-12)20.421-B) 21.4411-B)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511-B) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811-B)13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501-B)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 14/6 al 6/9/2009. 5) Si effettua dal 15/3/2009. 6) Si effettua fino allʼ8/3/2009.
7) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 8) Da S.Giuseppe di Cairo. 9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11)
Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009. 12) Proveniente da Torino
P.N. 13) Per Torino P.N. 14) Biella/Novara. 15) Albenga. B) Bus.



118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
113 Polizia stradale
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri emergenza
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): venerdì 26 giu-
gno Baldi, via C. Alberto 85, Nizza; sabato 27 giugno Marola, via-
le Italia – Centro Commerciale, Canelli domenica 28 giugno, Bal-
di, Via C. Alberto 85, Nizza; lunedì 29 giugno, San Rocco, via
Asti 2, Nizza; martedì 30 giugno, Marola, viale Italia – Centro
commerciale;

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Canelli

DISTRIBUTORI: Domenica 28 giugno: AGIP, corso Italia; ESSO,
corso Marconi, Cairo.
FARMACIE: festivo 28 giugno, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo. Notturno. Distretto II e IV: Far-
macia di Rocchetta e Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: piazza Assunta, corso Libertà, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 – Moderna, via Cairoli
165 - tel. 0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili del Fuoco: 0143 80222. Biblioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143
821063. Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 28 giugno 2009: in funzione il Self
Service.
EDICOLE: Domenica 28 giugno 2009: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi, il
26-27-28 giugno 2009; Farmacia S. Rocco il 29-30 giugno-1-2 lu-
glio 2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 26 giugno:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721162) – Via Carlo Alberto 85 – Niz-
za Monferrato; Sabato 27 giugno 2009: Farmacia Marola (telef.
0141 823464) – Viale Italia/Centro commerciale – Canelli; Do-
menica 28 giugno 2009: Farmacia Baldi (telef. 0141 721162) –
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 29 giugno 2009:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721254) – Corso Asti
2 – Nizza Monferrato; Martedì 30 giugno 2009: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 723464) – Viale Italia/Centro commerciale – Ca-
nelli;Mercoledì 1 luglio 2009: Farmacia Bielli (telef. 0141 823446
– Via XX Settembre 1 – Canelli; Giovedì 2 luglio 2009: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721254) – Corso Asti 2 – Niz-
za Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590 - tel. 0141.720.517 -
fax 0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche:
0141.727.516; Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informa-
zioni) 800900800; Enel (guasti) 800803500; Gas 800900777;
Acque potabili 800969696 (clienti); Acque potabili 800929393
(guasti).

Notizie utili Nizza M.to

Orario dell’ufficio IAT di AcquiTerme
Lʼufficio IAT sito in piazza Levi 12, osserva lʼorario: lunedì-saba-

to 9.30-12.30, 15.30-18.30; domenica e festivi 10-13, 15.30-18.30.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 2 - ausiliario/a di vendi-
ta, rif. n. 3980; età minima 18,
massima 40, titolo di studio
scuole superiori, lavoro tempo
determinato 3 mesi, possibilità
inserimento in organico; su-
permercato in Acqui Terme;

n. 1 - operaio addetto a
macchinari per produzione
manufatti in cemento e affi-
ni, rif. n. 3958; età minima 19,
massima 40, patente B, tempo
determinato 3 mesi, richiesta
robusta costituzione; Strevi;

n. 1 - geometra, rif. n. 3937;
età minima 20, massima 28;
apprendista geometra di can-
tiere, con patente B, automu-
nito, richiesta minima espe-
rienza settore costruzioni, di-
sponibilità eventuali trasferte
settimanali; Acqui Terme;

n. 1 - conducente di esca-
vatrice meccanica, rif. n.
3933; con patente C, automu-
nito; tempo determinato 3 me-
si rinnovabili, disponibilità a
eventuali trasferte settimanali;
preferibile iscrizione liste mobi-
lità; Acqui Terme;

n. 1 - ragioniere, rif. n.
3874; titolo di studio ragioniere
o equipollenti, conoscenza lin-
gua inglese sufficiente, in pos-
sesso di patente B, automuni-
to; lavoro part time al mattino
(sabato da concordare), tempo
determinato con possibilità di
trasformazione; iscritto da più
di 24 mesi c/o il CPI o in mobi-
lità; Ovada;

n. 1 - guardia giurata, rif. n.

3809; età minima 25, massima
55; a tempo pieno, turnazioni
(notti e festivi) e trasferte; Ova-
da;

n. 1 - addetto a mansioni
dʼordine di segreteria, rif. n.
3742; età minima 18, massima
28; in apprendistato, titolo di
studio ragioniere o equipollen-
te, in possesso di patente B,
automunito; Visone;

n. 1 - lavoratrice domesti-
ca, rif. n. 3716; età minima 35,
massima 45; lavoro a tempo
pieno indeterminato; conviven-
te, indispensabile patente B,
disponibile a trasferirsi nei me-
si invernali a Genova e vacan-
ze in Costa Azzurra; Grognar-
do;

n. 1 - conduttore macchi-
nari per il movimento terra,
rif. n. 3697; età minima 20,
massima 50; lavoro a tempo
pieno determinato 6 mesi; al-
meno 2 anni di esperienza, pa-
tente B; Visone;

n. 1 - pulitore di locali, rif.
n. 3642; età minima 30, mas-
sima 55; part time dalle 6 alle 9
(anche festivi), in possesso di
patente B, automunito; per il
centro commerciale di Belforte
M.to, preferibilmente iscritto
c/o il CPI da più di 24 mesi o in
mobilità; Belforte Monferrato.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

DISTRIBUTORI dom. 28 giugno - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 28 giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Dal 29
giugno al 19 luglio sono chiuse per ferie le edicole di: piazza
Italia, corso Cavour.
FARMACIE da venerdì 26 giugno a venerdì 3 luglio - ven. 26
Bollente; sab. 27 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 28 Albertini; lun. 29 Caponnetto; mar. 30 Cignoli; mer. 1
Terme; gio. 2 Bollente; ven. 3 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Nati: Ettore Sole Camera, Vittoria Benazzo.
Morti: Francesca Baldovino, Luigi Amedeo Grattarola, Rina Ma-
ria Migliardi, Giuseppe Corrado, Luigi Muresu, Piero Scazzola.
Pubblicazioni di matrimonio: Cesare Andrea Maria Dagnino
con Chiara Francesca Tornato; Paolo Torrielli con Federica Pra-
to; Mario Elio Giuseppe Pasqualino con Erica Spinello.

Notizie utili Acqui Terme

Stato civile Acqui Terme

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi allʼospedale di Acqui
Terme a digiuno, al mattino, al primo piano (centro trasfusiona-
le) dalle ore 8.30 alle 11 nelle seguenti date: 14-28 giugno; 12-
26 luglio; 30 agosto; 13-27 settembre; 11-25 ottobre; 15-29 no-
vembre; 20 dicembre. Per i nuovi donatori verrà effettuato un pic-
colo prelievo per gli esami, a cui seguirà la visita medica per lʼido-
neità alla donazione.

Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domici-
lio dellʼinteressato.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini
e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il donatore ha diritto ad
astenersi dal lavoro per lʼintera giornata conservando la norma-
le retribuzione e i contributi previdenziali.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!
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settimanale di informazione
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